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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vedere oggi 
le tempeste 
sul mondo 

di ROMANO LEDDA 


T A SCOMPARSA di Leo- 
nid Breznev ha solleva¬ 
to molti interrogativi, atte¬ 
se, inquietudini, speranze. 
Non a caso: nella storia so¬ 
vietica la scomparsa di un 
leader per cause naturali as¬ 
sume un significato più rile¬ 
vante che altrove. Sono per¬ 
ciò legittimi e motivati mol¬ 
ti dei quesiti che si stanno 
ponendo in questi giorni. An¬ 
che noi, del resto. Io abbia¬ 
mo fatto, con l’ispirazione 
laica e autonoma che con¬ 
traddistingue i nostri giudizi 
internazionali. E tuttavia ci 
sembra estremamente ri¬ 
duttivo, e in qualche caso 
deviante. concentrare l’at¬ 
tenzione suiruomo appena 
scomparso e sul suo succes¬ 
sore. Anche se la morte di 
Breznev scandisce personal¬ 
mente, in qualche modo, un 
intero periodo storico, la 
somma di reazioni provoca¬ 
te riguarda altri due fattori 
che vanno oltre quei limitati 
confini di analisi. 11 primo è 
semplice: l’URSS è una delle 
due grandi potenze mondia¬ 
li, e quindi da essa dipende 
larga parte delle vicende in¬ 
temazionali. Il secondo fat¬ 
tore risiede nella gravità 
della situazione intemazio¬ 
nale. Ed è su questo punto 
che il discorso va ben oltre i 
confini dell’URSS. Non c’è 
un polo unico, non c'è solo là 
politica sovietica! d sono di 
fronte a noi il mondo nella 
sua interezza e le responsa¬ 
bilità molteplici delle sue 
crisi. 

So che la parola crisi è or¬ 
mai tanto abusata, da ri¬ 
schiare di non dare più 
neanche un’idea della di^r- 
dinata dranunaticità cui 
stanno arrivando le relazio¬ 
ni tra gli Stati e anche tra gli 
uomini Eppure non v’è al¬ 
tra parola per definire una 
fase politica mondiale tesa e 
incerta, in cui tutto è rimes¬ 
so in discussione. Lo si è det¬ 
to altre volte. Siamo al pas¬ 
saggio cruciale di un muta¬ 
mento a dimensioni planeta¬ 
rie, ad un nodo complessivo 
dello stato del mondo e delle 
relazioni intemazionali. 
Non trovando sbocco in ri¬ 
forme strutturali dell’asset¬ 
to e delle gerarchie mondia¬ 
li, essi germinano fenomeni 
di disgregazione, di disordi¬ 
ne, di progressiva frammen¬ 
tazione, un venir meno delle 
«norme» — in qualche caso 
anche le più semplici — che 
regolano un sistema inter¬ 
nazionale. Nessuno di noi ha 
tentazioni di catastrofismo, 
un male di cui è stato affetto 
molti decenni cvsono il mo¬ 
vimento operaio e che oggi 
sembra far parte di un certo 
bagaglio culturale bori^ese. 
Ma altra cosa è la percezio¬ 
ne diffusa — individuale o 
collettiva — che la natura 
del «conflitto» mondiale in 
atto è tale da n(Hi far esclu¬ 
dere una catastrofe distrut¬ 
tiva. Non inganni l’apparen¬ 
za limacciosa di certi pro¬ 
cessi’ vi si nasconde una 
concreta accelerazione di e- 
venti tempestosi. E come 
potrebbe essere diversa- 
mente? Intorno agli anni 70, 
quando il nuovo cominciò a 
dispi^arsi. vi erano state 
una cultura politica e una 
intelligenza delle cose ben 
più attenta. La nozione del 
mondo era venuta allargan¬ 
dosi e ciascuno, sia pure a 
suo modo, ragionò di disten¬ 
sione, di cmitrollo d^li ar¬ 
mamenti, dì Nord-Sud, di 
coopcrazione intemaziona¬ 
le di una diversa dùdrìbu- 
zione delle risorse, di un di¬ 
verso uso della scienza e del¬ 
la tecnologia die, ad esem¬ 
pio. front^giasM enonnì 
proMemi di giustizia tra le 
nazioni (e al loro interno tra 
le classi), e anche il nuovo 
rapporto, che prima o poi e- 
sploderà tumultoosamente, 
tra risorse e moltitudini n- 
mane in continua crescita. E 
si ragionò andhe di interdi- 
pendenza mondiale, di de¬ 


mocratizzazione e multipo- 
larismo nelle relazioni in¬ 
ternazionali, arrivando per¬ 
sino a ventilare la possibili¬ 
tà di una dissoluzione dei 
blocchi politico-militari. 

A ripensarci sembrano 
tempi remoti. Poiché la di¬ 
stensione è divenuta evane¬ 
scente, il controllo degli ar¬ 
mamenti si è convertito in 
una frenetica corsa al riar¬ 
mo, la questione Nord-Sud è 
affidata a qualche sporadico 
convegno, la cooperazione 
intemazionale si è frantu¬ 
mata in una somma di cor¬ 
porativismi nazionalistici. 
Mentre l’interdipendenza la¬ 
scia il passo a brutali ri¬ 
strutturazioni della divisio¬ 
ne intemazionale del lavoro, 
e la politica di potenza e di 
blocco — in termini di forza 
militare e non più di egemo¬ 
nia — ha ripreso vigorosa¬ 
mente piede. Non solo dun¬ 
que non si è andati avanti, 
ma si è nettamente regrediti 
rispetto a un decennio fa. Si 
potrà anche discutere dei li¬ 
miti intrinseci in quella 
«cultura» degli anni 70. Ma 
resta il fatto che di fronte 
alla difficoltà dei problemi, 
alle loro novità, spesso al lo¬ 
ro essere inediti, si è prefe¬ 
rito pressoché da tutte le 
parti ripiegare sul passato, 
conservare i vecchi stru¬ 
menti e rafforzarli, chiude¬ 
re i'orizzohte politico e.con- 
cettuale della progettatone 
e della iniziativa intemazio¬ 
nale, . ^ 

Come stupirsi dunque del¬ 
l’insicurezza dilagante, del 
ritorno alla frequenza delle 
guerre, della caduta in de¬ 
suetudine delle «regole», in¬ 
somma del relativo imbar¬ 
barimento che sta sempre di 
più intaccando le relazioni 
interaaàonali? 

E qui torniamo alla ri- 
strettezza di molte analisi 
che abbiamo letto in questi 
giorni. Ora sì guarda allUR- 
SS e si attende di là una ri¬ 
sposta a questa crisi, quasi 
che tutte le sue cause risie¬ 
dano nella politica sovieti¬ 
ca. Certo anche noi ci atten¬ 
diamo risposte persuasive, 
efficaci e innovative alle 
contraddizioni e ai pericoli 
che scuotono il mondo. Ma 
attenzione: gli schemi mani¬ 
chei si adattano assai male 
ai problemi con cui ci si mi¬ 
sura, sono sciocchi e persino 
rischiosi Non inventiamoci, 
in attesa dì sapere quale sa¬ 
rà la politica di Andropov, 
che l’aospicio di novità si 
traduca nella soluzione del¬ 
la crisi stessa. Quest’altima, 
in {Mimo luGgo, ha molti al¬ 
tri protagonisti e molti altri 
responsabili Non è certo 
diffìcile comprendere in 
quale modo determinante vi 
abbiano pesato, e vi pesino, 
le scelte compiute dagli Sta¬ 
ti Uniti, nei rapporti con 
l’URSS in primo luogo, in se¬ 
condo luogo con l’Europa e 
il Terzo mondo; e più in ge¬ 
nerale quella rete tenace di 
interessi materiali, di domi- 
nii politici, economici, tèc- 
nolc^ici con cui si esprime 
la volontà di rivincita delle 
vecchie classi dominanti, 
non solo intimorite dal nuo¬ 
vo, ma preoccupate del ri¬ 
volgimento delle gerarchie 
e dei privilegi cb’esso esìge. 
In seómdo luogo ha bisogno 
di nuovi (U’otagonisti, che 
concorrano e partecipino at¬ 
tivamente alla soluzione po¬ 
sitiva dei problemi più scot¬ 
tanti, per rovesciare le ten¬ 
denze attuali e aprirne delle 
altre che riprendano e rin¬ 
novino nei contenuti quelle 
gmnogliate n^Ii anni 70. Il 
ritardo è notevole e U com¬ 
pito è immenso. Ma dii. se 
non la sinistra europea, può 
far sua questa causa da cui 
dipende l’avvenire deU’nina- 
nità? A questa stregua, e 
non è una coda appiccicata, 
diciamo che fa un po' pena, 
per la sua mediocrità e an¬ 
gustia, la cronaca più recen¬ 
te del defunto governo del 
pentapartito. 


Spadolini conferma le dimissioni dopo il dibattito alla Camera 


Precipita dal settimo piano 


Ite anni di «govemabntà» 
Caduto i quinto governo 

Nell’aula di Montecitorio emersa la dissoluzione del pentapartito - Da domani le consultazioni al Quirinale 
Imbarazzo tra i partiti governativi - Anticipazioni sull’orientamento dì DC e PSI - Dichiarazioni di Craxi 


Retata anti-Rr 
al nord. Muwe 
untdTonsta 

Numerosi arresti - La tragedia a Milano: 
è scivolato calandosi o è stato colpito? 


ROMA — Spadolini ha con¬ 
fermato le dimissioni del go¬ 
verno. E Pertini, dopo avere 
ricevuto il presidente del 
Consìglio al Quirinale, ne ha 
preso atto. Le consultazioni 
per il nuovo governo comin¬ 
ciano domani. In questo mo¬ 
do, la crisi di governo si è a- 

{ lerta formalmente, secondo 
a prassi, normale, dopo l’in¬ 
termezzo del dibattito parla¬ 
mentare che ha visto emerge¬ 
re nell’aula di Montecitorio 
— e in modo netto — il dato 
politico della dissoluzione del 
pentapartito. 

La formula usata dalla 
presidenza della Repubblica 
per annunciare la conferma 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) ' 


ROMA — Il lungo commiato 
di Spadolini è finito ieri a 
mezzogiorno in punto a 
Montecitorio quando, con¬ 
cluso il dibattito sulle sue di¬ 
chiarazioni, il presidente del 
Consiglio si è alzato in piedi 
per pronunciare una replica 
di due minuti esatti. «Le de¬ 
cisioni collegialmente as¬ 
sunte dal governo dopo la 
patente, non tollerabile rot¬ 
tura della collegialità mini¬ 
steriale — ha detto secca¬ 
mente — non traggono da 
questo elevato dibattito mo¬ 
tivo per essere corrette o mo- 
dificatet. Poi. l’annuncio di 
un’ultima riunione del Con¬ 
siglio dei ministri (convocato 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima) ’ 


INTERVISTA CON N. COLAJANNi E ARTICOLO DI A. BARBERA 

A PAG. 3 


Esperienza consumata 


Il governo ha confermato le dimissioni e la 
crisi è ora anche formalmente aperta. Così si 
conclude non solo l’esperienza dello Spadoll- 
ni bis, nato già morto in ^osto come subito 
noi dicemmo; non solo l’ésperJmehto di una 
•alternanza» laica all’Interno del pentaparth 
to che si esaurisce senza lasciare — purtrop¬ 
po — alcun frutto; ma occorre avere chiara 
coscienza che si conclude la complessiva vi¬ 
cenda dei governi nati all'insegna della »go- 
vemablllta» dopo le elezioni del 2979. Questo 
complessivo fallimento non è casuale ma va 
letto alla luce della crisi econòmica, sociale e 
morale senza precedenti che 11 Paese attra¬ 
versa, che è entrata In sempre più esplosiva 
contraddizione con l’ispirazione politica C 
con la formula di governo che ci si è ostinati 
a tenere in vita, solo per tentane di Isolare e 
emarginare II PCI. ' 

Dopo cinque governi In tre anni e cinque 
lunghe crisi che hanno accentuato l’ingover¬ 


nabilità e aggrovigliato tutti I problemi, oc¬ 
corre prendere atto della Irripetibilità di que¬ 
sta politica e di questa formula. ' 

- È stato dimostrato In primo luogo che non 
sono le alternanze all’Interno di una stessa 
pólltlca e di una uguale formula che possono 
dare risposta ai problemi, né è pensabile di 
riconsegnare la direzione del aoverno alla DC 
che ha le maggiori responsabilità dello sfa¬ 
scio. Non si pensi. Insamma, di scaricare tut¬ 
to sulle spalle del solo Spadolini. Noi restia¬ 
mo contrari al ricorso alle urne. Comunque 
l’esperienza consumata e la drammatica 
realtà del Paese attraversato anche da uno 
dei più aspri conflitti sociali della sua recente 
storia, impongono che al centro di una ricer¬ 
ca di soluzione della crisi, si collochino I con¬ 
tenuti necessari ad affrontare la grave emer¬ 
genza, e un svolta politica tale da assicurarne 
la effettiva attuazione. Altre strade portereb¬ 
bero Il Paese allo sbaraglio. 


MILANO — Tre terroristi, 
fra 1 quali una giovane don¬ 
na, catturati; un quarto bri¬ 
gatista sfracellatosi al suolo 
mentre tentava di fuggire da 
una finestra del settimo pla¬ 
nò; un’incredibile quantità 
di materiale esplosivo, di ar¬ 
mi di ogni tipo e calibro, di 
"munizioni. E. documenti. 
Una grande mole di docu¬ 
menti Ideologici qd operativi 
dai quali non è escluso gli in¬ 
quirenti possano ricostruire 
buona parte della storia re¬ 
cente e meno recente dei ter¬ 
rorismo milanese e del^a co¬ 
lonna Walter Alasla in parti¬ 
colare. 

Questo, in rapida sintesi, il 
bilancio di una clamorosa o- 
perazlone effettuata la scor¬ 
sa notte dal carabinieri di 
Milano, Sesto San Giovanni 


ALTRI 14 ARRESTI A TORINO 


e Monza, in un anonimo pa¬ 
lazzone popolare di Cinlscilo 
Balsamo, uno del più grossi 
comuni della cintura mila¬ 
nese. Poche e molto scarne le 
notizie trapelate fino a ieri 
dal pressoché impenetrabile 
riserbo di carabinieri e m^i- 
stratura. Nessun nome cerio. 
Ma circola con Insistenza la 
voce che fra gli arrestati vi 
sia anche quel Daniele Bona- 
to, ex comontista, ex plelllno 
e attualmente brigatista di 
recentissima leva, evaso il 28 
aprile dei 1980 da San Vittore 
insieme a Antonio Marocco e 
altri. 

E proprio dalla cattura av¬ 
venuta a Torino tre giorni fa 

Elio Spada 

(Segue in ultima) 
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MOSCA — Anche ieri migliaia di cittadini hanno fatto la fila per 
rendere omaggio alla salma di Breznev 


Domani sulla Piazza Rossa i funerali di Breznev, poi il completaménto del vertice 


A Mosca domina im fdhtia d'att^ 



revoca 



L’annuncio del presidente americano (sulla base dì un accordo USA-Europa sul commercio con l’Est) potrebbe 
anche essere un segnale politico all’URSS - I nomi possibili nel rimpastò dell’Ufficio politico del PCXJS 


Dal nostro corrispondante 

MOSCA — Nelle grandi stra¬ 
de del centro, popolate in 
questi giorni solo dai rari pe¬ 
doni che vi abitano, sfreccia¬ 
no, di quando in quando, le 
vetture nere di rappresen¬ 
tanza. Sullo sfondo del cielo 
grigio e piovigginoso spicca¬ 
no le innumerevoli bandiere 
rosse listate a lutto. Sono 
spariti tutti i ritratti, le gi¬ 
gantografie, i pannelli che 
ritraevano Leonid Breznev. 
Si vive nell’attesa delle altre 
decisioni che verranno, con 
curiosità, talvolta con trepi¬ 
dazione. 

Quando verranno? Oggi 
questa è un’incognita. Circo¬ 


la voce che una riunione del 
Politburo sarebbe prevista 
per la prossima settimana, 
subito dopo le esequie di 
Leonid Breznev. Da essa do¬ 
vrebbero uscire le nuove no¬ 
mine. Se fosse vero, se ne do¬ 
vrebbe concludere che l’inte¬ 
ro processo della successione 
si e risolto — per la prima 
volta nella storia ppstnvolu- 
zionaria dell’URSS ^ con 
una straordinaria rapidità e 
senza l’apertura di conflitti 
drammatici, nel pieno ri¬ 
spetto, da parte di tutti i pro¬ 
tagonisti, delle norme codifi¬ 
cate. Circola anche — nella 
ridda di voci e di previsioni 
che si fanno a Mosca in que¬ 
sti giorni — anche quelia se¬ 


condo cui sarebbe da atten¬ 
dersi entro oggi la designa¬ 
zione del presidente del Pre- 
sidium del Soviet supremo, 
cioè la copertura della secon¬ 
da carica lasciata vacante da 
Leonid Breznev al momento 

Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) 

COSA SARA R. DOPO BRE¬ 
ZNEV? Rispondono Hoinz 
Thnmonnon n , Aloxandro A- 
dier, Zhoros Modvodov, Denis 
Ogden, Bruco Kent, . Kon 
Cosis. Edward Thompson • 
Martin Jacques. A PAG. 2 


WASHINGTON — XI presidente Xteagan ha annunciato Ieri 
sera la revoca deU’emoargo americano sulle forniture desti¬ 
nate al gasdotto euro-siberiano. La revoca delle sanzioni, se¬ 
condo la dichiarazione del presidente USA, è la conseguenza 
di un accordo con gli alleàtl occidentali sul comportamento 
da seguire nel commercio fra Est e Ovest. 

I punti deU’accordo annunciato da Rcagan prevedono che 
1 paesi occidentali diano Inizio a uno studio sulle alternative 
energetiche al gas siberiano, id impegnino nel frattempo a 
«non firmare o approvare» nuovi acquisti di gas sovietico ed 
effettuino maggiori controlli sul commerciò EstOvest 11 go¬ 
verno francese ha ieri tuttavia precisato che la Francia «non 
partecipa all’accordo annunciato», anche se prende atto della 
revoca delle sanzionL 

IMverse industrie euit^iee erano state colpite dalle sanzio¬ 
ni, che furono decise dalla Casa Bianca agli inizi di quest'an¬ 
no dopo la proclamazione dello stato di guerra in Polonia. 
L'accordo ora raggiunto consentirà tra l'altro di sbloccare 1 
rotori della «Nuovo Pignone» fermi alla dogana del porto di 
New York. 


È vero. C’è II pazzo esibi¬ 
zionista che rompe con una 
martellata il naso della Pietà 
di Michelangelo all’intemo 
di San Pietro, c’è chi ruba la 
Gioconda, chi sfregia la 
Ronda di Notte. Per impedi¬ 
re queste azioni delittuose 
può bastare una più accura¬ 
ta vigilanza, a livello di guar¬ 
die giurate, senza scomodare 
esperti o maestri del restau¬ 
ro. 

C’è anche chi attenta alla 
vita del Papa nel mezzo di 
Piazza San Pietro, e chi ucci¬ 
de perla strada Pio La Torre. 
Sono avvenimenti impreve¬ 
dibili, di rischi permanenti 
che corrono le opere o le per¬ 
sone. 

Esano sufficienti questi e- 
sempi per far rendere ancor 
più arrogante l’affermazione 
di alcuni •esperti» americani 
secondo la quale le opere d’ 


n Vaticano nm convìnce: 
quel tesoro è in perìcolo 


arte inviate in America sa¬ 
rebbero protette da •qualsia¬ 
si rischio» (con maggiore 
prudenza il prof.'Pletrangeli 
parla di rischi •ridotti ai mi¬ 
nimo»). 

Ma le preoccupa^onl da 
noi avanzate non riguardano 
i n^hi permanentie generi¬ 
ci, riguardano i rischfe i pe¬ 
rìcoli a cui viene sottoposta 
una straordinaria raccolta di 
sceltissimi capolavori, con 
questo progettato via^o, il 
cui scopo sarebbe, come ci 
viene comunicato oggi, il re¬ 
perimento di fondlper re¬ 


stauri ed eventuali nuovi ac¬ 
quisti (ci si dice circa 50 mi¬ 
liardi). Io non sono esperto di 
cifre ma non so come le e- 
normi spese delia mostra, sia 
pure garantite dalia Philip 
Morrys e dalla Pan-Ameri¬ 
can possano consentire un 
tale margine. 

Siamo ed eravamo già 
convinti che le opere, il loro 
viaggio, i loro spostamenti, 
la loro permanenza nei vari 
musei americani, saranno 
oggetto di particolari misure 


di protezione. 

Ma ciò non ci rassicura af¬ 
fatto. I rischi, soprattutto 
per le pitture su tavola, ri¬ 
mangono enormi e certa¬ 
mente queste opere subiran¬ 
no guasti, palesi e sotterra¬ 
nei. DI questo parere non so¬ 
no solo io, ma un grandenu- 
mero di studiosi e di storici 
dell’arte, di esperti nel cam¬ 
po del restauro, di lliustri u- 
rrumistL Dai prof. Cesare 
Brandi che ha lanciato un 
appello ai prof. Giovanni Ur¬ 
bani, direttore dell’Istituto 
centrale del restauro, allo 


scultore Manzù (li quale so- • 
stiene che anche i marmi, e i 
bronzi, e non solo ie'tavole, 
soffrono per gli spostamenti) 
ai prof. Giulio Carlo Argon, 
all’lUustre umanista prof. 
Natalino Sapegno, a tanti di¬ 
rettori di musei, cattedratici, 
sempìlcl cittadini gelosi del 
nostro patrimonio artistico. 

L’apulo dei prof. Brandi 
si rivolge ai Sommo Pontefi¬ 
ce perché •non sia IrrsenslbUe 
al grido di dolore degli stori¬ 
ci d’arte e del veri italiani». 
Noi cl associamo a questa ri¬ 
chiesta e Insistiamo e ina¬ 
steremo con il ministro Co¬ 
lombo e con il ministro Scot¬ 
ti, o con coloro che eventuàl- 
rnente il sostituiranno, per¬ 
ché esprimano alle autorità 
vaticane l’accorata preoccu¬ 
pazione degli ItaUanL 

Renato Guttuso 


NeH’interno 


Mafia e De 


Un vaccino 


Walesa: 


Intervista 


L’Italia 


Aperto il 
convegno 
a Palermo 


contro 

repatite 

virale 


trattare, 
«ma non in 
ginocchio» 


a Fellini: 
questa la 
mia «nave» 


«n 


1111 


iale» 
bloccata 
sul pari 


Aperto ieri a Palermo il con¬ 
vegno de sulla mafia che ve¬ 
niva rinviato da oltre due 
anni. «Nel nostro partito — 
ha detto il segretario Nico- 
Icttl neirintroduzione — non 
ci sono mafiosi. Diversa i’o- 
plnione di padre Pintacuda, 
un gesuita che sui «Giornale 
di Sicilia* proprio ieri ha 
scritto che grazie alle collu¬ 
sioni e alla forza delia De la 
mafia «è cresciuta e si in¬ 
grandita*. A PAG. a 


Con la scoperta del vaccino 
, contro l'epatite virale B, un’ 
altra taiqM importante con¬ 
tro le malattie infettive è sta¬ 
ta raggiunta. Le dichiarazio¬ 
ni di Krugman e Hilleman. 
scopritori del vaccino. L'im¬ 
munizzazione dalla grave 
malattia deve essere indiriz¬ 
zata verso gruppi ad alto ri¬ 
schio. In lUUia 30.000 dosi at¬ 
tendono di essere registrate. ' 
A PAG. a 


VARSAVIA — Nella prima 
Intervista dopo il suo rila¬ 
scio, Lech Walesa ha espres¬ 
so il desiderio di raggiungere 
un accordo con le autorità 
del regime, ma «non in gi¬ 
nocchio*. Nell’intervista Tv, 
il cui testo è stato ottenuto 
dall’«Ajuociated Press* in 
anteprima Walesa dice che è 
possibile raccordo, «ma c’è 
qualcosa di sbagliato, perché 
non riusciamo a capirci*. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. S 


Domani Federico Fellini da¬ 
rà il primo ciak alla lavora¬ 
zione di «E la nave va...», il 
suo nuovo, misterioso (e sof¬ 
ferto) film ambientato agli 1- 
nizi del Novecento che sarà 
girato tutto negli stabili¬ 
menti di Cinecittà. Felice 
Laudadio ha passato tre 
giorni nel «cantiere Felllnls 
seguendo gli ultimi prepara¬ 
tivi prima deinnlzio delle ri¬ 
prese. A PAG. Il 


Avvio se non deludente cer¬ 
tamente non esaltante qu^- 
lo della nazionale di Bearaot, 
Impegnata nel primo Incon¬ 
tro di qualificazione della 
Coppa Europa, contro la Ce¬ 
coslovacchia. Xhie volte in 
vantaggio, gli azzurri si sono 
fatti r^nìuAf^ ceco¬ 
slovacchi, e la partita è ter¬ 
minata In parità (2 a 2)u I gol 
italiani aono venuti su tiro di 
Attobelll e su autorete di 
Sloup. A PAG. 21 


Orrìbile episodio in Calabria 


Sedicenne rapito 
eassassbiato 
dai suoi amici 


lì corpo del ragazzo ritrovato martoriato 
in una scarpata a Castrovillarì - Tre arresti 


' Dal nostro inviato 
CASTROVILLARÌ (Cosen¬ 
za) — L’hanno ritrovato alle 
dueeun quarto di ieri matti¬ 
na in una scarpata vicino al¬ 
l'autostrada del Sole, con il 
corpomascosto tra la fitta 
vegetazione, martoriato dai 
colpi di coltello alla testa e 
all^addome. 

È finito coti, nella manie¬ 
ra più tragica, il sequestro di 
Edoardo Annichiarico, 16 
anni, studente aU'istituto d* 
arte, figlio dr un gtoMUere di 
Castrovillarì, rapito la sera 
di martedì scorso, n ritrova¬ 
mento iM corpo del ragazzo, 
ucciso dai suoi sequestratori, 
è avvenuto dopo una febbrile 
indagine del carabinieri e 
della X*rocura della Repob- 
blica di CastrovUlari, che per 
tutta la serata di venerdì e la 
notte avevano perlustrato 
p a lm o a palmo l'autostrada 
Salemo-Rttglo Calabria al¬ 
la ricerca m cadavere del 
glovaneAnnldilarteo. 

LTndleazlone veniva da un 
gtovane di SS anni, di Castro- 
vlllari, Giacomo DanMe 
CanMlo, amico di Edoardo, 
e arrestato poche ore dopo la 
acoperta dei asquestro mar¬ 
tedì aera, n giovane, dopo 
giorni e giorni di Intórega- 
tori, in cui aveva ammessoe 
poi ritrattalo, chiamando In 
causa anche altre persone. 



venerdì nel tardo pomerig- 
BloeracroUata«S),évcro — 
aveva detto », mi hanno 0 ^ 
munlcato che hanno ucciso 


timppo forte 
Oudello, 


colpo 

itisi». 


un 

forte aliai 

_ un 

presso 1 corsi 
dells Regione aTosenm, te 
portato fi procuratore dwhi 
RqmbhUea di CastrevfOart, 


mbpoVaNrl 

(Segue in ultima) 
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Dopo Braznevii cambiameiito o continuità? 


Andropov dopo Breznev. In¬ 
novazioni o continuità? l\itti i 
più attenti osservatori dell’U¬ 
nione Sovietica, scontata una 
fase iniziale nella quale l’accen¬ 
to cadrà inevitabilmente sulla 
continuità, sono propensi a se¬ 
gnalare una disponibilità di 
fondo del nuovo segretario ge¬ 
nerale del PCUS alle innova¬ 
zioni, fino a prefigurare una 
sorta di neochruBciovismo, È 
questa anche l’opinione, unani¬ 
me potremmo dire ancorché 
prudentemente espressa, degli 
studiosi ai quali ci siamo rivolti 
e che costituiscono un panora¬ 
ma variegato della sovietologia 
europea. 

Ma unanime è anche il pre¬ 
supposto dal quale tutti parto¬ 
no e cioè che a certe riforme 
Andropov e il nuovo gruppo di- 
rigentc sovietico saranno obbli¬ 
gati dalle cose. Zhores Medve- 
dev, il biologo dissidente sovie¬ 
tico che vive e lavora a Londra, 
ritiene anzi che è intorno a que¬ 
ste «irrinunciabili riforme« che 
si formerà il nuovo gruppo diri¬ 
gente sovietico e non il contra¬ 


rio come è avvenuto nel passa¬ 
to. Martin Jacques, direttore di 
•Marxism Today*, ritiene addi¬ 
rittura che «gli impellenti pro¬ 
blemi economici» dell’URSS 
costituiscono già «terreno di ri¬ 
formo* e che l’unica questione 
veramente aperta è quella rela¬ 
tiva alla «portata dei mutamen¬ 
ti». _ ' . 

Economia dunque ' grande 
questione aperta, terreno privi¬ 
legiato di prevedibili ed auspi¬ 
cabili innovazioni. H i rapporti 
con l’esterno? Questo è un nodo 
decisivo che interc.ssa miliardi 
di uomini e intorno ad esso si 
misureranno non solo le carat¬ 
teristiche dell’epoca postbre- 
zneviana, ma le sorti stesse del¬ 
l’umanità. È possibile attende¬ 
re innovazioni anche su questo 
terreno? Lo storico francese A- 
Icxandre Adler crede di indivi¬ 
duare in Andropov un approc¬ 
cio non più bipolare, ma multi¬ 
polare alle questioni del mondo 
cosi come individua un «ap¬ 
proccio più laico» fino alla di¬ 
sponibilità ad abbandonare l’i¬ 
dea stessa di «ridare compat¬ 


tezza staliniana al movimento 
comunista internazionale», per 
quanto riguarda i rapporti tra i 
partiti comunisti e operai. 

Ma c’è un altro interrogati¬ 
vo, a questo speculare, sul qua¬ 
le abbiamo sollecitato un'opi¬ 
nione; come muterà, se muterà, 
l’atteggiamento dell’Occidente 
davanti al cambiamento di lea¬ 
dership in Unione Sovietica? E 
qui le opinioni, che eono poi e- 
spressione di tendenze ed aree , 
politiche ben precise, divergo- 
no. Richiami ad una maggiore, 
«fermezza» occidentale vengono ' 
soprattutto dall’area democri¬ 
stiana e conservatrice, in parti¬ 
colare in Germania federale, ' 
mentre appelli a «incoraggiare ; 
le spinte liberalizzanti nelle so- > 
cietn dell'Est», secondo le paro¬ 
le di Heinz Timmerman aell’I- • 
stituto federale di Colonia per 
gli studi sulle società deH’Kst 
emergono da quella vasta area 
che va dai comunisti ni social- 
democratici, ai liberali. ’r..- 

Se a questi interrogativi, pur 
cruciali, vengono, da studiosi e 
osservatori, risposte e valuta¬ 


zioni sostanzialmente ottimi¬ 
stiche, irrisolto invece viene 
considerato un problema al 
quale grande rilevanza ha attri¬ 
buito ed attribuisce l’euruco- 
munlsmo. E cioè la grande que¬ 
stione della democrazia pmta 
da noi come parte insopprimi¬ 
bile del socialismo. Da Ken 
Coats, Zhores Medvedev, Mar¬ 
tin Jacques, Heinz Timmer- 
mann e dagli altri vengono sol¬ 
tanto ipotesi di possibili inno¬ 
vazioni marginali, funzionali ai 
summenzionati possibili muta¬ 
menti nei campi della politica 
economica o militare o estera. 
Ma il nodo resta come grande 

a uestione irrisolta tale da con- 
izionare, alla fine, lo stesso 
successo dei tentativi che pre¬ 
vedibilmente si faranno per ve¬ 
nire a capo dei gravi problemi 
che oggi affliggono la potenza 
sovietica. 

Dopo avere nei giorni scorsi 
espresso le nostre valutazioni 
su tutti questi problemi, ci pare 
utile che i lettori dell’Unità 
possano avere un vantaggio di 
opinioni espresse da studiosi e 
specialisti internazionali, molti 
dei quali non sono comunisti. 



MOSCA — I membri del Comitato centrale del PCUS rendono omaggio alla salma di Leonid Breznev, dopo la riunione del «plenum» in cui è stato designato nuovo 
segretario generale dei partito Juri V. Andropov. 


Dal nostro inviato HEINZ TIMMERMANN 


COLONIA — La notizia che 
la successione al vertice so¬ 
vietico è cosa fatta, c che la 
decisione è maturata in po¬ 
che ore, è giunta all’Istituto 
federale per gli studi sulle 
società dell’Est di Colonia 
quando si era appena con¬ 
clusa una riunione di anali¬ 
sti dedicata appunto al pro¬ 
blema deH’immediato «dopo 
Breznev». 

«Sorpresa? No. Semmai lo 
sarebbe stata l’emergere di 
un altro nome, che non fosse 
quello di Yuri Andropov», 
commenta Heinz Timmer- 
mann, ricercatore dell’Isti¬ 
tuto. «Il fatto che la decisione 
sia stata presa cosi rapida¬ 
mente significa che questa 
fase delicatissima ora stata 
preparata, che il gruppo diri¬ 
gente è unito e che tutto pro¬ 
cede secondo i canoni della 
"normalità”*. E una tesi, del 
resto abbastanza scontata, 
che corre attraverso tutti 1 
commenti tedeschi alla no¬ 
mina di Andropov al vertice 
dello Stato sovietico. Soddi- - 
sfazione, dopo qualche timo- ‘ 
re peraltro espresso con mol¬ 
ta misura nelle prime ore do¬ 
po la morte di Breznev, per la. 
apparente stabilità di cui 11 ' 
Cremlino sta dando prò'va in 
questa fase delicatissima. 
Come viene valutata, tra 
gli esperti tedeschi dei prò- 
bieml sovietici la nomina 
di Andropov? > 

«È evidente che si è scelto 
di privilegiare gli aspetti po¬ 
litici interni, n nuovo leader 
ti impanerà certamente 
sulle questioni economiche 
interne, prima e più che su 
quelle intemazionali. Sono 


Smentito chi prevedeva 
una svoita bonapartista 

Dal Cremlino è venuta una prova di apparente stabilità - Non avremo 
mutamenti drammatici sul piano degli equilibri politici internazionali 



Un incontro del novembre '81 
tra Breznev e Schmidt 


problemi molto seri, perché 
l’URSS in questa fase si tro¬ 
va a gestire risorse limitate e 
un dibattito sotterraneo di¬ 
vide il gruppo dirigente sul 
modo di utilizzare ciò che è 
disponibile. Per questo qual¬ 
cuno aveva espresso il timo¬ 
re che U "cambio della guar- ’ 
dia^ potesse portare « una 
maggiore Influenza del mili¬ 
tari, 1 quali certamente pre¬ 
mono perché sia messa a di- 
-^Kislzlone delle forze annate 
una quota magatoredel red¬ 
dito nazionale. E una preoc¬ 
cupazione che non condivi¬ 
devamo, giacché nessun se- 
■ gno faceva pensare all'affer¬ 
mazione di un "bonaparti¬ 
smo sovietico” (d'altra parte 
l’influenza dei militari è già 
molto forte adesso). Pero è 
certo che le forze armate, 
nella generale disorganizza¬ 
zione dei vari settori della so¬ 
cietà sovietica, rappresenta¬ 
no l’elemento più efficiente. 


specie con la presenza di U- 
stinov, un "manageriale" di 
estrazione civile, al ministe¬ 
ro della Difesa*. ' " • ^ 

Prima della nomina di An¬ 
dropov, molti dicevano 
che il nuovo leader, nei 
suoi primi atti internazio¬ 
nali, avrebbe dovuto pre- 
' - sentarsi con il «volto duro» 

' per dare subito un sanale 
di stabilità... 

«Difficile fare previsioni 
ora. Però è certo che, da que- 
sto punto di vista, la presa 
del ^tere da parte di un uo-. 
mo che ha un "proflio” pre¬ 
ciso, e che si può presentare 
con l’appog^o ' pieno del 
gruppo dirigente, rende que¬ 
sto pericolo meno forte. Di¬ 
verso sarebbe il discorso se a 
segretario generale del 
PCUS fosse stato nominato 
un uomo meno conosciuto 
(forse lo stesso Cemienko), o 
se si fosse giunti a qualche 
soluzione collegiale*. 


Non cambierà nulla, allo¬ 
ra, nell’iniziativa interna¬ 
zionale di Mosca? 

«Non ci saranno muta¬ 
menti drammatici. DI questo 
slamo convinti. Pare Impro¬ 
babile, per esempio, che a- 
desso i negoziatori sovietici 
si presentino a Ginevra con 
posizioni diverse». 

E la distensione? E i -rap¬ 
porti speciali» tra rURSS e 
' la RFT? Certo, In un mese 
'è cambiato un bel po': è u- 
scito dalla scena ^hmidt 
con il suo governo social- 
liberale e ora Breznev... È 
la fine della Ostpolitik? ' 
«Cè un fatto di cui si deve 
tener conto. La RFT in un 
certo senso è "condannata" a 
rapporti distensivi con l’Est, 
a prescindere da chi governa 
a Mosca*. 

E a prescindere da chi go¬ 
verna a Bonn? 

«Anche, in una certa misu¬ 


ra. Guardiamo alia prudenza 
con cui si sta muovendo in 
questo campo il centro-de¬ 
stra. Certo, una differenza 
c’è: mentre per CDU e CSU 
un quadro di distensione è 
una scelta obbligata, per ta 
SPD è una scelta consapevo¬ 
le, ovvero un quadro di mo¬ 
vimento. la cornice entro la 
quale battersi per un muta¬ 
mento in meglio dei rapporti 
internazionali. È, per cosi di¬ 
re. una diversa “filosofia”; 
ma nel breve periodo le diffe¬ 
renze si colgono meno*. 

Però nella CDU c’è chi 
(Dregger. per esempio) ha 
-approfittato- della morte 
di Breznev per richiamare 
subito a una maggiore 
«fermezza» da parte occi- 
' dentale, mentre nella SPD 
c’è chi (Voigt) ha afferma¬ 
to che l’Occidente non de¬ 
ve «stare alla finestra», ma 
approfittare del prevedibi¬ 
le rimescolamento delie 
carte nella società sovieti¬ 
ca per cercare di influire 
in un processo che potreb¬ 
be portare a qualche for- 
, ■ ina di liberalizzazione. 

«Certo che cl sono diffe¬ 
renze (oltretuUo qui c'è in' 
bàlio la questione degli euro¬ 
missili, da istallare o no). Io 
credo che roccidente debba 
scegliere uiia strada, che''è 
quella di incoraggiare le 
spinte liberalizzanti nelle so¬ 
cietà dell’Est, evitando tutti 
gli atti che portano ad un ir¬ 
rigidimento dei rapporti. È 
la strada della "partnership 
nella sicurezza” indicata dal¬ 
la SPD». ■. - 

Paolo Soldini 


ALEXANDRE ADLER 


Londra: nessuna rottura del dialogo 

Questo, in sintesi, Fauspicio diffuso fra gli intellettuali e Fopinione pubblica britannica, su cui la sinistra 
discute riflette e si può organizzare -1 pareri di Bruce Kent, Edward Thompson, Ken Coates, Martin Jacques 


Ori nostro corrispondente 
LONDRA — È necessario un 
perìodo di riflessione, biso¬ 
gna compiere uno sforzo per 
riguadagnare il terreno del 
dialt^o e della trattativa ad 
un livello tale da restituire 
fiducia e sicurezza reciproca 
in sede intemazionale. Que¬ 
sto. alllndòbiant del trapas¬ 
so dei poteri in URSS, è l'ap¬ 
pello ^ù sentito, la precisa 
richiesta politica, che si leva 
dalla maggioranza deH’opi- 
nlonepubblica inglese. Forte 
è altresì la richiesta che l’Oc¬ 
cidente prenda l’iniziativa 
proponendo ipotesi di alleg¬ 
gerimento della tensione e 
suscettibili di sviluppo. Oc¬ 
corrono gesti concreti capaci 
di suscitare una reazione re¬ 
ciproca e positiva, è stato 
detto, perchédunque non co- 
mincisie con una moratoria 
di nn anno sulla installazio- 
ne del missili Crulse e Per- 
ahing in Europa? Non vale 
oggi, in sede di riepilogo del- 
l'era di Breznev, riscontrare 
quali duri colpi abbia subito 
j U processo della distensione 


in questi ultimi anni. Biso¬ 
gna invece avere il coraggio 
politico di riaffermare il me¬ 
todo delia trattativa pacifi¬ 
ca, di recuperare il clima del¬ 
la coesistenza. Questo è l’ar¬ 
gomento airordinc del gior¬ 
no n^li ambienti laburisti, 
socialdemocratici e liberali. 
Nel riaffermare impegno a 
lottare per la causa del disar¬ 
mo. qtiesto è ciò di cui discu¬ 
te, con diverti accenti, anche 
il grande movimento pacifi¬ 
sta in Gran Bretagna. 

. H problema è come riusci¬ 
re a limitare la tendenza alia 
militarizzazione, i riflessi 
automatici del confronto fra 
Elst ed Ovest, l’aggressività 
latente e rarroccamento su 
posizioni difensive da ambo i 
lati. Il messaggio del CON 
(Campagna per il Disarmo 
Nucleare) è semplice e chia¬ 
ro. Me lo ripete al telefono il 
suo presidente, Bruce Kent, 
che anticipa l’intensificarsi 
deU'attivita pacifista, il ri¬ 
lancio di un obiettivo di pace 
che non può soffrire soluzio¬ 


ne di continuità e che oggi 
investe l’Europa intera qua¬ 
lunque siano le reazioni esa¬ 
sperate o gli irrigidimenti 
dei governi conservatori sul¬ 
le due sponde dell’Atlantico*. 

Chiedo poi al prof. Edward 
Thompson, storico insigne e 
attivista delia pace, di fare il 
punto della situazione. «Da 
qualche anno si è segnalato 
un contrasto di forze all’in¬ 
terno della leadership sovie¬ 
tica e bisogna di. e che i capi 
dell’Occidente hanno fatto di 
tutto per stimolare e raffor¬ 
zare gli elementi più chiusi, 
per ^ustlflcame gli argo¬ 
menti di carattere difensivo. 
La signora Thatcher di Te- 
cente è andata a fare un di¬ 
scorso da guerra fredda al 
muro di Berlino ed ha tirato 
fuori un parallelo indebito 
con la guerra alle Falkland 
ed una speciosa “difesa della 
libertà” La politica seguita 
da Reagan incoraggia e so¬ 
stiene il militarismo, da que¬ 
sta come da quella parte. 
Tutto è stato fatto da Rea¬ 


gan e dalla Thatcher per sol¬ 
levare l’ansietà e rafforzare 
le ragioni di coloro che vedo¬ 
no la sicurezza solo in termi¬ 
ni militari. Comunque, è 
chiaro che siamo ora in una 
fase in cui nuove iniziative, 
nuovi indirizzi — sottolinea 
Thompson — possono essere 
trovati e pers^uiti e li movi¬ 
mento per la pace occidenta¬ 
le deve premere ancora di 
più per i propri obiettivi, per 
cogliere l’occasione in tutta 
la sua potenzialità, per e- 
stendere il proprio discorso 
anche all’Est europeo dove la 
situazione polacca continua 
a destare la nostra più viva 
preoccupazione». 

Parlo quindi col presiden¬ 
te della fondatione per la pa¬ 
ce Bertrand Russell. Ken 
Coates. Il quale, fra Taltro, 
richiama l'attenzione su una 
contraddizione di cui soffre 
il mondo socialista: «Nella 
nostra epoca abbiamo lotta¬ 
to per il superamento della 
guerra fra il sistema capita¬ 
lista e quello socialista, ma 


abbiamo dovuto anche assi¬ 
stere all'Insorgere di conflitti 
fra diversi Stati socialisti. 
Questa è una parte deli'ere- 
dità politica dell’epoca bre- 
znevlana che ti spera possa 
essere superata in un clima 
di ripresa e di rilancio della 
cooperazione internaziona¬ 
le». • ■ ■ 

A Martin Jacques, diretto¬ 
re del mensile di politica e di 
cultura «Marxism Today», 
domando un giudizio com¬ 
plessivo: «I diciotto anni tra¬ 
scorsi sono stati un periodo 
di grande espansione del po¬ 
tere e deli’influenza sovietica 
nel mondo. In confronto con 
gli anni 60, lURSS è certo 
più forte all’interno e su sca¬ 
la Internationale. Gran par¬ 
te di questo sviluppo è stato 
costruito come risultato del¬ 
l’era chruscioviana, ma non 
interamente sulla base del 
processo di destalinizzazione 
allora avviato. La stabilità 
così acquisita ha il suo limite 
nei riflessi conservatori, nel¬ 
le resistenze al rinnovamen¬ 


to, nei molti problemi tutto¬ 
ra pendenti come i rapporti 
coi paesi dell’Europa orien¬ 
tale. le relazioni fra il partito 
e Io Stato, lo stile della lea¬ 
dership, la continuità rigida 
con un certo tipo di tradizio¬ 
ne sovietica. È difficile anti¬ 
cipare gii sviluppi futuri — 
dice Martin Jacques ma la 
necessità del mutamento an¬ 
drà segnalandoti con sempre 
maggior vigore a cominciare 
dagli impellenti problemi e- 
conomici soprattutto quelli 
relativi al rallentamento del 
tasso di crescita. Questo è il 
tCtTeno di riforma che atten¬ 
de di essere realizzato: la de¬ 
centralizzazione, Io snelli¬ 
mento amministrativo, le 
autonomie regionali. Un 
processo che, nella misura In 
cui sarà portato avanti, 
prenderà degli anni: solo al¬ 
lora sarà possibile misurare 
effettivamente la portata dei 
mutamenti a cui avrà dato 
luogo l’uscita dalla scena di 
Breznev». 

Antonio Bronda 


Lm scomparsa di Leonid Breznev porta a termine un’intera 
epoeSf un periodo per molti versi di rafforzamento e di sviiup- 
pocuna fase di effettiva stabilità che ha tuttavia prodotto una 
massa crescente di problemi soprattutto sul versante econo~ 
mica. Sai piano politico, il mutamento è inevitabile anche se 
noa sarà Immediatamente visibile. Con Chrusciov, la leader¬ 
ship nell’Unione Sovietica era accompaganta e sostenuta da 
un effettivo consenso popolare. Sotto Breznev, lo stile delia 
dlrezlorte politica era gradatamente andato mutando con un 
Irrigidimento al vertice che In parte si è tradotto in riflessi 
autoritari creando crescenti difficoltà sul terreno dei diritti 
clttll. Lo stile personale di direzione, a partire dalia combina¬ 
zione In una sola figura delle due massime cariche, segretario 
del partito e presidente, è destinato a cambiare. 

Ci si possono aspettare anche altre novità con l’ingresso di 
nuovi nominativi al vertice. Ma probabilmente si tratterà di 
un processo lento e misurato che si realizzerà nei corso dei 
mesi o degli anni. Cl vorrà de! tempo prima di riuscire a 
identificare con chiarezza la nuova linea politica che andrà 
emergendo. Non è tanto una questone di uomini, quanto raf¬ 
fermarsi di una rinnovata struttura di potere solo altra verso 
le nomine negli organismi dirigenti più Importanti, ma so¬ 
prattutto mediante l'enunciazione e l'applicazione di un prò- 


ZHORES MEDVEDEV 

Primo, r^upero 
del consenso 


gramma politico organico. Non credo che si prepari un perio¬ 
do di tensione nella nuova leadership. Rlteiigo Invece che sia 
più probabile l’avvento di tendenze positive perché il paese ha 
davanti a sé enormi problemi economici che è necessario 
avviare a soluzione se II nuovo gruppo dirigente vuole conso¬ 
lidarsi e governare con efficacia. È indispensabile superare in 
modo positivo questo terreno di collaudo, altrimenti non può 
esservi progresso neirURSS. ' ■ 

Nei passato, la questione di fondo era quella che riguarda¬ 
va il nuovo leader, la politica di cui era portatore e la possibi¬ 
lità di imporla con successo ai paese. Òggi penso che sia vero 


il contrarlo: I programmi e la linea politica che verranno 
adottati contribuiranno a formareea plasmarea loro volta la 
nuova leadership. Sulla scena intemazionale la linea della 
stabilità e della cautela di Breznev è destinata a continuare, 
in larga misura, perché c’è bisogno prima di risolvere i pro¬ 
blemi interni, perché la priorità é quella dello sviluppo e del 
consolidamento. i - 

Quanto all’Occidente non é solo la mia opinione, ma una 
convlazloae diffusa secondo la quale é preferibile adottare un 
atteggiamento di attesa, moderazione e toUermiua verso 
l’URSS in questo momento. Se l’Occidente tentasse di mette¬ 
re sotto pressione la leadership sovietica nella illusione di 
poterne estrarre concessioni e vantaggi, questa sarebbe senz’ 
altro una mossa sbagliata, una manovra che automatica¬ 
mente solleverebbe uns riposta negativa, un riflesso difensi¬ 
vo di chiusura da parte deil’URSS. Un periodo di tranquilliti 
é quel che occorre per portare a soluzione I problemi Interni. 
E da qui passa anche la migliore prospettiva per un progresso 
reale sul terreno della distensione, dei disarmo e delia pace. 

Zhoros Modvodov 

(studioso presso la scuola di medicina e bioloffia deU’lstituto 
nazionale delle Ricerche di Londra) 


Una visione più 
laica del mondo 


Il cambiamento di direzione in URSS mu¬ 
terà la politica sovietica nei rapporti col mo¬ 
vimento operato dell’Occidente? Interrogati¬ 
vo classico che si pone oggi chiunque si occu¬ 
pi dell’Unione Sovietica. La risposta è scon¬ 
tata per chi sostiene semplicemente il carat¬ 
tere totalitario deil’URSS e di conseguenza 
nega la possibilità di ogni reale svolta. Lo è 
anche perineo stalinisti che giustificano tut¬ 
ta la realtà sovietica così com’è. 

In realtà esiste una certa elasticità degli 
strumenti delia politica sovietica. Tanto più 
che oggi l’ampiezza delia crisi cui si trova di 
fronte l’URSS, sia all’interno che all’esterno, 
non ha niente a che vedere con le semplici 
crisi di crescita degli anni Cinquanta e perciò 
richiede spinte ri formatrici molto più ampie. 
Ha profondamente ragione Berlln^er quan¬ 
do sottolinea ad esempio II camòlemento 
qualitativo introdotto nel quadro politico dal 
movimento polacco e le conseguenze ché esso 
esercita anche fuori della Polonia. ' " ^ 

L’elezione rapidissima di Andropov alia 
carica suprema segue una serie di fatti che 
hanno lasciato la loro traccia nella politica 
interna dei paese da un anno in poi (suicidio 
del generale Tzigun, cognato di Breznev, e- 
purazione dei quadri suslovianl, congresso 
mancato dei sindacati, accesso di Andropov 
alla segreteria dei partito, tentata controf¬ 
fensiva conservatrice subito prima delia 
morte di Breznev in quasi tutte le sfere). In 
questa luce risulterebbe una eiezione che 
•chiude* anziché taprire» un processo trava¬ 
gliato ed è perciò molto diversa dagli episodi 
precedenti. 

Sembra anche che il nuovo segretario ge¬ 
nerale disponga di un programma di governo 
e di un seguito di collaboratori molto più o- 
mogeneo di quanto Io fossero gruppi o piatta¬ 
forme precedenti. Elemento centrale dell’ap¬ 
proccio di Andropov sembra una compren¬ 
sione più laica dei mondo nella sua realtà 
attuale. Sembra quindi presuppone da un Ia¬ 
to la fine delie false speranze di una ricostitu¬ 
zione del movimento comunista internazio¬ 
nale nella sua compattezza staliniana e dall’ 


altro l’apertura di un dialogo costruttivo con 
nuovi interlocutori. Questa visione è diversa 
da quella del gruppi più conservatori che 
considerano, vuoi che gii Stati Uniti debbano 
rimanere l'interlocutore quasi unico dell’ 
URSS, vuoi che II rapporto di forza mondiale, 
necessario allo stabilimento del dialogo, deve 
essere conquistato con la permanenza di un 
movimento rivoluzionario omogeneo imper¬ 
niato intorno al campo socialista. 

Andropov e alcuni degli uomini a lui più 
vicini sarebbero ai contrarlo sensibili al ca¬ 
rattere multipolare dei. mondo attuale. Cer¬ 
cherebbero di conseguenza nuovi partners 
che siano anche veri interlocutori. Già dall’ 
ottobre 1981 si è potuto assistere a una dop¬ 
pia Intensificazione degli approcci In direzio¬ 
ne sia delia Cina che dell'Europa occidentale. 
A differenza del tentativi di compromesso ci¬ 
nosovietico degli anni 60; il dialogo attuale 
tra Pechino e Mosca potrebbe non ignorare 
una concertazióne con gli europei. Questo 
potrebbe significare anche un approccio più 
morbido verso certe articolazioni Importan¬ 
tissime delia politica europea quali l’Intema¬ 
zionale Socialista. • 

In queste condizioni risulterebbe dlllicile 
immaginare il proseguimento di una politica 
di polemiche e talvolta di scissioni nei con¬ 
fronti dei grandi partiti comunisti dell’Euro¬ 
pa latina. 

^ Lo scioglimento, il più rapido possibile, di 
questo nodo è una esigenza indiscutibile del¬ 
la politica sovietica. Accettare la prospettiva 
delineata dieci anni fa da Luigi Longo di una 
Europa indipendente che non sia né antlso- 
vletlca né antiamericana, dovrebbe essere 
una possibilità auspicabile per un gruppo di¬ 
rigente sovietico che voglia rompere con gli 
errori dei recente passato: dialogando senza 
remore né timori con la sinistra europea e i 
riformatori cinesi al potere a Pechino. 

Alexandre Adler 

(professore di storia presso 
l’Università di Parigi 
Saint Denis, autore di vari 
studi sull’Unione Sovietica) 




Un anippo dì coamonauti randa omaggio allo aalmo di Broznov 


DENIS OGDEN 


Se l’Occidente ritrovasse 
un linguaio più aperto 


I 18 anni durante i quali 
Breznev è rimasto alla guida 
dell’Unione Sovietica come 
s«retario ' generale del 
PCUS e presidente, sono sta¬ 
ti, sotto molti aspetti, un pe¬ 
riodo fruttuoso per il popolo 
sovietico: anni di pace, stabi¬ 
lità e progresso. D’altro lato, 
i suoi successori ereditano 
oggi molti e gravi problemi 
Interni ed internazionali: dif¬ 
ficoltà ed obiettivi partico¬ 
larmente urgenti sul terreno 
economico. In entrambi que¬ 
sti settori vitali, in patria e 
all’estero, si renderà neces¬ 
saria una prova di flessibili¬ 
tà ed un effettivo spirito di 
rinnovamento. Alcune rifor¬ 
me si rendono essenziali per 
l’ulteriore sviluppo e il buon 
funzionamento di tutto II si¬ 
stema. 

Naturalmente bisogna an¬ 
che dire che, nel settore in¬ 


ternazionale, qualunque 
progresso dipende anche 
dairatteegiamento che verrà 
adottatoldai paesi occidenta¬ 
li ed in primo luogo dagli 
USA. I portavoce occidentali 
devono astenersi dalia tenta¬ 
zione di approfitUùe di quel¬ 
la che essi potrebbero perce- 

{ lire come una occasione a 
oro vantaggio. II migliora¬ 
mento del clima delle rela- 
tionl internazionali, t’ab¬ 
bandono dei logori modelli 
della guerra fredda e 11 rilan¬ 
cio della distensione, posso¬ 
no recare un importante 
contributo al miglioramento 
delia situazione all’interno 
deirURSS stessa. Possiamo 
essere in una fase di incer¬ 
tezza. forse, ma sicuramente 
siamo anche davanti ad un 
periodo di grandi opportuni¬ 
tà se l’Occidente è capace di 
compiere i gesti più Idonciidl 


usare il linguaggio adatto a 
favorire un clima più ^xrto 
alla trattativa sul controllo 
degli armamenti, alla ridu¬ 
zione della tensione nel 
mondo. Ecco perché i leaders 
occidentali dovrebbero ora 
considerare molto attenta¬ 
mente la possibilità di una 
nuova e genuina Initiativa 
sulle questioni cruciali del 
disarmo atomico. Essi do¬ 
vrebbero anche rivedere 11 
proprio atteggiamento per 
quanto riguarda la coopim- 
tirnie economica e gli scambi 
commerciali con l’URSS: 
una zona d’azione dove ogni 
pr o gr ess o va a premiare gli 
interessi di entrambi gli in¬ 
terlocutori. 

I 

0«nis Ogdtn 

fstudioso di problemt dell'Ett 
europeo, docente prezzo il Po¬ 
litecnico di Londra) 
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Informazione e professionalità 

Cè chi batte 
tutti fra ì 
«lottizzati»: 

èilTG2 


La sconcertante vicenda di 
Emmanuele Rocco seguita 
da quella di un altro giorna¬ 
lista, di area cattolica ma 
non democristiana, Ettore 
Masina, ha riproposto II te¬ 
ma del mezzi di comunica¬ 
zione pubblica lottizzati dal 
partiti di governo. Da ogni 
parte d’Italia II nostro gior¬ 
nale ha ricevuto telefonate 
di Indignata protesta nel 
confronti del dirigenti del 
T02 e del governo. Indigna¬ 
zione più che legittima non 
solo per questi fatti, ma so¬ 
prattutto per II degrado pro¬ 
fessionale di questa testata 
pubblica. Nel campo della 
carta stampata abbiamo e- 
scmpl di fiancheggiamento 
al partiti di governo, ma —- 
occorre dirlo — con ben altra 
dignità. *11 Olornof è pro¬ 
prietà dell’EnI, pagato quin¬ 
di da tutti noi, ma è gestito 
dalla DC. Tuttavia è un gior¬ 
nale che fornisce anche un’ 
ampia Informazione e servizi 
spesso di notevole Interesse. 
Il •Messaggero» è proprietà 
della Montedison, che man¬ 
gia denaro pubblico, ed è ge¬ 
stito dal PSI. Anche questo 
quotidiano fiancheggiatore 
ha però una sua dignità gior¬ 
nalistica. Il •Tempo» di Ro¬ 
ma che fiancheggia, da de¬ 
stra, la DC ha un assetto pro¬ 
prietario oscuro ma non tan¬ 
to da oscurare 11 denaro pub¬ 
blico che vi scorre. Tuttavia, 
anche questo foglio, decisa¬ 
mente conservatore, non si 
limita soltanto a filtrare la 
politica della DC. Parliamoci 
chiaro: tutto questo maneg¬ 
gio di lire che vengono dai 
cittadini e servono i partiti di 
governo, mentre si chiedono 
risparmi e sacrifici, è una 
vergogna. Nessuna giustifi¬ 
cazione, quindi. 

Ma li discorso ohe voglia¬ 
mo fare oggi è un altro. Vo¬ 
gliamo sottolineare che c’è 
anche chi queste lire le con¬ 
suma sema il minimo di ri¬ 
spetto per i cittadini che pa¬ 
gano, senza quel tanto di in¬ 
formazione e di serietà pro¬ 
fessionale che compensino 
In parte le scelte di un gior¬ 
nale fiancheggiatore. 

Èli caso della Ral-Tv e so¬ 
prattutto, occorre dirlo, del 
TG2 che ormai è diventato, 
come l’»Avantlt», un bolletti¬ 
no del PSI. Tutte le Informa¬ 
zioni sono grossolanamente 
pilotate e In questo quadro 
non potevano certo starci né 
Emmanuele Rocco né Ettore 
Maslna, così come si trova¬ 
rono (e sono) in difficoltà Ti¬ 
to Cortese e Italo Moretti. 
Potremmo citare altri casi e 
mille altri esempi sul com¬ 
portamenti giornalistici del 
TG2: basterebbe ri ferirsi alle 
informazioni date In questi 
giorni sulla crisi di governo. 
Torneremo su questo punto, 
anche perchè la crisi è tutt’ 
altro che conclusa. Oggi, in¬ 
vece, vogliamo segnalare co¬ 
me questa visione •giornali¬ 
stica» può giocare anche 
brutti scherzi. È li caso del- 
I’»lnformazlotte» data dal 
TG2sulla morte di Breznev e 
sul riflessi politici di questo 
fatto. Tutta la stampa mon¬ 


diale, tutti I servizi di comu¬ 
nicazione hanno dato un ec¬ 
cezionale rilievo a questo av¬ 
venimento a prescindere dal 
particolari punti di vista. La 
preoccupazione di far qual¬ 
cosa che potesse dispiacere a 
qualcuno del padrini ha In¬ 
vece consigliato I dirigenti 
del TG2 di liquidare con po¬ 
che e ridicole battute un fat¬ 
to trattato con ben altra pro¬ 
fessionalità financo dal TGl. 

Ma le sorprese non finisco¬ 
no qui. I nostri lettori avran¬ 
no come noi sentito quante 
volte e con quale accento è 
stato detto che Andropov è 
l’uomo del KOB (I servizi di 
sicurezza sovietici). Veniva 
spontaneo dire: l’abblamo 
già sentito, l’abblamo capito, 
lo sappiamo già. E Invece no. 
La ripetizione è stata ossessi¬ 
va, la voce del cronista nel 
pronunciare la sigla KOB di¬ 
ventava rauca e cupa met¬ 
tendo gli accenti in modo da 
far accapponare la pelle e 
spaventare I bambini che a- 
vranno chiesto al loro geni¬ 
tori di che si tratta. Ma I tele¬ 
spettatori non sono bambini, 
e poi oggi per 1 ragazzi cl so¬ 
no altri metodi educativi di¬ 
versi dal vecchio lupo che I 
nostri maestri giardinieri 
della Tv continuano ad evo¬ 
care. 

E poi, signori miei, non a- 
vete riflettuto che i vostri a- 
scoltatorl sono abituati a ve¬ 
dere i toro governanti intri¬ 
cati ogni giorno con I servizi 
segreti. Anche se non hanno 
diretto a Slfar o il Sld mini¬ 
stri e presidenti del Consiglio 
sanno bene di che si tratta e 
che uso fare dei servizi segre¬ 
ti e tutti sanno che la CIA, 
come a KOB, non è un'asso* 
dazione di figli di Maria. 

Ma c’è stata un’aitra paro¬ 
la che ha fatto fortuna in 
Rai-Tv ed è tnomenklatura» 
(come si vede in questi voca¬ 
boli c’è sempre almeno un k 
e Ronchey è così tranquillo 
dato che il fattore c’è e si ve¬ 
de). I nostri commentatori 
questa parola l’harmo ripe¬ 
tuta a sazietà anche se dalle 
loro facce si comprendeva 
che non sapevano neppure di 
che cosa parlavano e spesso 
si Impappinavano nella pro¬ 
nuncia. Tuttavia, anche que¬ 
sta parola, come il KGB, per 
i nostri uomini della Rai evo¬ 
ca lupi mannari, gelide step¬ 
pe e volti misteriosi. Si guar¬ 
di anche il modo in cui è sta¬ 
ta data la notizia della libe¬ 
razione di Walesa; dopo un 
anno di martellamento sulla 
Polonia si è cercato di mini¬ 
mizzare questa notizia tra¬ 
dendo disappunto e disinte¬ 
resse per Walesa e 1 lavorato¬ 
ri polacchi, confermando, 
anche per questa via, l’uso 
politico dell’informazione. 
Ma veramente si crede che 
questo tipo di Informazione 
possa Influire negli orienta¬ 
menti di gente adulta? Non 
c’è un altro modo di infor¬ 
mare, di criticaa-e, di con¬ 
trapporsi rifuggendo da que¬ 
sti comportamenti meschini 
che generano solo reazioni 
uguali e contrarie? 

em. ma. 
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Intervista con Napoleone Colajanni sulle conseguenze economiche 

Le erednà dei governi Spadolini 


ROMA — «La politica econo¬ 
mica del due governi Spado¬ 
lini? Francamente, In che 
cosa sla consistita, non è da¬ 
to saperci. 

— Napoleone Colajanni 
come sempre è molto dra¬ 
stico. Eppure, il presidente 
del Consiglio uscente si 
era presentato con obietti¬ 
vi ambiziosi: rientro dall* 
inflazione, tetto al deficit 
pubblico, fuoriuscita dalla 
emergenza economica. Mi 
pare che su tutti questi ter¬ 
reni sia clamorosamente 
fallito. Perché? 
«Guardiamo un momento 
1 dati di fatto. Spadolini è en¬ 
trato in carica a metà del 
1981. Da allora abbiamo a- 
vuto; una recessione Inter¬ 
nazionale che ancora dura; 11 
rafforzamento del dollaro; 
una bilancia del pagamenti 
che resta passiva, ma è stata 
sostenuta con la svalutazio¬ 
ne strisciante della lira; un’ 
abile politica di manteni¬ 
mento delle parità aU'intcr- 
no dello SME, ma attraverso 
due svalutazioni manovrate; 
la caduta della produzione 
industriale e il crollo dell’oc¬ 
cupazione, salita di due pun¬ 
ti in percentuale; 11 rallenta¬ 
mento deH’inflazione su sca¬ 
la mondiale come conse¬ 
guenza della recessione; 1’ 
aumento del tassi di interes¬ 
se e, soprattutto, l’allarga¬ 
mento del disavanzo pubbli¬ 
co. Ecco, forse la caratteristi¬ 
ca più specifica di questi go- , 
verni è proprio qucst’ultlma, 
checche ne dica Andreatta». 
— Tu dici che queste ten¬ 
denze generali sono state 
soltanto assecondate dalia 
politica economica italia¬ 
na? 

•Dico che 11 governo è stato 
alla coda di queste tendenze. 
DI suo cl ha messo l’allarga¬ 
mento del deficit statale». 

— Si è creata, quindi, una 
contraddizione tra la poli¬ 
tica monetaria rigida, che 
asseconda randamento 
della congiuntura inter¬ 
nazionale e una politica di 
bilancio facile? 

«Appunto. Una politica 
monetaria che ha colpito so¬ 
prattutto gli investimenti, e 
una politica di bilancio che 
ha sovvenzionato i consumi 
e le spese improduttive. Ciò 
ha avuto un effetto lacerante 
suireconomia. Valeva la pe¬ 
na di scomodare un laureato 
di Harvard, per seguire la so¬ 
lita strada?» 

~ Allora il deficit dello 
Stato è diventato il proble¬ 
ma centrale della crisi ita¬ 
liana? 

«In passato la crisi si era 
concentrata attorno alla bi¬ 
lancia dei pagamenti. Era il 
suo squilibrio che metteva in 
moto tutte le strette. Oggi re¬ 
sta sempre un pericolo in ag¬ 
giusto, anche perché il nostro 
indebitamento con l’estero è 
aumentato. Tuttavia il fon¬ 
damentale elemento di de¬ 
stabilizzazione è diventato il 
disavanzo dello Stato». 

— Numerosi economisti 
hanno messo in rilievo che . 
è eccessivo il peso che si da 
al valore assoluto deH’in- 
debitamento. Semmai oc¬ 
corre vedere la siui qualità 
e le sue ferme di finanzia¬ 
mento... 

«Ma, vedi, proprio qui è il 
pericolo». 

— Perché? 

•Perché Io Stato può tro- ' 
varsl fra qualche mese in 
condizioni di illiquidità, cioè 
ad avere problemi di dispo¬ 
nibilità di moneta corrente. 
Qualche sintomo già emer¬ 
ge. Il Tesoro non paga. Le a- 
ste dei BOT sono sempre più 
difficili, nonostante il gover¬ 
no sla stato costretto ad au¬ 
mentare il tasso di interesse 






Francesco Pagani Cesa 



Antonio Chiocchi 


Il modello de 
finanziato 
col deficit 
dello Stato 

Una politica monetaria restrittiva col 
forte allargamento della spesa pubblica 



sul Buoni del Tesoro, en¬ 
trando In contraddizione con 
un altro dei suoi obicttivi e- 
nunciati (la riduzione pro¬ 
gressiva del costo del dena¬ 
ro). Dunque, cominciano a 
verificarsi difficoltà nel fi¬ 
nanziamento del debito pub¬ 
blico». 

— Eppure esiste in Italia 
una quota di reddito ri¬ 
sparmiato nettamente su- 
fortore alla media dei pae¬ 
si più industrializzati. 
Dunque, c’è ancora un* 
ampia riserva alla quale 
attingere. 

•Si, ma la propensione al 
risparmio sta già diminuen¬ 
do. Tutti i trasferimenti di 
reddito che lo Stato opera 
vanno al consumi; l’inflazio¬ 
ne, d’altra parte, spinge an- 
ch’essa a spendere subito il 
denaro disponibile nel timo¬ 
re che si svaluti. Se conti¬ 
nuano queste tendenze, arri¬ 


veremo presto a un tetto, ad 
un limite Invalicabile». 

— Le cifre di questi due 
anni dicono che anche i 
consumi si sono fermati o 
tendono a diminuire. 

•Ciò significa che hanno 
seguito il ciclo congiuntura¬ 
le. Se ristagna il reddito, sta¬ 
gnano anche i consumi. Ma 
il rapporto con gli Investi¬ 
menti non si è invertito, anzi, 
questi ultimi sono caduti an¬ 
cora di più». 

— Tu parli di illiquidità. 
Ma lo Stato non può falli¬ 
re. Allora, come se ne esce? 
•Stampando più moneta, 
quindi ^gglorando le ten¬ 
denze alla riprésa deU’infla- 
zione. Con una aggravante: 
che oggi la nuova spinta in¬ 
flazionistica va contro il 
trend internazionale. Dun¬ 
que colpisce in modo pesante 
la competitività delle Impre¬ 
se. Non è più questione di 
mantenere il differenziale 


tra noi e gli altri paesi, ma si 
apre una forbice sempre più 
larga. Una parte del governo, 
sia chiaro, è consapevole di 
queste contraddizioni». 

— E come pensa di porci 
rimedio? 

«In nessun modo, dati 1 fal¬ 
limenti della politica econo¬ 
mica che abbiamo visto. O 
meglio, l’unica strada che re¬ 
sta aperta è quella peggiore: 
cioè diminuire i costi del la¬ 
voro e i salari reali; quindi, 
con una soluzione tipica¬ 
mente di classe». 

— A vantaggio di chi sono 
andati i trasferimenti di 
reddito finanziati in defi¬ 
cit? 

«A favore del consumi im¬ 
produttivi, degli sprechi, del 
ceti sociali assistiti. All’in- 
temo del lavoro dipendente, 
1 lavoratori della pubblica 
amministrazione hanno a- 
vuto in questi ultimi anni 
aumenti che hanno consen¬ 


tito loro di recuperare CTon 
parte del terreno ^rduto. 
Nel corso degli Anni 70, le di¬ 
stanze tra operai e impiegati 
pubblici si sono ridotte. Oggi 
c’è una spinta in senso con¬ 
trarlo. È giusta? Corrisponde 
alle esigenze di rilancio dello 
sviluppo, oltre che a un crite- 
. rio di equità sociale?» 

— Così veniamo alla que¬ 
stione chiave sulla quale è 
bloccato, ed è caduto lo 
stesso governo: chi deve 
pagare? Su questo sono e- 
merse due linee nella 
maggioranza: quella di 
Andreatta e quella di For¬ 
mica, se vogliamo perso¬ 
nalizzare. 

«La posizione di Formica 
(e di De Michelis) è anch’essa 
contraddittoria. Dicono cose 
giuste. Intendiamoci. Per e- 
semplo, quando sostengono 
che occorre investire risorse 
nella ristrutturazione indu¬ 


striale. Che occorre rilancia¬ 
re gli investimenti, non ras¬ 
segnarsi alla stagnazione. 
Ma come si finanzia questa 
operazione? Questo non lo 
dicono, cosi come non spie¬ 
gano dove tagliare la sj^sa 
improduttiva. Oggi un ulte¬ 
riore aumento del disavanzo 
aumenta i pericoli inflazio¬ 
nistici, come ti ho detto, e ag¬ 
grava lo sfascio, l’incontrol- 
labilltà del bilancio dello 
Stato. Dunque, se bisogna, 
come è giusto, liberare risor¬ 
se per investimenti, va ridot¬ 
ta la spesa improduttiva. In¬ 
samma, bisogna dire dei sì e 
del no». 

— Mà Formica sostiene 

che ci sono spazi per au¬ 
mentare le entrate? 

«Certo, cl sono, ma non ba¬ 
stano. Ho calcolato che le e- 
vaslonl fiscali (escluse quelle 
contributive) ammontano a 
20 mila miliardi circa. Anche 
se le recuperassimo tutte — e 


Guidare la nazione è cosa diversa 
dal mediare un’accozzaglia di feudi 


Non saremo certo noi a mettere in 
secondo piano le cause vere della crisi 
dello SpadoUni-bis. Ma ha ragione il 
presenta del ConsigUo neU’affermare, 
come ha fatto nel presentarsi alia Came¬ 
ra, che accanto a ragioni di politica eco¬ 
nomica e legate allo scontro sociale in 
atto ve ne sono altre più squisitamente 
istituzionali. Ma immeditamente dopo 
le deluse. Così fu per la crisi del primo 
Spadolini. Allora però il •malessere isti- 
tudonale» fu strumentalizzato, enfatiz¬ 
zato e vivacemente agitato dai mass¬ 
media: il tentativo fu quello di riversare 
sull’istituzione Parlamento le responsa¬ 
bilità del governo e della sua maggioran¬ 
za. Venne fuori il decalogo Spadolini. E 
oggi? Oggi il Parlamento non c’entra. La 
•sessione di bilancio» sperimentata nei 
fatti (sùruttando come non mai gli stret¬ 
ti margini consentiti dal regolamento 
vigente) ha visto un Parlamento rapido ' 
e tempestivo nell’esame dei documentì 
finanòari del governo. Merito anche — 
vogliamo ricordarlo — della posizione 
responsabile assunta dal nostro gruppo 
parlamentare. Ma a questo ritmo il go¬ 
verno non baratto. Se anche non fossero 
intervenute le baruffe fra le •allure co¬ 
mari» di Palazzo Chigi sarebbero scop¬ 
piate ugualmente le contraddiàoni: già 
nella settimana scorsa si era assistito al¬ 
la peraltro non inconsueta scena di un 
Parlamento fermo per la mancata pre¬ 
sentazione degli emendamenti del go¬ 
verno alla legge finaimarm Una confer¬ 
ma, ancora una volta di guanto andiamo 
ripetendo da tempo: lentezze procedu¬ 
rali, scarsa produttività^eccessi garanti¬ 
stici, ostruzionismi più o meno stri¬ 
scianti giovanti a creare abbi a maggio¬ 
ranze e governi non efficienti e poco au¬ 
torevoli; ma una conferma anche di 
quanto si ebbe modo di sottolineare sin 


del periodo della solidarietà nazionale, 
n Parlamento può essere effettivamen¬ 
te •centrale», rapido e incisivo se si trova 
di fronte un interlocutore valido ed au-; 
torevole e non una •accozzaglia» di fèudi 
ministeriali e paraministeriali, frantu¬ 
mati e settorializzati. Debolezze con¬ 
trapposte —è noto—portano ^tri sog¬ 
getti più o meno legittimati, più o meno 
occulti a inserirai nei varchi apertL 
Ma del tmalesaere istituzionsle» che 
ha portato alla crisi dello SpadoUni-bis 
stavolta poco ai è parlato ose ne è parla¬ 
to in maniera distorta, facendo solo rife¬ 
rimento ai poteri che ba il presidente 
per sbarazzarsi dei ministri incomodi o 
quanto meno per ricondurli al rispetto 
della coll^alità di governo. Il perché è 
facile intuirlo. Non è in gioco come ad 
agosto l’assetto del Parlamento ma l’as¬ 
setto stesso della costituzione materiale, 
il rapporto distorto partiti ed istituzio¬ 
ne. Ritiene veramente il senatore Spa¬ 
dolini che basta richiamare i poteri che 
la Costituzione assepia al presidente 
del Consiglio per assicurare unità ed o- 
mageneità al gabinetto? Ntm Insogna 
guardate anche sia al tmodo» come si 
scelgono i titolari dei ministeri sia alle 
strutture stesse dell’esecutivo? In ogni 
caso non si rischia di sovrapporre i pote¬ 
ri del prendente ad una realtà di per aè 
ingovemalàle? Spadolini, pur neon- 
scendo die la crisi di agosto ba trovato 
una soluzione •per alcuni aspetti para¬ 
dossale», non rinnega forme e modi con 
cui si formano in Italia i govemL L’ac¬ 
cenno al •regime dei pa^ti» cxmtenuto 
nel suo discorso è solo il riflesso di una 
lotta intestina ai partito repubblicano e 
un monito al senatore Visentini o espri¬ 
me l’incapacità di cogliere il malessere 
ebe attraversa il riportopartiti-istitu- 
zioni? Per farla breve: abbiamo avuto 


torto o ragione nel chiedere con insi¬ 
stenza ih questi anni la rigorosa applica¬ 
zione dell’ormai famoso articolo 92 della 
Costituzione? H quale, come sanno or- 
■bmipropfió 'tùttÙ àfBdà'al presidente 
del ConsigUo e non ai pa^ti le scelta dei 
ministri, affida al presidente e non ai 
vertici o elle riunioni deUe •delegaàoni» 
dei partiti la direzione deUa poUtica go¬ 
vernativa. B ablàamo avuto torto o ra¬ 
gione quando nei nostri •Materiali per 
un programma di poUtica economica» 
abbiamo sottolineato l’importanza 
dell’unificazione in un unico nucistero 
dell’economia dei vari ministeri oggi ti¬ 
tolari dell’entrata, deUa ^tesa, del credi¬ 
to e della poUtica valutaria? U compa¬ 
gno De Micbelia, anche per contestare la 
proposta di soppressione del ministero 
delle Partecipazioni stataU e la riunifi¬ 
cazione con il ministero dell’Industria ci 
invitava allora ad essere più •realisti e 
meno progettuali» e a guardare semmai 
a chiame un ministero e al valore della 
eoll^ahtà. Ebbene gU diamo in parte 
ragione: i due protìemi sono stretta¬ 
mente collisti. Quale collegialità può 
esprimere un governo la cui compoemo- 
rmaiaallìdataalle trattative traipartiti 
e, una volta stabaUte h quote riservate 
ai singoU partiti, ai manuali Cencelli di 
ciascun partito? Quale autorità può e- 
sprimere un presidente del ConsigUo 
àie si fa l^are le mani nella scelta dei 
ministri? E Spadolini ba fatto ben poco 
neUa prima e nella seconda edizione del 
suo governo almeno per sfruttare la rvn-* 
dita di posizione di cui ba goduto per 
qualche tempo. 

Tìnto dò si riverbera nativamente 
sul Parlamento costretto a barcamenar¬ 
si tra impulsi settoriaU che gU vengono 
da un governo frantumato e lottizzato, 
più disponibile a aoUedtare l^gipe e a 
sfornare decreti legge che a aoueatare la 


grande legmlazione. B scende giù giù fi¬ 
no a detdminare lottizzaziord a catena 
neU’empio univèrso dèi sottogoverno i- 
taliana. Non viene anche da qui, in un 
' proceeaoilspèrvanà diàlettica che' daU^ 
altoaceode verso U basso e da qui risale 
con più forza ancora, la degenerazione 
del rapporto partiti-istituzioni che in¬ 
quina la periferia? Se il ministro deUa 
Saniti occupa di malavoglia un posto 
perché evirante ad altre coUocazioai 
ministeriài, perché non utilizzare le V- 
nità sanitarie locaU percoUocarvi politi¬ 
ci trombati e incompetenti, più attenti a 
curare eUentele che ad organizzare effi- 
denti avvizi per i dttadini? 

Ecco il punto: è stato detto che noi 
comunisti puntiamo suUa •riforma deUa 
poUtica» più che sulla riforma dette isti¬ 
tuzioni e che altri invece punterebbero 
suUe riforme istituzionaU come aneUo 
per inddere anche sulle forme e sui mo¬ 
di deUa poUtica. Quanto detto prima sta 
a dimostrare invece che, almeno da 
qualche anno, non è questa la nostra 
strategia, e che i due momenti, poUtico e 
istituzionale, per noi si tengono redpro- 
camente, ai condizionano reciprocamen¬ 
te. Si vuole •departitidzzare» la vita 
pubblica? L'espressione è sbagliata. Si 
vuole invece rÙandare la funzione pro¬ 
gettuale dei partiti che deve essere di 
•direzione» e non di •occupazione». Non 
vediamo come del resto sia possibile far 
ùonte alla corporativizzazione e disgre¬ 
gazione crescenti, alla crisi economico 
sodale sempre più grave, se non rilan¬ 
ciando la capadtà di uiùficazione e di 
governo dei partiti poUtid. A dò mira la 
I proposta deU’altemativa democratica, 

' ma a questo si può giungere anche pau¬ 
sando attraverso significative teppe in¬ 
termedie. 

Augusto Barbera 


ci vogliono anni — non sa¬ 
rebbero sufficienti. È una o- 
perazlone che va fatta. In¬ 
tendiamoci. Anche per una 
questione di giustizia. Ma 
non è il toccasana. D’altra 
parte — anche qui, per una 
questione di equità — va eli¬ 
minato il fiscal drag. Oggi è 
questo meccanismo perverso 
che provoca la riduzione del 
redditi netti, mentre conti¬ 
nuano a crescere I salari 
mondiali. Non è la scala mo¬ 
bile la principale distorsione 
dentro la busta paga, ma 
proprio il drenaggio fiscale. 
Va eliminato, come chiedono 
1 sindacati. Ma ha un costo. 
Dunque sul lavoratori dipen¬ 
denti le tasse non possono 
essere aumentate, anzi, van¬ 
no semmai alleggerite». 

— È possibile, però, ricor¬ 
rere a imposte straordina¬ 
rie, per esempio la patri¬ 
moniale? 

•Certo, anche questo si può 
fare; misure di finanza 
straordinaria sul patrimonio 
si impongono, ma anch’esse 
non dobbiamo credere che 
siano risolutive». 

— Vuoi concludere, dun¬ 
que, che non si può evitare 
una riduzione della spesa 
corrente? 

«Esatto. Non cl si può sot¬ 
trarre al problema della qua¬ 
lità, ma anche del volume 
della spesa pubblica. È que¬ 
sto 11 limite della Impostazio¬ 
ne di Formica e De Michelis». 
— Ma dove vanno fatti i 
tagli? Anche qui, chi deve 
pagare? A chi dire sì e a 
chi no, per usare la tua e- 
spressione? 

«Dobbiamo dire sì oH’au- 
mento delle pensioni più 
basse, ma dobbiamo risana¬ 
re la giungla pensionistica, 
rivedere la questione dell’ln- 
valldltà, così come la previ¬ 
denza per 1 coltivatori diretti. 
Dobbiamo salvare la riforma 
sanitaria, ma dobbiamo ri¬ 
vedere gli sprechi». 

— Ricapitolando, tu ao» 
stieni che attravenm il di¬ 
savanzo pubblico si sono 
sostenuti i ceti medi im¬ 
produttivi Anche &iadoli- 
ni ha proseguito sulla stes¬ 
sa via, pur incontrando 
difficoltà crescentL Ma c'è 
' chi próclama che proprio 
quésto modello (che pos¬ 
siamo definire delFassi- 
Stenza e del somroerao) ha 
. consentito all’Italia di te¬ 
nere, anzi anche di cresce¬ 
re — come flìce De Rita •• 
pur dentro la crisi». 

«E vero, ma adesso tutto 
ciò non funziona più. Cosà, 
per rimettere In moto 11 mec¬ 
canismo si passa all’attacco 
diretto ai salari operai». 

— Per difendere gli operai 
occorrecambiarequdnK»» 
dello che, in definitiva, è il 
modello democristiano di 
gall^giamento nella cri¬ 
si? 

«Io direi: per riprendere Io 
sviluppo e, di consKuenza, 
salvaguardare I redditi degli 
operai e ridurre la disoccu¬ 
pazione, bisogna modificare 

a uel modello. Ma qui, vedi, 
all’economia passiamo su¬ 
bito alla politica. Quale go¬ 
verno e quale maàsioranza 
sono in ^ado di farlo? Non 
certo 11 pentapartito o una 
sua qualche riedizione». 

~ Ci vuole un consenso 
ben più ampio, cioè? 

«Un consenso diverso. Non 
è possibile risanare l’econo¬ 
mia italiana Insanendo il 
consenso di tutti. La demo¬ 
crazia non è unanimità, ma 
governo della maggioranza. 
Occorre dunque una diversa 
maggioranza, che sia forte e 
autorevole. Quella attuala 
non è né l’uno né l’altro». 

Stefano Cingolani 


La vasta operazione antiterrorismo guidata dalle confessioni del nuovo «pentito» Antonio Marocco 


In Piemonte 14 arresti, trovata I’ 



La retata a Torino e a Cuneo - Nelle mani dei carabinieri forse tutte le armi a disposizione della «colonna» torinese • Tn i 
catturati Pagani-Cèsa, autore di tre omicidi a Napoli e deU’agghiacciante «esecuzione» delle due guardie giurate 


DoRe nostra redaziona 

TORINO — La «colonna» to¬ 
rinese delle Brigate rosse è 
stata nuovamente decapitata. 
In poche ore l’operazione an¬ 
titerrorismo dei carabinieri, 
scattata venerdì mattina a 
Cuneo, si è estesa a Torino 
raggiungendo poco dopo an¬ 
che la Lombaraia. In Piemon¬ 
te gli arresti sono 14 (11 a To¬ 
rino, 3 a Cuneo), almeno tre le 
basi scoperte. Nelle mani de¬ 
gli inquirenti sarebbe finito 1’ 
intero arsenale delle colonne 
che ancora operavano nel 
nord; due fùcfli mitragliatori 
«Fai», quattro mitra «Mab», 
due mitra aSterling», 6 pistole, 
munizioni. I fucili e i nutra sa¬ 
rebbero quelli rubati nelle ca¬ 
serme assaltate nei mesi scor¬ 
si. Le armi non sono moltissi¬ 
me m^ è stato fatto osservare, 
le Brigate rosse non hanno 
più retficienza di un tempo e 
il materiale seouestrato sa¬ 
rebbe tutto ciò di cui poteva¬ 
no disporre. Inoltre sono stati 
trovati molti documenti. 


schedari, agende, uno stri¬ 
scione; è stato necessario un 
furgone per trasportare tutto 
U materiale. 

A portare i caralnnierì sulla 
traccia giusta sarebbero state 
le confessioni di Antorùo Ma¬ 
rocco, di 29 anni, condannato 
a 28 anni per aver partecipato 
alle imprese delle «Formazio¬ 
ni comuniste combattenti» di 
Corrado Alunni, evaso una 
prima volta dal carcere di 
Fossombrone nel gennaio T? 
ed una seconda da San Vitto¬ 
re neU’aprile ’80. Nel settem¬ 
bre *79 Marocco ferì due cara¬ 
binieri che lo avevano fermato 
ad un posto blocco presso Lo¬ 
di. Era anche ricercato per a- 
ver preso parte alla rapma al 
Banco di Nàpoli del 21 otto¬ 
bre scorso a Torino, nella qua¬ 
le furono ferocemente uccisi 
con un colpo alla nuca le due 
guardie giurate Sebastiano 
D’AUeo e Antonio Pedio. 

n terrorista è stato cattura¬ 
to venerdì mattina in una vil¬ 
letta di Frabosa Soprano, po¬ 


co sopra Mondovì, in provin¬ 
cia di Cuneo, e avrebbe subito 
cominciato a collaborare con 
eli inquirenti. 0>n lui erano 
Nkeofò Madau, 23 anni, e Da¬ 
vide Saverio Padda, 24 anni, 
entrambi originari della Sar- 
degiui e già ricercati nell’am¬ 
bito delle indagini sulla «co¬ 
lonna sarda». I tre avevano af¬ 
fittato il villino (400 mila lire 
al mese) circa un mese e mez¬ 
zo fa ma il loro comportamen¬ 
to sembra abbia insospettito 
gli abitanti del pam die ai so¬ 
no rivolti ai carabiniert 
A Torino, podie ore dopo i 
primi tre arres^ sono stati 
presi Francesco Pagi^-Cesa, 
di 23 anni, milaneae, indicato 
come rcaccutore materiale 
dell’omicìdio delle guardie 
murate, e Antonio Cnioccfai, 
ai 34 armi, napoleti^, ricer¬ 
cato oltre che jxr il duplice 
assassinio di Tbrìno, anche 
per gli omicidi Amato, Del 
Cogbano, Ammaturo, per il 
sequestro Cirillo, per rossaho 
alla caserma dì Santa Maria 


Capua Vetere e per Tattacco 
aDa cdoima militare a Saler¬ 
no. Chiocchi, ex operaio della 
Silte, ex delegato della UIL, è 
indicato come uno dei mem¬ 
bri della «dìreziooe strategica» 
delle Brigate rosee. Ha sem¬ 
pre «qimto a Napoli, ma do¬ 
po i duri colpi subiti ddl'orga- 
nizzazione in quella dttà si è 
trasferito a Torino per riorga¬ 
nizzare la «colonna» piemon¬ 
tese. Chiocchi e Pagani-Cesa 
statavano in un alloggio al 4* 
piano dì via Goffredo Casalìs 
15, che al momento dell’irtu- 
ziooe dei carabinieri ospitava 
anche Flavia Nkolotti, sorella 
di Luca, imputato nd proces¬ 
so Moro. 

In un altro appartamento 
— sembra dalk partì del Va- 
lentino — è stata invece arre¬ 
stata Barbara Gr^lia^già 
condannata a 4 anni nel ^ al 
termine del primo processo 
contro un gruppetto della na- 
scante Ibima imea. 

Sampra a Torino, infina, so¬ 


no state arrestate Clotilde 
Zucca, di 27 anni. Ciarla Giac¬ 
chetto, di 28 anni, fino ad ora 
sconosciute, e dire cinque 
persone delle quali non è sta¬ 
ta rivelata Tidentità. Sono 
due coppie, più una donna. 
Contrariamente a notizie ap¬ 
parse ieri mattma, non sono 
invece stati presi Antonio Sd- 
rocco e Marcello Ghirinc^lU, 
anch’essi sospettati per il du¬ 
plice omicidio delle guardie 
punte, né Fiore De Mattia e 
Roberto INia, indicati come 
gli assassi ni del brigadiere dei 
carabinieri Benito Atzci, ucd- 
ao la sera dell’8 ottobre scorso 
ad un posto dì blocco nei pres¬ 
si di Torino. Probobilmente 
questi ultimi erano in compa¬ 
gnia dì Natalia Ligas quando, 
b aera del 14 ottoore, ni arre¬ 
stato aUa staziotie di Porta 
Niiova. A proposito delb Li- 
gas sambra die nelle basi sia¬ 
no stati trovati ancha nume¬ 
rosi documenti identid a 
quelli abbandonati dai briga¬ 


tisti dopo il duplice omicìdio 
delle gua^e giunte e nei 
quali U si indicava come «bel¬ 
va» e «infame». 

Gli inquirenti non hanno 
nascoato b loro grande soddi¬ 
sfazione. Dopo due anni drib 
confessìooe di Patrizio Pad, 
le Brmte rosse a ToriiM han¬ 
no subito un nuovo durimimo 
colpo. Qualamo profasbil- 
mente è riuscito a acaipora. A 
questo proposito menta una 
riflessione quanto è a ccad uto 
in margine all’operazione pu- 
diziaiìa; venerdì i carabìmafi 
hanno chiesto aUa stampa di 
ritardare b pubh licaii ooa 
^Ua notìzb dei Uitz a neora 
in coTsoc tutti i più gr todi 


diiesto mostrando non aolo 
sensibihtà per b deontologb 
p ro f essi onab ma andw co- 
aeiensa civile; due aob aeea- 
zioQi: U «Gazzetta dd Popelok 
e «n Giornale» di Montandli. 
Ogni commento è superfluo. 
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M entre scriviamo U presidente del Consiglio sta 
prendendo contatti — come dicono in questo governo 
quando si dònno degli spintoni — con i segretari del 
pentapartito e dovrà poi consultarsi col Capo dello 
Stato. / lettori leggeranno queste righe auando sapranno ciò 
che noi, ora, non siamo in grado di aire toro; ma intanto dob- 
biarrio confessare che ci opprime una grave preoccupazione. 
Abbiamo letto in questi giorni, quando la crisi veniva data per 
inevitabile, che la DC aveva neìl’on. Sforlani il suo candidato 
preferito alla successione di Spadolini e noi, per scongiurare 
questo pericolo che et appare semplicemente disastroso, abbia- 
mo solo un mezzo canoro. È facilissimo e vi invitiamo a fare 
coro con noi. Vi ricordate quella vecchia, famosa canzone inti¬ 
tolata, se non ricordiamo male, tMa Tamore no*? Non l’avran¬ 
no sicuramente dimenticata gli anziani e i giovani l’impare¬ 
ranno facilmente. Basta sostituire la parola •amore- con la 
parola •Sforlani- e la possiamo cantare insieme. Forza dun¬ 
que. iMa Sforlani no — Sforlani mio non può — disperdersi coi 
vento tra le rose...*. Le rose sarebbero poi i ministri Nicolazzi, 
Gaspari, Darida, Bartolomei e colleghi. C’è un solo particolare: 
che costoro non sembrano rose, siboene crisantemi, adatti per 
un governo defunto. Ma sia che il scn. Spadolini vada o resti, 
questo governo non è già morto c mezzo sepolto? 


NON SIAMO POSTERI 

li (in una lunga lettera) che noi comunisti dichiariamo sempre 
di lavorare per i posteri, ma che siamo, in realtà, labominevoli 
egoisti» perché i posteri siamo noi stessi, nei confronti di coloro 
che ci hanno preceduto. Il nostro rabbioso corrispondente ci 
invita a rispondergli iseccamente e possibilmente senza inutili 
rigiri». 

Lo facciamo subito, illustre e ignoto professore, e speriamo 
di farlo come lei desidera. A rigore di dizionario, -postero- è 
sinonimo di -discendente-: avrebbe dunque ragione lei, se non 
fosse che per noi -postero- non ha soltanto il significato lette¬ 
rale che gli idealisti del suo calibro gli attribuiscono. Per noi il 
sostantivo -postero- ha soprattutto un significato morale, so¬ 
ciale e politico. Esso indica gli uomini che vivranno finalmente 
nella giustizia e nella pace, in un mondo che noi avremo con¬ 
tribuito a far sorgere, ma che si saranno principalmente con¬ 
quistati loro. Noi siamo soltanto degli infelici nati prima. Ab¬ 
biamo trovato la società infetta nella quale sono vissuti i nostri 
padri, con le stesse iniquità, lo stesso sfruttamento, lo stesso 


Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 


Ma Sforliuii no 


sangue dei miseri. E se qualche passo in avanti si è fatto, lo si 
deve interamente alle lotte e alla costanza dei diseredati. 1 
posteri vivranno quando lei non ci sarà più, sconosciuto pro¬ 
fessore, e lei non può immaginare quanto ci dispiace, davanti 
a questa sua lettera, di non avere tardato a nascere. 


CCMDQB In circa quarant’anni la 
uumuillo 11 OEmrnE dq, come tutu sanno, ne 

ha combinate d'ogni colore, ma una cosa, almeno quella, ha 
fatto giusta e perfetta, ed è quando ha designato come mini¬ 
stro per i rapporti col Parlamento il deputato on. Luciano 
Radi, da Foligno. -Radi- è il plurale di -rado-, un aggettivo 
che secondo il dizionario (Palazzi, pag. 915) si usa per indicare 
tcose che siano poche di numero o fe/distanti l*una dalFaltra». 
Era l’uomo che ci voleva, con quel suo cognome programmati- 
co, sicché non ci siamo meravigliati quando l’altro giorno ab¬ 
biamo letto queste righe di Alessandra Carini, unaoravisima 
collega di -la Repubblica-: «In un clima di sfiducia assenti tutti 
i ministri finanziari e gran parte dei deputati delja maggioran¬ 
za, la Camera ha vissuto ieri (9u.s.) un'altra tappa inutile per il 
cammino della manovra finanziaria*. Tempo fa, quando si è 
trattato di votare al Senato un decreto fiscale, il numero lega¬ 
le, chiesto dall’opposizione, è venuto a mancare. Risultavano 
assenti 80 senatori della maggioranza, in massima parte de¬ 
mocristiani, e il presidente Fanfani è stato accusato dai suoi di 
non sapere organizzare i lavori dell’Assemblea. 


Ma com’è che quattro giorni fa a Montecitorio k recente¬ 
mente a Palazzo Madama l’qpposizione c'era e naturalmente 
vi primeggiavano i comunisti? Se il sen. Fanfani fosse un catti¬ 
vo organizzatore, come si è sostenuto, lo sarebbe solamente per 
il pentapartito? La verità è questa: che i comunisti (noi parlia¬ 
mo dei nostri compagni perché sono quelli che conosciamo 
meglio) sono -venuti su» educati a compiere il proprio dovere 
e in Parlamento ci sono sempre. Quante volte vi è accaduto di 
leggere che i compagni erano assenti tutti o in gran parte? Mai. 
Anche perché il ministro Radi, poveretto, ha sempre avuto 
paura della solitudine, temuta causa, insieme alla fame e al 
freddo, dello scorbuto. Sensibile e bonario, i suoi grandi occhi 
implorano: -Non lasciatemi solo- e non gli manca che la paro¬ 
la. / comunisti sono sì inesorabili ma pietosi. Burberi, lo con¬ 
fortano. Gravi, lo assistono. Infaticabili, lo vegliano. Irriducibi¬ 
li, lo attorniano. Ostinati, lo consolano. Purché non pianga. 
Una volta, che era solo come sempre. Radi scoppiò a piangere. 
Lo credereste? Pareva un uomo c invece, com’è noto, è un 
democristiano. 


BENEDEnO BETTINO 

a firma delsuo presidente Dino S. Berrctta(un collega che non 
abbiamo il piacere di conoscere personalmente) tre inviti per 
altrettanti dibattiti, uno dei quali, avente per tema: «Informa¬ 
zione e situazione carceraria», indetto per domani sera, ci è 
apparso perfettamente pertinente e non richiede commento 
alcuno. Ma gli altri due ci hanno un po’ impressionato e ci 
piace che i nostri lettori ne siano informati. 

Il primo, svoltosi giovedì scorso, diceva testualmente cosi' 
«Ore 21. Dibattito sul libro di Giancarlo Galli: "Benedetto Bet¬ 
tino". Analisi della personalità di Bettino Craxi. Intervengono 
Anna Craxi, Gian Paolo Pillitteri, Carlo Tognoli e l'Autore. 
Moderatore: Renzo Cortina». Il secondo che avrà luogo il 24 
prossimo è concepito come segue: «Cane, uomo: odio, amore». 
Tavola rotonda sui rapporti tra l’uomo c il cane. Vi partecipano: 
Baiba Carbonaro, cinofìla; Adriano Mantovani, ordinario alla 
Facoltà di veterinaria dell’Università di Bologna; Dino Origlia, 
psicologo; Leonardo Vergani, giornalista. Moderatore: Mario 
Cervia, medico veterinario». 


Un collega, nostro vecchio amico, ci ha as.sicurato che è 
costante preoccupazione della presidenza del Circolo della 
Stampa ai Milano tenere legati da una profonda continuità 
ideale i dibattiti che promuove. 
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Con il «breakltet tv» 
nelle case inglesi il 
surrogato del benessere 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta- 

g a sta per essere sommersa 
una vera e propria inflazio¬ 
ne televisiva e il governo cre¬ 
de di potersene accampare il 
merito davanti alla nazione. 
Grossi interessi commerciali 
sono da tempo pronti ad ar¬ 
rampicarsi sulralbero della 
cuccagna offerto dai conser¬ 
vatori. I promotori di questa 
espansione forzata del video 
la decantano come progresso 
automatico, un desiderabile 
passo in avanti verso le comu¬ 
nicazioni di massa del futuro. 
Molti altri hanno ragione di 
temere la nuova e schiaccian¬ 
te ondata di banalità che può 
diffondersi. 18 ore su 24, da un 
piccolo schermo che sta diven¬ 
tando sempre più ossessionan¬ 
te e prepotente. 

I fatti nuovi sono tre: uno, si 
è appena inaugurato il quarto 
canale nazionale gestito da un 
consorzio di compagnie priva¬ 
te; due, a febbraio entra in 
scena la televisione della mat¬ 
tina («breakfast tv«) che tra¬ 
smetterà dalle 6 alle 9; tre, si 
sta per dare il via al gigante¬ 
sco piano di allacciamento 
della tv-cavo che minaccia di 
trasformare il paese in un e- 
norme reticolato elettronico 
capillare. 

Quest’ultimo è il progetto 
che sta particolarmente a cuo¬ 
re al governo. La Thatcher si è 
ctMivinta che dare al pubblico 
•la più ampia facoltà di scel¬ 
ta» — in termini di spettacolo 
— corrisponda ad una carta 
elettorale vincente. Il 1983 sa- 
r^ probabilmente, l’anno del¬ 
la consultazione politica gene¬ 
rate. E il cittadino inglese si 
vede improvvisamente mira- 


Le trasmissioni cominceranno alle sei del mattino - Gigantesco 
piano di allacciamento della tv-cavo, con investimenti di 
migliaia di miliardi - Si cerca il consenso passivo e si favoriscono 
i canali privati - In onda anche la pornografia «leggera» 


colato — con la promessa di 
intrattenimento a volontà — 
da un governo che non ha nien- 
t’altro da offrirgli. L’occhio 
vuole la sua parte: la signora 
primo ministro ha abbraccia¬ 
to questa vecchia massima col 
trasporto di chi sa quanto val¬ 
gano la presentazione, l’im¬ 
magine e il gioco delle appa¬ 
renze, soprattutto quando tut¬ 
ti i contenuti politici concreti, 
sotto i conservatori, sono pre¬ 
cipitati a zero. 

Il sistema televisivo inglese 
ha 36 anni. Mai prima di ora 
era stato investito da un ciclo¬ 
ne di così grosse proporzionL 
Dopo decenni di cauto svilup¬ 
po, il balzo tecnico è impres¬ 
sionante. Ma più ancora colpi¬ 
sce il gioco del potere che è 
intrecciato all’impresa: la 
persuasione, il consenso passi¬ 
vo che si cerca di strapi»re 
col nuovo mezzo di comunica¬ 
zione. Una commissione di in¬ 
dagine. di nomina governati¬ 
va, presieduta da lord Hunt, 
ha eppena sentenziato che la 
tv-cavo è quello che d vuole in 
questo momento. La Thatcher 
la vede come un incentivo, uno 
stimolo alla gioia (peraltro i- 
nesistente). 

L’attività produttiva conti¬ 
nua a regredire in tutto il pae¬ 
se, ma il settore elettronico 
segna nuove tappe d’avanzata. 
II 15% delle famiglie inglesi 
hanno ora un apparecchio di 


registrazione per te video-cas¬ 
sette (due anni fa solo il 3%). 
Calcolatrici e terminali-video 
hanno compiuto un balzo an¬ 
cor più prodigioso: 500.000 di¬ 
more dispongono adesso di 
mini-computer per oso dome¬ 
stico (nel 1980 solo 50.000). E 
tutto questo avviene nel bel 
mezzo di una spaventosa re¬ 
cessione che ha portato il nu¬ 
mero dei disoccupati oltre i 4 
milioni La Thatcher ha colto 
al volo il suggerimento di lord 
Hunt ed è intenzionata a rea¬ 
lizzare la tv-cavo col massimo 
di rapidità. 

d sono 10 milioni di abita¬ 
zioni in Gran Bretagna. Per 
allacciarne solo una metà si 
calcola ci vogliano dai 3 ai 4 
miliardi di sterline, ossia 
qualcosa come 8 o 10 mila mi¬ 
liardi di lire. £ un investimen¬ 
to colossale che tanto più ri¬ 
salta in un’epoca di aggravato 
ristagno economico. Precisi 
interessi di mercato, inglesi e 
americani, hanno portato alla 
scelta del sistema co-assiale a 
condottori di rame, che prà 
trasmettere fino ad un massi¬ 
ino di 30 canali contempora¬ 
neamente È stata invece re¬ 
spinta la tecnologia più avan¬ 
zata, ilcavoa fibre ottiche che 
potrebbe sostenere on numero 
pressoché illimitato di canaU. 
bai punto di vista tecnico, 
quindi, la tv-cavo britannica 
nasce già vecchia. 


Le prospettive di auto-fi¬ 
nanziamento sono tutt’altro 
che rassicorantL Secondo un 
recente sondaggio, il 30% del 
pubblico avrebbe sguaiato il 
suo interesse per la filo-diffu¬ 
sione. Ma, coi tempi che cor¬ 
rono, solo il 5% può permet¬ 
tersi di pagare l’abbonamento 
mensile, che presumibilmente 
si aggirerà sulle 20-25 mila li¬ 
re. Anche il costo dell’in^lla- 
zione è proibitivo: ci vorranno 
dalle 650 alle 750.000 lire per 
procurarsi il privil^o della 
trasmissione a domit^o. Se il 
piano va avanti, c(xne sperano 
1 suoi promotori, entro U 1990 
il 35% delle case inglesi do¬ 
vrebbe essere collegato con la 
rete nazionale gestita dalle 
compagnie private. Ossia, due 
milioni e mezzo di abbonati 
con oltre mille miliardi di in¬ 
troiti, ed altri 2 o 300 i^ve- 
ntenti dagli inserti pubblicita¬ 
ri, con un inofìtto del 25% sul¬ 
le somme investite. 

Il governo ha dato ampia li¬ 
cenza di programmaziODe agli 
organizzatori del wmavo mer¬ 
cato ddl’evasiooe che viene a 
spezzare il monopolio ddla 
BBC e della ITV. L’utente, con 
un apparecchio televisivo op¬ 
portunamente • modificato, 
sdiiaccia l’apposito bottone e 
seleziona la «perla» desiderata 
dairuniverso televisivo com¬ 
merciale Il cavo è obbligato a 
ritrasmettere tutti i program- 



LONDRA — Antenne per le telecomunicazioni dominano il pano¬ 
rama. Ai piedi dei tralicci metallici il palazzo del Parlamento 


mi di informazione e di tratte¬ 
nimento (tv e radio) disponibi¬ 
li su scala naàonale Questi 
sono poi integrati con servizi 
di interesse r^raiale e locale 

Il terzo settore è invece in- 
ter-attivo, ossia permette la 
partecipatone diretta dell’u¬ 
tente. E la parte più discutibi¬ 
le e, al momento, meno ricer¬ 
cata. L’abbonato può fare la 
spesa e sbrigare molte prati¬ 
che quotidiane attraverso il 
video die gli dice cosa sia di¬ 
sponibile nel vicino supermer¬ 
cato. al cinema o al teatro, o 
quale sia il saldo nel suo conto 
in banca. Il dttadino può cot 
ordinare, ritirare i soldi, paga¬ 
re i conti, prenotare una va¬ 
canza, iscrivere il figlio a 
scuola, fissare un appunta¬ 
mento dal parrucchiere o in 
palestra, comunicare con altri 
punti di riceri<Mie e — chissà 
— persino votare senza mai 
muoverri da casa. 

È a questo punto che i molti 
critici del progetto hanno 1’ 
impressiofie di trovarsi di 
fronte ad «n incubo di sapore 
orwdlùuio, l’immagine di una 
società rim oss a , al confina 
Ma la pubblicità è implacabi¬ 
le ecco il telefono deU’aweni- 
re—si dice — il tipo di comu- 
nicazione funzionale e indi¬ 
spensabile per Toomo d’affari 
moderno, rindostriaie del do¬ 
mani, il rappresentante l’oo- 
mo politico o l’agente di cam¬ 


bio. Elcco anche l’immagine di 
una Ipotetica sodetà levigata 
ed affluente che, al momento, 
contrasta duramente con la 
realtà di una economia asfitti¬ 
ca, assediata dalla disoccupa¬ 
zione di massa. 

' Lord Hunt e il governo con¬ 
servatore hanno dato il bene¬ 
stare anche ai programmi di 
«soft porn», pornografia lede¬ 
rà: spogliarelli, scene piu o 
meno sraucenti, pura evasio¬ 
ne. Questa pa^erella di «loci 
rosse» non è più confinata alle 
ore notturne ma disponibile 
nel corso di tutta la giornata. 
Rischia di diventare anche il 
sìmbolo del governo che in 
questi anni ha condannato la 
Gran Bretagna alla miseria e 
al regresso. Lord Hui^ infatti, 
dice di aver tenuto in mente 
•le esigenze di svago dei lavo¬ 
ratori che fanno i turni di not¬ 
te», e, presumibilmente, anche 
quelle dei disoccupati 
Ma, per salvaguardare l'in¬ 
tegrità del certo della fami¬ 
glia (soprattutto i bambini), il 
televis<»e verrà monito di uno 
speciale meocanisnio elettro¬ 
nico con una combinazione se¬ 
greta felicemente lasciata al¬ 
la responsabilità del capofa¬ 
miglia. E>I ecco la chiave dei 
sogni proibiti a cui la Tba- 
tcher vorrebbe affidare te sue 
speranze di riconferma eletto¬ 
rale. 

Antonio Bronda 


BOBO / di Sergio Stoino 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«...il somaro però 
se ne accorse quando 
ritornarono le mosche» 

Cara Unità, 

voglio fare notare il pericolo che. ogni gior¬ 
no più, si vedano smozzicare le conquiste otte¬ 
nute dalla classe operala. 

Sabato 6 novembre ho ascoltato una tra¬ 
smissione per radio sui pericoli che corre la 
Previdenza sociale: c’è chi vorrebbe smantel¬ 
larla, sostituirla con assicurazioni volontarie 
e mettere così un nuovo gruppo di ladri sopra 
le spalle dei lavoratori. 

Per scuotere l’eventuale menefreghismo del 
popolo italiano, mi è venuta in mente questa 
storiella: -Un inverno il somaro perse la coda 
senza accorgersene. Se ne accorse però quan¬ 
do, col caldo, ritornarono le mosche: non a- 
vendo più la coda, non poteva scacciarle-. 

Bisogna riflettere. 

ANGELO DESIDERI 
(Roma) 


Come può essere 
un affare personale? 

Cara Unità, 

quel che porta le nazioni alta rovina non 
sono i prezzi delle fónti di energia o ancor 
meno gli scioperi. E la politica della -libera 
impresa-. 

Infatti, allorché l’impresa privata supera 
certi limiti, essa non è più un’-impresa priva¬ 
ta- ma diviene un’impresa di interesse pubbli¬ 
co. Si può considerare impresa privata quella 
dell’artigiano: ma quando un’industria, una 
banca, un gruppo commerciale perviene a con¬ 
trollare decine di miliardi e procura lavoro a 
migliaia di persone, come è possibile pensare 
che il suo buono o cattivo andamento sia un 
affare personale del direttore o degli azioni¬ 
sti? Essa ormai interessa tutto il Paese: e lo 
Stato, che del Paese e delta sua volontà è 
l’espressione politica, giuridica e morale, non 
può mantenersi estraneo: altrimenti possono 
nascere situazioni rovinose. 

È ciò che noi oggi constatiamo in tutte quel¬ 
le parti del mondo dove domina la politica 
dell’-impresa privata-. 

B. COVALERO 
(Bruxelles - Belgio) 

Come sete d’amore 


e di giustizia, non c’è male 

Egregio direttore, 

assisto alla cinica ipocrisia dei cosiddetti 
movimenti umanitari (-per la vita-, -per la 
libertà- ecc.), quasi tutti d’ispirazione cattoli¬ 
ca. di fronte all’agghiacciante fatto delle per¬ 
sone (non bestie) fatte -sparire-massacrate 
da! regime militare argentino. 

Per la Polonia le proteste sono salite al cie¬ 
lo: per l’Argentina, dove si sono contati finora 
circa 2000 cadaveri massacrati (le stime par¬ 
lano di 30.000 persone -sparite») nessuno di 
questi movimenti cattolici fiata. Come sete di 
amore, cothe sete di giustizia non c'è male. 

dott. CARLO SlLICANl 
(Padova) ‘ 


Quando God 
è diventato Gold 

Egregio direttore. 

scrivo per dirvi il mio parere sulla tanto 
discussa questione sanitaria, che ritengo di 
conoscere piuttosto bene per aver, fatto per 
circa 40 anni questa professione, prima a! ser¬ 
vizio della patria, allora guerriera, e poi a! 
servizio del prossimo in condotta. 

Né la riforma sanitaria né altre riforme po¬ 
tranno avere successo sino a quando non verrà 
attuata la riforma base che è quella della na¬ 
tura umana. E. in termini pratici, io direi che. 
per costruire una società veramente a misura 
d’uomo sarebbe indispensabile che ogni uomo 
si convincesse di essere al servizio di lutti. Per 
dimostrarlo sarebbe sufficiente che. prima di 
pretendere i propri diritti, ognuno compisse il 
proprio dovere sia svolgerulo scrupolosamente 
il lavoro per il quale viene pagato sia dando 
-a Cesare quello che è di Cesare»! 

Nel caso specifico dei miei ex colleghi, so 
con certezza che essi non si attengono quasi 
mai al primo dovere e lo fanno adeguando le 
prestazioni a! compenso: ed invece sono piut¬ 
tosto restii a compiere il secondo (quello fi¬ 
scale). 

Ma quale morale si può invocare quando 
God (Dio) è diventato Gold (l’oro) e quando 
quello che conta è il business (l’affare): quan¬ 
do avere conta più di essere e quando gli uo¬ 
mini vengono giudicati soprattutto in base al 
conto in banca e alla cilindrata della macchi¬ 
na? 

dolL FERDINANDO SCUSA 

(Ponzano Magra - La Spezia) 

Storie di due compagni 

e dì un paese 

col 46% dei voti al PCI 

Cara Unità. 

la nostra sezione de! PC! invia l’importo di 
due abbonamenti allUtàtà e di due a Rinasci¬ 
ta per festeggiare FSS* compleanno di una 
comMgr^ Lina Morandotti. che fu militante 
del Partito dalla fondazione (a 15 anni iscrit¬ 
ta al Partito socialista) e nei primi anni del 
PCd’ì lavorò col gruppo dirigente dei comuni¬ 
sti milanesL Nel 1923 ad Angera sul lago 
Maggiore partecipò a missioni assieme ai 
compagid Togliatti. Leonetti. Terracini. Ca- 
milfa Ravera, Alma Lex, fino all'arresto che 
la portò davanti al Tribunale speciale fascista 
il 9 ottobre 1928. 

Dopo anni di duro carcere e persecuzioni si 
trasferì qui. dove tutt’ora risiede. Costante è 
stato il suo impegno verso i giovani (organizzò 
il gruppo dei Pionieri negli anni 50) nel Parti¬ 
to e neirUDI. Nel 1976 tl Comune di Milano 
le ha conferito una medaglia d'argento quale 
valorosa combattente antifascista 

Da anni la prima tessera del Partito è la 
sua; così sarà anche quest'anno. - - 

Uno dei due abbonamenti è stato sottoscrit¬ 
to dagli amici Elena Fiorina. Giuliana e Ne¬ 
vio e si vorrebbe destinarlo alla sezione del 
PC! di Nocera Inferiore, in provincia di Sa¬ 
lerno. con la quale vorremmo stringere rap¬ 
porti d’amicizia. Non so come si svilupperan¬ 
no. ma il nostro Comune, per esempio (a mag- 
gioraiua di sinistra col 46% dei voti a! PCI). 
M una bella e ormai decennale esperienza di 
gemellaggi: slamo infatti gemellati con la cit¬ 
tadina austriaca di Wagna dove durante la 7* 
guerra mondiale si rifugiò quasi tutta la po¬ 
polazione di Ronchi, (perché qui c’era il fron¬ 
te) e q^Ua jugoslava di Metiika, dove operò 
una formazione partivano italiana assieme a 
quella slovena. (Qui a Ronchi poi nacque la 
prima formazione combattente garibaldina; 
per cui sarebbe bene chiamarlo -Ronchi dei 
Partigiani» e non -Ronchi dei Legionari», che 
ricorda la marcia di D’Annunzio su Fiume, di 


infausta memoria, che partì proprio da qui), l 
tre Comuni organizzano scambi di ragazzi, 
ospitali dalle famiglie nel periodo estivo: in¬ 
contri sportivi, culturali e ricreativi; corsi di 
studio delle tre lingue rispettive e scambi di 
gite turistiche per i cittadini. 

Ma vorrei spiegare perché è stata scelta 
proprio la sezione di Nocera Inferiore, dato 
che in questa scelta c’entro anch’io. MoBi a- 
vranno letto il libro «Cari bambini vi aspettia¬ 
mo con gioia» stampalo di recente (Teli edito¬ 
re - Milano) con la prefazione di Giovanni 
Berlinguer, lo sono uno di quei 70.000 bambi¬ 
ni (tanti eravamo) di cui il libro racconta la 
storia, quando nel primo dopoguerra migliaia 
di famiglie del Nord e del Centro aprirono le 
loro case per ospitarci. 

In quell’anno anch’io assieme ad altri 50 
-guaglioni» partii in treno da Nocera e giunsi 
alla Camera del Lavoro di Monfalcone, dove 
erano ad attenderci altrettante famiglie di 
compagni (quasi tutti comunisti). Queste se¬ 
condo gli accordi presi, ci ospitarono per J 
mesi (eravamo nell’inverno del ’50). lo venni 
ospitato proprio dalla compagna Morandotti. 

Ed arrivò la primavera. In marzo il treno ci 
riportò tutti a casa. Ritornai a Nocera. non 
molto volentieri. Dovetti lasciare i miei nuovi 
compagni di scuola. 

E qui la mia storia, se così si può chiamare, 
assume degli aspetti assai diversi da quella di 
tutti gli altri 50 ragazzi; la compagna Lina è 
fra quelli che ci riaccompagnano a casa, nel 
Sud: a Nocera parla con i niiei genitori e fa di 
tutto perché io possa rimanere ancora con lei 
a Ronchi, l miei un po’ nicchiano, poi cedono 
(la -scusa» dell’anno scolastico che avrei do¬ 
vuto interrompere ecc.): di anni ormai ne sono 
passati più di 30 ed io. l’unico, sono ancora a 
Ronchi, ormai stabilmente residente qui. Mi 
sono sposato con una compagna friulana: ab¬ 
biamo due bambine già granai. Gli altri com¬ 
pagni di Ronchi hanno sentito parlare da me 
di Nocera Inferiore. 

NICOLA RUSCA 
(Ronchi dei Legionari - Gorizia) 

Una pacca sulla spalla 
o una lacrima passeggera... 

Cara Unità. 

due operai sono morti (leggerezza? disat¬ 
tenzione?) sulla linea ferroviaria della Porret- 
tana. travolti dal treno in corsa. Se hanno 
commesso un errore, l’hanno pagato ben più 
duramente dei molti -pezzi grossi» i quali, 
per le malefatte commesse colpevolmente, la 
fanno franca grazie al malcostume scandalo¬ 
so. Loro, i due operai, pare certo che. accortisi 
del pericolo imminente, abbiano preferito ri¬ 
schiare la vita pur di disimpegnare il binario 
ed evitare così il deragliamento de! treno cari¬ 
co di passeggeri. Un gesto che non può passare 
sotto silenzio. ■ 

Quanti lavoratori quotidianamente, silen¬ 
ziosamente. con umiltà compiono servizi di 
grande utilità, di fatica, di rischio e se anche 
non accade loro di rendersi artefici di gesti 
generosi come questo, ugualmente esercitano 
il loro piccolo eroismo di tutti i giorni? 

. Eppure ben pochi si accorgono di quanti 
compiono un lavoro manuale. Si prende in 
considerazione il lavoro intellettuale, la spe¬ 
cializzazione. l’incarico di competenza e di 
responsabilità, i compiti direttivi, li si paga 
adeguatamente: ma per coloro che sono all’ul¬ 
timo gradino della scala sociale e delle retri¬ 
buzioni, privi di un qualche titolo da esibire, 
per quelli che più di tutti incorrono negli in¬ 
fortuni o patiscono la nocività dell’ambiente, 
per I pendolari, per tutti costoro il cui lavoro 
è in verità indis^nsabile ben più degli esperti 
parolai di cui pullula il nostro disastrffto Pae¬ 
se. ebbene per loro c’è quando va bene, una 
pacca sulla spalla; o una lacrima passeggera 
quando crepano malamente. 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 


Per firma irregolare 
e morte prematura 

Egregio direttore. 

ritengo possa interessare i lettori il seguente 
caso, significativo di come si lavora in certi 
uffici dello Stato italiano. 

Malaguti Gino, classe 1915. avendo soffer¬ 
to durante la guerra in Albania di -nefrite» e 
di -malaria recidivante», malattie giudicate 
dipendenti da causa di servizio, ritenne di do¬ 
vere. in data 14J511956. presentare df}manda 
di visita per ottenere riconoscimento di invali¬ 
dità. In data 13 novembre 1967 (dopo II anni 
e mezzo) venne visitato dalla CMK di Bolo¬ 
gna che giudicò i postumi delle infermità non 
classificabili. In data 2216/68 gli pervenne il 
decreto negativo. 

Secondo le possibilità concesse dalla legge, 
in data 5/11/68 inoltrò ricorso alla Corte dei 
conti. 

■ Il 23/1/81 il Procuratore generale ha pro¬ 
posto istanza -airEcc.mo Presidente della 
Corte» per la fissazione deltudienza, propo¬ 
nendo il rigetto in quanto -il summenzionato 
atto risulta privo di sottoscrizione». In data 
15/6/82 la Sezione IVgiurisdizionale ha deli¬ 
berato in tal senso. 

Sono pertanto occorsi 12 anni per disporre 
la prima visita e 14 anni per rigettare il ricor¬ 
so in quanto non regolarmente firmato. 

Net frattempo il Malaguti era morto e così 
tutto ha avuto fine. 

. A. VERONESI 

(presidente delTANMIG A Bologna) 

«Noi toscani abbiamo 
pensato a Pinocchio» 

Cara Unità. 

alla Casa del popolo di Flemalle Haute, 
sabato 23/10 abbiamo festeggiato il centena¬ 
rio di Pinocchio. Hanno partecipato una com¬ 
pagnia teatrale e sette bambini canterinL So¬ 
no stati fatti regali a tutti i bambinL In serata 
la festa è proseguita invece per gli adulti con 
musica e gastronomia toscana ed i stato di¬ 
stribuito un pacco ai nostri pensionati 

La festa voleva anche sensibilizzare i bam- 
bini e i genitori su! problema delle scuole, che 
è molto grave. Noi abbiamo pensato che per 
potere rimediare, ia prima cosa è di fare pren¬ 
dere gusto alla scuota, dalla quale questi 
bambini sono molto scoraggiati perché al mo¬ 
mento del loro arrivo debbono inserirsi net 
sistema formativo delpaese di accoglimento e 
venire scolarizzati nella lingua locate, neces¬ 
sariamente con scarso profitto. Questo handi¬ 
cap condanna poi i figli degli immigrati ad 
una posizione ai inferiorità sociale, perché al- 
Tuscita della scuola seguirà Timmissione di¬ 
retta nella produzione, senza la possibilità di 
una qualificazione professionale. 

Visto che chi si deve occupare di tutto que¬ 
sto fa orecchi da mercante, noi toscani abbia¬ 
mo pensato a questo centenariOi E perché ab¬ 
biamo pensato a Pinocchio? Perché in mn seco¬ 
lo la sua immagine ha raggiunto un livello 
d’universalità quale nessun’etra figura lette¬ 
raria. 

Chi meglio di noi doveva festeggiare il cen¬ 
tenario del nostro toseanlno Pinocchio? 

VITTORIO nNESCHI 
(prcs. dell'Aia, toscani emigrati in Belgio) 
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Nuove inondazioni 
in Lunigiana e in 
provincia di La Spezia 

LA SPEZIA — Situazione nuovamente grave nella provin* 
eia della Spezia. Dopo tre giorni di tregua ieri un nuovo 
nubifragio si è abbattuto nel Val di Vara e nell’Alta Lunigia* 
na, le zone già colpite dall’inondazione di lunedi. I fiumi 
Magra e Vara e tutti i torrenti della zona sono in piena. Sono 
segnalati allagamenti, frane e smottamenti, li comune più 
colpito è ancora quello di Varese Ligure, dove venti ore di 


frazioni c casolari. Paura anche negli altri comuni della 
vallata e della Piana di Sarzana, dove il Magra è ai livelli di 
guardia c cresce di un centimetro ai minuto. A Bocca di 
Magra e nel vicino abitato di Ameglia vigili dei fuoco sono al 
lavoro da ieri pomeriggio per evitare che la situazione preci* 
piti. L’enorme massa d’acqua scaricata dal Magra in piena, 
non riesce infatti a trovare un adeguato sfogo a causa delle 
condizioni del mare. In tutta la provincia, intanto, oltre ai 
vigili del fuoco e ai mezzi e agii uomini degli Enti locali, 
dclrANAS e del Provveditorato regionale alle opere pubbli¬ 
che stanno lavorando, per rinforzare gli argini dei fiumi e 
ripristinare i collegamenti viari, anche uomini c mezzi della 
Marina militare. Anche nella valle dei Taro la situazione sta 
nuovamente aggravandosi. Contrariamente alle previsioni 
formulate nel primo pomeriggio di ieri, il livello dei fiume è 
cresciuto con un incremento di circa dieci centimetri all’o¬ 
ra. Ieri sera la possibilità di una nuova ondata di piena é 
tornata quindi a profilarsi. Nella zona appenninica della vai 
di Taro sono segnalate due frane. 


Così il Viminale arrivò ai covo 4 anni prima senza scoprirlo 


Quell'indagine dimezzata 
suHa «prigione» eli Moro 

Gli accertamenti riservati in via Montatemi nell’estate del ’78, misteriosamente interrot¬ 
ti - La «carceriera» dello statista ebbe il tempo di traslocare - Informazioni negate 
dall’UClGOS al giudice istruttore - Un «pasticcio» simile a quello di via Gradali 


ROMA — Pochi mesi dopo 
ruccisionc di Aldo Moro il 
più Importante organo inve¬ 
stigativo centrale della poli¬ 
zia (l’UCIGOS) andò a cerca¬ 
re la •prigione» del presiden¬ 
te democristiano nel posto 
giusto: Roma, via Camillo 
Montalcini 8, pian terreno, 
interno 1. Un’indagine se¬ 
greta e scrupolosa, fatta da 
gente esperta, roba da tele¬ 
film americani. Ma durò po¬ 
co: prima di arrivare al fati¬ 
dico «Aprite, polizia!*, il caso 
fu chiuso e la giovane «carce¬ 
riera» di Moro — Anna Lau¬ 
ra Braghetti — ebbe tutto il 
tempo di prendere armi e ba¬ 
gagli (nel vero senso delia 
parola), vendere J’apparta- 
mento èd entrare In clande¬ 
stinità per continuare a spa¬ 
rare. Dovranno passare qua¬ 
si quattro anni prima che il 
ministro dell’interno (nel 
frattempo cambiato), Virgi¬ 
lio Rognoni, possa annun¬ 
ciare raggiante alla Camera: 
abbiamo scoperto la «prigio¬ 
ne» di Moro, era nella casa 
della brigatista Braghetti. 
L’aveva appena rivelato il 
«pentito» Savasta. 

E queir«indagine dimezza¬ 
ta» dell’estate ’78? AI giudice 
istruttore del caso Moro, 
Ferdinando Imposimato, 
nessuno aveva mai detto 
nulla: scoprì tutto per com¬ 
binazione interrogando i vi¬ 
cini di casa della Braghetti 
dopo il suo arresto. Allora il 
magistrato, incuriosito, det¬ 
tò m suo cancelliere una let¬ 
terina per rUClGOS, nella 
quale non solo chiedeva lumi 
ma soprattutto chiedeva di 
conoscere i nomi dei funzio¬ 
nari che avevano tanto gira¬ 
to intorno alla •prigione» di 


Moro .senza «scoprirla*. Fati¬ 
ca sprecata: i’UCIGOS fece 
orecchie da mercante, quei 
nomi non ci fu verso di farli 
uscire. 

Dopo il «pasticcio» di via 
Gradoli ora scoppia il caso di 
via Montalcini. Se ne discu¬ 
terà domattina alla ripresa 
del processo Moro: la corte 
dovrà decidere se accogliere 
la richiesta di una parte civi¬ 
le di illuminare il mistero 
chiamando i funzionari del- 
l’UCIOGS a dare spiegazio¬ 
ni. 

Tra le due vicende ci sono 
molte analogie. In via Gra¬ 
dali la polizia arrivò 48 ore 
dopo la strage di via Fani, 
certamente in base ad una 
segnalazione dettagliata, e 
pur avendo raccolto altri ele¬ 
menti sospetti se ne andò 
senza violare il quartier ge¬ 
nerale dell’«operazione Mo¬ 
ro». In via Moltalcini inter¬ 
vennero addirittura funzio¬ 
nari dell’organo investigati¬ 
vo del ministero dell’interno, 
quello addetto alle «operazio¬ 
ni speciali», anche qui in base 
ad una segnalazione più che 
precisa, ma fermando tutto 
al momento di passare all'a¬ 
zione con una perquisizione 
nell’appartamento della 
«carceriera» di Moro. Si era 
già nell’estate del '78: il pre¬ 
sidente de ormai era stato 
ucciso da un pezzo, d’accor¬ 
do, però si sprecò inspiega¬ 
bilmente l’occasione di sco¬ 
prire con qualche anno di 
anticipo l’introvabile «pri¬ 
gione», e oltretutto si mancò 
Tarresto di una terrorista 
che poi prese parte ad alme¬ 
no tre omicidi. Ce n’é quanto 


basta per aspettarsi dai giu¬ 
dici del processo un appro¬ 
fondimento della verità. 

Le carte dell’istruttoria, 
del resto, rivelano non poche 
stranezze di questa storia. 
Nel rapporto dell’UCIGOS 
compilato in chiusura del- 
r«indaginedimezzata» si leg¬ 
ge tra l’altro: *NuUa è emerso 
in ordine ad un’auto Renault 
R. 4 di colore rosso...*. Con una 
macchina di quel tipo, come 
si sa, le Br trasportarono il 
corpo di Moro dalla «prigio¬ 
ne» fino al centro di Roma. 
Dunque si indagò sull’appar¬ 
tamento della Braghetti 
pensando proprio alla «pri¬ 
gione». E non sì può dire che 
quell’indagine fu archiviata, 
lasciando traslocare libera¬ 
mente la terrorista, perché a 
quel tempo risultò tutto in 
regola: parlando del miste¬ 
rioso convivente della Bra¬ 
ghetti, il sedicente Luigi Al¬ 
tobelli, i funzionari deU’UCI- 
GOS scrissero: •Tutti gli ac- 
certamenti esperiti per la sua 
completa identificazione han¬ 
no dato esito negatitx)*. 

Lo stesso avvio di quell’in¬ 
dagine segreta in via Mon¬ 
talcini 8 non trova spiegazio¬ 
ne. AI quei tempo Anna Lau¬ 
ra Braghetti aveva la fedina 
penale pulita, lavorava come 
impiegata in un’impresa di 
costruzione, sul suo conto in 
questura non c’era alcun fa¬ 
scicolo («Era un’iiregolare- 
legale», spiegherà il «pentito» 
Savasta). Un inquilino dell’e¬ 
dificio ha testimoniato al 
giudice istruttore: •Ricordo 
che qualche giorno orima del 
trasloco della Braghetti mia 
moglie fu-avvicinata da due 
uomini che, dopo essersi qua¬ 
lificati come funzionari dell’ 


UCICOS, chiesero informazio¬ 
ni sul conto della coppia del 
piano terra (Braghetti-Alto¬ 
belli). Mia moglie aderì all’in¬ 
vito e dopo qualche giorno 
(uno o due) ci riunimmo a ca¬ 
sa mia con altri inquilini. In 
quell’occasione si parlò della 
coppia, del loro comportamen¬ 
to strano, del fatto che cercas¬ 
sero di sfuggire all'osservazio¬ 
ne di altri inquilini e di tante 
altre piccole cose rilevate du¬ 
rante la loro permanenza in 
via Montalcini. All’incontro in 
casa mia partecipò uno dei due 
funzionari dell’UCtCOS che a- 
vevtt parlato con mia moglie 
ed una donna anch’essa dell’ 
VCIGOS, che sembrava la più 
alta in grado. / due funzionari 
mi diedero i loro nomi e disse¬ 
ro che avrebbero eseguito una 
perquisiziOTie ■ heU’àpparia- 
mento a breve scadenza. Se- 
nonchè dopo qualche giorno ci 
fu il trasloco della Braghetti, 
sema che fosse stata eseguita 
la perquisizione*. Lo stesso 
inquilino ha aggiunto di aver 
telefonato poi qualche volta 
ai funzionari delI’UCIGOS; 
questi gli assicurarono «che 
era tutto a posto*. 

Che cosa aveva fatto scat¬ 
tare l’«indagine dimezzata» 
del Viminale sulla «prigione» 
di Moro? Il giornalista 
dell’C^sso Mario Scialoja, 
tra i vari servizi «in esclusi¬ 
va» sulle Br, ne pubblicò uno 
sugli accertamenti in via 
Montalcini e scrisse di un 
«infiltrato» tra i terroristi. 
Ma poi, interrogato qualche 
giorno fa al processo, Scialo- 
^ ha tagliato corto dicendo 
che era solo «un’ipotesi». 

Sergio Crìscuofi 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bollano 8 11 
Verona 12 13 
Triaata 14 17 
Vaneiia 11 14 
fMHano 11 13 
Torino 9 12 
Cuneo 8 10 
Genova 15 17 
Bologrw 9 19 
Ftrerue 12 17 
PiM 12 17 
AiKona 9 19 
Perugia 11 14 
Peacara 9 22 
L'Aquiia 10 14 
Roma U. 10 19 
Roma F. 12 19 
Campob. 10 15 
Bari 11 21 

Napoli 8 16 
Poterua 9 16 
Letica 16 19 
Reggio C. no- 
Mesaina 17 20 
Palarmo 16 19 
Catania 14 21 
Algharo 13 20 
CagliaH 12 20 
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SITI!A2X)NC: Una parfHTÒaeiana atlantica inserita in un'area A bassa 
prasaiona eha daRTuropa nord-oc c id s n ta la tende ad esterKiersi verso i 
Me dita i r a neo si è portata già da ieri suBa nostra penisola comi n cian do 
ad mterassara le regioni settentrional i a in giomata astertderA la sua 
influanza atta altra locafit* italiane. R. TEMPO IN ITALIA: Sulle ragioni 
settantrionsii cialo molto mtvoloso o coperto con piogge diffuse, a carat¬ 
tere nevoso sui rilievi alpini olire i 1800 metri. Durante il corso deRe 
gioranta i fartomeni di cattivo tempo tenderaimo ad anenuarsi sul setto- 
re occideniale mentre tenderarmo ad intensificarsi su quello orientale. 
SuiritaRa centrale cielo molte mivoloae o coperto con precipitazio ni in 
Inta n sifioziona sulla fascia adratica. Par quanto riguarda l'ItaSa mari- 
da ma la nwvelosttA irragolara altamata a bmitata rotte di sararto ma con 
tandansa ad aumento daRa nuvaloaiU. Tamapratura senza notavoR va- 
ritionL SgnO 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 


Ha inoltrato ricorso in Cassazione 

Interrogato in carcere 
Carboni non risponde 

Dal nostro inviato 

LOpi ^ Ieri mattina, a due settimane dalia sua consegna alla 
giustizia italianÀ'FUvìo Carboni ha subito — o avrebbe dovuto 
subire — il suo primo interrogatorio dopo le «rogatorie» svìzzere 
deU’estate scorsa. «Avrebbe», perché in realtà, come si era previsto. 
Carboni non ha parlato. Anzi, ha addirittura dichiarato formal¬ 
mente, per il tramite dei suoi difensori avvocati Salvatore Calala- 
no di Milano e Osvaldo Fassarì di Roma, che intende avvalersi 
della facoltà di non rispondere fino a che la Cassazione non «ì sarà 
pronunciata su un suo ricorso nel quale contesta tutto, sostanza e 
forma delle accuse rivolte contro di lui. Nel carcere di Lodi erano 
arrivati i sostituti procuratori Dell’osso, Fenizia e Marra, titolari 
delllnchiesta che lo vede coinvolto per concorso in bancarotta 
fraudolenta del Banco Ambrosiano e per la falsificazione del pas¬ 
saporto di (^vi. Con i magistrati si sono presentati gli avvocati 
Melzi e Pecorella, in rappresentanza di due gruppi di piccoli azio¬ 
nisti costituitisi in pa^ civile. Poco dopo le 10 erano tutti lì. e ci 
sono rimasti fin quasi le 13.30: oltre tre ore, totalmente spese in 
questioni procedurali. 

La prima è sorta sulla presenza stessa delle parti civili. Primo 
ber^lio, l'avvocato Melzi: la sua costituzione, ha dichiarato Car¬ 
boni. non gli era mai stata notificata. È l’uràca cosa che ^li ha 
detto, ed era una bugia. Melzi è stato in grado infatti di precisargli 
anche la data nella quale la direzioiie del carcere lugancse gli 
comunicò la sua costituzione di parte civile: il 10 ottobre. 

E stata quindi sollevata la q^tione di I^Htimità sulla stessa 
costituzione di parti civili. La difesa di Carboni sostiene che essa è 
inammissibile, {Miche accoglierla non spetterebbe alla Procura ma 
aU'uffìcio istruzione. Finché l’inchiesta dunque non sarà formaliz¬ 
zata, non potranno esservi parti civili. Potrebbe essere un espe¬ 
diente per cercare di attrarsi alle indagini dei PM. sperando nell’ 
attribuzione deH’inchiesta a un giudice istruttore «morbido»? Sulla 
sostanza dell’accusa di bancarotta, l’opinione di Carboni e dei suoi 
avvocati è che non la si può sostenere fino a che il tribunale che ha 
dichiarato lo stato di insolvenza dell’Ambrosiano non avrà esami¬ 
nato anche (il 13 dicembre prossimo) i ricorsi presentati contro 
quella sentenza. 

I tre sostituti procuratori hanno respinto ieri mattina stessa, con 
un’ordinanza, queste obiezioni; gli avvocati Catalano e Faasari 
hanno replicato annunciando cm ricorreranno alla Cassazione 

G rcbé si pronunci sulla legittimità de] mandato di cattura per 
ncarotta. Quanto a quello per falsificazione del poMporto di 
(^Ivì, si è appreso che il PG della (tassazione avrebbe già accolto la 
relativa istanza. Si attende ora la sentenza. Fino a che la suprema 
corte non ai sarà pronunciata su tutte e due le questioni, ad ogni 
modo, Carboni non parlerà. 

Paoli Boccardo 


Pochi parenti e molti curiosi 
hanno partecipato ai funerali 
di Roberto Calvi ieri a Orezzo 
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OREZZO (Como) • I funerali di Roberto Calvi, a destra il fratello del banchiere scomparso 


COMO — Roberto Calvi è stato sepolto ieri mat¬ 
tina, dopo una cerimonia funebre strettamente 
privata, nel cimitero di Orezzo, la località del 
Comasco dove il banchiere milanese aveva una 
villa. Alla cerimonia erano presenti i fratelli, 
l'ingcgner Leone c Lorenzo, neurologo a Lecco, 


l'anziana madre del banchiere scomparso, la 
figlia Anna, con il fidanzato. Alle esequie han¬ 
no preso parte un centinaio di persone, tra abi¬ 
tanti del paese c giornalisti. Del Banco Ambro¬ 
siano. hanno scelto il feretro a titolo persona¬ 
le tre funzionari. 


Sarà gestita da enti 
pubblici la mostra 
deU’antiquarìato a Todi 

PERUGIA — È ufficiale: a Todi la mostra dell'antiquariato si 
rifarà. Si terrà nelle bellissime sale medievali, recentemente 
restaurate, dei due palazzi comunali, dal 27 marzo al 21 aprile 
deir83. La notizia riporta subito alla mente il tragico incendio 
del 25 aprile scorso, costato la vita a 35 persone rimaste intrappo¬ 
late neH'incendio che distrusse il palazzo del Vignola dove era 
stata allestita l’esposizione. Ma proprio perche le immngipi or¬ 
rende del disastro non sono state dimenticate, gli enti pubblici si 
sono impegnati perché la mostra si tenesse egualmente, come è 
consuetudine, ma in modo ben diverso: non più gestita, cioè, da 
privali. Regione ed enti locali, infatti si sono battuti perche una 
rassegna così importante come quella dell’antiquariato venisse 
controllata completamente dalla mano pubblica o non avesse 
fini speculativi. Perché non fosse guidata ora quella corsa al 
■risparmio» dissennato che allora si trasformò in tragedia. Co¬ 
me non ricordare, infatti, che l’orrendo rogo del 25 aprile ben 
diversi effetti avrebbe provocato (o forse non si sarebbe affatto 
verificato) se ralicstimcnto della mostra fosse stato eseguito se¬ 
condo criteri diversi, se, per esempio vi fossero stale uscite di 
sicurezza, se finestre c balconi non fossero stati bloccati dagli 
staiuls. Gli enti pubblici comunque sono disponibili al contribu¬ 
to che potrebbe venire avanti anche dai privati per la rinascila 
di Todi. Quest’anno saranno 50 — e non di più per ragioni di 
spazio — fra i più importanti a livello nazionale, gli espositori 
che allestiranno i loro stand alle 15* edizione della mostra. Nelle 
sale comunali, intanto, sono in corso lavori per la realizzazione 
di tutte le misure di sicurezza del caso. 


MILANO — Avremo presto la 
«Metropoli» al posto dei più 
grandi Comuni? E quanto di¬ 
scutono i comunisti in un semi¬ 
nario-convegno a Milano su 
«Partito e società nelle grandi 
aree urbane*. Ma cosa sarà que¬ 
sta «Metropoli»? 

Ricordate la polemica su MI¬ 
TO? C’era un po’ di fantapoli¬ 
tica, è vero, ma anche tante giu¬ 
ste esigenze di coordinamento 
fra le iniziative di governo loca¬ 
le, le attività culturali, i servizi 
per l’industria, le comunicazio¬ 
ni e i trasporti fra due città 
troppo grandi e troppo vicine 
per non sentire il bisogno di 
trovare un modo per lavorare 
meglio assieme. Se non altro, 
comunque, quella discussione 
aveva avuto il merito di portare 
in primo piano una auestione 
centrale: a città come Milano e 
Torino (ma questo vale anche 
per Genova, noma, Napoli e al¬ 
tre) comincia ad andare troppo 
stretto l’abito delle tradizionali 
istituzioni e dei vecchi organi di 
governo. Come pensare, ad e- 
sempio, che la «forma-Comune» 
sia valida per una città di 
40.000 abitanti e allo stesso 
tempo anche per una metropoli 
di due - milioni di persone? 
Qualcosa, dunque, va modifi¬ 
cato; forse molto. £ fra le que¬ 
stioni «istituzionali» italiane ec¬ 
co entrare, così, anche quella 
delle «areé metropolitane». 

Dice Luigi Berlin^er, rela¬ 
tore al convegno milanese: oc¬ 
corre pensare a «un governo or- 
muco, un unico ente metropo¬ 
litano». Al di là dei nomi «quel 
che conta è la prefigurarione di 
un ente — la Metropoli — con 
giurisdizione sull’intera area 
metropolitana, ^ comprensiva 
del Comune capolut^o e di 
quelle fasce di comuiu che sa¬ 
ranno scelte». - 

Chi la governerà? «La Metro- 


ROMA — Ci si avvia verso una 
società •unicellulare*? Parreb¬ 
be di sì stando ad una indagine 
demografica condotta a Roma 
da due ricercatori universitari. 
Quella che era soltanto un’ipo¬ 
tesi sulle trasformazioni sociali 
in atto, sembra trovare confer¬ 
ma nei dati degli ultimi censi¬ 
menti e in quelli degli uffici a- 
nagrafici del Comune di Roma. 
Infatti Eagenìo Sennino e An¬ 
namaria Birindelli hanno ana¬ 
lizzato con minuziosa attenzio¬ 
ne, utilizzando la loro compe¬ 
tenza di statistici, tutto il mate¬ 
riale possibile per uno studio fi¬ 
nalizzato ella programmazione 
■ urbanistica. Cosicché afferma¬ 
re che più di un quarto delle 
fam^Ue romane è composto da 
una sola persona ha ormai il ri¬ 
gore di dato scientifico, statisti¬ 
camente comprovato. 

La cittadinanza romana sta 
modificando parecchio, e a rit¬ 
mi accelerati, le proprie scelte 
verso la struttura familiare. Se 
ora i nuclei monofaailiari sono 
concentrati seprattutto nel 
centro storico (aove sono il 46,2 
per cento, mentre neU’VJJI cir¬ 
coscrizione sono solo il 16 per 
cento) la situazione, secondo i 
due esperti si uniformerà con il 
pass^ del tempo, a favore del¬ 
la prima tendenza. In vent’an- 
ni, infatti la percentuale è tri- 
piicata. Se il fenomeno verrà 
confermato, porrà problemi 
nuovi agli amministratori della 
città. 

«Ma questo processo ha delle 
cotB^uenze che si ripercuoto¬ 
no già sulla situazione attuale 
I — afferma la professorezza 
Vittoria Ghia Ctìzolari, urba¬ 
nista, che è stata assessore al 
centro storico di Roma —; in¬ 
nanzitutto c’è un aumento del 
deficit di allo^ nonostante 
che la popolazioneAoprattutto 
negli uftiiDi q;aattrD anni, non 
cresca più; poi c’è il sottoutiliz¬ 
zo del ^trimonìo abitativo, va¬ 
le a dire care crespo grandi per 
una o due persone; infine 1 ag¬ 
gravamento del problema delle 
persone che vivono sole, so¬ 
prattutto se anziane, che si 
poggiano di più suirossistenza 


Un nuovo ente per il governo delle aree urbane 
proposto dal Pei al convegno su «partito e società» 

Con le Metropoli 
meno problemi 
nelle grandi città? 


poli deve avere i suoi normali 
"organi di governo”: un ‘‘sinda¬ 
co metropolitano” ed un consi¬ 
glio metropolitano ad elezione 
diretta». 

Sempre secondo la proposta 
del P(^I, la Metropoli dovrà 
conservare una articolazione 
neU’entità comunali minori — i 
comuni contermini — e negli i- 
stituti del decentramento. So¬ 
no questi ultimi, intatti, i ga¬ 
ranti della parteciparione de¬ 
mocratica e, m^an, di una più 
efficiente gestione dei servizi 
•ad personam», come, ad esem¬ 
pio, l’assistenza agli anziani. 

Non è però solo di forma isti¬ 
tuzionali che si parla discuten¬ 
do di metropoli. Il PCI — ha 
ricordato Adriana Sereni a- 
prendo brevemente i lavori del 
seminario — proprio sulle que¬ 
stioni del governo di grandi cit¬ 
tà si è misurato non senza fati¬ 
ca, soprattutto a partire dal 
1975. 


. È stato uno sforzo condotto 
cercando e stimolando nuove 
forme di funzionamento della 
democrazia e della partecipa¬ 
zione. Ma si è trattato anche di 
un impegno di fantasia — per¬ 
ché sottovalutarla? — nelrin- 
venzione di nuove forme di in¬ 
contro fra i cittadini; nella pro¬ 
mozione, a volte coraggiosa, di 
attività culturali (si pensi alle 
■estati») che hanno ridato vita a 
tante piazze d’Italia; di stimolo 
a nuove forme di associazione; 
di iniziative per giovani e an¬ 
ziani. I comunisti insomma 
possono testimoniare nel go¬ 
verno della città di aver saputo 

f )iù di altriraccogliere bisogni e 
ermenti nuovi che si afferma¬ 
no nella società e si esprimono 
in forma di associazionismo 
spontaneo, in originali ed auto¬ 
nome organizzazioni civili: dal¬ 
le leghe ecologiche a quelle per 
la difesa de! consumatore, 
sportive, culturali, di quartiere. 


È non è un caso se nelle rela¬ 
zioni presentate al convegno e 
nel dibattito è stato ripetuto 
più volte che «i partiti non sono 
tutto». Così, per esempio, Ro¬ 
berto Vitali ha richiamato la 
necessità di fare i conti con tut¬ 
ti quei movimenti che nascono 
nelle grandi città per reazione 
airevidente tendenza al degra¬ 
do della qualità della vita: ma¬ 
lessere sociale, povertà vecchie 
e nuove, devianze, congestione 
e inquinamento, droga. 

1 comunisti al governo delle 
istituzioni locali — ha detto il 
segretario delia Federazione di 
Milano — hanno dimostrato 
che è possibile mobilitare gran¬ 
di forze sociali. Così è stato nel¬ 
la lotta contro il terrorismo (si 

G nsi alla mobilitazione di Mi- 
io, Torino e Genova}; contro 
la camorra (l’azione di PCI e 
Municipio a Napoli); contro il 
diffondersi della droga (la 
grande manifestazione efi Vero- 


Anche la ^miglia cambia 
VMI a Rama, per esempia 

Un quarto dei nuclei familiari (e quasi la metà nel centro) com¬ 
posto da ona sola persona * Esperienze e possibili previsioni 



Un quarliara rasidanzìala di rocanta costruziofia a Roma 


esterna». Per tener dietro a 
questi problemi una base di 
partenza potreMie essere la 
moh'b'tà tra casa e affin¬ 
ché ogni nucleo familiare possa 
disporre deH’alloggio più adat¬ 
to. Ma questo è impossibile, per 
la rigidità del mercato edilizio e 
per la difficoltà di trovare al- 

^*^^da andiamo più in dettaglio. 
L’analisi di Sonnino e Birindel- 
li si avvale, come già detto, di 
dati fomiti dagli ultimi censi¬ 
menti e dall’anegrafe del Co¬ 
mune, fino al ISSO. Mentre i 
primi si caratterizzano per la 
loro rigorosità, i secondi sono 
soggetti alla •variabilità* di chi 
li Sa fomiti agli uffici comunali 
e cioè i cittadini rtesai. Quindi 
nel conto vanno messe omissio¬ 
ni inesattezze, errori. Ma pro¬ 
venendo da tutto il territorio 
urbano acquistano comunque 
un carattere omogeneo che non 
compromette nella sostanza /’ 


attendibilità della ricerca. 

La cittàèstata analizzata nel 
suo complesso e suddivisa per 
circoscnzionl Sono state prese 
in esame le classi di età della 
popolazione la Upol<^a fami¬ 
liare (che si può distinguere in 
nuclei •monofamiliari*; coppie 
comitali; fam^lie •elementa¬ 
ri*; famiglie •elementari ridot¬ 
te^ cioè un genitore con uno o 
piu figli nuclei composti in va¬ 
rio modo), la quota ài capi fami¬ 
glia, la condizione operaia di 
c^infamiglia e la tsituaziooe a- 
bitativa per difetto» (cioè quel¬ 
le case che sono carenti per ser¬ 
vizi igienici acqua corrente; si¬ 
stema di riscaldamento, ecc.). 
Sonnino e Birindelli hanno poi 
suddiviso il territorio urbano in 
tre gruppi omogenei: uno cen¬ 
trale e altri due che non sono, 
come ai potrebbe supporre, 
concentrici al primo, ma stella¬ 
ri. articolati froaao modo sugli 
insediamenti periferici di vec¬ 
chia data a primi del 900) e 


quelli |»u recenti 

Me risulta che la periferia e- 
strema è caratterizzata da forte 
concentrazione di popolazione 
giovane conpiù bassa frequen¬ 
za di nuclei tamiliari, con mino¬ 
re incidema di famiglie •mono- 
personali*, con una incidenza 
mediamente superiore di abita¬ 
zioni insufficienti e un peso più 
elevato di capifamiglia operai. 
Questo dato non è rigidamente 
inversamente proporzitmale 
man mano che dalla periferia ci 
si sposta verso il centro, ma al¬ 
cune sue caratteristiche sL lo 
sono. Una fra tutte è l’età degli 
abitanti Infatti con l’espulsio¬ 
ne dei •residenti* dsl centro 
storico^ dovuta alla speculazio¬ 
ne edilizia che ha snaturato 
gran parte del patrimonio abi¬ 
tativo oripnano tra gli anni 60 
e 70, mediamente la popolazio¬ 
ne è invecchiata e spesso la gen¬ 
te vive sola. Tuttavia negli anni 
70 nuovi residenti hanno par¬ 
zialmente sostituito quelli ori¬ 


na). ' 

Giancarlo Quagliotti dal can¬ 
to suo ha segnalato che non c’è 
una «generica crisi della politi¬ 
ca e dei partiti»: la crisi, sem¬ 
mai, riguarda la chiusura dei 
partiti e della politica entro 
«gabbie istituzionatii. Proprio 
le grandi città sono il luogo do¬ 
ve appare più urgente un cam¬ 
biamento anche su que.slo fron¬ 
te. Il PCI, grande partilo di 
massa, non può sfuggire al pro¬ 
blema di adeguare la sua orga¬ 
nizzazione alle nuove domande 
di partecipazione alla politica: 
è sufficiente la tradizionale 
struttura per Federazioni? In 
ogni caso — ha detto il segreta¬ 
rio cittadino del PCI torinese 
— «non ci sono alternative reali 
e credibili alle sezioni come 
centro attorno a cui far ruotare 
la nostre organizzazioni di ba¬ 
se». 

•D’altra parte — l’aveva sot¬ 
tolineato Adriana Scroni — i 
comunisti hanno piena consa¬ 
pevolezza che un adeguamento 
della loro presenza organizzata 
nelle grandi città è problema 
strettamente legato alla batta- 

f lia più generale in atto nel 
’aese. Non solo perché le città 
sono il terreno su cui si svolge il 
piante attacco alla classe ope¬ 
raia. 11 fatto è — ha detto la 
responsabile nazionale dell’or¬ 
ganizzazione del PCI — che le 
grandi città hanno un ruolo de¬ 
cisivo nella politica nazionale 
che appare più chiaro nel mo¬ 
mento in CUI fallisce la “gover¬ 
nabilità” del pentapartito. An¬ 
che dal governo dei grandi cen¬ 
tri urbani matura l’esigenza di 
una alternativa democratica 
nella guida del Paese». 

Diego Landi 

NELLA FOTO sopra: i trasporti 
pubblici, uno dei problemi 
quotidiani nulla grandi città 


ginari: sono i giovani che per 
comoditi per possibilità, «per- 
dié è più bello*, tarmo preferi¬ 
to abbandonare la fanùgUa e 
trovarsi IL al centro, una casa. 

Altro dato interessante è la 
crescita del numero di •famiglie 
elementari ridotte*, quelle 
composite da un solo genitore e 
da uno o più Bglt sono in media 
in città 18,4 per cento. Questoè 
certamente il risultato in parte 
drittivmzi, ma atKbe della scel¬ 
ta di nm poche donne di vivere 
la maternità anche al di fuori 
del matrimonio. Più compkssi- 
vamente ai può dire che la •ri- 
vohtriooe* sociale portata dal 
movimento delle donne, la tra¬ 
sformazione che il femminismo 
ha fatto dell’idea di matrimo¬ 
nio e di famiglia. 

«Direi che le stattstiebe sì 
possono ksgere per difetto — 
afferma la sociologa Ekna 
Giannini Belotti —: in realtà 
sono molto di più le persone 
che vivrebbero sole se potesse¬ 
ro trovare una casa. £ una scel¬ 
ta d’autonomia, importante an¬ 
che per distìtuuere tra deside¬ 
rio e bisogno ai stare con gli al¬ 
tri». 

Su questo è d’accordo anche 
il •pmgTammatore urbanisti- 
co», cioè Vittoria Ghia (Calzolari 
che di fronte ai nuovi bisapù e 
alla nuova situazione demo¬ 
grafica della città propone in¬ 
terventi affascinanti riaggre¬ 
gare la gente è possibile, per e- 
sempio trasformando le grandi 
case, i palazzi in comunità-al¬ 
loggio con la posribilità di vita 
autonoma e servizi in comune; 
oppure in alloggi con un settore 
indipendente per i genitori 
con viv e n ti. Come ex ammini- 
atratore di questa città ricorda 
che interventi in tale direziasm, 
anche aemirdmi. sono stati fat¬ 
ti dal connine; dal 76 in poi, e 
che possono esaeie uUUzzatico- 
me modelli per tendenze disvi¬ 
luppo: sonagli •allo^ protetti* 
per anziani con sema in comu¬ 
ne a TVastevej^ le comunità- 
alloggio per giovani a Tor di 
Nona, le case dì tipo economico 
in centro. 

Rosanna Lampugnoni 
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Aperto da Nicolctti il convegno promesso da oltre due anni 

La DC discute sulla mafia 
ma vuole assolversi subito 

«Nella Democrazia Cristiana non ci sono mafìosi'» ha detto tra l’altro il segretario 
regionale - Il messaggio del cardinale e l’articolo di un gesuita - Attesa per il dibattito 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Ora Rosario Nicoletti, segretario regionale della DC 
siciliana, forza il tono della voce. Al tavolo della presidenza, neU’auIa 
magna della Facoltà di Ingegneria, lo fissano Salvo Lima e Nello 
Martellucci. Salvo Lima ha un volto irapenetrabile e la sua tracotanza 
non ha limiti. Non solo perché presiede un Convegno che dovrebbe 
indicare i metodi per combattere la mafia, ma anche perché ha avuto 
l'ardire — in un'intervista all'Espresso — di dire che vi sarebbero 
dirigenti del PCI siciliano che si sono opposti a dare i poteri richiesti 
da Dalla Chiesa. Si tratta di un falso volto a coprire le responsabilità 
sue e della DC siciliana proprio su questa questione. B Nicolctti, 
intanto, dice: •Mafiosi nella DC? Non abbiamo bisogno di fare qua' 
drato attorno a niente c a nessuno, perché un partito come la DC non 
può permettere di avere dentro di sé neppure un mafioso o tollerare 
un comportamento mafioso» Ecco il plurionnunciato convegno della 
De siciliana sulla mafia. 

Autocritiche? Ripensamenti*’ Ben pochi e, se vengono, riguardano 
•tutti I partiti, di governo e di opposizione». Nicolctti si avventura in 
un’autodifesa serrata, patriottica, dopo le roventi accuse che sono 
piovute in tutti questi mesi sul suo partilo Parla da quasi un’ora (il 
presidente del partito Piccoli è arrivato nel pomeriggio) e la sua 
•attenta e spregiudicata riflessione» tesa a •dissipare equivoci, li¬ 
quidare incertezze, fugare ambiguità dentro di noi e per troncare 
definitivamente speculazioni fuori di noi», giunge d’un colpo al suo 
più alto livello. Accade cosi che gli viene di citare Aldo Moro ai tempi 


dello scandalo Lockheed perché, dice, •vale anche stavolta». 

•Noi — quasi grida • non ci faremo processare sulle piazze» e lo fa 
per mitigare un'altra citazione che prende in prestito da De Mita: 
•niente assoluzioni sommarie, ma niente linciaggi». Davanti a queste 
frasi ad effetto non arriva l'applauso. L'unica interruzione rumorosa 
giunge quando riecheggiano i nomi di Pier Santi Mattarella, del gene* 
rale Dalla Chiesa, di Emanuela Setti Carraro e deU'agente Domenico 
Russo. Non cita gii altri, numerosi caduti della mafia. •Rendiamo 
omaggio a tutte le vittime, nessuno escluso, non ripetiamo l’elenca¬ 
zione nota». 

Nicoletti era partito col fissare due punti della lotta della De contro 
la mafia: essa è •pregiudiziale morale del nostro impegno politico e 
pregiudiziale ad ogni battaglia per la costruzione di un ordine econo¬ 
mico fondato sull'efficienza e sulla giustizia». Ma come è potuto 
accadere che le organizzazioni mafìose abbiano minato dal di dentro le 
istituzioni 0 se ne siano appropriate? La DC di Nicoletti sorvola 
velocemente- c’è sì una timidissima ammissione sulla necessità di •un 
buon funzionamento della pubblica amministrazione» ma •alla luce 
dei fatti appare pretestuoso ed iniquo tentare di criminalizzare la 
DC». Perche se si fa questo si indebolisce il fronte di lotta e, anzi, si 
rafforzano •tutti i fenomeni di devianza sociale». 

Il ragionamento di Nicoletti fila dritto su questa strada: la DC non 
c’entra con le collusioni mafìose, esiste certo la mafia, ma è un proble¬ 
ma che ritarda il Paese intero e l'obiettivo esclusivamente puntato 
sulla Sicilia mirerebbe a criminalizzare una grande regione meridiona¬ 


le. B per questa ragione — aggiunge Nicoletti — che •é ingiusto 
caricare ogni responsabilità sulla DC per te cose non fatte o fatte 
male». La colpa è del sistema, -del potere italiano che è subordinato 
a quello dei partiti, di tutti i partiti». Come dire: vedete, in ogni caso 
siamo in buona compagnia. 

Adesso il de Nicoletti viene al dunque. Sembra aver archiviato i 
giorni più bui della Palermo violenta. Di lotte acerrime par gli appalti, 
di trame, di collusioni, non è tempo di parlare. Le accuse di Dalla 
Chiesa non risuonano in quest'aula. E al convegno de contro la mafia 
può esserci anche Vito Ciancimino. che si fa precedere dall'ex consi¬ 
gliere comunale Francesco Paolo Alamia, un ambiguo personaggio 
fìiiito in galera a Torino per il crak delia Venchi Unica, la fabbrica di 
Michele Sindone. B c'è Attilio Ruffini, già ministro degli esteri e 
difesa, che andò a cenare insieme al clan Spatola durante una campa-^ 
gna elettorale. B ci può essere anche l'avvocato Francesco Reale, 
atKhe lui in rapporto con gli Spatola, addirittura membro del comita¬ 
to regionale. 

Nicoletti però non ha dubbi: •CU elenchi del nostro quadro diri¬ 
gente, e si tratta di almeno diecimila persone in Sicilia, sono disponi- 
biU a tutti». E sfida a dimostrare se esiste •anche un numero esiguo 
di persone alle quali fondatamente possa attribuirsi la qualifi¬ 
cazione di mafioso». Nicoletti si fa forte del 43% dei consensi della 
DC in Sicilia: «Come si può mai pensare che questa struttura organiz¬ 
zativa politica possa tenere in piedi un sistema di relazioni occulte?». 
Se così fosse, Nicoletti conclude, la Sicilia allora sarebbe tutta mano¬ 
sa. Seminai, ammette, si tratta di un problema •di comportamento 
dei fmrtiti riguardo al problema della mafia». 

Nicoletti chiama in causa anche la Chiesa, quella del cardinale 
Pappalardo. Rende omaggio alla Hgura dell'arvescovo di Palermo e 
poi dice: •Ci guardiamo bene dal coinvolgere la Chiesa in atti e 
comportamenti politici» ma •noi siamo portatori di grande parte dei 
consensi elettorali del mondo cattolico e per questo ci consideriamo 
particolarmente vincolati al magistero morale della Chiesa sicilia¬ 
na». B Pappalardo che invia ai de •il desiderato messaggio» chiede 
che il cittadino non •abbia a dubitare della rettutidinc e della traspa¬ 
renza di quanti lo governano e lo amministrano». 

Nicoletti aveva già scritto la sua relazione. Avrebbe avuto il tempo 
di correggerla se avesse letto, di buon ora, anche un articolo di prima 
pagina del quotidiano di Palermo, Il giornale di Sicilia. Un atto di 
accu^ civile ma fermo di un autorevole esponente della Curia, il 
gesuita Ennio Pintacuda. «È una verità — scrive — che nella DC ci 
diano dei maHosi. La recrudescenza della mafia, l'utilizzo che ha fatto* 
delle strutture dello Stato a cominciare dagli appalti e dalle concessio¬ 
ni, comportano connivenze, collusioni e omissioni nella DC*. 

Sergio Sergi 
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Il pg discute con le popolazioni colpite un piano straordinario per il lavoro e lo sviluppo 

Le ferite di Potenza, due anni dopo 

Una delegazione della Direzione comunista in visita nelle zone terremotate - Non solo denuncia dello scandalo dei ritardi ma 
veri e propri progetti per il futuro - L’assemblea con Chiaromonte e Occhetto nel capoluogo lucano - Le iniziative di oggi 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — I «paesi presepi» 
trasformati in villaggi di prefab¬ 
bricati nordici, centinaia di rou- 
lottes e containers disseminati 
nei comuni della cosiddetta «co¬ 
rona» ed anche in alcuni del «cra¬ 
tere», 250 prefabbricati presso¬ 
ché ultimati nella «cittadella» di 
Bucaletto e non ancora conse¬ 
gnati, una cinquantina di fami¬ 
glie di viale Firenze, nel capoluo¬ 
go, che ricevono, dopo l’epidemia 
di tifo, ancora l’acqua con l’auto¬ 
botte; per il «popolo del terremo¬ 
to» due anni sono passati troppo 
in fretta. 

L'emergenza è finita ma non la 
provvisorietà e la precarietà che 
fatmo parte integrante della vita 
di tutti i giorni. Cosi, tutti i gior¬ 
ni, il manovale di Muro Lucano 
continua a chiedere notizie all’ 
ufficio di collocamento, dove la 
lista dei disoccupati cresce; il col¬ 
tivatore diretto di Pescopagano 
che si rivolge all'Ente di Svilup¬ 
po agricolo si sente dire che per 
avere il prefabbricato e la stellet¬ 
ta ci vogliono altri mesi. 

Due anni dopo la Direzione 
nazionale del PCI è tornata nelle 
aree terremotate della Basilicata 
e della Campania — con una de¬ 
legazione composta tra gli altri 


NAPOLI — A due anni dal terremoto del 23 novembre '80 che 
distrusse varie zone della Campania, il PCI ha indetto una grande 
manifestazione popolare a Napoli che si svolgerà domani sera a 
piazza Matteotti con la partecipazione del compagno Pietro In- 
grao. La ricostruzione, il lavoro e lo sviluppo sono gli obiettivi 
della giornata di lotta. Il PCI he elaborato una piattaforma preci¬ 
sa e oettagliata in cui sono contenute le proposte per le zone 
terremotate, che verranno illustrate sempre domani, ma in mat¬ 
tinata, alle 11, a Palazzo Reale, dai compagni Qerardo Chiaro- 
monte e Achille Occhetto. Altre Iniziativa sono previste per oggi 
nei comuni dal aCrateras. 


dai compagni Chiaromonte e Oc¬ 
chetto — non solo per denuncia¬ 
re lo «scandalo» dei ritardi ma 
per presentare e discutere «un 
piano etraordinario per il lavoro 
e lo sviluppo delle aree terremo¬ 
tate». L'assemblea di Potenza — 
primo appuntamento dell'inizia¬ 
tiva comunista — ha richiamato 
ieri mattina i diretti interessati, 
delegazioni di terremotati, ope¬ 
rai in cassa integrazione, ammi¬ 
nistratori e soprattutto forze so¬ 
dali ed imprenditoriali, della 
cultura e della tecnica, per un 
confronto a più vod. 

Il progetto di ruolo nuovo per 
la città di Potenza — uno dei 15 
punti del piano che sarà illustra¬ 
to in dettaglio domani a Napoli 
nel corso di una conferenza 
stampa — ha riscosso larghi con¬ 
sensi. La proposta — sintetizza¬ 
ta dal compagno Antonio De 


Gregorio segretrario cittadino — 
è quella di un assetto urbanisti¬ 
co, produttivo, sociale e civile 
che veda i comuni del compren¬ 
sorio e in via prioritaria quelli 
dell’asse Potenza-Tito-Picemo 
protagonisti di un «piano inter¬ 
comunale» che faccia da cerniera 
tra le zone del cratere e le altre 
aree interne ed esterne della Lu« 
conia. 

Una proposta che è l'esatto 
opposto di quella di «città regio¬ 
ne» ribadita ancora una volta dal 
sindaco di Potenza Fierro. Un 
appello a salvare le «contane», i 
vicoli, le piazzette del centro sto¬ 
rico, oggi terreno privilegiato di 
speculazioni commerciali ed ur¬ 
banistiche, è venuto da don Ge¬ 
rardo Messina. Non si è parlato 
solo della città, anche se è stato il 
punto di riferimento per tutti. Il 
presidente degli industriali Tolla 


e l'operaio della SiderPotenza Si¬ 
leo hanno testimoniato «il man¬ 
cato sviluppo industriale» previ¬ 
sto o quello che un convegno del 
CENSIS recentemente ha defi¬ 
nito la «seconda fase di industria¬ 
lizzazione» ancora tutta da veni¬ 
re. 

•La politica restrittiva del 
ministero del Tesoro — ha detto, 
tra l'altro, Chiaromonte — ha 
bloccato una parte grande dei 
fondi destinati, dalla legge 219. 
alla ricostruzione. La politica e- 
conomica governativa ha colpito 
i comuni terremotati della Cam¬ 
pania e Basilicata. Bisogna — 
ha continuato Cbiaronionte — 
cambiare registro. La ricostru- 
ziofie e lo sviluppo de^ zone 
terremotate devono essere uno 
dei pochi punti su cui deve ba¬ 
sarsi una nuova politica di ri¬ 
lancio quaUficato degli investi¬ 
menti e dello sviluppo accoppia¬ 
ta, si intende, a un grande rigore 
e a misure, anche straordinarie, 
di risanamento finanziario. 
Questa è una delle questioni 
principali che porremo in rela¬ 
zione alla formazione del nuvo 
governo». 

Arturo Giglio 


Dichiarazione di Minucci 

D PCI: cambiare rotta 
nell’informazione tv 


ROMA — Sulle più recenti vi¬ 
cende del TG2 e sui problemi 
complessivi dell'informazione 
radiotelevisiva, il compagno A- 
dalberto Minucci, della Segre¬ 
terìa nazionale del PCI, ha rila¬ 
sciato la seguente dicniarazio- 
ne: 

•Le dimissioni dal TG2 di 
Emmanuele Rocco e di Ettore 
Masina confermano la neeessi -, 
'tà che la questione dell’infor- ' 
mozione nel servizio pubblico 
sia Sfrontata serua altri indu¬ 
gi. Questa necessità riguarda, 
ovviamente, tutte le Testate. 
Mi è parso assai singolare, ad 
esempio, che il TGl delle 20 di 
venere^ a proposito della con- ' 
sultazione operaia abbia tra¬ 
smesso il parere di un solo diri¬ 
gente sindacale, interessato 
non tanto a rispettare la volon¬ 
tà dei lavoratori consultati, 
quanto a fare ^tuite polemi¬ 
che contro il PCI. La vicenda 
del TG2 va tuttavia al di là del¬ 
la quotidiana faziosità. Pro¬ 


prio mentre un voto unanime 
del consi^io di amministrazio¬ 
ne della ItAI ha posto sul tap¬ 
peto l’esigenza di un riassetto 
delle Testate televisive e radio¬ 
foniche finalizzato alla corret¬ 
tezza e al pluralismo dell’in¬ 
formazione, la dirigenza socia¬ 
lista del TÙ2 — cne pretende 
di gestire la testata comewga- 
no di partito — compie scelte 
in plateale contraddizione con 
quell’impegno unitario. Fare¬ 
mo tutto il necessario per pro¬ 
muovere un chiarimento, sia 
nell’organo di governo della 
RAI che in Parlamento. La di¬ 
rezione generale della RAI e i 
dirigenti delle singole Reti e 
Testate debbono essere chia¬ 
mati senza rinvìi a realizzare 
una profonda correzione di 
rotta nell’informazione televi¬ 
siva e radiofonica secondo le lì¬ 
nee sancite dal consiglio di am¬ 
ministrazione delia RAI e da¬ 
gli organi parlamentari com¬ 
petenti». 


Per la pace 

Partirà 
il 27 

la marcia 
Milano- 
Comiso 

MILANO — La marcia della 
pace «Milano-Comlso* parti¬ 
rà dalla metropoli lombarda 
sabato, 27 novembre, con 
prima tappa a Pavia. Secon¬ 
do gli organizzatori dovreb¬ 
be giungere In Sicilia entro 
Natale passando per l'Eml- 
lla-Romagna, la Toscana, 1’ 
Umbria, iT Lazio, la Campa¬ 
nia e la Calabria. 

Fra le nuove adesioni c’è 
da registrare anche quella 
del comitato «Milano per la 
pace» che ha aderito «veden¬ 
do In questa proposta — scri¬ 
vono *— una occasione favo¬ 
revole per rilanciare in Italia 
la lotta contro gli euromissi¬ 
li. Lotta che nella nostra vi¬ 
sione è indissolubilmente le¬ 
gata a quella complessiva 
per il disarmo, contro i bloc¬ 
chi militari, per la libertà del 
popoli e contro il sottosvi¬ 
luppo. E un modo — conti¬ 
nua la lettera — neppure 
troppo Indiretto per sostene¬ 
re 1 airitti del popmlo palesti¬ 
nese e di quello polacco. Ri¬ 
badiamo Mreiò lì nostro più 
deciso rllfuto della logica se¬ 
condo cui per disarmarsi bi¬ 
sogna prima riarmarci, e 
sottolineiamo la necessità 
che la marcia abbia luogo al 
più presto». 

Anche padre Ernesto Bal- 
ducci ha aderito assieme ad 
altre duecento persone. Que¬ 
ste alcune delle adesioni fi¬ 
nora pervenute al comitato 
organizzatore «Milano-Co- 
miso-ltinerarlo di pace»: Al¬ 
berto Moravia, Carlo Bo, 
Giorgio Strehler, Adriano 
Suzzati Traverso, Gianni 
Baget Bozzo, Edith Bruck, 
Raimondo Coga, Laura Con¬ 
ti, Gillo Dorfles, Inge Feltri¬ 
nelli, Dario Fo, Tomas Mal- 
donado, Luigi Malerba, Da¬ 
cia Maralni, Piero Malvezzi, 
Fulvio Papi, Fernanda Piva¬ 
no, Giuliano Procacci, Carla 
Ravaioli, Nelo Risi, Lalla 
Romano, Giulio Sapelli, Ma¬ 
ria Luisa Spazlanl, Vittorio 
Spinazzola, Sergio Turone, 
Salvatore Veca, Lea Vergine, 
Alfonso Vinci, Luigi Anderli¬ 
ni, Domenico Rosati, Franco 
Bassanini, Giacomo Cagnes, 
Dante Cruicchi, Raffaele 
Luise, Stefano Rodotà, Mari¬ 
na Rossanda, Vera Squarcla- 
lupi. Bruno Bertottf, Carlo 
Consiglio, Michelangelo De 
Maria, Filippo Di Pasquan- 
tonio. Paolo Leoncini. Carlo 
Manuali, OlannI Pugllsi, 
Mario Sbrlccoli, Fabio Sere¬ 
ni, Franco Zaccaria, Miche¬ 
langelo Salerno, Corrado 
Barbot, Gianni Bianchi, Nin¬ 
ni Guccione, Sandro Anto* 
mazzi, Luisa Morgantini, 
Antonio Pizzinato, Giorgio 
Tiboni, Saverio Ripa Di 
Meana, Vincenzo Brunello, 
Enrico Menduni, Gian Ma¬ 
rio Mlssaglia, Enrico Testa, 
il comitato lombardo del 
campo per «La pace di Comi- 
so». il coordinamento del co¬ 
mitati per la pace della Sici¬ 
lia. 


Il compagno Andrea Marabini 
compie oggi novanta anni 

IMOLA — Il compagno senatore Andrea Marabini compie 
oggi 90 anni. Andrea, figlio di Anseimo Marabini, già dirigen¬ 
te del PSI, partecipa alla fondazione del PCI: è tra gli organiz¬ 
zatori del convegno di Imola della frazione comunista alla 
fine del 1920 e diviene, con la nascita del PCI, segretario del 
giovani comunisti del Bolognese e poi segretario della Fede¬ 
razione di Ravenna del Partito. Perseguitato dalla polizia 
fascista per la sua attivlà politica, è costretto a rifugiarsi in 
Francia, dove viene arrestato ed estradato a Bologna. Assolto 
da tutte le accuse, torna In Francia da dove, nel 1927, viene di 
nuovo espulso per la sua attività politica. Ripara in Belgio 
fino al 1929, quando è costretto a seguire il padre In Unione 
Sovietica. A Mosca, continua la sua attività comunista ed 
antifascista. Torna In Italia, a Imola, nel 1945, e riprende il 
suo posto di dirigente del PCI. Eletto deputato per due legi¬ 
slature e poi senatore, continua anche in seguito la sua attivi¬ 
tà politica ed amministrativa nella Federazione Imolese del 
PCI e nel Consiglio Comunale di Imola, fino a che problemi di 
salute lo costringono a lasciare gli Incarichi pubblici ma non 
rimpegno politico. 

Incriminazioni in Argentina 
per i favoritismi a Licio Celli 

BUENOS AIRES — L’inchiesta amministrativa ordinata a 
suo tempo dalle autorità argentine sul «caso Geli!» e sulle 
ramificazioni locali della dlsclolta P2, si è conclusa con una 
richiesta di Incriminazione, presentata al giudice Pedro Car¬ 
los Narvaiz, di alti funzionari dello Stato, ritenuti colpevoli di 
un «cumulo di Irregolarità». Secondo le risultanze dell'Inchie¬ 
sta, l'ex capo della P2 fu nominato funzionario diplomatico 
argentino In aperta violazione delle norme vigenti e fu Insi¬ 
gnito con onorificenze senza alcuna giustificazione. 

Documentazione CIDI 
su scuola e mafia 

ROMA Il Centro di iniziativa democratica degli insegnanti 
(CIDI) e 11 Centro siciliano di documentazione Giuseppe Im¬ 
pastato hanno realizzato una vasta documentazione sulla 
mafia, utilizzabile dagli insegnanti per iniziative nelle scuole 
sul temi della lotta al fenomeno mafioso. La documentazione 
è stata presentata nel corso di un convegno (li titolo era «Qua¬ 
le li contributo della scuola nella lotta contro la mafia?*) al 
quale hanno partecipato 11 professor Tullio De Mauro, il pro¬ 
fessor Petriccione, la responsabile CIDI di Palermo, Cristina 
Morrocchl, e 11 professor Galasso, membro del ConsigUo su¬ 
periore della magistratura. 

C’è anche chi si ricorda del 
«lavoro nero» del traduttore 

ROMA — Il lavoro del traduttore, troppo spesso miscono¬ 
sciuto, sembra finalmente trovare una qualche cotislderazlo- 
ne se non ancora nei «grandi» premi ufficiali almeno nel rico¬ 
noscimenti minori. Il neonato «Premio Alberobello» prevede 
una sezione traduttori ed è stato assegnato a Giovanna Bem- 
porad per «Elettra» di Hofmannsthal. Non è il solo: già da 
qualche tempo il «Premio Biella per la poesia europea» divide 
la somma in palio fra autore e traduttore (4/5 e 1/5), mentre 
tra i premi «separati» yo segnalato il «Monsellce», quest'anno 
assetato a Carpitella e Braun per la traduzione de «Gli ulti¬ 
mi sloml deU'Umanltà» di K. Kraus. 


Il Partito 


Rinvio corsi 

V 

< l'Ittinito Palmiro Togliatti comunica aNo fodoroxioni, cono e comitati ' 
tOgionoU cho i •tguonti cor»i oono «tati rinviati o dota do otobiiiro? Coroo ‘ 
oporaio moridionolo, annunciato por il 1B-27 novombro; Qiornoto di ; 
•tudio su More, onnunciato por il 23-26-novombro. 

Manifestazioni 

, t 

OOGb A BeMrM, FerP: L. Borea, Cone o o (BA); O. CMoromento, Motors; 

A Natta. Milano; A. Soroni. Mdano; M. Birardi, MHono; B, BroccKorsI, 
MHono; C. Cionca. Cdonio: Chiffini. Tuoro (PO); O. Di Marino, Solortw; 
Oombolato, Sostri Pononto (GEI; O. Giadrosco, Soraina (Bolgio); A Lodi, 
Borgo Ponigslo (BO); A Màarghori, Padova; AHci. CattoOcs; N. Roteilo. 
Losanna; Scaramucci. 8. Giustino (PG); O. Todaaco, Costai Fiorantino 
(AR); L. Vioisnta, Ctihrasso (TO). 

DOMANI: A Cossutts. Pavia; U. Pacchioli, Carpi (MO); R. Bonozzi, Vero¬ 
na; Q. Lobate, Torino: F. MartoreiH, Pionibino (U); Miana, Mirandola 
(MO); L. Psraili, Sassari; L. VIolanto, Novara. 


Un’altra tappa decisiva contro le malattie infettive 

Parlano Knigman e Hileman, «padri» 
del vaccino por l’opatito viralo B 



Whur ic o HBIoman «, a destra, Saul 


L’immonizzazioiie va indirizzata verso gruppi 
ad alto rìschio - In Italia 
30.000 dosi che attendono la registrazione 


ROMA — I due signori nelle foto qui 
sopra si chiamano Saul Krugman, di 
senantuno anni, e Maurice Hilleman, 
di aessantatré. Tutti e due americani, 
famosissimi, I^aU da un sodalizio 
adentiflco che dura da un paio di de¬ 
cenni. In particolare per Krugman, cu¬ 
gino di Albert Sabin. lo scopritore dell* 
antipolio, si può usare una facile eti¬ 
chetta: è 11 piu importante pediatra che 
d sia al mondo. Ma Krugman rovescia 
sull’altro apprezzamenti e qualifiche; e 
gentilmente. Indica Hilleman come U 
«re del vaccini». Fatto sta che, insieme, 
hanno lavorato a quello della rosolia e a 
qudle del morbillo. 

Nel *68 hanno Iniziato gli studi per un 
vacdno contro l'epatite virale B, che è 
entrato nella fase di sperimentazione 
cllnica dopo 11 1975. Questo vaccino, co¬ 
me si sa, oggi è pronto, e la sua utilizza¬ 
zione segnerà sicuramente un'altra 
tappa storica della medicina nella lotta 
contro le malattie Infettive. Perché l'e- 
itile — e l’hanno confermato gli stessi 
e Hilleman, in una conferen¬ 


za stampa che si è tenuta ieri mattina a 
Roma — è uno dei più importanti pro¬ 
blemi sanitari della nostra epoca. 

È bene precisare che qui si parla della 
forma B e non di quella A, che si diffon¬ 
de attraverso il dbo. l’acqua contami¬ 
nata e i contata interpersonali. L'epati¬ 
te B, invece, si trasmette prevalente¬ 
mente attraverso il sangue e i suoi deri¬ 
vati; ma altri veicoli possono essere le 
lacrime, la salivA 11 latte materno, lo 
spermA le secrezioni vaginalL In molte 
zone deU’Asia e deH’AfTlca, nelle quali il 
5-10 per cento dd bambini viene infet¬ 
tato durante U primo anno di vita, la 
malattia viene trasmessa dalla madre 
al bambino al momento della nasdta o 
poco dopo. 

I gruppi di persone magmormente e- 
sposti al rischio di epatiti sono 1 me- 
did e quanti, comunque, lavorano in 
ambiente ospedaliero; 1 pazienti in dia¬ 
lisi renale e quelli che necessitano di 
frequenti trasfusioni; chi vive a contat- 
tocon malati di epatite B o con portato¬ 
ri cronici; t toMicomani; le persone, In¬ 


fine, che contraggono ripetutamente 
malattie trasmesse per via sessuale. Per 
questo, secondo le linee dell'Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità, Krugman 
e Hilleman hanno riaffermato che la 
priorità, nelle vacdnazkmi, deve essere 
data alle fasce di popolazione ad alto 
rischio. Almeno fino a quando (e Hnge- 
meria genetica {nnmette molto, anche 
in questo campo) il vaccino non sarà 
economico e disponibile per tuttL 
L'immunizzazione — hanno pcecisa- 
to I due scienziati — è di cinque anni o 
più; ma d<^ questo periodo (fi tempo si 
potn fare untniezioiie di richiamo. An¬ 
che listi tuto Pasteur, di PartoL ha mes¬ 
so a punto un suo vacdnA Comunque 
sìa ora è importante che anche lltalia 
possa utilizzare un così efficace mezzo 
di prevenzione: perché da noi ci sono 
30.000 dosi prontA in attesa di registra¬ 
zione; e perché in Europa siamo sta¬ 

ti preceduti, in questa direzionA dalla 
SvizzerA dairAustrlA dalla RFT e dal- 
llnghilteriA 

Giancarlo Angolofii 
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Vasta gamma di scelta 
da 1034 Watt per le elettroseghe 
e da 34 fino a 81 cc. per le moto¬ 
seghe 

QuUtà: Garantite da una espe- 
nenza decennale 


»: A partire da L 104 500 per 
il modello più piccolo (iva esclusa^ 

OzgaaiTzazioBg: lYe filiali: Napoli, 
Calarne Cagliari. Più di 1600 punn 
di vendita dislocati su tutto il terri¬ 
torio nazionale. 



Le motoseghe 
italiane 
più vendute. 

Perché? 


Per chi 'vuole avere 
una piacevole sorpresa 

TolofoBi al €17226 prafisao 0522 a chiada 
dtU’UFITClO VENDITE ITUIA o eoRispoada 
a OLEO-MUC apa - 42011 Bagnala la Piana (ILE.) 
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BRASILE 


Domani ì cittadini alle urne 


C'è una borghesìa 
con un suo disegno: 
rompere il dominio 
deile multinazionali 

Dall’opposizione prende corpo un progetto 
nazionale per superare la crisi - Il leader 
Severo Comes candidato più amato e discusso 

Dal nostro inviato 

SAN PAOLO — Una sessantina d’anni ben portati, basso, magro, un sorriso accattivante, un 
parlare ad alti c bassi, Severo Comes è II candidato più amato, detestato, appoggiato, discusso 
di queste elezioni a San Paolo e una delle figure al spicco In campo nazionale. Il fatto è che 
Severo Comes, candidalo a senatore nelle liste del partito di opposizione PMDB, è II simbolo 
visibile di un dibattito e di un nodo della società brasiliana, se cioè esiste una borghesia 



visibile di un dibattito e di un nodo della società braslllan 

nazionale e quale ruolo sta - 

giocando Iri qufsjo frangen- ^ Il Blafra confinassero per* 
te. La storia di Comes è e- poche centinaia di metri 

semplare. Pnjprietarlo di più In là delle ville di lusso si 
grandi Industrie tedili e di apre la voragine delle favelas 
un altrettanto grande fatUì- con II loro tasso di mortalità 
ria per l’allevarnento del be- mfanUle del 170per mille fra 
stiame, era stato presidente f pati vivi, 
della ^nca nazionale e poi ,j pQstri borghesi erano 
ministro dell’Agricoltura coltivatori di caffè - mi 
durante IIptirno^yerno do- spiega tra cento mani che si 
po II golpe del IBM del gen. protendono a salutarlo e un 
Castelo Branco, ^po una samba Insistente — chehan- 
declna di anni di silenzio po- pQ cominciato a costruire 
litico. Severo Comes era tor- ferrovie ed Industrie. Non 
nato n^ governo del gen. Er- abbiamo perciò avuto una 

nesto Celsel, Queste volta al città moderna ed una cam- 
d/castero dell Industria e pagna precapitalista, ma 
Commercio. Poi, uscito dal questi borghesi sono arrivati 
governo, si era via via spo- p san Paolo e negli altri cen- 
stato verxf l’opposizione fino tri con le loro ristrettezze In- 
® tellettuall. Il loro autoritari- 

nelle liste del PMDB. smo. E quando qui sono 

A lui penava probabU- scoppiati Iprimi scioperi, or- 

mente Paulo Maluf, Il candì- ganizzati di solito da anarco- 

dato e leader del Partito de- sindacalisti Immigrati dall’ 
tììocrBtìco soclBle al governo /tal/a, non erano in ^rado di 

a San Paolo, quando dome- capire i conflitti sociali ed 

nica diceva con disprezzo hanno subito Invocato la 

che la //sia dell’opposizione protezione repressiva dello 
*è quanto di piu spurio si co- stato*, 
nasca.' assassini, terroristi. Questa origine della bor- 
assaltatorl di banche Insle- ghesla, le ha anche Impedito 
me a banchieri e latifondi- di essere In grado di elabora¬ 
sti». E per la sua candidatura re un progetto nazionale che 

Il Partito del lavoratori (PI) tenesse conto delle dlmen- 
dl Lula attacca duramente II stoni e delle differenze del 
PMDB, sostenendo che In paese e delle diverse classi e 
definitiva ci si trova di fronte settori sociali. Ma ora la crisi 
ad una operazione di bieco ridà alla borghesia nazionale 

trasformismo. tCome si può l’occasione al un grande pro¬ 

pensare di fare una polftica getto complessivo, 
per I lavoratori eligendo .con la crisi mondiale — 
Severo Comes?» Tuonava prosegue Severo Comes — 

Lula dal palco del suo comi- scompare la complementari- 

zio di chiusura della campa- tà delle nostre economie con 
gna elettorale. Il vice capo quelle del paesi sviluppati, I 
gruppo del PMDB nel parla- quali trggl pensano al rlsol- 
mento ■ statale; Il giornalista vere I loro problemi sempll- 


braslllana, se cioè esiste una borghesia rio DE JANEIRO — Un'Immagine della cittè 


BEIRUT Catena di atten* 
tati a Beirut, mentre il bllan* 
do della terrificante espio* 
sione ai comando Israeliano 
di Tiro sarebbe salito a 86 
morti (e forse non è ancora . 
definitivo). Ieri mattina nel 
giro di due ore esplosioni si 
sono verificate — sembra 
coit 11 metodo deH’auto-bom* 
ba — airinterno del campo >; 
palestinese di Bur] el Bara* 
Jneh e nel villaggio di Shwel- 
fat, a pochi chilometri dalia 
capitale; venerdì sera, raffi¬ 
che di mitra erano state spa¬ 
rate contro l'auto de) vice¬ 
presidente del Parlamento, 
Munir Abu Fadel. 

L'attentato più grave, nel¬ 
le ultime ore, è quello di 
Shwelfat, dove secondo la 
polizia si sono avuti 5 morti e 
15 feriti. Shwelfat è un vii- ■ 
lagglo sulle pendici dello 
Chouf, la regione montuosa 
drusa dove si sono verificati 
nelle ultime settimane aspri 
combattimenti fra miliziani 
dnisi del partito di Walld 
Jumblatt e reparti falangisti. 
La carica di esplosivo (sem¬ 
bra sistemata a bordo di un' 
auto) è scoppiata nel pressi 
di una stazione di polizia, 
provocando gravi danni e un 
incendio. Shwelfat è nella 
zona occupata dalle truppe 


MEDIO OBItMn 

Ancora attentati 
in Libano. Arafat 
pronto a trattare 
con Washington 


di Tel Aviv, ma non cl sono 
soldati Israeliani fra le vitti¬ 
me. Due veicoli corazzati con 
una decina di militari hanno 
preso posizione nella piazza 
centrale del villaggio poco 
dopo l'esplosione. 

L'auto-bomba nel campo 
di Butj el Barajneh era esplo¬ 
sa meno di due ore prima nel 
pressi di una moschea pro¬ 
vocando un morto e tre feri¬ 
ti. Quanto all'attentato con¬ 
tro 11 vice-presidente del Par¬ 
lamento, avvenuto nella via 
Beshara a) Khoury che corre 
fra Beirut est e Beirut ovest, 
esso ha provocato il ferimen¬ 
to dell’autista del parlamen¬ 


tare. Oli attentatori sono 
riusciti a fuggire dopo uno 
scambio di raffiche con I mi¬ 
litari di un vicino posto di 
blocco deU’esercito libanese. 

Infine 11 bilancio della e- 
splosione (che le autorità i- 
sraellane ancora non voglio¬ 
no ufficialmente definire at¬ 
tentato) di Tiro: la radio 1- 
sraellana ha detto ieri matti¬ 
na che sono stati recuperati 1 
corpi d) 71 soldati e di 15 civi¬ 
li arabi (libanesi e palestine¬ 
si). Ancora alcune persone 
mancavano In quel momen¬ 
to all'appello. Più tardi la 
stessa radio ha parlato di f69 
vittime* (senza specificare se 


si riferisse solo agli Israelia¬ 
ni). 

Sul plano politico-diplo¬ 
matico due sono gli avveni¬ 
menti da segnalare. Anzitut¬ 
to una Intervista di Yasser 
Arafat al tWashlngton Post* 
nella quale il leader palesti¬ 
nese si dice pronto a negozia¬ 
re con gli USA, «superpoten¬ 
za dominante nel Vicino O- 
rlente*. Arafat ha aggiunto 
che si deve tener conto «del 
fatti e delle realtà, non già 
del sogni* e ha dichiarato che 
il plano Reagan per 11 Medio 
Oriente «presenta alcuni ele¬ 
menti positivi*. Nella stessa 
Intervista, Arafat ha ribadito 
l'accusa a Washington di a- 
vere «mancato al patti», per-' 
chè Hablb aveva dato garan¬ 
zie sulla sicurezza del civili 
palestinesi c c’è stato invece 
Il massacro di Sabra e Cha- 
tllla. 

L’altra notizia di rilievo è 
la partenza di re Hussein di 
Giordania, alla volta del Ma¬ 
rocco, da dove proseguirà 
per Parigi, Mosca, Pechino c 
Washington alla testa di un’ 
autorevole delegazione ara¬ 
ba. Il giro di visite toccherà, 
come e facile rilevare, le ca¬ 
pitali del paesi membri per¬ 
manenti del Consiglio di si¬ 
curezza deU’ONU. , 


Francisco Morais, amico di 
FIdel Castro e di Arafat, gli 
risponde che •In questo mo¬ 
mento la contraddizione 
principale è tra dittatura e 
democrazia, non tra capitali¬ 
smo e socialismo. Perciò è 
positiva la presenza di Seve¬ 
ro Comes all’opposizione». 

Nella saletta ael suo Istitu¬ 
to all’Università Cetullo 
Vargas, Il professore di socio¬ 
logia Sergio Miceli sorride 
quando gli chiedo se esiste 
una borghesia nazionale. •£ 
la teoria del vecchio Partito 
comunista — mi dice — che 
voleva vedere ripetersi le 
tappe dello sviluppo del pae¬ 
si secondo schemi prefissati. 
Ma non funziona. In realtà 
non esiste una borghesia na¬ 
zionale, si tratta al Impren¬ 
ditori non coerenti, di solito 
situati in settori non molto 
Importanti, spesso sovven¬ 
zionati dallo Stato . C’è solo 
una borghesia associata al 
grande capitale multinazio¬ 
nale». 

DI diverso parere è Ferdi¬ 
nando Morais: •La borghesia 
nazionale esiste, anche se nel 
paese non è molto forte. Ma 
qui a San Paolo è espressiva 
di una realtà importante. E 
quel che ci interessa. In que¬ 
sto momento è all’opposizio¬ 
ne per la maniera spudorata 
con cui I governi militari 
hanno consegnato la nostra 
economia nelle..mani delle 
multinazionali straniere». 

Il Partito comunista ha 
una visione più mobile. •La 
borghesia — mi dice Salo- 
mào Malina — non è sempre 
tutta nazionale o tutta ven¬ 
duta. Dipende dai suol inte¬ 
ressi del momento. Nel 1964 
era tutta d’accordo per il gol¬ 
pe, poi i suol Interessi sono 
entrati In conflitto, almeno 
in parte con questo governo 
ed ecco che Severo Comes 
Mssa all’opposizione. Cosi 
Teotonho Viiella che fino al 
•78era senatore del partito di 
governo oggi è con il PMDB. 
Il fatto è cne si tratta di un 
grande produttore di zuc¬ 
chero e in quegli anni Io ven¬ 
deva a prezzi alti sul mercato 
statunitense, oggi, se lo ven¬ 
de, ricava 6 centesimi di dol¬ 
laro II rhezzo chilo. Per esem- 
pio nella costruzione della 
grande centrale Idroelettrica 
di Italpu le banche statuni¬ 
tensi hanno concesso prestiti 
a patto che si aprissero aste 
intemazionali per assonare 
la costruzione delle varie o- 
pere. Ovvio che ha vinto la 
General Electric. Ma allora 
la GE aveva tenuto per sé I 
lavori tecnologicamente più 
avanzati e redditizi ed aveva 
lasciato la metà della costru¬ 
zione In mano ad aziende 
brasiliane. Ma con la Crisi 
mondiale la General Electric 
adesso non si accontenta più 
della metà delle costruzioni 
ed espelle I suol ex soci. Che 
naturalmente passano all’ 
opposizione». 

Severo Gomes mi sorride e 
inizia una lezione di storia 
nel mezzo di una festa che I 
suol sostenitori danno in 
una villetta alla periferia-be¬ 
ne di San Paolo dove, secon¬ 
do quanto mi diceva un sa- 
eeraote,écomesela Svizzera 


cernente costringendoci a 
deindùstriallziare le nostre 
nazioni. Pensa all’Argenti¬ 
na, al Cile ed anche in parte 
al Brasile che già è obbligato 
a comprare all’estero treni e 
navi che potremmo benissi¬ 
mo produrre qui». 

Dunque la borghesia na¬ 
zionale brasiliana cerca nuo¬ 
vi sbocchi per sopravvivere. 
•La nostra complementarità 
oggi è con l’Angolo, con la 
Nigeria, con l paesi latlnoa- 
mericant e questo ci spinge 
ad una politica estera aperta 
verso una grande alleanza 
con i paesi del terzo mondo». 
Nel progetto di Severo Go¬ 
mes il Brasile e gli altri paesi 
in via di sviluppo non posso¬ 
no che scontrarsi con quelli 
sviluppati e sarà una sfida 
con conseguenze storiche. 
Mi sorride con malizia e mi 
dice: •Quando i barbari han¬ 
no abbattuto l’impero roma¬ 
no non erano arrivati in quel 
momento. Per tanto tempo 
erano stati I mercenari, I ca¬ 
merieri, le amanti, i poeti dei 
romani, avevano visto il loro 
mondo dal di dentro e Teo¬ 
dorico non parlava una lin¬ 
gua-barbara, ma il latino 
volgare. Noi in questi anni 
del dopoguerra abbiamo vi¬ 
sto da vicino I meccanismi 
dell’industrializzazione mo¬ 
derna, della finanza, la vita 
dell’impero. Noi slamo i nuo¬ 
vi barbari». 

Ed è in funzione di questo 
disegno strategico che Go¬ 
mes ha deciso di passare all’ 
opposizione, perché per so¬ 
stenere Io scontro è necessa¬ 
rio cementare le forze sociali 
e politiche eliminando la 
presenza assillan te dello Sta¬ 
to. La borghesia deve com¬ 
prendere che occorre creare 
una società senza classi de¬ 
moniche, ricca di tutte le po¬ 
tenzialità fino ad ora tne- 
spresse, libera in un gioco di 
contrasti ed accordi. Sd^l 
positivi el sono, I sindacati 
che escono dal corporativi¬ 
smo, la Chiesa che si esprìme 
nel comitati ecclesiali di ba¬ 
se, I negri che si organizzano, 
la crescita del femminismo. 
Credo che stiamo assistendo 
alla nascita di una nazione». 

Ma II Brasile non nasce da 
zero. La crisi è violenta e, per 
limitarci all’aspetto econo- 
mico-flnanziarfo, basti dire 
che l’inflazione quest’anno 
sarà attorno al 100 per cento, 
che nell’81 la produzione in¬ 
dustriale è diminuita del 10 
per cento rispetto all’anno 
precedente, che il cruzeiro In 
12 mesi è stato svalutato del 
100% e che il debito con l’e¬ 
stero ormai è vicino agli 80 
miliardi di dollari. Una ere¬ 
diti pesante che può impedi¬ 
re la nascita delia nuova na¬ 
zione che sogna €3omes. A- 
vrà la borghesia brasiliana, 
nazionale o associata al 
grande capitale multinazio¬ 
nale, il coraggio e la forza di 
scegliere la strada dello 
scontro con l’Impero? O In¬ 
vece, come tutto lascia per 
ora prevedere, preferirà an¬ 
cora una volta ilpatto, anche 
se svantaggioso e In qualche 
maniera suicida, coale mul¬ 
tinazionali e gli Stati Uniti? 

Giorgio OMrM 
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**Tutte levetture. 
escluse 126 e Panda 

*s*Sul listino chiavi in mano 
in vigore al momento 
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Il regime cerca di darsi un volto tollerante 


GERMANIA FEDERALE 


Janizeiski in visita a liowa Huta 




ia «carta» 


ciiaiogo 


Accompagnato dal ministro degli Interni ha incontrato gli operai della «Lenin» - A colloquio con i fami¬ 
liari del giovane ucciso durante una manifestazione - Ancora incerta la località dove si trova Walesa 


Ora ì «verdi» alla scelta 
fra la polìtica e l’utopia 

Il congresso di Hagen discute su programmi e alleanze - La crisi economica e politi¬ 
ca costringe a rivedere molti velleitarismi - I rapporti con la ^ socialdemocrazìa 


Del nostro inviato 
VARSAVIA — Il 10 novem¬ 
bre «la classe operala, mal¬ 
grado le istigazioni provoca¬ 
torie e massicce, ha mostrato 
ragionevolezza e compren¬ 
sione per le ragioni della Na¬ 
zione e dello Stato. Ciò rap¬ 
presenta una buona base per 
la stabilizzazione della situa¬ 
zione*: questo 11 giudizio e- 
spresso dal generale Wojcle- 
ch Jaruzelskl venerdì In un 
Incontro a Cracovia con un 
reparto di «ZOMO* (unità di 
pronto Intervento della poli¬ 
zia). In precedenza Jaruzel¬ 
skl. accompagnato tra gli al¬ 
tri dal generale Czeslaw, mi¬ 
nistro degli Interni, aveva 
compiuto una visita all'ac- 
claletia «Lenin* della città 
satellite Nowa Huta e si era 
recato presso la famiglia del¬ 
l’operaio ventenne Bogdan 
Wloslk, ucciso 11 12 ottobre 
da un agente in borghese du¬ 
rante una manifestazione. 

Il potere insiste sul volto 
della tolleranza e della com¬ 
prensione. Riferiscono gli 
ampi resoconti del giornali 
sul viaggio a Nowa Huta e a 
Cracovia che, nel suol collo¬ 
qui con gli operai dell’ac¬ 
ciaieria, Jaruzelskl «si è inte¬ 
ressato soprattutto delle 
condizioni di lavoro, del sa¬ 
larlo, delle questioni perso¬ 
nali e professionali, del pro¬ 
blema della casa*. Con qual¬ 
cuno «ha sfiorato* anche la 
questione del nuovi sindaca¬ 
ti, ribadendo che dovranno 
•essere indipendenti e real¬ 



CRACOVIA — Il gen. Jaruzelskl a colloquio con alcuni operai dei cantieri di Nowa Huta 


mente autogestiti*. 

Alla famiglia di Bogdan 
Wloslk il generale ha espres¬ 
so «la più profonda parteci¬ 
pazione al vostro dolore per 
la tragedia che vi ha colpito* 
e «Il rispetto per il vostro at¬ 
teggiamento patriottico e ci¬ 
vile che ha contribuito a fare 
si che in una situazione così 
difficile non intervenissero 
ulteriori drammatiche con¬ 
seguenze*. 

Con la madre Irena e con il 
padre Jullan, entrambi lavo¬ 
ratori deU’accialerla, come 11 
figlio Bogdan, Jaruzelskl si è 
intrattenuto sulla «frattura 
nella società* che si manife¬ 
sta nelle stesse famiglie, nei 
rapporti tra persone anziane 
e giovani. Il generale ha ri¬ 
badito che «le autorità faran¬ 
no tutto rindlspensabile af¬ 


finchè In Polonia regnino 
tranquillità e ordine c tutti 
vivano sicuri e meglio*. 

Il direttore del quotidiano 
«Zycle Warszawy* Zdzlslaw 
Morawski trae dall’incontro 
di Jaruzelskl con la famiglia 
di Bogdan Wloslk motivo di 
speranza. In un breve com¬ 
mento egli scrive che «deci¬ 
dendosi a compiere questo 
passo coraggioso, il primo 
ministro ha agito secondo i 
sentimenti della gran parte 
del polacchi, al di sopra delle 
divisioni che ancora esisto¬ 
no*. Secondo Morawski, le 
autorità, pèr rafforzarsi, 
debbono essere «ferme e de¬ 
cise e non accettare alcun ri¬ 
catto o pressione, anche al 
prezzo della solitudine e del- 
rincomprenslone*. 

Ma, conclude 11 direttore 



Non rientra noHa lista 
ma è sparito due volte 

La storia di un medico di orìgine catancse, strappato agli aguz«* 
Zini e nuovamente sequestrato - Scomparsa anche la m^sU^ 


Dal nostro inviato 

GRAMMICHELE (Catania) 
— «Sto bene, e ci risentiremo 
presto*; aveva scritto in una 
cartolina, neH’ottobre 1980, da 
Juan Teottihucan (Messico) al 
padre, in Sicilia. Ma non è più 
tornato, «desaparecido» per la 
seconda volta assieme alla sua 
nuova compagna, un’altra sici¬ 
liana, e dopo aver pà perso nel¬ 
la stessa maniera la prima mo¬ 
glie, neU’infemo delle carceri 
argentine di Videla. 

£ la storia di Salvatore Privi- 
tera, 35 anni, medico, militante 
in una delle organizzazioni del¬ 
la sinistra di matrice peronista, 
figlio d’emigrati italiani in Ar¬ 
gentina. E di Agatina Motta. 25 
anni, di Catania, che l’aveva 
riaccompagnato due anni fa, di 
ritorno in America latina. Anzi, 
è il secondo capitolo di una vi- 
cenda che «rUnità* già iniziò a 
raccontare quattro anni fa, nel 
quadro di una vasta mobilita¬ 
zione popolare, che si raccolse 
attorno a questa famiglia origi¬ 
naria di Grammichele (un gros¬ 
so centro agricolo a quindici 
chilometri da Catania) per far 
tornare a casa Salvatore. De¬ 
nunce. manifestazioiii. petizio¬ 
ni di consigli comunali. Ed il 
giovane medico — la cui storia 
era stata denunciata dal fratri- 
lo Fabio, tornato apposta in I- 
talia nel 1978, dopo esser sfug¬ 
gito anche lui aH’aiTesto — ri¬ 
comparve. liberato ed esplulso 
dall’Argentina, dopo armi e an¬ 
ni di torture net campi di con¬ 
centramento. E venne accolto 
da grandi feste in paese. 

Ora Grammichele si mobilita 
di nuovo: Salvatore Privitela, 
che non è compreso tra i 328 
nomi dell’elenco ufficiale dei 
«desaparecidos* italiani, tor¬ 
nando in Argentina è di nuovo 
scomparso dbitlla circolazione. Il 
Consiglio comunale è tornato a 
riunirsi e ha lanciato un appello 
ai presidente Pertini, al gover¬ 
no, all’ONU, alla Croce rossa. 


ad Amnesty intematimial. Si è 
costituito un comitato unitario 
permanente. 

Nell’ottobre del 1980 Privi- 
tera si trovava sicuramente a 
Buenos Aires. Tony Motta, la 
sua ragazza, telefonò a sua ma¬ 
dre a Catania; «Salvatore ed io 
— disse — cercheremo di la¬ 
sciare al più presto TArgentina. 
Qui le cose si mettono sempre 
pegpo*. Ma anche di lei rton c’è 
più nessuna traccia. Anche per 
lei — nonostante che il caso sia 
stato segnalato più volte dai fa¬ 
migliali al Ministero degli este¬ 
ri — nessuna citazione nella U- 
sta, pubblicata dalla Farnesina, 
degli scomparsi di nazionalità 
italiana. 

A Grammichele, accanto al 
giovane Fabio, ora è tornato 
anche il padre. Santo: un anzia¬ 
no artigiano, che era andato via 
dalla Sicilia ventisette anni fa 
per cercare lavoro. Raccontano 
dei sacrifici che era costata 
quella laurea, brillantissima, di 
Salvatore nel 1973 a Cordova. 
A MeiKiosa, dove la famiglia si 
era trasferita, il lavoro era scar¬ 
so per uno stagnino, un «cloa- 
dùto*, pur bravo ed esperto co¬ 
me Sento. Tanto da rimpiange¬ 
re Grammichele, i suoi agrume¬ 
ti. abbandonati nel 1955 con 
moglie e due bambini ancora 
«pkeiriddi*. 

La cerimonia, povera, delle 
nozze di Salvatore con un altro 
medico. Don Zarate, pediatra, 
bella ragazza, ritratta in una fo¬ 
to sesieint al marito^ die allora 
portava baffi e pìzxetto. Nell’a¬ 
gosto del 1974 una falsa accusa. 
E li arrestano sul lavoro, all’o¬ 
spedale Rawson di Cordova, 
per un attentato compiuto dal-' 
l’ERP presso l’.Unidad Miti- 
dar* di Belvil. Ma quel giorno. 
Salvatore era a letto, malato di 
bronchi. Si fa il processo a por¬ 
te chiuse, al frignale militare 
di Belvil, il 10 novembre 1975. 
E i famigliari vengono a sapere 
che li hanno assolti, con formu¬ 


la pienissima. Li aspettano a 
casa per fare una gran festa. L* 
accusa — hanno detto i magi¬ 
strati, che nonsison lasciati in¬ 
timorire dalle minacce degli 
squadri^ di Lopez — è 
del tutto iiKonsiatcnte e non 
pregiudica il «buon nome e l’o¬ 
nore* dell'apprezzato medico 
d’origine italiana. Ma Salvato¬ 
re rimarrà in carcere, e chissà in 
quale. Se ne perdono notizie. 
Dì Dora, la moglie, si saprà so¬ 
lo, e per caso, che —- trasferita 
da un «campo* all’altro — nel 
febbraio 1977, nonostante le 
terribili e ripetute torture, era 
ancora viva. 

' 112 marzo 1979 arriva la libe¬ 
razione di Salvatore, Rutto del¬ 
le batUgUe susrìtate a Gram- 
rakhele da Fabio, che qui in Si¬ 
cilia si era messo a fare mille 
mestieri, aiKhe Tedile, ed a stu¬ 
diare dì nuovo di sona pianta, 
perché il suo diploma di geome¬ 
tra in Italia era una catta strac¬ 
cia. 

Salvatore, tornato in Sicilia, 
si rimette in moto. Và spesso a 
Roma. Vuol sapere che fine 
haniM» firtto Dora e tanti amici 
del periodo delTunivertità, an- 
ch’essi «des^iarccidos». E parte 
per la Spagna, per il Perù, per il 
Me s s i c o. l’Argentina Io inghiot¬ 
tirà «li nuovo tra le ombre fo¬ 
sche della repressìofie militare. 
Forse ora è nel campo di «m- 
centramento di Sierra Chka, 
«iove quattro anni fa avevano 
cercato con le torture «li spez¬ 
zarne fl fisico e la volontà. O a 
La Piata, dove era già stato, an¬ 
cora maltrattau», irci 1977. O 
nell’inferno del campo «Iella 
provincia di Chubut, dal quale 
— dicono ì famigliari «lei «desa- 
pareculos* argentini, per lunga 
ed atroce esperienza — s«>lita- 
mente non si esce vivL Ma Sai- 
I vatore, quattro anni fa (e gU 
sembra un secolo) c’era riusci¬ 
to. 

Vincenzo VaiiI* 


ALLEANZA ATLANTICA 


Assemblea Nato da oggi a Londra 


BRUXELLES — La sessione annuale dell* 
Assemblea delTAtlantico <M Nord (organo 
consultivo della NATO), che si riunirà a uhi- 
dra da domani a venerdì, sarà caratterizzata 
da una serie di consultazioni e di scambi di 
opinione sugli sviluppi della politica sovieti¬ 
ca dopo la morte di Breznev. Le fonti del Se¬ 
gretariato, che ha sede a Bruxelles, precisano 
che le discussioni sul «dopo Breznev* fra i 
(Htriamentari e 1 rappresentanti del governi 
che Interverranno vanno viste in un contesto 
informale. In margine alle riunioni già In 


di «Zycle Warszawy». «quan¬ 
do nessuno può vedere In ciò 
una espressione di debolez¬ 
za, allora si può e si deve dare 
sfogo alle esigenze del cuore. 
È arrivato il momento. Vo¬ 
gliamo credere che (quello di 
Jaruzelskl) non è stato sol¬ 
tanto un gesto eccezionale, 
ma un passo che Indicherà 
Tindirizzo agli atti del pote¬ 
re, che prospetterà soprat¬ 
tutto la linea del suoi rappor¬ 
ti con la società*. 

In realtà 11 vero problema 
è di sapere se le indubbie no¬ 
vità sul modo di presentarsi 
alla gente significano anche 
una correzione di linea poli¬ 
tica. In altre parole, se vera¬ 
mente il potere si sente abba¬ 
stanza forte e autonomo da 
riaprire la strada verso la de¬ 
mocrazia e il rinnovamento 


socialista; se, per esemplo, la 
liberazione di Lech Walesa è 
stato un segnale di apertura 
o soltanto un premio per un 
atto di rassegnazione. 

Dove Walesa si trova Ieri 
non è stato possibile accerta¬ 
re. DI sicuro si è saputo che 
ha lasciato il luogo di Inter¬ 
namento e che la moglie Da- 
nuta a Danzica aspetta li 
marito per oggi. Soltanto lui 
probabilmente è In grado di 
chiarire tutti gli interrogati¬ 
vi che la sua liberazione ha 
suscitato. 

Il messaggio di felici¬ 
tazioni che il generale Jaru- 
zelski ha inviato al nuovo Se¬ 
gretario generale del PCUS,. 
Jurl Andropov, è particolar¬ 
mente caloroso e Impegnati¬ 
vo. Dopo aver confermato 
che «Tallcanza e Tamicizia 
con l’Unione Sovietica sono 
la garanzia fondamentale 
per là nostra Indipendenza e 
per le nostre frontiere», Jaru- 
zelski aggiunge: «Conoscia¬ 
mo li vostro atteggiamento 
favorevole verso la Polonia, 
la comprensione per I nostri 
problemi e l’Importanza che 
attribuite allo sviluppo dei 
rapporti di amicizia fra 1 no¬ 
stri partlH fratelli e le nostre 
nazioni. Siamo profonda¬ 
mente convinti che, svilup¬ 
pando l’attuale patrimonio 
■ di coopcrazione molteplice e 
fruttuosa, la arricchiremo di 
nuove conquiste*. 

Romolo Caccavaie 


Dal nostro inviato 

HAOEN — Eccoli, dunque, 
al guado dove tutti II aspet¬ 
tavano, questi •verdi» tede¬ 
schi, Riuniti a congresso nel 
cuore della Ruhr, a Hagen, 
città che sembra II concen¬ 
trato di tutto 11 bene e di tut¬ 
to Il male della Germania d’ 
oggi — Industrie e Inquina¬ 
mento, opulenza e spreco — 
650 delegati •alternativi» di¬ 
scutono del 6 marzo. Alle ele¬ 
zioni si presenteranno, e d‘ 
altra parte su questo non c’e¬ 
rano dubbi. Afa con quale 
programma? E con quale 
schema di alleanze future In 
testa? Questa seconda do¬ 
manda significa una sola co¬ 
sa: quale rapporto con la 
SPD? Il perché è del tutto ov¬ 
vio: nel Bundestag che usci¬ 
rà dalle elezioni di marzo I 
•verdi», con ogni probabilità, 
entreranno e forse avranno 
In mano la chiave per deter¬ 
minare la formazione di una 
maggioranza. 

Da questo congresso di 
Hagen viene la conferma che 
sul tema rapporto con la 
SPD i •verdii sonò divisi. C’è 
un’ala •globalaltèrnativa» 
che fa del rifiuto del partiti 
•stabilizzati» un dogma, e c’è 
un’ala •disponibile» che si 
rassegna alla «dura necessi¬ 
tà» della politica. Lo scontro 
congressuale tra •globalal- 
tematiW» (in soccorso del 

S ì si agitava per le sale 
StaSthalle di Hagen 
Marcò Pannella) e »politici» 
(ai quali si è chiaramente In¬ 
dirizzata nel suo Intervento 
Luciana Castellina), era pre¬ 
visto per la tarda serata di 
'Ieri. Dalla discussione del 


mattino e del primo pome¬ 
riggio, però, sembrava scon¬ 
talo che alla fine avrebbero 
prevalso l secondi. 

Certi segnali fanno ritene¬ 
re che lo spazio di Iniziativa 
del • verdi», dopo l’Impressio¬ 
nante espansione conosciuta 
nel passato recente, possa 
cominciare a ridursi, con II 
passaggio del SPD all’oppo¬ 
sizione e i suol sforzi di ria¬ 
pertura del dialogo con l'a¬ 
rea Inquieta alla .sua sinistra, 
nonché con II possibile affer¬ 
marsi di una concorrenziale 
•area social-liberale». Il pro¬ 
blema si pone comunque in 
termini nuovi, ed è difficile 
prevedere a quali modifi¬ 
cazioni costringerà I • verdi». 


privati del monopolio di uno 
spazio del quale sono stati 
per anni padroni assoluti. 

B veniamo al programma. 
Che sla velleitario nel punti 
In cui non è utopisticamente 
vago è un dato di fatto e loro 
stessi non fanno nulla per 
nasconderlo. Ma la •politi¬ 
ca», anche In questo caso, 
sembra essersi pre.sa la ri¬ 
vincita, costringendo l •ver¬ 
di» a fare l conti, oltre che 
con l temi tradizionali del 
pacifismo e della •non vio¬ 
lenza*, con le dure contin¬ 
genze della crisi presente o 
dello scontro destra-sinistra. 
Il pacchetto economlco-so- 
ciale preparato net mesi 
scorsi, cosi, è diventato 11 te¬ 


Scontri nel Salvador fra esercito e guerriglia 

SAN SALVADOR - Violenti scontri sono divampatj venerdì fra esercito o o*terri- 
glieli a nord della capitale salvadoregna, a San José Cancaste. Potonico o 
Laguna. I guerriglieri hanno latto saltare sei piloni delle lirree ad alta tensione, 
privando deireloitricitd quasi tutto il paese. 

Prima visita del cancelliere KohI in USA 

BONN • Il nuovo cancelliere tedesco Helmut KohI d partito oggi per Washington, 
■ dove si reca per la prima volta dopo il cambiamento del governo federale. 
Nell'agenda dei colloqui del cancelliere con i vertici americani, i giudiii su: la 
nuova leadership sovietica; la situazione polacca; i rapporti commerciali Est- 
Ovest, n gasdotto in primo luogo. 

Ebrei USA contro la corsa agli armamenti 

LOS ANGELES - L'assemblea generale del consigTio delle federazioni ebraiche 
americane ha lanciato un appello agli Stati Uniti a aM'Unìone Sovietics perché 
cessino la corsa agli armamenti. Il consiglio, che rappresenta oltre duecento 
comunità negli USA e in Canadà. ò riunito a Los Angeles per la sua cinquantesi¬ 
ma assemblea 


ma centrale del congresso e 
intorno ad esso si è acce.sa 
una discussione molto am¬ 
pia. Comunque è qui che, pur 
nella cornice della grande ri¬ 
forma utopica (•lavorare se¬ 
condo ragione»; » vi vere se¬ 
condo solidarietà»; e slmili) 
si rintracciano spinte e Ispi¬ 
razioni di ben più concreta 
sostanza. C’è un terreno ad 
esemplo sul quale ecologia, 
spinte •alternative» ed eco¬ 
nomia riescono a coniugarsi, 
secondo un modello che non 
ha niente di •romantico». Sul 
temi energetici — risparmio 
e ricerche di nuove fonti — 1 
•verdi» non si fermano al 
•no», ovviamente ribadito, al¬ 
le centrali nucleari. Una .se¬ 
rie di proposte (riforma delle 
tipologie edilizie e tetertscal- 
damento, riciclaggio delle 
fonti di calore Industriale, u- 
tlllzzazlonc del biogas c delle 
risorse Idriche ecc.Jappalono 
concrete e pratfcabìll. Al 
punto che vengono già prati¬ 
cate In molte realtàlocall. Lo 
stesso si può dire per diverse 
questioni che riguardano la 
cosiddetta •qualità della vi¬ 
ta» (privilegio al trasporto 
pubblico; risanamento del 
patrimonio abitativo nel 
grandi centri ecc.) o la nece.s- 
sarla ristrutturazione dell’ 
apparato Industriale pesante 
(decentralizzazione, diffe¬ 
renziazione della produzio¬ 
ne, riuso degli scarsi ecc.). SI 
potrebbe continuare, ma già 
appare chiaro che su una se¬ 
rie di questioni concrete II 
dialogo con la SPD è possibi¬ 
le e ragionevole, e In qualche 
caso è già In atto. 

Paolo Soldini 


programma per tutta la settimana. Fra l temi 
alT«>rdine del giorno della sessione, vi sono; 
la dottrina nucleare deir Alleanza atlantica; 
nnslallazione degli euromissili In Europa; 1* 
eventualità di una rinuncia da parte della 
NATO a fare ricorso per prima alTatomica; le 
relazioni trans-atlantiche; le relazioni Est-O¬ 
vest; la crisi polacca; il Medio Oriente e altri 
temi di attualità intemazionale. Alla sessio¬ 
ne di Londra saranno presenti, come osser¬ 
vatori, delegati glapptmesi e, per la prima 
volta, delTAustralia. 
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rUnità - ECONOMIE LAVORO 


lama rìconla Dì Vittorio a 

«La voiontà degiì operai dm pesare 

Un costante sforzo unitario, ma nella chiarezza e nella democrazia - Le proposte avanzate alle assemblee non snaturano la 
piattaforma, la arricchiscono - Grande manifestazione per le strade della cittadina pugliese, precèduta da un’assemblea nazionale 


La politica 



Enel favorisce 
la recessione 


Il tono (e gli argomenti) sono stati più appropriati di quelli 
prescelti da Andreatta e Formica, ma non è Inferiore la sen¬ 
sazione di scollamento al vertici dell’ENEL, data dalla recen¬ 
te polemica sulla stampa fra II presidente Corbellini e II suo 
vice Inglìllesl, In cui è Intervenuto anche II consigliere Bltet- 
to. Né di diverso parere sembra essere II ministro dell’Indu¬ 
stria, Il quale ha risposto Indirettamente con dichiarazioni In 
cui non casualmente ha annunciato la prexntazione di un 
disegno di legge di riforma dell’ENEL. 

La questione del contendere — se e quando si sarebbe rea¬ 
lizzato II risanamento finanziarlo dell’ente — è Indubbia¬ 
mente di grande rilevanza, tanto è vero che I comunisti l’han¬ 
no posta al centro del proprio recente convegno sullo stato e 
sulle prospettive dell’ENEL. 

Condizione necessaria perii risanamento è certamente una 
diversa politica tariffarla (su cui abbiamo avanzato una pro¬ 
postaconcreta e dettagliata, solo In parte recepita nelle scelte 
fatte dal Consiglio di Amministrazione dell’ENEL), ma non 
basta. Né convince l’Impegno per un Increiìiento della pro¬ 
duttività del 5% all’anno, ben superiore alla media storica del 
3,9%, senza porre mano ad una sostanziale riorganizzazione 
Interna, che razionalizzi e decentri le responsalbllltà e con¬ 
senta nel contempo di verificare la capacità operativa del 
singoli e delle strutture. i . 

Ha quindi ragione BItetto di Invocare una riforma dell’E¬ 
NEL (anche se la considera non fattihUe nelle condizioni at¬ 
tuali), quella riforma di cui il ministro parla, ignorando però, 
entrambi, che la risoluzione parlamentare del 22 ottobre 1981 
Impegnava a procedere in tal senso con urgenza (ed è già 
passato un annoi) e che alla Camera è depositata una propo¬ 
sta di legge di parlamentari comunisti (n. 3703) che — rece¬ 
pendo le conclusioni del convegno suII’ENEL — definisce 
nuove norme di funzionamento e di organizzazione per tale 
ente. Su questa proposta I comunisti Intendono aprire un 
confronto con i lavoratori, I dirigenti e II Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell’ENEL, con le organizzazioni sindacali, con le 
regioni, con I rappresentanti delle aziende municipalizzate .. 

A questo slamo spinti non solo dalla esigenza di verificare 
l’adeguatezza delle nostre proposte, ma anche, e soprattutto, 
dalla consapevolezza che una riforma credibile ed efficace, 
per passare, richiede mobilitazione, consenso, consapevolez¬ 
za diffusa delle Implicazioni politiche anche di certe norme 
apparentemente tecniche. Separare nettamente le funzioni di 
Indirizzo e controllo (affidate al Consiglio) da quelle digestio¬ 
ne; Imporre per legge che II fondo di dotazione sta finalizzato 
esclusivamente ad Investimenti produttivi, definire nel con¬ 
tempo l criteri per un sistema tariffario economicamente cor¬ 
retto, socialmente equilibrato, nonché Incentivante II rispar¬ 
mio energetico; ridare flato e continuità non solo al confronti 
con le organizzazioni del lavoratori e del dirigenti, ma anche 
con le regioni e gli enti locali; Indicare le linee di una radicale 
riorganizzazione Interna dell'ente: tutto questo, che il dise¬ 
gno di legge propone, richiede II superamento di criteri di 
gestione che danno spazio a pratiche clientelari e di lottizza¬ 
zione, nonché una ritrovata capacità propulsiva dell’ENEL 
nel confronti del sistema Italia. 

Oggi, non è così. La stessa discussione sul risanamento 
finanziarlo, percome si è sviluppata, rafforza II convincimen¬ 
to che al vertici dell’ENEL si punti su una mera crescita delle 
tariffe, tale da contenere la domanda di energia elettrica.in 
modo economicamente Irrazionale e socialmente Ingiusto. 
Non a caso al tema tperlcolo di black-out» si sono sostituite 
dichiarazioni tranquillizzanti sulle disponibilità di potenza. 
Non a caso si è ridotto l’impegno dell’ENEL nella definizione 
di nuovi siti per centrali. Non à caso ì rapporti con le munici¬ 
palizzate, dopo le dichiarazioni e le Iniziative in senso opposto 
degli anni scorsi, sono oggi difficili, come confermano le dif¬ 
ficoltà che l’ENEL frappone aH'accordo con l’AEM in merito 
al teleriscaldamento di Milano. 

Tutto converge verso scelte non dichiarate non solo di ac¬ 
cettazione dell’attuale stato di crisi del paese, ma — quel che 
è più grave — di risposta alla crisi In termini recessivi. •Tha- 
tcher in piazza Verdi», insomma; così il settore termoelettro- 
meccanlco, già alle prese con una riorganizzazione difficile e 
dolorosa, vede procrastinate le Ipotesi di commesse derivanti 
dagli obiettivi del Piano Energetico Nazionale, e si predizio¬ 
ne uno scenario per il futuro del nostro paese caratterizzato 
dalla con trazione della base proda W va e dei consuini. Discu¬ 
tere la riforma dell’ENEL, come l comunisti si accingono a 
fare, significa Innanzi tutto battere questo disino, paurosa¬ 
mente consonante con quello che ha provocato ^— al di là 
delle polemiche contingenti — la caduta dello Spàdolini-bis. 


G. B. ZorzoK 


Accordo EnHHIonteilison, 
primo risultato 
400 licenziati a Temi 


PERUGIA — 400 licenzia¬ 
menti alia Montedison di 
Temi e la chiusura di due in¬ 
teri reparti, dove si lavora il 
polivinilcloruro: queste sa¬ 
ranno le conseguenze dell* 
accordo raggiunto a livello 
nazionale tra Montedison, 
Eni ed Enoxy; tra settore 
pubblico, insomma, e priva¬ 
to dell’industria chimica. 

Recentemente nello stabi¬ 
limento temano erano stati 
messi in cassa integrazione 
200 lavoratori e negli ultimi 
cinque anni, neU’intero 
gruppo, si era verifìcata una 
sorta di stillicidio che aveva 
portato all'espulsione di ben 
1000 operai. 

Un colpo durissimo, quin¬ 
di, per il polo chimico tema¬ 
no, a cui ora si ag^ungono 1 
402 nuovi licenziamenti, che 
fanno parte del programma 
delle Partecipazioni statali. 

La notizia è stata data dal¬ 
l’assessore regionale allo svi¬ 


luppo economico Alberto 
Provantini, ieri mattina nel 
corso di una conferenza eco¬ 
nomica tenutasi presso il Ce¬ 
stro. 

Provantini ha detto: «Il 
piano del governo prevedeva' 
l’acquisto da parte delle Par¬ 
tecipazioni statali di due re¬ 
parti Montedison dove si 
produce polivinilcloruro; ora 
sappiamo che le PP.SS. ac¬ 
quistano e pagano solo per 
poterli, poi, subito dopo 
chiudere. Si tratta di una de¬ 
cisione gravissima che con¬ 
traddice tutte le assicurazio¬ 
ni date in passato». 

Nei prossimi quattro anni 
— come è noto — il governo 
si era impanato ad Investire 
a Temi nei settori siderurgi¬ 
co e chimico ben 3 mila mi¬ 
liardi. «Occorre rilanciare la 
battaglia — ha detto ancora 
Provantini — perché tutti gli 
impegni presi vengano ri¬ 
spettati». 


DaM'inviato ^ . 

CERIONOLA — Dai'pàesedl 
Giuseppe DI .Vittorio, la 
CGIL lancia un appello all'u¬ 
nità nella chiarezza. ■! lavo¬ 
ratori si sono pronunciati 
con la consultazione — ha 
detto Luciano Lama In una 
grande manifestazione di 
popolo — e nessuno nel sin¬ 
dacato può ignorare 11 si¬ 
gnificato del loro voto. Le 
proposte avanzate nelle as¬ 
semblee arricchiscono e 
completano la piattaforma, 
non la distruggono: chi volè- 
va far questo l’ha fatto, Ube¬ 
ramente, con il noi. 

Cerignola, ieri, ha vissuto 
una grande giornata di uni¬ 
tà. «Lottate uniti, restate u- 
niti», diceva Giuseppe Di Vit¬ 
torio. E 1 braccianti del «suoi 
paese hanno voluto richia¬ 
mare questo messaggio «in 
omaggio» al prestigioso diri¬ 
gente sindacale a 25 anni 
dalla sua scompEirsa. Ri¬ 
schia, forse, di apparire reto¬ 
rico, ora che il movimento 
sindacale unitario è trava¬ 
gliato da tensioni e polemi¬ 
che al limite della spaccatu¬ 
ra. Ma non qui, tra le mi¬ 
gliaia e migliala di lavoratori 
pugliesi raccolti nella gran¬ 
de piazza del Duomo. Anche 
perché il messaggio giunto 
da questa manifestEizione, 
cosi come il senso dei discor¬ 
so di Lama, è proprio questo: 
L'unità è uno strumento es¬ 
senziale per vincere le batta¬ 
glie del mondo del lavoro, un 
bene prezioso da conquistare 
e difendere, con tutti 1 mezzi 
ma non a tutti 1 costi. In altre 
parole, l’unità sindacEile non 
può essere usata come un ri¬ 
catto per prendere decisioni 
che non tengano conto della 
volontà del lavoratori. 

In piazza ci sono gli ali¬ 
mentaristi della «Oliver 
Coop» di Cerignola che han¬ 
no approvato la piattaforma 
sul fisco, I contratti e 11 costo 
del lavoro con gli emenda¬ 
menti, e ci sono i chimici del¬ 
la Montedison di Brindisi 
che la proposta hanno boc¬ 
ciato ma non per questo — e 
sono venuti fin qui a dimo¬ 
strarlo — si sentono fuori dal 
sindacato. Questa volontà di 
contare di più, di ricostituire 
un rapporto di fiducia nel 
sindacato è stata raccolta 
già nelle analisi del voto 
compiute dalle strutture u- 
nltarie del sindacato in tutto 
il Paese. «Come possiamo al 
vertice — ha detto Lama — 
decidere il contra- 
rio,annullando i risultati di 
una esperienza democratica 
che. pur con 1 suol limiti, ha 
coinvolto milioni di lavora¬ 
tori?». L’applauso è stato co¬ 
rale. ' - 

Serve, oggi, uno «scrupolo 
democratico», uno «sforzo 
costrùtUvo e positivo» per¬ 
ché le decisioni trovino il 
consenso del lavoratori. Al¬ 
trimenti la proposta stessa e 
con essa il sindacato nel suo 
insieme, «perderebbero ogni 
credibilità». ' 

Un compito difficile, certo, 
ma non impossibile se pre¬ 
valgono le ragioni dell’unità. 
Ce n’è bisogno, di fronte alla 
arroganza di un padronato 
che insegue disegni di rivin¬ 
cita sabotando la scala mobi¬ 
le e 1 contratti. Ma anche di 
fronte a una crisi di governo 
che rivela quanto ormai «sia 
profondo lo sfascio politico 
che colpisce l’Italia». Il se¬ 
gretario generale della CGIL 

10 ha detto senza mezzi ter¬ 
mini: «È bene che il governo, 
paralizzato com’è dalle sue 
divisioni interne, lasci il 
campo. Ma questo non si¬ 
gnifica che la formazione po¬ 
litica che lo sostituirà sia più 
idonea». Spetta al mondo del 
lavoro scendere in campo 
con una strategia d’a;done 
che blocchi i ricorrenti ten¬ 
tativi di scaricare solo sulla 
parte più debole del paese i 
costi della crisi. 

Lama ha voluto richiama¬ 
re una «lezione» di Di Vitto¬ 
rio: «Niente ci viene regalato, 
le nostre conquiste dipendo¬ 
no dalla giustezza delle no¬ 
stre rivendicazioni e d,alia 
forza di farle valere». È lo 
stesso «messaggio» che i 
braccianti di Cerignola han¬ 
no fatto stampare su mi¬ 
gliaia di strisce di carta colo¬ 
rata lanciate sulla piazza in¬ 
sieme ai confetti, come si u- 
sava una volta. 

Di Vittorio un mito? È ve¬ 
ro, la «ballata» cantata in dia¬ 
letto dal vecchio bracciante è 
fatta di episodi che sembra¬ 
no fiabe. E poi c’è la fanfara, 
ci sono i ritratti attaccati sul¬ 
la coperta buona del corredo 
stesa al balcone per salutare 
l’enorme corteo. Ma, quando 
parlano i lavoratori che con 
Di Vittorio hanno lavorato e 
lottato, si scopre che è «altro» 

11 «patrimonio» che questa 
citta custodisce gelosamen¬ 
te-. 

È l’uomo che si riscatta 
con lo studio e la militanza, è 
11 dirigente che non dimenti¬ 
ca mai le condizioni reali del¬ 
la gente e' si batte per 1 dise¬ 
redati contro le corporazioni 
e gli egoismi che si annidano 
anche tra i lavoratori. «Per 
portare l’intero movimento 


~ ha detto lannonc, segreta¬ 
rio regionale della CGIL, nel¬ 
la relazione all’assemblea 
nazionale dei dirigenti delle 
Camere del lavoro che ha 1- 
naugurato questa giornata 
— verso un’idea della solida¬ 
rietà e dell’unità non ristret¬ 
ta nelle isolate cittadelle de¬ 
gli occupati». 

Questa ispirazione ormai 
ha fatto strada neil’intcro 
movimento sindacate, come 
ha riconosciuto Fiilerl, .se¬ 
gretario regionale della 
CISL, accolto da un applau¬ 
so fraterno. Il suo non e stato 
un Intervento rituale: ha ri¬ 
chiamato le polemiche di 
questi giorni sulla plattafor- 


. . , 

ma sinda(:ale, per dire che 
serve à far fronte a una real¬ 
tà drammatica purché non 
sia «stravolta» e si superino i 
condizionamenti ddeologl- 
cl». 

Questi, temi sono rimbal¬ 
zati anche netià seduta so¬ 
lenne del consiglio comuna¬ 
le, alla presenza di Bàidìna 
Di Vittorio. E qui Lama è in¬ 
tervenuto per ricordare che 
si. Di Vittorio era rispettoso 
delle diversità, ed lia Inse¬ 
gnato che la rlcerfia deH’unl- 
tà è faticosa, dura, da ricer¬ 
care con inflessibile determi¬ 
nazione. 

Ma DJ Vittorio è anche 1’ 


uomo che ha sofferto per la 
rottura del Patto di Roma: 
quella scissione — ha ricor¬ 
dato Lama, con parole se¬ 
gnate dal rischio grande del¬ 
l’oggi — la subi, ma sin dal 
giorno dopo dedicò ogni 
sforzo per cercare la ricom¬ 
posizione. Lungo la strada 
dell’unità si possono incon¬ 
trare grandi delusioni, «ma 
di fronte alle delusioni DI 
Vittorio non ha mai capito¬ 
lato, non ha mal piegato la 
testa». L’unità perduta, però, 
doveva essere riconquistata, 
nel rapporto diretto con i la¬ 
voratori. 

Pasquale Cascella 


Domani si decide per l’RC-auto 
Unipoi: aumenti entro il 20,5% 


ROMA — Ieri il sottosegretario aU’Industria Re¬ 
becchini ha dichiarato che l'aumento annuq delle ' 
tariffe obbligatorie della RC-auto sarà deliberato 
«nei tempi», cioè, come prescrive la legge, entro il 
31 gennaio 1983 e che, qualunque sia il tono delle 
richieste delle compagnie d’assicurazioné, «il go¬ 
verno non prescinderà anche dal riferimento ai. 
limiti previsti per il conteniniento del tasso d’in- 
flELzione». É rultima parola — per ora —, dopo le 
anticipazioni corse nei giorni scorsi (■*■23,7% la 
richiesta dell'ANIA, l’associazione delle aziende) 
e la smentita di Marcora che la richiesta delle 
compagnie costituisse già la base di valutazione 
per li governo. 

L’UnipoI — intanto — ha preannunciato che 
chiederà un aumento «solo» del 20,5%, il che, 
depurato dal «bonus malus», porterebbe l’aumen¬ 
to medio effettivo al 17,8%. Intanto, domani. 


scadeil termine per la presentazione delle richie¬ 
ste ufficiali. Dopo di che, sarà la speciale com¬ 
missione incaricata, detta «commissione Filippi», 
a dare una valutazione di merito, prima che il 
CIP prenda la decisione formale. 

L’Unipol ha ieri anche chiesto che l’iter della 
definizione tariffaria sia assunto totalmente dal 
comitato interministeriale prezzi, che dovrebbe 
-però ascoltare anche il parere degli utenti; ed ha 
- ripróposto che si introduca una tariffa speciale a 
rate, che si possa pagare con una ritenuta mensile 
.sugli stipendi e salari; infine, l’Unipol sollecita 
■ che si prosegua nel 1983 l’azione di adeguamento 
./dei massimali alle quote europee. Questi, infine, 
gli aumenti che le compagnie chiederebbero per: 
ciclomotori (■H2,5%), motociclette (-»-21,5%), 
autocarri (dall’8,2 al 22,8%), autobus (-»-39,7%). 
Aumento medio complessivo,+22,3%. 


Nfinècolpa^ 




è in crisi 



Convegno di due giorni nella città toscana sullo stato di salute del 
settore tessile - Accuse al sistema bancario e ai prelievi fìscali 


Dal nostro inviato . 

PRATO — Per due giorni si è 
parlato di Prato nella splen¬ 
dida villa medicea di Artlml- 
no, detta «dei cento camini». 
Si è discusso di stracci e di 
moda, di credito e di occupa¬ 
zione, di mercati e di promo- ' 
zione, di qualificazione c di 
innovazione in quest’area 
tessile che, con il suo «model¬ 
lo» sembrava inattaccabile 
dalla crisi e che, invece, si 
trova oggi a fare 1 conti con . 
gli effetti perversi della poli¬ 
tica recessiva nazionale e in¬ 
ternazionale. 

• Una crisi congiunturale c 
strutturale dalla quale non si 
esce riproponendo antiche 
ricette», ha detto l’assessore 
Eliana Monarca avviando i. 
lavori dei convegno, promos¬ 
so daH’amministrazionc co¬ 
munale, presente una folta 
rappresentanza di esponenti 
locali e nazionali del sinda¬ 
cati, degli imprenditori, del¬ 
la CONFAPI, degli artigiani, 
del mondo bancario. 

Significativo l’intervento 
del presidente dell’Unióne 
industriali pratesi. Lucchesi, 
che ha posto in termini del 
tutto nuovi la questione del 
costo del lavoro. 

•Sappiamo bene — ha det¬ 
to Lucchesi — che le retribu¬ 
zioni in busta hanno incre¬ 
menti ben inferiori a quelli 
del costo del lavoro. La diffe¬ 
renza — ha sottolineato — è 
data dal prelievo fiscale 
iunto a livelli di esproprio», 
d ha attaccato duramente 
il sistema bancario lanclan- 


issagglo ben preciso: 
— ha affermato ~ ' 


do un messai 

«A Prato — ha affermato 
avete ben operato per molti 
anni con vantaggio di tutti, 
“anche vostro’’. Avete perciò 
il dovere di sostenere il rilan¬ 
cio di questa piazza. L’1% In 
meno di tassi possivi è pari 
ad un miliardo in meno che 
grava sulla produzione in un 
mese». 

A Prato non si è catastrofi¬ 
ci. ma le cifre stanno diven¬ 
tando pesanti come pietre.. 
Oltre cinquemila disoccupa- . 
ti, più di 780 mila ore di cassa , 
integrazione al 31 ottobre (il 
500% in più . rispetto allo ' 
stesso periodo deli'80), il- si¬ 
stema delle imprese forte¬ 
mente indebitato con le ban^ 
che, la domanda compressa 
dalla recessione internazio¬ 
nale, gli artigiani in difficol¬ 
tà nel far fronte ai crediti ri¬ 
cevuti per investire nelle 
macchine; 216 istanze di fal¬ 
limento presentate e 64 falli¬ 
menti dichiarati, una ecce¬ 
denza di manodopera valu¬ 
tata nel prossliho futuro in¬ 
torno alle 4-5 mlla'persone. 

Ecco allora che l’impegno 
deve concentrarsi verso una 
nuova competitività da rea¬ 
lizzarsi con Io sviluppo tec¬ 
nologico e con l’incremento 
di produttività. 

Il punto — ha detto ancora 
Eliana Monarca — è come 
conciliare progresso tecnico 
e sviluppo sociale. Per 1 sin¬ 
dacati non c’è dubbio: il mo¬ 
dello produttivo del decen¬ 
tramento — ha detto LuÙl 
della Fulta — può conserva¬ 


re una sua validità solo se 
salvaguarda alti livelli di oc¬ 
cupazione ed una sua neces¬ 
saria ristrutturazione non 
può prescindere dalla neces¬ 
sità di mettere a disposizione 
le risorse necessarie per que¬ 
sto obiettivo. 

.Ma le difficoltà di Prato 
hanno anche altre cause ol-. 
tre.-^a'quelle che sono state 
largamente - esaminate du¬ 
rante'questo convegno che 
ha registrato decine e decine 
di interventi nella sua parte 
finale. Il sistema tessile di 
quest’area sta mostrando la 
corda di fronte alle evoluzio¬ 
ni del «fenomeno moda». 
Quella duttilità che gli aveva 
permesso di uscire indenne e 
addirittura rafforzato dalle 
crisi, oggi non paga più. La 
macchina si è inceppata e fra 
le cause c’è proprio la veloci¬ 
tà incrociata con cui articoli 
e prodotti nascono e muoio¬ 
no. Che fare, allora? L’am¬ 
ministrazione comunale 
propone la costruzione di 
strutture nelle quali la ricer¬ 
ca si accompagni alla pro¬ 
mozione. II flusso di notizie 
fra i continenti è velocissimo 
e continuo per lo sviluppo 
dei mass-media e il processo 
di invecchiamento di un prò-, 
dotto è violento. Per questo. 
Prato non può permettersl il 
lusso di riprodurre Idee al¬ 
trui ma. ili questa fase deli¬ 
cata e complessa, deve dedi¬ 
care fantasia, energia. Intel¬ 
ligenza di cui è ricca, per e- 
sprimere il massimo di crea¬ 
tività e produttività. 

Renzo Cassigoli 







Alfasud 




Scegli. 1 milione oggi 
o 2 milioni domanL 


I Concessionari Alfa Romeo fe¬ 
steggiano Tuscita della milionesima 
Alrasud offrendo tutta la gamma nel¬ 
la serie ‘-‘Alfasud il milione” a condi¬ 
zioni economiche irripetibili: rispar¬ 
mio immediato di 1 milione sul prez¬ 
zo di acquisto oppure rateazione con 
minimo anticiplo e con restituzione 

Prciso tutti i Conccs4ioiijn che c^pongotto qucito annuncio. 


di 2 milioni al termine della 36" rata. 

Sono possibili anche rateazioni di 
24 mesi, con rimborso proporzionale. 

Vieni dal Concessionano Alfa Ro¬ 
meo: avrai le più favorevoli condi¬ 
zioni per il tuo usato e sarà una piace¬ 
vole occasione per brindare alla mi¬ 
lionesima Alfasud. 


1 milione di vetture: un tragu^do 
prestigioso che per Alfasud significa 
continuò affinamento e un crescendo 
di esperienze. Oggi l’Al&sud è uim 
gamma composta^ 9 modelli con dif¬ 
ferenti motorizzazioni e dotazioni ma 
tutti con lo stesso gpdo di afiSdabilità e 
sicurezza tipiche di un’Alfa Romeo. 


CO.FI * CO.FI LEASINL,: per rjc«)i<i4to con nìmiHlc rarcjfioni o la cerume m IcaMUg. 
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La banca è cambiata, 
ora tocra al ragioniere 


Distribuzioni i 
in ptrcintuili 
dii pirsonile 
bancirio 
per tipo 
di mansioni 


1970 



Oirizioni 


Personale dedicato • 
al rapporto 
con la cliantela 


- Personale - 
di supporto 


1990 


Personale di produzione (esecutivo) 


Colloquio con i dirigenti del sindacato bancari 
«Non controlliamo le forme di lotta» 

La caduta di status sociale non è stata soffice 


ROMA — •Baffi, quando era 
governatore della Banca d’I- 
talla, ripeteva spesso una 
sua previsione: per I bancari 
I prossimi saranno anni di 
^‘caduta dolce". Caduta sala- 
riale, certo, ma anche di ruo¬ 
lo. di prestigio. Nella sostan¬ 
za aveva ragione anche se 
oggi possiamo dire che que¬ 
sto processo non è stato In¬ 
dolore*. Parliamo di banche 
e di bancari con tre dirigenti 
del sindacato COIL, una In¬ 
tervista che casca proprio 
nel cuore di una delle agita¬ 
zioni più dure e difficili di 
questo settore. Da almeno 
due settimane cambiare un 
assegno, pagare le tasse è 
quasi Impossibile: la catego¬ 
ria è salita agli onori della 
cronaca ed è sulla bocca del¬ 
la gente, ma l commenti non 
sono proprio benevoli. 

, tTre anni fa - dice Rlmoldl 
segretario della Fldac — 
quando cl fu l’ultimo rinno¬ 
vo contrattuale gli scioperi 
non mancarono al certo, ma 
non se ne accorse quasi nes¬ 
suno. Oggi, Invece, non è più 
cosi. Perché? Per due motivi, 
direi. Primo perché nel mon¬ 
do delle banche è successo 
qualcosa di profondamente 
nuovo In questi anni: le ban¬ 
che hanno preso su di sé at- 




cuni servizi che un tempo 
spettavano ad altri. SI va allo 
sportello per pagare le bol¬ 
lette della luce, del gas, del 
telefono: l’Istituto di credito 
è diventato "anche" una spe¬ 
cie di ufficio postale. E poi In 
banca cl sono I moduli per 
l’iva e per l’Irpef, qui paghi 
<gll acconti. Mille operazioni 
In più, mille servizi In più. 
Probabilmente troppi. DI 
conseguenza uno sciopero 
che ferma le banche è come 
una agitazione In un servizio 
pubblico, come se mancasse¬ 
ro I bus: se ne accorgono tut¬ 
ti subito*. 

Ecco un motivo. Vediamo 
l’altro. •Il secondo è più sin¬ 
dacale: per la prima volta 
quest’anno noi della FLB 
non slamo riusciti a dare In¬ 
dicazioni unitarie di "auto¬ 
regolamentazione". Oggi co¬ 
me oggi, al sindacato e diffi¬ 
cile persino avere un quadro 
preciso delle agitazioni. A 
Roma e al Sud andiamo ma¬ 
le, male nel senso del disagi 
per la gente,ima non cetw 
male per le percentuali di a- 
deslone allo sciopero che ar¬ 
rivano (è la prima volta) al 
90-95%). Ma mi arrivano no¬ 
tizie anche dal Nord. In qual¬ 
che caso lo sciopero ha toc¬ 
cato gli sportelli bancari che 


sono dentro le fabbriche (al¬ 
la Fiat, all’Alfa, In àlcunl o- 
spedall) In coincidenza col 
pagamento degli stipendi. 
Vuol sapere cosa ne ^nso? 
Non sono d’accordo. Il ri¬ 
schio di restare Isolati rispet¬ 
to alla gente è grande. Noi, 
come CGIL, non slamo per 
' una specie di sciopero ad ol¬ 
tranza». 

Fin qui le forme di lotta, 
ovvero quello che si vede da 
fuori di questa vertenza. An¬ 
diamo un po’ più dentro le 
questioni. La domanda In 
questi giorni è abusata: ma 
allora questo bancario di og¬ 
gi è un privilegiato o no? 
•Partiamo dai fatti — dice 
RImoIdl. Cominciamo col di¬ 
re che la fine della scala mo¬ 
bile anomala nel ’75 è stata 
sconvolgente. Una scelta 
giusta, giustissima, ma che 
ha cambiato faccia a questa 
categoria». Il sindacato dà le 
cifre di questo •terremoto». 
Ecco gli stipendi: per un 
commesso cl sono 730 mila 
lire nette al mese che vanno 
moltipllcate per 15,5 mensili¬ 
tà (premio annuale Incluso); 
un Impiegato con 20 anni di 
anzianità sulle spalle arriva 
a 850 mila al mese; un vice- 
capuffìcio (Il penultimo gra¬ 
dino della carriera impiega- 


Le banche vibceno la 
«campagna d’biverno» 


MILANO — Non è certo la 
Borsa che può esultare in 
questo momento se anche la 
recente asta di BOT, sebbene 
di cifra modesta (relativa* 
mente) e malgrado t’impe¬ 
gno di Banchitalia a finazia- 
re parte del collocamento, ha 
trovato ancora difficoltà di 
piazzamento nonostante i 
più alti rendimenti decisi dal 
Tesoro. Perché non un solo 
rivoletto dei denaro disinve¬ 
stito dai BOT. dai risparmia¬ 
tori impauriti e disorientati, 
ha trovato finora la strada 
verso questo mercato dalia 
vena inaridita. Un mercato 
che ha soprattutto un pro¬ 
blema di immagine, dopo 
tante devastanti vicissitudi¬ 
ni e l’uscita drammatica di 
scena di alcuni fra i suoi 
principali protagonisti. 

Solo le banche possono di¬ 
re di aver ottenuto qualche 
risultato dalla «campagna di 
inverno», se è vero che la rac¬ 
colta dei depositi aumenterà 
quest’anno dei 14 per cento 
contro un tasso del 9 per cen¬ 
to dello scorso anno. Ma la 
paura fra i risparmiatori de¬ 
v’essere ancora tanta se. a 
quanto risulta, c’é chi toma 
a preferire il risibile tasso di 
interesse che le banche con¬ 
cedono ai depositanti (non 
superiore al 12 per cento> a 
qu«k> ben più alto dei BOT, 
di cui si teme un ipotetico 
•congelamento». 

In margine a questa batta¬ 
glia fra i titoli che devono fl- 
nansiare il debito pubblico e 
i depositi bancari in cui si 
manifesta una più vasta crisi 
di fiducia nei confronti dello 
Stato e dei suoi govemanU 
vegeta una Borsa fiacca, pri¬ 
va di iniziative, dominata da 
somma cautda, che si avvia 
a diludere coi riporti di mer- 
coHedà, il ciclo novembrino. 
La crisi politica interna è ar¬ 
rivata infatti come una re¬ 
mora in i^ù in un mercato 
strutturalmente inceppato. 
La crisi rinvia tra l’altro ad 
epoca indefinita, l’attesa di 
importanti provvedimenti 
come la «VisenUni bis* sulla 
rivalutazione dei beni di im¬ 
presa e i fondi comuni di in¬ 
vestimento, verso i quali gii 
operatori di Borsa e le grandi 
imprese quotate guardano 
come all’ultima spiaggia per 
rl^iproprlarsi di denaro a 

COStO. 

A tempo indefinito slitta 
anche il problema di dare al¬ 
la Consob un nuovo presi¬ 
dente al posto del dimlrsio- 
naUoOuMO Rossi. 


I corsi dei principali tìtoli azionari 


rtton 

Venerdì 

5/11 

Venerdì 

12/11 

Variazione 

Fiat 

1.720 

1.685 

-35 

Rinascanta 

322.50 

308 

- 14.50 

Madiobanca 

52.550 

50.990 

- 1.560 

Ras 

114.375 

112.200 

- 2.175 

ttalmobiliara 

79.000 

70.950 

” 8*150 

GanaraK 

115.225 

112.350 

- 2.875 

Montadiàon 

104,50 

105.75 

+ 1.25 

Olhratti 

2.070 

2.045 

-26 

PiralN spa 

1.234 

1.202 

-32 

Centrale 

2.350 

2.289 

-61 


Tutti regolari domani i voli da e per Milano 

ROMA — AMSa. Ati e Aw m etl Mffi n » hanno conwrt cat o iarì che. éi seguito 
Ma revoca (to^ sciopari prodamsti dai co nc o lo ri ci volo, domani, i 17 e 120 
novembre i voi da e per Mteno saranno tutti regolarì. L'ANAV ranenda <i 
assistenza ai volo — ha fatto sapere da pvte sua che «da tempo sta portando 
a soliizione i complesso problema deradsguamento degi organici nela zona di 


Produzione industriale: '-’5,8 % a settembre 


ROMA — Nel mete di se 
c ala t a dd 5.8% ntpetto i 

iVFiMi * riadrsM inip i ot e 


Ttembre di quest'anno la produzione indusviaie A 
Ila stesso mese del 1981. Noi perìodo gsrviaio 
prìmi nove mesi di quest'anno, la produziane indù- 
àkZo 0S% rìipeao M'vidogo periodo diranno 


In dnqùa'ràti; 6 miiardi di tasse 


ndlAA — S oMsiare dVSa FeianM ha oonoeaào al ConsorziD traeporti pubbfci 
dl llN »cih f iia irT seincinqMeseoseli a o i ii m edewiteaHìsco:6mAarcidiire. 

Economisti e imprenditori sulla crisi poetica 

R0|IA — Economisrì a imprendHri — sìtdvistati dd settimande «> M ondo», 
inecfcoladocnani — sono dd parere che i prossimo governo dovrà attuare una 
wrapie (Tinopar sdvereTecoitemìa. Ila crisi— làcoiw — non può più essere 
affrontata «con saia nerw» crdUm». Sul Uttò che. la ricerca di questa ter^aa 
awicM o Momani le forza poEdeha. i pareri sono, invece, cfiscord. . 


AGIP: c'è ancora tanto petrolio da scoprire 

VENEZIA — La quantità d petroio ancora de acoprée neàe dscere dela terra 
a dd mare A arteora tanta, ad A ahner» pari d quantitativo finora trovato. Lo ha 
a o amwtu a Venezia i vicapresidanie deTAgip. Caini, presentando in aniepri. 
ma uno stólto ÌMa socretà. «La quantiiA ancora da scoprire — ha precisàto 
Coitti — A stau valutata in circa 1.600 mìEard di barilie. 

Ministri dell'agricolture CEE riuniti da domani 

BRUXELLES — Le mod fch e da a pport a r e dia poKtic a af^ioola CEE. in vista 
(Wralvgamcnto mectterranao dSla Comunità eu ro p ee, e in particolare deVin. 
Tesso dtZa Spagna, svanno d centro dato riunione dai dmà minisvi agrìcoE 
dato CEE, che si tarrà a Sruaatos da demani e martadL 


«Condonos fiscale anche per i parlamentari? 

.ROMA — Se so parlamentari imarpatoti dd «Mondos. 7 noti hanno escluso di 
presentare, entro i prossimo 30 nove m bre, ri ch ie ii s di condono lìscale.Sscott- 
do ropinione <t noti conedenti hecai, A 90% ddN persone che chiederanno i 
condono à costitvto de cN he prccolo pendanae o de chi teme le coneegvsnze 
di pi cc ot errori formai co mme a d nato dMwnca dd radt ttL 

150 miliardi per la lagga auHa siccitè 

ROMA — t armata ài vigarv la lagg* cha atoniìa 150 mAardi a lavora dato 
tona cabile dato dcoU reaaM aearae nato eagiani BatAcata. Puglia. Calabria. 
Sardaprta a SicAa. ■ prowedimanfD aumanta di 90 mAvdi i fondo di soMariatà 
istituito nd 1981 a favera dato c inqiia l aponi maridtonat. 


tizia) supera di poco II milio¬ 
ne, un capuffìcio arriva a 1 
milione e 50 mila lire. -Siamo 
ai livelli degli Impiegati dell’ 
Industria, grosso modo». Ma 
c’è un altro elemento: la di¬ 
namica salariale In questi 
anni ha spinto velocemente 
ad assottigliare le retribuzio¬ 
ni. Un esemplo: nel corso 
dell’82l bancari al netto han¬ 
no visto crescere gli stipendi 
del 10%, molto meno dell’In¬ 
flazione e anche qualcosa di 
meno rispetto ad altre cate¬ 
gorie di la vora tori. 

•Ora tl dico — aggiunge 
RImoIdl — quanto abbiamo 
chiesto di aumento: gli au¬ 
menti minimi (quelli per gli 
ausiliari) sono di 90 mila lire 
divise In due tronconi — 50 
mila quest’anno, 40 mila II 
prossimo; gli aumenti mas¬ 
simi (quelli per un capuffì¬ 
cio) sono di 180 mila lire (100 
subito 80 nell‘83). In piu cl 
sono anche 10 mila lire (sem¬ 
pre in due ratei per ogni scat¬ 
to di anzianità. Nel fare que¬ 
ste richieste, noi abbiamo te¬ 
nuto presente due cose: da 
una parte II 16% e dall’altra 
il recupero di quanto abbia¬ 
mo perso nel triennio passa¬ 
to. Non avevamo messo In 
conto la crescita della pro¬ 
duttività che, secondo noi, 
doveva "compenare’’ la ri¬ 
chiesta di diminuzione di o- 
rario. Ma le aziende su que¬ 
sto sono sorde. Rispondono 
dicendo che semmai danno 
più soldi...». 

•Sì perché — ^ aggiunge 
Scalvinelll, della segreteria 
FIDAC — In questo settore 
sugli stipendi cl sono degli 
spazi, anzi c’è da sempre una 
tradizione - "salarlallsta", 
monetlzzatrlce. Il sipdacato 
sarebbe suicida se questi 
spazi II ignorasse o, peggio, li. 
lasciasse all’azienda o a 
qualche altra organlzzazlo- 
. ne». Ma la Confindustria dice 
che II personale pesa in ma¬ 
niera esagerata sulla gestio¬ 
ne delle banche e che e unche 
colpa di questo se II denaro 
cosata tanto. 

E vero? tQueste cifre le 
contestiamo — dice Scalvi- 
nelll — le cose secondo noi 
non stanno così. Il discórso 
sarebbe diverso se parlassi¬ 
mo di funzionari o dirigenti. 
Tl faccio un esemplo: se un 
capuffìcio fa II grande salto e 
passa funzionario là sua te- 
trlbuzìone cresce di'11 milió¬ 
ni /’«nno. Pernòn parlare poi 
di dirigenti che prendono 
150-200 mUlont». ' 

Afa li nodoplù complicato 
di tutta quésta Imbiugllata 
matassa non è sugli stipendi. 
Le questlont aperte sono al¬ 
tre e riguardano gli orari, V 
uso dèi persbiia/e, l’organiz¬ 
zazione del lavoro. I ban-^ 
chicli dicono: li sindacato fa 
tutto questo can-can perché 
non vuole tenere gli citelli 
aperti un’ora in più. Oppure: 
i dipendenti slpomportano 
come se non si fossero accor¬ 
ti di quanto è cambiato, vo¬ 
gliono lavorare fino alle 17, 
ma non adiscono che una 
grande banca ha filiali in 
tutto il mondo e deve furuio- 
■ nare 24 ore su 24.almeno In . 
certi suol campai. Quanto 
c'è di vero in queste accuse? 
•Ma figurati se noi que^ co¬ 
se non le sappiamo — dice 
RImoIdl Anzi, tl dirò di 
• più: perché le banche in città 
turistiche come Roma, Fi¬ 
renze, Venezia non stanno a- 
perte anche sabato mattina 
al posto di costringa gli 
stranieri a cambiare isoidi ai 
portieri d’albergo? II proble¬ 
ma è un altro: le aziende san¬ 
no che I sindacati non sono 
sordi da quest’orecchio, mo¬ 
ro obiettivo, però, è quello di 
gestire In proprio, di non 
contrattare affatto con noi e 
con I lavoratori queste que¬ 
stioni. Chiedono semplice¬ 
mente mano Ubera per fare 
la "loro" riorganizzazione. E 
a questo noi non cl stiamo». 

•Vedi — aggiunge Ari^h 
De Mattia, spretarlo della 
Fìsac COIL, l’organizzaztooe 
che raccoglie Inslerae banca¬ 
ri, assicuratori, dIpendenU 
della Banca dltalia e dell’ 
Uffìeio cambi — ló aziende 
bannóaperto una fòrte cam¬ 
pagna aatigaranUsta. In 
BankitaUa c’i chi dice che 
bisogna buttare alle ortlebe 
norme e regole accusate dia- 
ver burocratizzato il lavoro. 
C’è anche chi parla di cancel¬ 
lare la sicurezzaMel posto dì 
lavoro. Cioè parte anche da 
problemi concreti (perché fe¬ 
nomeni di burocratizzÉzione 
esistono pure) ma dà rt^ro- 
ste stagliate. Prendiamo la 
questione degli orari: è stato 
il sindacato a parlare di part- 
time, di un’ora di lavoro 
"flessibile", di riduzione del¬ 
l’oràrio. Ma noi queste cose 
' vogliamo gestirle, éontrot- 
larle. Si tratta di problemi e- 
norml che producono muta¬ 
menti nem vita sociale ed 
Individuale. Problemi che 
vanno ben oltre le banche: 
prendi gli uffici aperti al 
pubblico. le poste, certi servi¬ 
zi essenziali, perché funzio¬ 
nano solo al mattino quando 
tutti sono al lavoro? Ma que¬ 
sta materia allora va affron¬ 
tata nel suo comptesso. E ba¬ 
da bene, non sto cercando di 
allargare li problema per 
non af/zon tarlo, anzi credo 
proprio che sia giunto il mo¬ 
mento di parlarne. Ma non 
può riguardare solo una ca¬ 
tegoria». 

Roberto Roscani 


Non sottovalutare 





Anche un leggero mal di gola può rapidamente 
irasibrmarsi in qualcosa di più. La Ciba Cteigx' ci 
; ' offre la possibilità di combattere sin dalLinizio il 
.. mài di gola con jBradoral/Le compresse di Bradoral 
^ ■ ■ svolgono un’azione disinlettanie del cavo oro-la¬ 
ringeo, combattendo efficacemente angine, larin¬ 


giti, raucedini, gengiviti, ecc. Bradorai non irrita le . 
mucóse e inoltre ha un sapore t resco e gradevole. 

n»ddsal 

I>aIkCil3a-Geigy soloin fkrmada. 


V-‘ •" Reg. Min. San 7700 Aul. Min. San. h° 5294 Leggereatientàmenle?eavvertenze.'. .;. 


INFORMAZIONI KUKIDENT. 


Momenti così~. 


con una dentiera non fresca? 


.V, 
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A nche per chi ha 
.la dentiera, un 
alito fresco c impor¬ 
tante, e questo è vero 
sopraiiuiio in ceni 
momenti... 

Se la dentiera non 
è ben pulita, gli al¬ 
tri se ne accorgono, 
come si accorgono se 
uno sì lava poco i den¬ 
ti; in fondo è la sics- 
5;i cos;i. 

Insomma, ; una 
bocca fresca c il pri¬ 
mo modo per non 
sentirsi a disagio 
quando si c vicini ad 




alue persone. 

; ’ ^ E proprio perché 
Palitó è un grosso 
problema, non basta 
la semplice igiene con 
dentifricio e spazzo¬ 
lino, che non arriva 
a pulire la dentiera 
anche nei punti più 
nascosti. 

Per questo oggi 
esiste un prodotto, 
le Compresse Kuki- 
dent 2 fasi, in grado 
di assicurare un'igie¬ 
ne profonda alla pro¬ 
tesi, e quindi una hoc? 
ca sempre fresca. 


Kukidmt 2 fasi: 

pulisce e pvìficR, cliwinBRilp o gni problema di alito. 

Perchè la Compressa Kukidem 2 fasi, l'unica a 2 strali, 
bianco e azzurro, non si limita, come avviene in una normale 
azione di pulizia, a eliminare dal¬ 
la dentiera residui di cibo e mac- , 
chie (prima fase, bianca), ma 
realizza un’igiene più profonda, 
purificando e deodorando la pro¬ 
tesi anche nei punti più nascosti, 
dove lo spazzolino non può arri¬ 
vare^ (seconda fase, azzurra). 

È proprio grazie a questa se¬ 
condafase che si elimina ogni pro¬ 
blema di alilo e si assicura alla 
bocca una nuova c prolungala fre- . 
schezza. Potete trovare i prodotti 
KukidenPin farmacia. 


2fasi 

pf p E LXIDM DCU> CEvreU 

Kulddeta 









































fi'' ' •' 


A, ',■, f' 


f ?> 

. f 








^ / /,K' 


L'UNITÀ/DOMENICA 
14 NOVEMBRE 1982 




pettaccìli 


ultiira 


Dal 16 a Roma 
si discute 
di «evoluzione» 


ROMA — «Teoria del tliffcrcn- 
zjjmiciito ed evoluzione»: que* 
sto il titolo del convegno orga> 
iiizzato dalla Sezione di teorie 
e metodi della scienza deiristi- 
tuto Gramsci e daH’Asscssora* 
to alla Cultura e alla Pubblica 
istruzione della Provincia che 
si svolgerà martedì 16 e mcr* 
coledl 17 novembre a Roma in 
via Ripctta 231. 1 relatori sa> 
ranno Alberto Monroy. Ber* 
nardino Fantini; Lesile Orgel, 
Luciano Uullini, Arturo Fala* 
schi, Glauco Tocchini Valcnti- 
ni. Alberto Oliviero c Ugnilo 
Mainardi. 
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Domattina all’alba, iprimi 
ad arrivare sulle banchine 
del •porto di Napoli» saranno 
I generici, le comparse. Al¬ 
meno duecento. Con loro ar¬ 
riverà un esercito di trucca¬ 
tori, sarte, elettricisti, mac¬ 
chinisti, addetti alla produ¬ 
zione. tecnici c affini. Man¬ 
cheranno solo 1 curiosi, rigo¬ 
rosamente tenuti lontani dal 
•porto di Napoli» che è poi a 
due passi da Roma, sulla via 
Casilina, nei pressi di uno 
stabilimento industriale di 
cui non riveleremo II nome, 
Jedell alla consegna di non 
contribuire ad alimentare la 
morbosa curiosità (alla qua¬ 
le non siamo estranei) che da 
sempre circonda I •cantieri» 
In cui il Maestro crea. CI 
spiacerà non essere fra t •cu¬ 
riosi». 

In compenso, abbiamo ot¬ 
tenuto dal Maestro — come 
tutti lo chiamano — l’invito 
a seguirlo per alcuni giorni 
nel faticoso lavoro di allesti¬ 
mento della straordinaria 
fabbrica nella quale nascerà 
la nuova avventura dell’im- 
maglnarìo cinematografico 
di Federico Fellini, Il cui va¬ 
ro è fissato per domattina. 
•Silenzio! Motore! Ciak! A- 
zione!» e il popolo di Napoli si 
metterà in movimento, vo- 
cian te e ondeggian te, agli or¬ 
dini sempre amabili e sem¬ 
pre ferrei di Capitan Fellini. 
E la nave andra... 

Anzi, •Eia nave va...», che è 
poi il titolo del suo nuovo 
film che ha richiesto lunghi 
mesi di preparazione, una 
dozzina almeno, ma a sin¬ 
ghiozzo, e solo gli vitimi l’u¬ 
no in fila all’altro. Prima, e 
per un paio d’anni, è stato 
tutto un prendere e lasciare, 
un si fa e non si fa, finché 
noà si è giunti a un vero e 
proprio •pool» di produttori, 
capeggiato da Franco Cri- 
staldl che Io produce per la 
RAI, la Gaumont Francia, la 
Gaumont Italia, la Videa 
Produzioni, la SIM di Aldo 
Nemni e per chissà quanti al¬ 
tri che ora ci sfuggono. Una 
vera squadra anche la loro,, 
anch’essa mastodontica co¬ 
me questo film che sfiora gli 
otto miliardi di costo, che oc¬ 
cuperà centinaia di mae¬ 
stranze e otto teatri di Cine¬ 
città per 14 settimane se tut¬ 
to va bene e darà lavoro, a 
parte igenerici, a ben 128 at¬ 


tori, 58 dei quali saranno co- 
protagonlstl, •perché è un 
film corale — ci dice Fellini 
— non cl sarà la “star” soli¬ 
taria, ci sarà qualcuno che 
ha una parte un po' più im¬ 
portante delle altre, ma tutte 
sono importanti nella storia 
di questo film». 

E qual è la storia? •Ti pre¬ 
go, non chiedermelo anche 
tu. Potrei anche raccontarla, 
ma che senso ha raccontare 
la "trama” di un film prima 
che sla pronto? E poi, dopo 
tre-quattro anni che ci peh- 
. so, che cl lavoro Intorno, II 
film è apparentemente anco¬ 
ra tutto In aria, come è giu¬ 
sto che sla dopo tanto tempo. 
È come restare In piedi su un 
trampolino, pronti al tuffo 
per tre-quattro anni, duran¬ 
te I quali tl arrugginisci co¬ 
me una macchina ferma. 

«No, non mi 
importa 
per niente 
di essere 
realistico» 

Che te ne importa della sto¬ 
ria? E poi io neile Interviste 
non so più cosa dire, o sono 
tutte u^ali oppure mi fanno 
dire delle cose che non ho 
mai detto, non solo delle ba¬ 
nalità, ma anche dei "pensie¬ 
ri profondi" che però non so¬ 
no miei. B se qualche volta 
per compiacere l’amico gior¬ 
nalista che insiste, racconto 
. delle cose "insolite” vuoi dire 
che mento, che sono costret¬ 
to a mentire. Bcon te non è il 
caso». 

Che Fellini sia un famoso 
bugiardo non è una novità, 
ed è lui il primo ad ammet¬ 
terlo. Ma che le sue •bugie» 
costituiscano un’arma di di¬ 
fesa per pararsi dalla valan¬ 
ga di proposte richieste solle¬ 
citazioni raccomandazioni 
progetti insinuazioni e azio¬ 
ni d’ogni genere, è altrettan¬ 
to certo. Nei pochi giorni che 
abbiamo trascorso accanto a 
lui e ai suoi più stretti colla¬ 
boratori, ne abbiam viste di 
tutti i colori. La più straordi¬ 
naria è una proposta venuta¬ 
gli da una signora giappone¬ 
se che, appellandolo per ì- 
scritto •Santità!», Io informa 
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Tre giorni con il regista sul set 
\di «E là nave va,.,» che domani 
i partirà con il primo ciak 
A «È un omaggio al mondo 

della lirica: e ora tutti 
vorrebbero che io 
dirigessi un*opera,,. » 





















che si sta dando da fare come 
una matta per rendere ope¬ 
rativo un progetto di •Sua 
Altezza Imperlale Akira Ku- 
rosawa» (testuale) che vor- 
rebbe realizzare un film in¬ 
sieme alla •Santità Vostra». 
E che allega tanto di copione 
In inglese intitolato •La por¬ 
ta della morte rossa» o qual¬ 
cosa del genere. Sorriso sor¬ 
nione di Fellini e indicazione 
a Fiammetta, la sua rossa se- 
. gretaria: •Rispondile qualco- 
, sa di carino mi raccomando». 

Che Fellini, per autodife¬ 
sa, abbia,mentito sulla rug¬ 
gine che lo attanaglierebbe, 
sulla vaghezza della trama e 
su tante altre cose ci viene 
puntualmente confermato 
dal lavoro che ferve in tutti i 
teatri di posa ove quasi tutto 
è pronto, dall’andirivieni di 
attori e tecnici, dalla placida 
frenesia con cui fervono I 
preparativi, dal racconto del 
film che riusciamo a racco¬ 
gliere all’insaputa del regista 
(che non ce ne vorrà, speria¬ 
mo) e che riportiamo per li¬ 
nee essenziali e senza •impri¬ 
matur», il che Io rende asso¬ 
lutaménte inattendibile e so¬ 
prattutto privo di quel fasci¬ 
no che Fellini, famoso •rac¬ 
contatore», riesce a infonde¬ 
re a tutto ciò che egli narra. 
(E aggiungeremo che cl di¬ 
spiace assai non poter qui ri¬ 
portare un paio di gustose 
storielle da lui narrateci a 
proposito di alcuni attori coi 
quali ha lavorato con qual¬ 
che difficoltà a causa del loro 
attaccamento alla • botti¬ 
glia...). j • 

•E la nave va...», sceneg¬ 
giato insieme a Tonino 
Guerra, è la storia di un 
viaggio per mare d’un folto 
gruppo di cantanti lirici im¬ 
pegnati ad eseguire le ultime 
. volontà d’una loro celebre 
collega che ha disposta che le 
sue ceneri vengano disperse 
al vento e sui mari circostan- 
. ti una certa isoletta dell’A¬ 
driatico. Nel corso della fu¬ 
nebre crociera, ai nostri pas¬ 
seggeri si danno mille avve¬ 
nimenti culminanti nelTac- 
cadimento di un qualcosa di 
straordinariamente clamo¬ 
roso le cui cause essi ignora¬ 
no ma i cui effetti consistono 
prima in un arrembaggio di 
profughi serbi e successiva¬ 
mente nella minacciosa ap¬ 
parizione. con inatteso can- 


Sua Santità 
Federico Fellini 

i i ^ y— noneggiamento, d’un’im- musicisti. Fellini è nervoso, 

ffcfcp i mensa corazzata auslro-un- ogni minuto per lui e prezio- 

• V tfJ garica.É il 1914, c’è stata Sa- so. Mancano poche ore al 

^ W rajevo, è scoppiata la Prima primo •ciak» e tutto dev’esse- 
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La pagine 
è illustrata 
dai disegni 
• di Fellini 
tratti 
dal libro 
recentemente 
pubblicato a 
cura di Pier 
Marco De Santi. 
Qui accanto. 
Casanova' 
Sutherland; 
in alto. Isabella, 
la figlia del- 
i’entomologo, 
per cCasanovav; 
■ in basso, un 
nudo a pois 
per sLa città 
delle donnea 
e Fellini visto 
di spsHe sul set 


noneggiamento, d’un’im- 
mcnsa corazzata austro-un¬ 
garica. Èli 1914, c’è stata Sa¬ 
rajevo, è scoppiata la Prima 
Grande Guerra... 

Compiuto il nostro dovere 
di cronisti, ci fermeremo qui, 
senza rivelare la fine della 
storia in cui compaiono una 
sorta di telecronista alla 
Ruggero Orlando e un rlnc- 
Caronte... 

.11 giorno dopo. A Fellini 
flùsciàmò a strappare solo, 
,,cbe ìl suq film vorrebbe esse^. 
• ire un òmk^odl mondo fan- 
^kasUea^elia Urica, che per 
^/u/ è una forma culturale e 
^spettacolare straordinaria, 
nctie Io appassiona pur se non 
Msi considera un competente. 
P tSarà per questa mia passlo- , 
f ne — dice mentre ci distri¬ 
chiamo tra li traffico roma¬ 
no, diretti allo studio di regi-- 
strazione sonora — che con¬ 
tinuano a propormi conti- ' 
nuamente di fare delle regie 
d’opera. Ne sono imbarazza-, 
to, un po'perché ritengo che 
t la lirica non abbia alcun bi- 
sogno di un r^lsta, clnema- 
[ tografico per al più, e un po’, 
V perché francamente non me ' 
I la sento. Mi arrivano richie- ■ 
1 ste di questo tipo da New. 
K York, da Londra, da Parigi, 
P da Milano, da Bologna e io a , 
cercare di far capire, ma è un 
po' tutto inutile. Così, quan¬ 
do insistono troppo, dico e 
non dico, e la situazione dl- 
vén fa poi ancor più imbaraz¬ 
zante, perché alla One non ne 
faccio nulla». 

Allo studio fonografico, è 
in attesa Gianfranco Pieni- 
zio, un giovane direttore d’ 
orchestra che ha già. diretto 
le musiche della •Città delle ■■ 
donne», e che da allora, 
scomparso Nino Rota, è di¬ 
venuto collaboratore musi' 
cale di Fellini. Si prova subi¬ 
to. Nella saletta, di là dal ve¬ 
tro. alcuni cantanti e un pia¬ 
nista. Plenlziodà il via e par¬ 
te la musica. È un’aria della 
•Forza del destino». Ma le pa¬ 
role non tornano. I versi in¬ 
fatti non sono quelli origina¬ 
li, ma sono stati apposita¬ 
mente scritU per il film dal 
poeta Andrea Zanzotto. 

Finito il turno dei cantan¬ 
ti. è la volta d^ll orchestrali. 
Ora si regisbnano brani di 
CUùkovski, Schubert, 

Strauss, RossinL AU’ora fis¬ 
sata, mancano un paio di 


musicisti. Fellini è nervoso, 
ogni minuto per lui è prezio¬ 
so. Mancano poche ore al 
primo •ciak» e tutto dev'esse¬ 
re pronto In tempo. Plenlzlo 
soffre. Finalmente I ritarda¬ 
tari arrivano. Nel frattempo 
uno degli assistenti musicali 
ha raccontato di vicende sin- 
dacal-corporative del •pro¬ 
fessori». Fellini si lascia 
sfuggire un’autocltazlone: •E 
poi, dicono "Prova d’orche¬ 
stra”...». À tavola, più tardi, 
rammenterà l’^isodio del- 
l '•InBifmpfenSilotièFthe si éb^ ' 
JJè^'frakui mJagfao dopo, la 
proiezione al Quirinale di 
quel suo film. •Sono stato e- 
videntemente frainteso da 
Ingrao», commenta con una 
punta di dispiacere. 

«Penso a 
questo film 
da tre anni. 

, Troppo tempo: 
ora ho paura» 

In macchina, poco dopo, cl 
racconterà di Nino Rota, 
quasi un bilancio di una col¬ 
laborazione strettissima du¬ 
rata 30 anni. La morte di Ro¬ 
ta ha lasciato un vuoto incol¬ 
mabile non solo nella sua vi¬ 
ta, ma nel suo lavoro. Lo dice 
senza retorica e ci confida 
che vorrebbe parlare di Rota, 
autore delle musiche di tutti 
i suoi film, in un programma 
televisivo cui sta pensando. 
E che gli piacerebbe, prima o 
poi, utilizzare un’antologica 
di tutte le musiche di Rota 
quale colonna sonora di un 
suo prossimo film. 


Arriva Natalia GInzburg. 
Parlottano fra loro, silenzio¬ 
samente. Fellini la prega di 
aspettarlo un momentino, 
poi — dice — si va a colazio¬ 
ne tutti Insieme. È stata una 
mattinata Infernale, una 
processione continua di at¬ 
tori c giovani attrici, che Fel¬ 
lini vuole vedere personal¬ 
mente prima di decidere. Lo 
•staff» del Maestro è In ebol¬ 
lizione, ma senza agitazione. 
Scrivono, parlano al telefo¬ 
no. smistano fotografie e te¬ 
lefonate. È un gruppo di la¬ 
voro quasi del tutto nuovo. 

Nuovo anche l’assistente, 
che è poi II giovanissimo 
scrittore Andrea De Carlo 
che terrà un diario della pro¬ 
duzione del film, destinato a 
diventare più tardi un libro. 

Quando Fellini riemerge 
dalle telefonate e dalle foto¬ 
grafie dalle quali è sommer¬ 
so, è l’ora della pau a e si va 
tutti a colazione. C’è anche 
una delle attrici del film. 
Norma West, un’inglese 
biondocencre che /ara . la 
parte di una ninfomane. 
•Straordinario li professioni¬ 
smo di questi attori inglesi 
— fa Fellini, scherzoso -. 
Pensa che è arrivata dicendo 
di essersi perfettamente do¬ 
cumentata sulle ninfomani. 
Ne ha interrogate molte. B 
dove le ha trovate, queste 
ninfomani, sulle pagine gial¬ 
le?» 

Poppino Rotunno, Il gran¬ 
de direttore della fotografia, 
ha avuto dal Maestro un 
compito difficile. Deve co¬ 
struire un film I cui colori 
devono dare l’Idea del bianco 
e nero. È un’impresa difficile 
girare con pellicola a colori e 
poi virarla per ottenere altro, 
per costruire effetti e afmo- 
sferc. particolarissime che 
fanno parte integrante della 
poetica e dell’estetica felli¬ 
niana. Per Fellini la luce è 
tutto, tun film — dice — è 
fatto solo di luce. Che altro è 
l’immagine se non luce?» E si 
rammarica che ancora cl sla 
, qualcuno che lo accusi di gj- 
'rare tutto In interni, nel.tea¬ 
tri di posa. *Se ho ricostruito 
in teatro ogni cosa, meticolo¬ 
samente, c’è un senso preci¬ 
so -r afferma —. Per raccon¬ 
tare una situazione, un per¬ 
sonaggio, un ambiente, ho 
bisogno di saper tutto di lo¬ 
ro. DI sapere tutto quello che 
possono darmi. Non posso 
affidarmi alla realtà cosi co- 
m'è, devo dominarla, capirla 
a fondo, per poterla reinven¬ 
tare come Io la vedo. Non mi 
importa di essere realistico, 
mi Importa di essere allusi¬ 
vo, sgombrando il campo d’ 
ogni parvenza naturalistica. 
Questo risultato lo puoi otte¬ 
nere solo lavorando sulle co¬ 
se che bai costrutto, magari 
bullone per bullone, come I’ 
immensa fiancata della nave 
che sta allo studio 4, da Illu¬ 
minare poi in un certo modo 
perché il tutto abbia un sen¬ 
so, possa esprimere emozioni 
’ e anche ideologia. La luce, la 
luce è tutto: è IIgran pennel¬ 
lo con cui II cineasta esprime 
amori, sentimenti, emozioni, 
sensazioni.. A proposito, hai 
visto le costruzioni?». 

No, non ancora. Ci vado 
Insieme al produttore. Fran¬ 
co Cristaldi, che si aggira fra 
II compiàciuto e il preoccu¬ 
pato per gli Immensi teatri 
dominati da Immense, sfra* 
binanti, costruzioni. Tutto 
sembra vero e tutto è Irreale, 
come quei dell costruiti eoa 
le diapositive, quel mari fatti 
di due dita d'acqua, quella 
corazzata fatta di cartape¬ 
sta. Pietro Notarlanni, un 
compagno da sempre diri¬ 
gente della Videa, riassume 
la situazione In una battuta: 
•Questo è un film su una na¬ 
ve senza nave, su un mare 
senza mare, sotto un cielo 
senza cielo. Questo è Fetllni». 

Felice Leudedto 
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Si contano a decine è decine i saggi, le monografie, i 
librMnsomma, dedicati a Federico Fellini e al suo cinema. A 
Parigi, in una famosa libreria.specializzata, due interi scaf* 
fall sono occupati da pubblicazioni in tutte le lìngue dedica* 
te alla figura e alPopera del grande n^ì^ romagnolo. A 
questa vasta bi bli o gr afia viene ora ad aggiungersi una pre¬ 
ziosa raccolta di disegni cseguiU da Fellini nel corso di tren* 
Panni e riferiti nella loro stragrande maggioranza ai film 
da lui diretti dal 1952 («Lo sceicco bianco*) a oggi (compreso 
«E la nave va.~>). Non t il primo volume che raccolga gli 
«scarabocchi» di Fellini. Ma, fra i numerosi già pubblicati, 
quello uscito presso Laterza («I disegni di Fellini*, di Pier 
Marco De ^nti, con. una nota di Oreste del Buono, 290 
: pagine, 350 illustrazioni, L. 44.000) è certamente il più com* 
pleto. 

È arcinota — e non staremo qui a riparla, ma solo a 
ricordarla — la lunga esperienza di Fellini quale disegnato*, 
re per p rofessione, e per sbarcare il lunario. Caricaturista 
ncUa sua giovinezza nminese, e poi nella redazione romana 
~del «ManrAwdio», dopo aver collaborato con l'editore Ner- 
, Mni di nrense, quello deir«Avventuroso* che pubblicava le 
storid di Mandrakè, di Flash Gordon, degli uomini-falco, 
Fellini ha sempre utilizzato il disegno anche da regista, 
quale insostituibile strumento di provocazione fantastica 
verso se stesso e di lavoro per i suoi collaboratori, costumisti. 




scenografi e arredatori in primo luogo. 

«Grande artista nazional*popoIare*. come acutamente lo 
definisce Oreste del Buono nella sua concisa quanto infor¬ 
matissima nota introduttiva al volume, Fellini è un visiona* 
rio che pre vede quel che diventerà immagine viva dei suoi 
film. A chi li abbia veduti, risulteFÉ per esempio oltiemodo 


divertente percorre r e i fogli di questo album titolo dopo 
titolo, personaggio dopo personaggio, ambiente dopo am¬ 
biente col piacere di ritrovare in quei segni, colorati o a 
penna, le fantasticherie già ammirate sullo schermo. 

È còme se i sogni o gli incubi di Fdlini, le sue strambe e 
grottesche e crudrii amorose deformazioni della realtà, che 
la fanno più vera, p er ch é più critica, prendesaero cor^ in 
quei veloci tratti di matita colorata, diventassero materia in 
queirinsistita s o» i ap po si zione di s^ni diversi, d eb or dan ti 
perfino nelle rapidissime didascalie o indicazioni di lavoro 
che accompagnano i suoi personaggi, mostri, cloams, fem* 
mincne pettOTUte e culone, maschere agghiaccianti e pateti¬ 
che, nani, preti, omuncoli e omaccioni, padroni e serv^ ami¬ 
ci e addirittura autoritratti. 

È forse un caso se Fellini, dopo aver dis^nato quelle 
figure e dopo averle t ra spo rt e nei suoi film, non toma più a 
ri vedere quoti ultimi, quasi che la raffigurazione su carta e 
poi su s ell o m ode lle sue immagini dlncubo odi sogno valga 
a liberarlo da esse, a rimuoverte? Ed è forse un caso che 
Fellini si diverta spesso, com'egli stesso racconta, a sottopor¬ 
re all'attenzione «u uno psicoanalista i suoi dischi? 

Tralasciando, comunque, i risvolti psìchici e le vahitazMK 
ni estetiche dei dis^i (che comunque a noi sembrano mol¬ 
to belli e ulora straordiiiari, basti vedere le prove suooearive 
per il volto di CàssnovaL Aremo che per rappassioiialo di 
cinema, non salò del cinema di Fellini, e per U cornane 
spettatore queàtt materiali grafici costi tui s c ono un eccitan¬ 
te «ezwurms* hm^ Unterà filmografia ie lll a ian a. Dispiace 
caso nud, ma era inevitabile che cosi ftess, che siano cosi 
scarsi 1 disegni dei primi film. 

Ma U hmga, piente lavoro c onds H s da De Santi per 


mettere insìeine questi 35d «scarabocchi* non poteva non 
trovare un ostacolo nell’inevitabile indifferenza che deve 
aver accompagnato i disegni di Fellini quando non era mh 
cora FellìnL Indifferenaa che ancor oggi accompagna lo 
stesso Fellini, che non ha mai conservato nulla di suo, men¬ 
tre per tutti gli altri, e non da oggi, ogni suo «s^no» costitui- 
sce una preaosa rehquia da conservare gelosamente anriie 
perché, ^hoà, ha a potrà avere un suo valore dì mercato. 


Zur^ che ha costituito un vero e proprio Archivio Fellini 
China che il Maestro riminese non debba passare alla Sto¬ 
ria, nella quale ha già un suo posto per i suoi film, anche per 
la sua spé ra grafica. Per un caricaturista par suo sarebbe il 
colmo dell'umorismo. Forse Fellini ci sta già ridendo sópra. 
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Tutti in pista: a 
Bologna maratona 
di rock and roti 


ipi 

n’ rollsiterri il 18 é 19 dicembre prossimi perla 
prima volta in Italia, al Luna-park di Bologna. 
Vi parteciperanno venti coppie, provenientian- 
che da paesi europei. Alia manifestazione, orga¬ 
nizzata dalla Feuerazione interi^azlonale ballo 
fFIB), prenderanno parte i campioni in carica, 
1 fratelli bolognesi Mirco e Manuela Catalano. 
Furono loro a stabilire il nuovo record da 
«Guinness dei primati-, nel febbraio 1981, con 
23 ore non-stop ballale in una birreria di Mona¬ 
co di Baviera. l.a rassegna si svolgerà in un 
teatro tenda appositamente attrezzato. 11 rego¬ 
lamento prevede per i partecipanti una sosta di 
cinque minuti ogni ora di ballo. La maratona 
sarà inoltre aperta a chiunque voglUi battere il 
record mondiale. 


Una compagnia USA ha allestito due sue novità: «Fiabe» 
ed «Esercizi». Il padre del teatro dell’Assurdo racconta i toni 
imprevedibili che ha assunto il suo incontro col pubblico 

Che cì fa lonesco 


a Hollyw< 


lini 
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Brandauer 
sarà Nerone 
per la TV 


ROMA — Klaus Maria Bran- 
dauer, protagonista di «Me- 
phisto», sarà Nerone nel «oo- 
kwsal» televisivo «Quo Vadis» 
prodotto dalla Rete uno e dal¬ 
la SACIS che il regista Franco 
Rossi inizierà a girare negli 
studi di Cinecittà all’Inizio deh 
1*83. Per questa edizione televi¬ 
siva otto ore di programma, 
sarà integralmente ricostruita 
a f^necittà dallo scenografo 
Ricceri la Roma antica in cui 
è ambientato il romanzo da 
cui il film televisivo è tratto. 
Insieme a Brandauer ci sarà 
anche Michel Piccoli. 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Eugène 
lonesco era a Hollywood nei 
giorni scorsi per la «prima 
mondiale- in lingua^ inglese 
delle sue Fiabe e di Exercices 
de conversation et de diclion 
franqais pour étudiants ame- 
ricairts, in programmazione a 
giorni alterni al teatro Stages 
di Los Angeles. 

Le Fiabe, per «persone sot¬ 
to i tre anni-, furono scritte da 
lonesco in collaborazione con 
la figlia, quando aveva due 
anni e mezzo. Gli Exercices 
sono esattamente quello che il 
titolo indica: esercizi di fran¬ 
cese per studenti americani 
scritti dal commediografo 
franco-rumeno agli inizi degli 
anni Settanta su richiesta di 
un americano insegnante di 
francese. Quattro anni fa, un 
regista parigino vide nel loro 
brio un buon foraggio per il 
palcoscenico, e da allora gli E* 
sercizi sono stati programma¬ 
ti senza interruzione al teatro 
Lucernaire di Parigi. Fiabe e 
Esercizi sono dirette a Los 
Angeles dai registi Paul Ver- 


Programmi TV 


dier e Nicholas Bataille, due 
veterani del teatro francese e 
amici di lunga data dello 
scrittore. E i due, con questi 
spettacoli hanno inaugurato 
lo Stages, un piccolo teatro al¬ 
l’aperto nel cuore di Holly¬ 
wood che ospita non più di 50 
spettatori. 

La critica ufficiale non si è 
tuttavia unita all’entusiasmo 
con cui la stampa alternativa 
ha salutato il lavoro di lone¬ 
sco: il rispettabile quotidiano 
«Los Angeles Times» lo ha 
accusato di elitarismo per il 
francese parlato negli Eserci¬ 
zi — che, a detta delquotidia- 
no, esclude dalla rappresenta¬ 
zione la maggior parte degli 
.spettatori americani^— e di 
eccessiva semplicità nelle 
Fiabe. 

Fiabe è una «piccola scatola 
musicale- senza pretese, so¬ 
stiene un settimanale alterna¬ 
tivo di Los Angeles, «affasci¬ 
nante senza mai scadere nella 
leziosità». Lo spettacolo riesce 
ad ottenere il miracolo di ri¬ 
cordare al suo pubblico adulto 
che ~ per parafrasare lone¬ 


sco — «il reale e il fantastico si 
equivalgono nella mente dei 
bambini, e che c’era un tem¬ 
po, nella vita di tutti noi, in 
CUI uscire per strada era un’e¬ 
sperienza fantastica». E lo 
stesso autore, presente dietro 
le quinte per una settimana 
per aiutare la messa in scena 
delle due rappresentazioni, ha 
espresso al cast americano di 
Fiabe la suaaoddisfazione per 
il risultato dello spettacolo. 

Negli Esercizi, che possono 
un po’ ricordare un testo lega¬ 
to agli esordi del drammatur¬ 
go, La lezione, non si può fare 
a meno di essere colpiti dalla 
capacità degli attori america¬ 
ni nel parlare francese. Appa¬ 
rire «aoiltnente inabili», reci¬ 
tare con voluti passaggi senza 
senso, è un compito formida¬ 
bile, che gli attori hanno por¬ 
tato a fondo con invidiabile 
coordinazione. Permettono 
allo spettatore di essere con¬ 
sapevole del fatto che essi so¬ 
no, nel più vero senso della 
parola, studenti impegnati ad 
afferrare un linguaggio e il suo 
significato mentre (questo è il 


genio di lonesco) dimostrano 
ripetutamente alla platea i 
trabocchétti, le assurdità ' 
grammaticali di ogni linguag¬ 
gio. Non c’è storia negli Eser¬ 
cizi, solo una fila di scene col¬ 
legate fra loro ma a sé stanti. > 
Come quadretti in cui l’autore 
si diverte con il linguaggio. 

Allo Stages, lonesco si è in¬ 
contrato, dopo ogni rappre¬ 
sentazione, con gli spettatori 

E resenti, abbracciando i barn-. 

ini intervenuti, e chiacchie¬ 
rando con loro. «I giornalisti 
mi fanno sempre le domande 
più strane», ha detto il settan¬ 
tenne autore della Cantatrice 
calva. «Ci sono quelli che im¬ 
maginano che se uno scrive u- 
n’opera teatrale o una canzo¬ 
ne debba per forza dire la sua 
su ogni cosa. Così ti chiedono 
cosa pensi di Einstein... E se 
io dico che non so niente di. 
matematica, pensano che stia 
celando i segreti del pensiero 
di Eistein. Vent’anni fà andai 
in Brasile per nave. Stavo 
scendendo dalla scaletta con 
la mia valigia, e prima ancora 
di poterla mettere giù i gior¬ 


nalisti mi chiesero: “Cosa 
pensi del capitalismo?’’ lo ri¬ 
sposi: “E in evoluzione’’. E lo¬ 
ro: “Cosa pensi di Marx?’’. Io 
dissi: “Era un filosofo”. Non 
erano contenti, e continuaro¬ 
no: “Cosa pensi della vita e 
della morte?*’, e io risposi, 
“Datemi altri cinquantanni 
per pensarci”». 

«I giornalisti, in pratica, mi 
chiedono anello che preoccu¬ 
pa loro. Mi chiedono perché 
traccio “teatro dell’assurdo” 
(questa è la domanda che gli 
americani e gii inglesi preferi¬ 
scono). Me lo chiedono perché 
Martin Elsslin scrisse un libro 
sul “Teatro dell’assurdo” nel 
1955, che vendette più di 500 
mila copie in Inghilterra. Ma 

a uelli che scrivono commedie 
ell’assurdo, come Adamov, 
Beckett, Pinter e altri, aveva¬ 
no venduto solo mille copie in 
tutto del loro lavoro fino a 
quel moménto. Questo si- 
ràifica che la gente conosce il 
“teatro dell’assurdo” attra¬ 
verso Martin Essiin. Così ho 
chiesto ai giornalisti come fa¬ 
cevano a sapere che io scrive¬ 


vo “teatro * dell’assurdo”. 
“Perché lo dice Martin Esali- 
n”, era la loro risposta. “Ma 
avete letto nessìma delle mie 
commedie?” chiedevo io. Non 
le avevano lette,' ma credeva¬ 
no di conoscere tutto del mio 
teatro». 

Viene da domandarsi quale 
sarebbe l’intervista perfetta 
per lonesco: «Quella . nella 
quale l’intervistatore non fa 
alcuna domanda», \risponde. 
«Ma queto non è posaibile. Al¬ 
lora la migliore risposta che 
posso dare a chi mi fa un’in¬ 
tervista è quella di andarsi a 
leggere ciò che ho scritto. Lì 
esprimo e spiego me stésso nel 
linguaggio che mi è più appro¬ 
priato e conveniente. Quindi, 
una spiegazione di quello che 
ho fatto è la spiegazióne di 
una spiegazione. O la spiega¬ 
zione di una spiegazione di 
una spiegazione. Quella che 
uno scrittore scrive è il primo 
tentativo di spiegazione; 
quindi la cosa migliore che un 
intervistatore potrebbe chie¬ 
dermi non dovrebbe riguarda¬ 
re l’ideologia, ma gli aspetti 
tecnici delle mie commedie. 


La tecnica e la costruzione 
della scrittura, ecco». ^ 

lonesco ammette di non a- 
mare molto i critici, soprat¬ 
tutto quelli dei quotidiani che 
«in teatro sperano solo che la 
commedia fìnisca presto così 
che loro possano tornare al 
giornale e scrivere la loro re¬ 
censione in tempo per andare 
in stampa. Questi critici non 
hanno il tempo di pensare. La 
differenza tra un artista e un 
critico è questa: i veri scritto¬ 
ri, i veri creatori, sfuggono alle 
mode del loro tempo e allo 
stesso tempo sono fuori dal 
tempo. Commedie come Tar¬ 
tufo sono ancora valide oggi, 
ma quello che i critici contem¬ 
poranei scrissero su Molière 
non è più valido. E morto con 
la moda dei tempi. Eppure 
per conoscere la psicologa del 
nostro tempo non biseggnereb- 
he rivolgersi agli artisti. Gli 
artisti sono abbastanza fortu¬ 
nati da avere una parte di e- 
ternità nel loro lavoro. Men¬ 
tre i critici riflettono l’ideolo¬ 
gia del loro tempo». ^ ^ 
lonesco stesso cominciò la 
sua carriera di scrittore come 
critico letterario e solo anni 
dopo divenne autore di tea¬ 
tro. Ancora oggi ammette di 
apprezzare alcuni aspetti di 
quel suo vecchio lavoro: 
«Quando ero movane, in Ro¬ 
mania, scrissi degli articoli fé^ 
roci contro i più grandi poeti. 
del tempo. Creai un grande 
scandalo nelle Università e 
nella stampa. Dopodiché 
scrissi una serie di articoli in 
cui riempivo di complimenti i 
poeti che avevo appena criti¬ 
cato. Lo feci per mostrare che 
non esistono dei criteri validi 
nel mondo letterario. Le uni¬ 
versità e la stampa si rivolta¬ 
rono di nuovo, dicendo che io 
non andavo preso sul serio. E 
io risposi che la cosa che più 
mancava di serietà em la se¬ 
rietà stessa». 

Silvia Bizio 
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AVVENTURA - «Quando il Sahara era verde» di Giampaolo Santini 
VOGLIA DI MUSICA - di Luigi Fait. Musiche di Brahms > 
LINEA VERDE • a cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UN A - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... -Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi <1' parte) 

DISCORING - (2‘ parte) 

NOTIZIE SPORTIVE 

MUPPET SHOW - con Glenda Jackson 

FANTASTICO BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 

90* MINUTO 

TELEGIORNALE 

STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - «SARA» - Regia a Franco 
Rossi con Massimo Bonetti. Bruno Scipioni. Barbara De Rossi 
LA DOMENICA SPORTIVA - ( 1* parte) 

TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - 12* parte) 

A DOMANDA RISPONDE - «Le rarfici della crisi italiana», efi Arrigo 
Levi. 7* - «La violenza, da dove?». Intervista con Carlo Moro 
RASSEGNA DI NUOVE CANZONI NAPOLETANE - <2* parte) 

TG1 NOTTE 

Rete 2 

CONCERTO DELLA VIOLINISTA BEATRICE ANTONIONI E DEL 
VIOLONCELUSTA JORGE SCHULTIS - Musiche di Ravel. DaUapic- 
ca'a. Eugène Ysaye 

ED VARO GRIEG - CotKerto in la minore, op. 16. Direttore Pierluigi 
Urbini 

GIORNI D'EUROPA - <£ Gastorre Favero. Segue telefilm 
MERIDIANA - «Blu domenica». Piante, animah ed altre cose 
TG2 - ORE TREDia 

TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA - di Nataka Gnuburg con Giulia 

Lazzarini. Giampiero Bianchi. Regia ci Carlo Battistorù 

BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume 

CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO 

TG2 • TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT 

SE PARIGI... - con Litx> Banfi. Janet A^en e Paola Tedesco (3* 
puntata) 

HILL STREET GIORNO E NOTTE - TaleMm con Michael Conrad 
TG2 - STASERA 

FRANCIA '82 • «L'immaginaziorte al potere» di Maurizio Casemàa (1* 
puntata) 

VIRGUIO - R. SAVIO GENTN. CHE TUTTO SEPPE 
TG2 - STANOTTE 

Rete 3 . 

FESTIVAL PREMIO 1 -F - Regia ri Roberto GarrOuti 
DIRETTA SPORTIVA - Roma: Pa 
SPEaAL JO CHIARELLO - dd GMéMMI *82 
PLATEA '82 - «Gerry MuNgan Big Bmd • 
puntata) 

TG3 

SPORT REGIONE - Ediziane M 


IL RIMBAMBUGLIO - a cura di Enrico Di Paolo ( 1* puntata) 

SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 

PAISÀ: VIAGGIO TRA I CALABRESI A NEW YORK - «Brooklyn; la 
realtà». Re^a dì Mimmo Rafele 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 

Canale 5 

8.30 «Cendy Cendy» - «Gotriniton» - «Piccole dorme» - «I puffi» • «La 
battaglia dei pianeti». Cartoni animati; 11.15 Goal: 12.15 Football ame¬ 
ricano: 13 Superdassifica show: 13.50 R circo di Sbirulino: 14.30 «L'ol¬ 
traggio», film di Martin Ritt, con Paul Newman: 16.30 «Hotel asaesaini», 
thriller: 18 Premiatissima: 19.30 «Flaittingo Read». telefRm; 20.30 «Ma- 
gnum P.I.», telefilm: 21.30 «L'assaMirw di pietra», film di Michael Win- 
ner con Charles Bronson; 23.15 «Ursua nella terra di fuoco», fìbn; «Ge¬ 
mini man», telefilm. 


[H Retequattro 


12 «Permette, Harry Worth», telefibn; 12.30 Ivan Oraziani in concerto; 

13 «Dhynasty». telefilm; 14.00 «La cittA degR angoK», telefilm; 14.60 «H 
virginiano». telefilm; 16.05 «Firehouse». telefilm: 16.30 Ciao Ciao; 18 
«Vicini troppo vìctni». telefilm; 18.30 «C^ia», con Enzo Tortora: 19.30 
«Dynasty», telefilm; 20.30 «La famigfia Bradford», teiefiim: 21.30 «M 
capro espiatorio», film di Robert Hamer. con Alee Guinness. Bette Davis. 

□ Italia 1 

8.30 «Arrhrsno lo spose», telefilm; 9.20 «Hariem contro Manhattan», 
teiefiim; 9.45 «La casa nella prateria», telefilm: 10.35 «Anche gli angefi 
mangiano fogiofi», film di E.B. Clucher con Bod Spencer. Giuliano Gem¬ 
ma; 12.35 Coppa Martini di vela e golf; 14 «La case neRa prateria», 
telefilm; 14.50 «Arrivano le spose», telefìm; 15.40 «JerryLevvis show»; 
16.45 «Cyborg i nove supermegnifici». ca tt o ni a ni ma t i - «Curro d i m e - 
nez», t elefi lm; 19.30 «Buefc Rogers». t ele fibn; 20.30 «Faieon Crest». 
telefilm (7* episodw): 21.30 «L'austraFiano», film di Jerzy Sbolbnowski 
con Alan Bates. Susarmah York; 23.15 «Grande schermo», anteprima 
cinematografics; 23.20 «QueNa sporca ultima meta», film di Rgbert 
Aldrich con Burt Reynolds. - 


Q Svìzzera 


19.15 Pia ce ri deàa musica: 20 N Regionale; 20.15 Telegiornale: 20.35 
«Un caso per due» di L. Cremer con Gùnter Strack; 21.35 La domenica 
s p ort i v a . 

(Zi Oipodistrùi 

17 Con noL.. in studio; 17.05 La foresta cha vive, documentario: 18 Firn 
(RepBca); 19.30 Punto dlncontro; 20.15 «La p arata daàlmposaibiie», 
film di Gregory Ratoff con Antony Qubin; 21.45 Notturno musicale. 

G Francia 

17.05 «I figR dona KbertA», telefilm: 18 La cerea attorno al mondo;' 19 
Notizia sportive; 20 T al a gio m ale: 20.35 Varietà: 21.40 Documentario; 
22.40 Concerto; 

G Montecarlo 

19 A beccapartt. s e tti m a n ale: 20 «H nido di Robin», tclaRbii: 20.30 
’ inaanguìnato». fibn di Douglas Hickox con Vincent Price; 22.10 


Scegli U tuo filili 

L’ASSASSINO DI PIETRA (Canale 5 ore 21,30) ‘ ' ' ' 

Don Alberto, che non è un prete ma un esponente di «Cosa 
nostrtu, prepara dalla California un corpo di spedizione militare 
per consumare una vendetta risalente a decenni prima. Di questa 
piccola armata fanno parte anche reduci dal Vietnam, mentre un 
poliziotto brutale viene allontanato da New York e non si sa bene 
cosa c’entri con il resto. Ci potete scommettere che di tutta questa 
vicenda l’unico aspetto credibile sarà la faccia di Charles Bronson. 
L’AUSTRALIANO (Italia 1 ore 21,30) * ^ 

Storia di sport e di emarginazione, un binomio che spesso al 
cinema funziona. Scontro crudele fra la squadra di cricket di un 
paese e quella di un manicomio. Un ricoverato sa emettere un urlo 
devastante e mortale imparato quando, da aborigeno, sapeva con¬ 
trollare le sue forze. • - 

QUELLA SPORCA ULTIMA META (Italia 1 ore 23,30) V 
Incredibile ma, stessa rete (vedi sopra) e stessa vicenda; qui. sì 
sfidano due squadre di nmby, quella dei guardiani e quella dri 
detenuti di una p^one. Firmato dal robiuto Robert Aldrich, il 
film è forte nei sUoi effetti e personaggi. Bravo il protagonista Burt 
Reynolds che tratteggia con la giusta misura il mrsonaggio di un 
ex campione corrotto, ma integro nel profondo, che guida al riscat¬ 
to attraverso lo sport anche i più riottosi, crudeli, incalliti ergasto- 
lanL ■ 

IL CAPRO ESPIATORIO (Rete 4 ore 21,30) 

E riecco Alee Guinness in uns commedia che Io vede vicino alla 
grande Bette Davis a fare U doppio di se stesso, insomma una delle 
sue tante roetamorfosL In breve: un maestro inglese incontra a Le 
Mans un sosia male in arnese. Bevuta di festeggiamento, poi bru¬ 
sco risv^lio per uno dei due. 


Rete 1: Gli ospiti 
di «Domenica in •••* 


Loretta Goggi, Enzo Biagi, 
Sergio Pininfarina, Flavio Buc- 
jci, Gerard Depardieu, Stefan 
Schlackà sono tra gli ospiti di 
Domenica in..., la trasmissione 
domenicale della Rete 1. Nel 
cono della puntata sono previ- 
sti anche uno spettacolare col- 
legamento via satellite con la 
navicella Shuttle e un incontro 
con mons. Antonio Riboidi, il 
vescovo dì Acerra che sta oom- 
bsttendo la battaglia contro la 


Rete 2: Claudia 
Cardinale a «Blitz» 

Ih diretta dal Thatro della 
•Fiera di Milano, oggi a Blitz 
(rubrica domenióde della Rete 
2). Claudia CJardinale presenta 
■I vehtidue di Madrid» con En¬ 
zo' Bearzot. La trasmissione 
comprende vati numeri di spet¬ 
tacolo, quiz e fxistame. Per Io 
sport, oltre ai risultati di calcio 
calla cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie B, 
assisteremo dalllppodromo 
delle CapanoeUe al Gian Pre¬ 
mio di galoppo. 


G RADIO! 

GIOflNAU RAOID: 8. 13. 19. 23: 
GR1 Flash 10. 12. 17. 21.12; 6.02. 
.7 Musica e parole per un giomo di 
festa; 8.40 EcScoia del GR1; 8.50 La 
nostra terra: 9.30 Messa; 10.15 Do¬ 
menica in...; 11 «Permene. caval- 
Iq7>; 12.30. 14.20. 17.05 Carta 
bianca; 13.15 Cani' Italia; 15.20 
Tikto: il calcio mmuto per minuto; 

18.30 GR1 sport - Tuttobasket: 
19125 Sebastian Meinwth, ren^a di 
Romano Costa: 20 «Mo«4>, musica 
di Gioacchino Rossini; 22.40 Interval¬ 
lo mtisicaie; 23.10 La telefonata. 

□ RADIOZ 

GIORNAU RADIO; 6.05.6.30,7.30. 
8.30.9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 
1S.18.< 18.30. 22.30: 6. 6.06, 
6.35, 7^0^ «n trifoglio»; 8.15 É do¬ 
menica; 8.45 Viaggio nel mondo del- 
Toderetà: 9.35 L'aria che tirà: 11 
Quando iàco che d amo; 12 GR2 - 
Antaprinia sport; 12.15 La mRe e 
una can iòoa; 12.48 Ikt parade 2: 
13.41 So^back: 14.Traamitsioni 
regionaK; 14.30. 16.30 Oomanica 
sport; 15.20, 17.15 Domenica con 
noi: 16.25 GR2 Notizia: 19.50 
Sourtd track; 20.45 Momenti musica- 
i; 21.45 la. battapN c e l ebri minuti 
per minutd; 22.50 Buotta nona Eieo- 
P« 

□ RADI03 

GIORNAU RADIO; 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6 
Quoddona Radotre; 6.55.- 8.30. 

10.30 ■ concario (W manéw; 7.30 
Pi i ma pagina; 9.48 Oomanica 
11.48 Tra-A; 12 UomM # oroiad; 
12.45 Vogpo di l i tor n a Sosne a a-, 
ria. aague: La origini (Wruomo ameri¬ 
cano; 14 Fokconcarto: 15 Aacolta 
Nb. Pr sj i dmt, 18 ì per c or s i deTiden- 
dtà; 16.30 Oimsrisiona giov^ 17 
«Turandot». musica di G. Puccini, dèi- 
ga H. VOn Karaian. neVinNnfaSo 
( 17.40) Ubn novità: 19.55 Pagina da 
«8 precasao» cà Kaàta: 20 Nawzo aia 
otio; 21 R wsatp i a dala rwMe: 
21.10 Conoano sMpnioo. dkiga G. 
SinopoS; 22.40 «Amaricaa di Kdka; 
23 8 



Intervista con Ingrid.ThuIin 

<<C(^ì sarà 
Vultimo 





Ingrìd Tbulin, a ciiiquan- 
tatré anni, sembra vivere un 
momento d'oro: per Fattrice 
svedese, che da moiti anni 
vive neiia campagna roma¬ 
na, Vinvemo è ricco di novi¬ 
tà. Jngrid, anzitutto, toma 
dal •padre». Da quello cine¬ 
matografico, per intenderci. 
Cioè, Ingmar Bergman. Ecco 
la notizia: a febbraio, sul set 
di Stoccolma, Bergman darà 
il primo ciak a quello che 
considera il suo film d'addio, 
prima di abbandonare defi¬ 
nitivamente il cinema per il 
teatro. 

E non è un caso allora che 
il grande regista abbia scelto 
proprio una sala teatrale per 
ambientarlo. 

• Ma, per la Thulin, questa è 
anche una stagione da •au¬ 
trice». Il suo film •Cielo spez- 
zato»,glà presentato al Festi¬ 
val di Berlino e in altre rasse¬ 
gne, comincia finalmente a 
circolare. È il suo esordio da 
regista e, a giorni. Io vedre¬ 
mo in televisione. Il primo 
dicembre •Brusten Himien» 
(questo 11 titolo originario) 
andrà in onda in Italia tra¬ 
smesso dai Circuito dell'Ele¬ 
fante e prima, il 22 e il 29 no¬ 
vembre, la Thulin apparirà 
due volte in TV per una •di¬ 
retta» con gli ^ttatori. 

Per avere più notizie, per¬ 
ciò, siamo andati a casa di In- 
grìd. Potrebbe essere Tultima 
vottM che la incontriamo a 
due passi da Roma: magari il 
film di Bergman rappresen¬ 
terà anche la fine del suo -esi¬ 
lio» italiano. 

Sono passati dieci anni da 
quando ho girato con In- 
gmar II •nostro» film, •Sus¬ 
surri e grida». Forse sono 
tanti, a me qualche volta 
sembrano pochi Dipende da 
cosa contengono. 

- Però con Bergman non do¬ 
vevi aver tagliato tutti i pon¬ 
ti, se U ha di nuovo cercato. 

Non so come sia successo 
esattamente. Ingmar si è li¬ 
mitato a dirmi che mi vole¬ 
va, che questo sarebbe stato 
il suo ultimo film e io doveva 
esserci. In realtà, io non sono 
convinta. Chi ha un bisogno 
di espressione potente come 
lui. diffìcilmente potrà smet¬ 
tere di assecondarlo, di crea¬ 
re. . 


Può anticipare qualche no¬ 
tizia sulla trama e sugli altri 
interpreti? 

Bergman, si sa, preferisce 
che agii inizi tutto resti av- 
volto nel mistero. Io stessa so 
solo che saremo in tre sui set, 
che l'amblentazlone sarà es¬ 
senziale, e che il film sì svol¬ 
gerà In questo teatro. In- 
gmar vuole che contenga 
tutto, memoria, realtà... Ec¬ 
co: probabilmente è spinto a 
fare di questo film una spe¬ 
cie di bilancio. Forse, è una 
specie di ritorno alle origini e 
non solo a quelle professio¬ 
nali: da noi, lassù In Svezia, il 
teatro è un elemento intimo, 
tradizionale, significativo. 

Chi produrrà il film? 

La televisione, che non è 
voluta mancare all'appunta¬ 
mento con l'ultimo film del 
nostro •maestro». Ma il film 
sarà anche ali'estero nel nor¬ 
mali circuiti cinematografi¬ 
ci. 

Che effetto ti fa tornare 
con Bergman? 

Paura, suggestione. Con 
lui è sempre un'avventura. 

Ingrìd, perché sei rimasta 
tanto tempo in Italia? > 

Perché amo la luce. 

È una risposta un po' •fa¬ 
tale», da Ingrìd Bergman, e 
da Greta Garbo. Ma l'attrice 
che abbiamo davanti ci fa 
capire che c'è qualcosa di 
più: la cultura •di cosà» le sta. 
un po'stretta. La Svezia non 
è un paese^ troppo generoso 
col suol cineasti. I più gran¬ 
di, attori e registi, finiscono 
fatalmente per esserne e- 
spulsi. Le difficoltà economi¬ 
che per produrre, un merca¬ 
to interno fatalmente ri¬ 
stretto, sono problemi seri. 
Li ha avvertiti anche lei, che 
ha dovuto girare •Cielo spez¬ 
zato» in soU venti giorni, con 
un budget di 700 milioni di 
lire (in Svezia, sul serio, non 
è tropyx)). Prima di farci an¬ 
dare via, ci thostra qualche 
stralcio di questo •Brusten 
Himien». E strano come, do¬ 
po tanti anni che è via dalia 
sua terra, sia riuscita a dise¬ 
gnarla in un modo così lim¬ 
pido. La Svezia forse non è 
stata mal tanto sua come lo è 
oggi. 

Sergio Talonti 
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A F^W0.VQ. con un ampio gruppo di critici 

ed esperti, ha approntats Tedi* 
ttfwÈffg\ zione '82*'83 della rassegna. «I* 

”*^^**' dontifkazione di un autore»: 

À questa retichetta che è stata 

AtìtOlìtOflt^^ data all’insieme di appunta* 



filiiira 


FERRARA — La settima edi¬ 
zione della rassegna «Il cine¬ 
ma e la citta», curata dall’As¬ 
sessorato alle Istituzioni cultu¬ 
rali del Comune di Ferrara e 
da un apposito comitato scien¬ 
tifico, sarà interamente dedi¬ 
cata alia figura, all’opera cine¬ 
matografica di Micheiangeio 
Antonioni, che proprio a Fer¬ 
rara è nato il 29 settembre 
1912. Il programma dell’ini¬ 
ziativa è stato presentato uffi¬ 
cialmente al pubblico ed alla 
critica venerdì sera, al cinema 
«Mignon», da Giorgio Tinazzi, 
delilJniversita di Padova che. 


ed esperti, ha approntata l’edi¬ 
zione ’82-’83 della rassegna. «I- 
dontlfkazione di un autore»: 
questa l’etichetta che è stata 
data all’insieme di appunta¬ 
menti che si apriranno il 20 e 
21 dicembre con un primo 
convegno sulla «formazione» 
di Antonioni, il cui rapporto 
con Ferrara, ha precisato lo 
stesso Tinazzi, è molto più 
complesso di quello esclusiva- 
mente «cinematografico». ' ' ' 
Il convegno prevede infatti 
relazioni suU’ambiente cultu¬ 
rale ferrarese degli anni 50 
(Anna Folli), su Antonioni cri¬ 
tico cinematografico (Guido 
Fink), sulla formazione poeti¬ 
ca di Antonioni ed il neoreali¬ 
smo (Giampiero Brunetta) e 
sul rapporto tra neorealismo e 
primi film dcU’autore (Leo- 


, -r b . ìK n t V ^ 

riardo Quaresima). Nella stes¬ 
sa giornata verrà consegnata 
ad Antonioni una targa opera 
dello scultore Umberto Ma» 
stroianni. Il giorno s^^ente 
(21 dicembre) si terrà poi una 
tavola rotonda che si baserà su 
un saggio di Giorgio De Vin¬ 
centi sulla critica e l’autore. 
Passando al 1983, tra gennaio 
ed aprile verrà proiettata l’o¬ 
pera omnia del regista, am¬ 
pliando la rassegna con altre 
opere particolarmente signifi¬ 
cative nel cinema, non solo i- 
taliano, degli anni 50. 

«Il cinema e la città» preve¬ 
da inoltre un convegno inter¬ 
nazionale di studi, nell’autun¬ 
no '83, e la pubblicazione di un 
volume di interviste a cura di 
Lino Micciché e Giorgio Ti¬ 
nazzi, oltre alla produzione di 
un filmato televisivo per la re¬ 
gia di Carlo di Carlo. 


_ 1 . _ _ 

Diderot, Mercier, Sedaine, poi Mozart o Goethe: il teatro del Settecento è pieno 

di grandi firme. Ma se non ci si ferma ai nomi illustri si scoprono cose ancora più importanti. 
Giuseppe Petronio presenta i temi di un convegno che si inaugura domani a Roma 



Un dipinto 
di William 
Hogarth 


soclatè del 
Settecento, 
in basso 
maschera 
d'epoca di 
un chirurgo 



E stato grave trascurare 
nel passato quella massa e- 
norme di scritti teatrali che 
accompagna prima, e segue 
dopo, Tattlvlta di Goldoni, c 
giunge fino alle soglie della 
Rivoluzione francese per 
sboccare poi, direttamente o 
indirettamente, nel cosiddet¬ 
to teatro rivoluzionarlo o pa¬ 
triottico o giacobino. Ne co¬ 
minciamo a Intravedere 11 
profilo, anche se negli archi¬ 
vi di Venezia, Milano, Bolo¬ 
gna e dii chissà quanti altri 
centri grandi e piccoli dorme 
inesplorata una mole di 
scritti la cui analisi sarebbe 
preziosa. 

Ma del teatro illuministi- 
co, nella varietà del suoi a- 
spettl (commedia, dramma, 
dramma lacrimoso, dramma 
patetico, commedia urbana, 
genere serio e via dicendo), 
non si è ricercato niente, ep¬ 
pure lo studio di questa ricca 
e varia produzione teatrale, 
che fu accompagnata da una 
profluvie di scritti teorici e 
polemici anche essi tutti da 
studiare, permetterebbe di 
capire assai meglio la vita e 
Tattività letteraria dei de¬ 
cenni tra la metà del secolo e 
la rivoluzione, e consentireb¬ 
be di dare ail’attività lettera¬ 
ria in Italia lo spessore di 
produttività e di consumo 
che essa veramente ebbe. 

Il fatto è che vi fu allora 
una produzione e un consu¬ 
mo enorme di opere teatrali: 
tradotte e originali. E biso¬ 
gnerebbe ' quindi studiare 
(farò un nome solo) l’attività 
di quella Elisabetta Caminer 
Turra che tradusse il teatro 
di Diderot, Mercier, Sedaine, 
Faurin, Baculard’Amaud, 
Fenouillot de Salbaire, vale a 
dire tutto o quasi il teatro 
francese della seconda metà 
del secolo. E bisognerebbe e- 
saminare le tante raccolte 
teatrali che si pubblicavano 
allora e che presentavano 
come (cito dal frontespizio di 
una di esse) -raccolta di sce¬ 
nici componimenti originali 
e tradotti che godono pre¬ 
sentemente il piu alto favore 
sui teatri italiani*: libri mo- 


Goldoni 





ippi 


desti, tascabili, a bassissimo 
prezzo, ristampati fino a 
dentro l’SOO, dove autori 
francesi, italiani, tedeschi, 
noti e ignoti, vanno a brac¬ 
cetto, e dove si incontrano 
tutti i nomi francesi e italia¬ 
ni che ho fatto finora: la pro¬ 
va di una diffusione e di un 
gusto che non si possono 
mettere da parte perché e- 
spressi in opere non «artisti¬ 
che». 

Ad accostarsi sia pure su¬ 
perficialmente a questo tea¬ 
tro ci si accorge che 1 suoi so¬ 
no tutti i temi della cultura 
illuministica, quegli stessi 
che animavano il più alto di¬ 
battito intellettuale e che i- 
spiravano le opere «grandi»; 
quelle che a noi ancora oggi 
paiono tali e quelle che sono 
ormai estranee al nostro gu¬ 
sto ma che pure allora furo¬ 
no successi mondiali: le ope¬ 
re di Richardson, per inten¬ 
derci con un esempio. 

- Vi è quindi la polemica 
contro i comportamenti e I 
costumi di quella società no¬ 
biliare che ora ai ceti borghe¬ 
si e agli stessi gruppi nobilia¬ 
ri progressisti non pareva 
più un modello accettabile; 
la polemica contro il duello o 
in genere contro quelli che 
già i francesi avevano chia¬ 
mato i pregiudizi del falso 
colore. E vi e dunque tutta le 


tematica, così presente in 
Goldoni, della contrapposi¬ 
zione tra il comportamento 
del nobile e quello del «mer¬ 
cante filosofo». 

Vi sono i temi così dibattu¬ 
ti allora, della vita di fami¬ 
glia: dei rapporti tra i coniu¬ 
gi, dei rapporti tra i genitori 
e i figli. Era in corso, in que¬ 
gli anni una vera e propria 
rivoluzione nel modo di vive¬ 
re e di estrinsecare gli affetti: 
il bel libro di Filippo Ariés su 
padri e figli lo ha documen¬ 
tato per la Francia; per l’Ita¬ 
lia gli indizi che si possono 
cogliere nelle opere, specie 
nelle lettere ma nella Uo- 
grafia di uomini quali Pietro 
Verri e Cesare Beccala, ba¬ 
stano ad aprire spiragli e 
problemi. Ecco allora in que¬ 
sti drammi il tema del matri¬ 
monio. quello su cui Goethe 
avrebbe scavato nelle Affini¬ 
tà elettive; ecco 11 tema del 
rapporti aH’intemo delle fa¬ 
miglie, temi che già Nivelle 
de la Chaussée aveva posto 
nei Pregiudizi del folto onore 
e nella Scuota delle madri e 
che Goldoni aveva esplorato 
nella Dama prudente e nei 
Rusteghi. Ecco soprattutto il 
tema dell’amore iiMc^ibile, 
vale a dire delle difficoltà che 
si frapponevano ai matrimo¬ 
ni tra nobili e boritesi, e già 



qualche volta tra borghesi e 
popolani. È il tema dei mag¬ 
giori best-séller del tempo, 
dalla Pamela di Richardson 
alla Julie di Rousseau, e in 
questi dramnU. ritonui con 
una frequenza e una varietà 
di impostazioni e di seduzioni 
che rivelano il posto che esso 
aveva nella vita del tempo. 

E vi è infine, insistente, il 
grande mito di qxiegU anni. 


la speranza fiduciosa nel 
principe, sovrano o governa¬ 
tore che fosse, nel principe Il¬ 
luminato che moderno «deus 
ex machina» interviene a 
. comporre i dissidi, a sanare 
le ferite causate dal costume 
sociale, a permettere i matri¬ 
moni di amore al di là delle 
convenzioni crudeli, a punire 

i colpevoli, a premiare l’in¬ 
nocenza offesa. 

Fu un mito, ma quale mi¬ 
to. se quando o dove non vide 
più la salvezza del principe, 
trasferì le sue speranze nel 
popolò e nell’azione rivolu¬ 
zionaria, guidata sempre pe¬ 
rò dalla ragione esaltata a 
divinità. E fu un mito che 
anche in arte e nel teatro die¬ 
de luogo a opere altissime, 

. dinnanzi alle quali non è 
possibile sorridere di ironia o 
sufficienza. Starobinski cita 
e analizza il Flauto magico di 
Mozart: la sconfitta della Re¬ 
gina della notte, il trionfo 
. delle virtù solari dell’amici¬ 
zia e della concordia. Io vor¬ 
rei ricordare un’altra opera 
essenziale della nostra civil¬ 
tà musicale: la Leonora n. 3. 
Quel momento magico 
quando fioche, lontane, si in¬ 
trasentono le trombe d'ar¬ 
gento che annunciano l’arri¬ 
vo del governatore illumina¬ 
to. E poi le trombe squillano 
alte, sopraffanno ogni altra 
voce, dominano con il loro 
inno di luce e di gioia. Arriva 

ii principe iiluminato, e il 
malvagio sarà punito, l’In-. 
nocente salvato e ricompen¬ 
sato, gli amanti si rlunlran- ' 
no: Ragione e Giustizia . 4* 
vranno la meglio sulle foihzè 

, vdelBuio e del Malei'.;' iv.j-?-, 

„ ..lò sono convinto;:cn#/io : 
studio di questo teatro minÒ^ 
re, permettendo di cogliere : 
la forza e la diffuslonf diser¬ 
te fedi, permetterebbe anche 
di leggere in scrittóri mag¬ 
giori, Goldoni per esemplo, 
nel suo terreno di cultura e 
di storia, fuori di forzature 
devianti. E permettetemi al¬ 
lora di concludere con le pa¬ 
role che un romanziere ame- 
/rlcano di oggi, Saul Bellow, 
métte in bocca a un suo per¬ 
sonaggio: «Ogni disegnatore 
di carte geogiaflche— dice 
Bellow — dovrebbe mettere 
il Missisipi nello stesso po¬ 
sto, evitando , l’originalità. 
Può essere noioso, ma uno 
bisogna che sappia dove si 
trova. Non possiamo trovar¬ 
ci di fronte a un Missisipi che 
fluisce verso le montagne 
Rocciose, così, tanto per di¬ 
lettarci d’un campamento». 

Bene: il fiume della storia 
e della cultura, in quegli an¬ 
ni tra il 1750 e il 1790, fluiva 
verso i mari della Ragione 
della monarchia illuminata, 
della possibilità di cambiare 
la società facendo forza su 
Natura e Ragione. Non flui¬ 
va verso i mari di Schopen¬ 
hauer e di Nietzsche, del pen¬ 
siero ngativo e dei nichili¬ 
smo, della crisi della ragione 
o deli’assurdità della vita. 
Può piacere o spiacere, ma è 
stato così, che il critico, come 
il geografo, ha il dovere di di¬ 
segnare la mappa della sto¬ 
ria quale essa è stata, nei li¬ 
miti in cui gli è possibile ri¬ 
costruirla. Può essere un la¬ 
voro modesto, ma quello è il 
suo lavoro; e io non credo poi 
che sìa tanto modesto, come 
non credo che sia noioso o 
frustrante. 

Giuseppe Petronio 


[Questa 
prigione 
non è poi 
\ così 

«fragile» 

1 

t 

IL MURO FRAGILE di Claudia Pog- 

g 'ani, regia di Michele Mirabella. Con 
ino Lavagetto, Claudia Foggiani, Si- 
mona Caucia, Claudio De Angeits, Ser¬ 
gio Di Giulio. Muskhe di Cai Taormi¬ 
na. Roma, teatro dell’Orologio. 

Ultimo titolo per la rassegna di giova¬ 
ni autori organizzata dalla cooperativa 
La Bilancia con il supporto di IDI, ETI 
e SIAD. E si tratta ai un testo che può 
essere preso ad emblema della stessa 
rassegna. L’idea di partenza è accatti¬ 
vante^ ma alla fine si sbriciola in un lin¬ 
guaggio non troppo apprezzabile e in 
una costante perdita di fantasia. Vale la 
pena spiegare, brevemente, l’intreccio. 


C'è un giovane e affermato musicista di 
jazz che da quattro anni se ne sta chiuso 
in casa, segregato. Gli restano gli amia 
(ma questi, chi più chi meno, non hanno 
assolutamente capito nulla della sua 
scelta) e una donna che gli vive accanto 
da parecchi annL Una compagna legata 
a doppio filo da quella strana scelta. Co¬ 
me se nello stesso tempo vivesse tale 
decisione in maniera problematica pur 
avendo essa stessa bisogno della libertà 
personale che quella autosegregazione 
le offre (lei, infatti, conduce una vita 
«normale», dentro e fuori le mura di ca¬ 
sa). 

Allora — si diceva — lo spunto è in¬ 
trigante, anche stimolante, ma si perde 
in una scrittura un po’ troppo affaoula- 
ta, che non concede ritmo, né eccessivo 
movimento scenico, alla vicenda. Cosic¬ 
ché il pubblico finisce per identificarsi 
ed abbracciare ciecamente la scelta del 
giovane musicista, senza applicare al¬ 
cun filtro critico. Certo, la regia e Fin- 
terpretazione (a porte quella p«ù che va¬ 
lida di Gino Lavagetto nei panni dei 
protagonista) non riescono a risolvere i 
problemi di crescente immobilismo del 
testo. Una buona idea del genere doveva 
essere sorretta — al contrario — da un 
crescendo di litroo: forse anche per ren¬ 
dere più crudo il contrasto fra il prota¬ 
gonista e la sua stessa scelta. 

n. fa. 


Davvero 
la città è 
più violenta 
della 
giungla? 


POPOLO ZUPPO scritto e diretto dal 
gruppo Raffaello Sanzio. CTon Chiara 
GuMi, Romeo Castellucci, Letizia 
Biondi, Barbara Bertozzi, Paolo Guidi, 
Claudia Castellucci. Roma, Metatea- 
tro. 

Da qualche tempo neH’ambiente (per 
la verità abbastanza ristretto) dei cosid¬ 
detti esperti di teatro di ricerca, si parla 
e si straparla di un gruppo di Cesena, 
Raffaello Sanzio, che viene presentato 
come la migliore promessa di questo ti- 
di spettacolarità. Ihiò anche essere, 
a questo Popolo zuppo non fa che 
confermare quei dubbi sostanziali che 
già gli spettacoli precedenti avevano 


presentato. (Tome al solito non c’è una 
vicenda da raccontare: d sono immagi¬ 
ni. suora, moltissima musica e quakne 
riferimento a «mode» di vita sodale più 
o meno riconoadbili. Didamo che con 
una rappresentazione dì oltre sessanta, 
minuti, questi ragazzi rotpagiioti cerca-* 
no di tracciare un’iiniiiapne viva e vis¬ 
suta (almeno dal punto dì vista emoti¬ 
vo) di una cosiddetta giungla metropoli- 
tana. Ecco dunque le lotte, le videnz^ 
le uT^ i piccoli e grandi rumori quoti¬ 
diani: tutto all’insegna di miti che na¬ 
scono e muoiono abbastanza rapida¬ 
mente. 

La scelta di campo, allora, non è par¬ 
ticolarmente nuov;^ piuttosto è quella 
comune alla maggìt» parte dei grupm 
deH’area «metropolitana» (oppure den- 
nita, con un estremo eccesso dì bontà, 
«post moderno»). Ma dò che non manca 
al gruppo Raffaello Sanzio è la fantasìa; 
che awidnata ad una estrema ener^ 
espressiva può dare buoni frutti. Men¬ 
tre la grande assente è la chiimzza, di¬ 
damo pure la pulizia formale che può 
scaturire da una buona esperienza pro¬ 
fessionale. Ihaoramo; probabilmente nei 
prossimi anni potremo vedere buoni 
spettacoli nel repertorio di questo grup¬ 
po di Cesena; ma Popolo zuppo rappre¬ 
senta ancora un’idea confusa c un po' 
arruffata. - 

n. fi. 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
14 NOVEMBRE 1982 


Arrivati i finanziamenti regionali 


Sbloccata 

la 

vertenza: 
da oggi 
i farmaci 
tornano 
ad essere 
gratuiti 


Da stamattina le medicine tornano ad essere gratuite. Lo ha 
deciso rAS.Sl.PRO.FAR..rassocÌazione dei farmacisti che aveva 
indetto lo sciopero una decina di giorni fa. Con un comunicato 
inviato a tutte le agenzie di stampa l’associazione dei rivenditori 
assicura che l’assistenza diretta potrà riprendere immediata» 
mente. ^ 

I,a vertenza è stata sbloccata dopo un incontro con il presiden» 
te della Regione. Giulio Santarelli, durante il quale la giunta ha 
finalmente reso note le cifre già deliberate da destinare al far* 
macisti. 

Erano già alcuni giorni che Tasscssore al bilancio sosteneva di 
aver ricevuto il denaro per i rimborsi, ma evidentemente le sue 
dichiarazioni non erano considerate dalla categoria una garan* 
zia sufficiente. Tanto che non erano neppure state avviate trat¬ 
tative ufficiali per sbloccare la grave situazione che ha danneg¬ 
giato la cittadinanza di Roma c di tutto il Lazio. < 

Ieri, finalmente, si è saputo che tra i 571 miliardi che sono 
stati deliberati per la sanità una fetta considerevole (93 rqiliardi) 
servirà a ripianare i debiti con i farmacisti. ' . ^ \ 

Rientrata la protesta che aveva creato non poche difficoltà ai 
cittadini di Roma c del Lazio, restano adesso ancora aperti tutti 
i problemi legati alla farmaceutica, e che lo sciopero aveva mes¬ 
so a nudo: l’aumento indiscriminato dei prezzi (l’ultimo dei qua¬ 
li concesso dal CIPE solo pochi mesi fa), la mancanza di una 
politica di controllo c programmazione della spesa, il vuoto sul 
piano dell’educazione sanitaria. C’c da ricordare che per il Lazio 
i pagamenti di tutte le convenzioni vengono fatte da una sola 
USL (la numero 9), che però non è in grado di attuare dei con¬ 
trolli c delle verifiche sulla spesa per la farmaceutica. 

Questa scelta è stata duramente criticata da tutte le Unità 
sanitarie locali durante i’ultima assemblea generale in Campi¬ 
doglio. 


Sono arrivati finora solo due terzi dei finanziamenti 


Sanità, il governo 
deve inviare ancora 


L»J 


935 miliardi per il 

Ripartiti i fondi - La Regione cerca di scaricare sulle USL le responsa¬ 
bilità del disavanzo nel bilancio - Penalizzate le strutture pubbliche 


Dei 2684 miliardi attribuiti 
alla Regione Lazio nel bilancio 
1982 per fa Sanità, ne sono arri¬ 
vati fino ad oggi meno di due 
terzi. E un dato che si commen¬ 
ta da sé, che indica chiaramen¬ 
te in quali condizioni sono state 
costrette a lavorare le 32 USL 
del Lazio, prive di un piano na¬ 
zionale, di quello regionale e fi¬ 
no a venti giorni fa persino di 
un indicazione di spesa precisa 
per il 1982. La notizia e statà 
resa nota ieri dalla giunta re¬ 
gionale che si è riunita per di¬ 
scutere la situazione sanitaria. 
Ancora oggi, a metà novembre 
lo Stato deve inviare uno stan¬ 
ziamento di 935 miliardi alla 
Regione. 

Nella riunione della giunta 
sono stati deliberati anche 571 
miliardi ripartitiper diversi ca¬ 
pitoli di spesa. 'Irecentoundici 
miliardi e 60 milioni serviranno 
a pagare il personale dipenden¬ 
te dalle strutture pubbliche; 93 
miliardi sono destinati invece 
all’assistenza farmaceutica; 48 


miliardi e 500 milioni andranno 
ai medici generici; altri, 46 mi¬ 
liardi sono per le case 'di cura 
private; 27 miliardi sono riser¬ 
vati all’assistenza ospedaliera 
negli ospedali classificati; per 
l’emodialisi ci sono circa tre mi¬ 
liardi; 7 per l’assistenza prote¬ 
sica e la riabilitazione; e 18 an¬ 
dranno divisi tra servizi sanita¬ 
ri. ^ardia medica e medici am¬ 
bulatoriali convenzionati ester¬ 
ni. ^ 

Sono cifre che andrebbero a- 
nalizzate con maggiore preci; 
sione, anche perené in alcuni 
casi (per i servìzi sanitari ad e- 
sempio) sono ancora aggregate, 
ma già così si possono fare alcu¬ 
ne prime osservazioni: esclusa 
la somma da destinare alle re¬ 
tribuzioni del personale e una 
parte dei 18 miliardi per le at¬ 
trezzature negli ospedali pub¬ 
blici, quasi tutte le altre voci 
andranno a privati (cliniche 
convenzionate, istituti scientì¬ 
fici, convenzioni) mentre si 
continua a risparmiare per gli 


Catturata una banda di trafficanti di droga 

Trust intemazionale 
per smerciare la coca 

li corriere delia banda Io arrestarono a Fiumicino nella 
scorsa estate, con una valigetta a doppiofondo dove aveva 
nascosto due chili di cocaina. Sembrava che le indagini finis¬ 
sero lì. con la cattura deU’anonimo personaggio, uno dei tanti 
che incappano nei controlli della guardia doganale dell’aero¬ 
porto. E invece, a tre mesi dal suo arresto, la clamorosa sco¬ 
perta: proseguendo pazientemente il loro lavoro gli inquiren¬ 
ti sono riusciti a bloccare i traffici e l’intensa attività di una 
grossa organizzazione di trafficanti che si nascondeva dietro 
di lui. Sei persone sono già finite in carcere, altre quaranta 
ricercate: insomma un vero e proprio «trust* specializzato 
nello smercio della coca importata dal Brasile, un giro inter¬ 
nazionale di rifornimento abilmente camuffato dall’attività 
di due fittizie società di import-export di prodotti alimentari. 
Una di queste funzionava a pieno ritmo a Busto Arsizio diret¬ 
ta da Giovanni Marino, Elsa Bonsignorì di 5G anni e Daniela 
Stefanini di 30. L’altra invece era allestita a Milano ed era 
gestita da Aldo Revello e dalla svizzera Daniela Lehmann. 
Erano loro gii intermediari addetti al controllo del traffico e 
allo smistamento delle partite di cocaina che arrivavano a 
scadenze regolari dal sud America. II capo. Paolo De Stefano 
invece dirigeva il tutto dalla Costa Azzurra nella sua villa di 
Antibes, dove pochi giorni fa è stato raggiunto da un manda¬ 
to di cattura spiccato dal giudice istruttore Vittorio De Cesa¬ 
re. La magistratura romana ha già avviato le pratiche per 
ottenere la sua estradizione. Sempre ad Antibes è stato preso 
il suo guardiaspalle, Antonio Canale, un boss delia ’ndran¬ 
gheta calabrese. 


investimenti. 

Insomma, questi ultimi stan¬ 
ziamenti sembrano confermare 
le linee che erano già emerse 
quando furono indicati i bilanci 
preventivi alle 20 unità sanita¬ 
rie locali. E mentre si continua¬ 
no a tagliare spese indispensa¬ 
bili per fornire un servizio de¬ 
cente nelle strutture ospedalie¬ 
re, mentre si cancellano con un 
colpo di spugna tutti gli inve¬ 
stimenti sociali (è deH’altro 
giorno la notizia che la Regione 
non intende più contribuire a- 
gli impegni assunti dai Comuni 
per i soggiorni estivi agli anzia¬ 
ni e agli handicappati), la Re¬ 
gione cerca di scaricare le sue 
responsabilità del dissesto fi¬ 
nanziario nel campo della sani- 
tà. 

Sottolineando la necessità di 
effettuare delle previsioni per 
l'anno 1983 «oculate e parsimo¬ 
niose*, la giunta non ha manca¬ 
to di aggiungere che «pur non 
intendendo sostituirsi ad altri 
organismi nell’attuazione e nel¬ 
la gestione finanziaria della ri¬ 
forma si vede chiamata a ìnte- 
venire, per le carenze altrui nel¬ 
l’opera di contenimento della 
spesa sanitaria!. «La Regione 
— prosegue la nota — fisserà 
nei prossimi giorni delle precise 
direttive, inclusa rinvalicabili- 
tà del tetto per la spesa sanita¬ 
ria. li superamento di tali limiti 
non sarà fronteggiato con il me¬ 
todo del ripianamento a poste¬ 
riori. ma dovrà essere finanzia¬ 
to direttamente dai Comuni in¬ 
teressati o da quanti altri con¬ 
sentono la l(^ca del “pie’ di li¬ 
sta” spesso praticata dalle 
USL.. 

E una dichiarazione che cer¬ 
ca di addossare alle USL le re¬ 
sponsabilità del «buco» nel bi¬ 
lancio di quest’anno, mentre 
queste ben poco hanno potuto 
fare per pit^rammare la spesa. 
Dal momento che neppure sa¬ 
pevano quali erano i fondi dì 
cui potevano disporre (e per 
tutto l’anno hanno potuto di¬ 
sporre solo di anticipazioni su 
un bilancio che ancor oggi non è 
stato interamente stanziato). 


Seminario del PCI 


Si conclude oggi pomeriggio 

— alla scuola CGIL di Ariccia. 
in vìa Appia Nuova km 28.300 

— il seminario organizzato dal 
PCI sulla tossicodipendenza e 
la lotta alla droga. Al semina¬ 
rio partecipano numerosi invi¬ 
tati. docenti, magistrati, stu¬ 
diosa 


Senza alcuna ragione valida, il Sinai ha indetto altri scioperi 

Bus: la città di nuovo nel caos 

L’Atac reagisce con un piano d^emergenza: sospenderà chi si astiene dal lavoro fino alla fine del turno - Alcune linee saranno 
soppresse per concentrare le forze nei punti caldi della città - Si incomincia martedì con uno sciopero dalle 18,30 alle 21 



-v- 


II calendario degli scioperi 
già appeso nelle bacheche 
dei depositi, un volantino 
che gira di mano in mano, 
una atmosfera pesante, per- 

f ilcssa: questa la situazione 
cri mattina tra gli autisti 
dcli’Atac. Ed In bacheca c’è 
scritto chiaro che martedì si 
sciopera dalle 18.30 alle 21. 
CO.SÌ ha deciso 11 Sinai, il sin- 
dacatino giallo che da più di 
un mese ormai sta giocando 
la sua irresponsabile partita 
contro la città. Ma quc.sla 
volta l’Atac risponderà dura¬ 
mente a questa ennesima 
provocazione. 

Venerdì sera, dopo ore di 
logoranti discussioni, i re¬ 
sponsabili dell’organizzazio¬ 
ne hanno abbandonalo l’in¬ 
contro con l’Atac rifiutando¬ 
si di firmare il verbale con¬ 
giunto. Motivo? Non si sa, né 
aiutano di più a capire le di¬ 
chiarazioni dei «capo» di bus 
.selvaggio, Bernardini, che si 
limita al solilo vecchio elen¬ 
co di lamentele. II direttore 
dell’azienda e gli ammini¬ 
stratori infatti (ed i verbali 
sono lì a testimoniarlo) ave¬ 
vano risposto positivamente 
ad alcune loro richieste cd in 
modo interlocutorio ad altre. 
«Sì» ad un incontro sulla 
trattativa, «sì> ai permessi 
sindacali (di fatto era già sì 
da un pezzo) «vedremo* alla 
richiesta di riconoscimento 
ufficiale del sindacatino (è 
una risposta questa che l’a¬ 
zienda non può dare senza 
consultare i .suoi legali): que¬ 
sto hanno detto alla riunione 
i dirigenti delI’Atac. Ma al 
Sinai non è bastato: «Tutto c 
subito», con questo arrogan¬ 
te pretesto. Bernardini ha 
deciso di ricacciare la città 


nel caos. Che si tratta di un 
pretesto è ormai del tutto 
chiaro. Dopo tutti quei sì che 
il Sinai ha ottenuto all’in¬ 
contro, come si spiega altri¬ 
menti l’improvviso guizzo di 
Bernardini che all’ultimo 
momento ha chiesto che l'A- 
Lac firmasse subito la loro 
piattaforma di rivendicazio¬ 
ni salariali c che riconosces¬ 
se immediatamente e con 
lutti i crismi dcll’ufficiulità il 
sindacatino? Non si spiega, 
cd in realtà sembra che il Bi¬ 
nai non voglia nulla di con¬ 
creto. Ha ingaggialo una 
corsa cicca al piu bieco cor¬ 
porativismo, e dietro questa 
corsa c’è il disegno di indebo¬ 
lire il sindacato unitario, di¬ 
struggere l’azienda c la sua 
immagine pre.s.so il pubblico. 
Certo e che temendo una ca¬ 
duta delia tensione di uno 
sciopero basato unicamente 
sulla richiesta del riconosci¬ 
mento, Bernardini ha ag¬ 
giunto venerdì sera l’ultima 
sparata delia firma sulla 
piattaforma. 

Ma l’Atac si sta attrezzan¬ 
do contro bus selvaggio e per 
il momento ha escogitato un 
piano d’emergenza fatto so¬ 
stanzialmente di due provve¬ 
dimenti. Il primo è quello di 
sopprimere durante tutte le 
ore di sciopero diverse linee 
di bus per concentrare gli 
autisti che lavorano su quel¬ 
le «roventi» per il traffico, sul 
servizio alle scuole e agli o- 
spedali. I tecnici stanno stu¬ 
diando questo progetto c si 
prevede che possa essere at¬ 
tuato sin da mercoledì, o al 
massimo giovedì. E poi ia di¬ 
rezione ha preso una decisio¬ 


ne che suonerà forse dra.sll- 
ca, ma che senz’altro potreb¬ 
be rivelarsi efficace. Gli auli¬ 
sti, si su, perdono molto poco 
dei loro stipendio quando 
.scioperano. La città entra in 
panne, si blocca, si paralizza, 
ma loro godono d’un tratta¬ 
mento speciale: le trattenute 
vengono fatte solo al mo¬ 
mento in cui tornano ai de¬ 
posito con il mezzo di tra¬ 
sporto, c ce.ssano al momen¬ 
to in cui Iu.sciano il deposito 
per riprendere .servizio. Il 
che vuol dire che su due ore 
di sciopero gliene viene trat¬ 
tenuta una soltanto. Un «gio¬ 
co» ha le sue regole, quello 
del Sinai no. Può scioperare 
finché vuole, mesi e mesi, 
perdendo in percentuale po¬ 
chissimo denaro. Alla rove¬ 
scia è la stessa assurdità che 
si verifica in Giappone dove 
gli operai che scioperano lo 
fanno simbolicamente appli¬ 
candosi al braccio una fascia 
bianca. Li è l’azienda che 
non perde niente, qui è la cit¬ 
tà che perde tutto. E l’Atac 
ha deciso di ristabilire le re¬ 
gole del gioco: gli autisti che 
rientrano in deposito per lo 
sciopero verranno sospesi 
dai servizio fino alla fine del 


turno. Con la conscguente 
perdila di salario. 

Bisogna sottolineare ciic 
la misura è stata c.scogitata 
soltanto per rispondere all’e¬ 
mergenza, e che non ha un 
valore punitivo. Se il provve¬ 
dimento dovesse indurre il 
SInal a spostare gli orari del¬ 
lo sciopero alla fine del turno 
di .servizio, avrebbe comun¬ 
que ottenuto un effetto posi¬ 
tivo, perché quelli sono gli o- 
rari meno •caldi* per il traffi¬ 
co cittadino. 

Questa è dunque la rispo¬ 
sta della direzione dcli'Atuc 
ai comportamento di Ber- 
. nardini e soci. L’Atac è con¬ 
traria alla precettazione — 

10 ha dichiarato il presidente 
Martini alla conferenza 
stampa di Ieri — anche per¬ 
ché da fiato ai vittimismo del 
Sinai che recita la parte del 
«solidarnosc* italiano. 

Questi intanto gli orari de¬ 
gli scioperi in calendario: 
martedì, come abbiamo det¬ 
to, dalle 18.30 alle 21; merco¬ 
ledì dalle 6.30 alle 9 c dalle 12 
alle 14.30; giovedì di nuovo 
dalle 18.30 alle 21 c venerdì si 
ripete l’orarlo di mercoledì. 
Sabato c domenica come al 
solito (gii costerebbe troppo) 

11 Sinai non sciopera. -, 


Torna pulito l’aeroporto 

Oggi a mezzogiorno si conclude Io sciopero degli operai 
della «Salus», ia ditta che ha in appalto le pulizie del settore 
voli nazionali dell’aeroporto di Fiumicino. La compagnia di 
bandiera, intanto, ha fatto intervenire una squadra esterna 
di addetti che ha provveduto al ristabilimento della situazio¬ 
ne igienica dei locali aperti ai pubblico. Per prevenire possibi¬ 
li incidenti, alle operazioni hanno presenziato gli agenti della 
polizia di frontiera. 


Contro il duro attacco concentrico aUa «180», un comitato forte e deciso 

Quando il ministro vuole 
i matti in lazzaretto... 

^ » I 

Le assurde proposte dì modifica della riforma psichiatrica > Una lunga e partecipata, 
assemblea, intorno alla malattìa mentale e alla sofferenza che crea intorno a sé 



La riforma psichiatrica (e i malati di mente) rischia di spro¬ 
fondare in un mare di parole, se dalle disquisizioni astratte, dalle 
diatribe fra le varie «scuote», non si passa immediatamente ai 
fatti. E il comitato, che si è costituito in difesa della legge ^tSO* 

• (cui hanno aderito PCI~PdVP-DP-radicali<IGlL, Psichiatria de¬ 
mocratica, Magistratura democratica, MFD, COM l/uovi tempi, 
la cooperativa SAVRP, il coordinamento animatori), che ieri si è 
riunito in una sofferta, partecipata, lunga assemblea, lo è un 
fatto. Molto importante. 

Cosa fare davanti ai propositi del ministro Altissimo e di altri 
suoi compagni di cordata che ripropongono il fenomeno psichia¬ 
trico (riesumando una legge del 1904..J), il lazzaretto e VUnìtxr- 
sità, come presidio per piu zone della città e autonomo, sganciata 
da qualsiasi realtà territoriale? 

Non c’è forse dietro l’attacco concentrico di diverse forze poli¬ 
tiche alla *li0*, ai tagli alla sanità, ai soldi distribuiti disinvolta¬ 
mente ai privati e negati al settore pubblico, una precisa volontà 
politica governativa e regionale di ricacciare i «matti» in manico¬ 
mio? Un’operazione neppure tanto sottile se per condurla a ter¬ 
mine si è disposti a strumentalizzare la disperazione delle madri 
dei malati, di farle scagliare e inveire le’ une contro le altre 
mentre i veri protagonisti restano lontani dai loro problemi e 
dalla loro sofferenza. 

Ma se le cose stanno davvero così non si pud continuare a 
cadere nella trappola: l’unica realtà per migliaia di pazienti, di 
operatori,di famiglie èia malattia,comeprevenirla,comecurar- 
la, come risolverla. E allora quello che conta sono i contenuti e la 
battaglia condotta su questL Sui CIM —dice Manherita Rosset¬ 
ti a nome del comitato che per mancanza di finanziamenti e 
personale offrono prestazioni scadenti e inutili (fatte le dovute 
eccezioni, naturalmente) ; sui Servizi di Diagnosi e Cura, le tgab- . 
bie per motti* ricreate in tre ospedali romani dove l’unica tera- ’ 
pia consiste spesso in legacci e farmaci (e dove basterei^ •un» 
solo miliardo per assumere i 90 infermieri necessari a ricreare 
almeno spazi a dimensione-uomo), sul vuoto di iniziativa socia¬ 
le. lavoro, case-famiglia,comunità. 

La Regione, per la ventò, una delibera progressista l'aveva 
varata, ma poi è stata bocciata dal commissano di governo che 
per l’importanza della materia chiede che sia trasformata in 
legge. Tutti d'accordo formalmente —dice Luigi Cancrini—poi - 



alla commissione sanità l’argomento non viene mai discusso. Il 
presidente della giunta dice di aver intrapreso una lotta contro il 
•privato* e distribuisce d’accordo con la giunta, s’intende, 250 
• miliardi alle strutture private convenzionate, sema nessun pia¬ 
no, mentre le USL hanno un «buco* equivalente. Il •pubblico» 
invece viene tpremiato» tagliando soggiorni a anziani e handi¬ 
cappati. Ma questi stessi amministratori e governanti (apparte¬ 
nenti tutti a partiti che in Parlamento hanno votato la •180) 
sanno bene che non è vero che non ci sono soldi. La spesa andreb¬ 
be riconvertita, questo si. Il dottor Piccioni di Psichiatria demo¬ 
cratica ricorda cne un medico, a 40 ore settimanali, guadagna 
200 mila lire di più del primario che lo coordina; che un sanitario 
a convenzione, per •12» ore settimanali si porta via 700 mila lire 
al mese, sema trovare motivazione al suo lavoro. 

Si è andati avanti cosi, ieri a Palazzo Braschi, per quattro ore 
in un dibattito serrato, talvolta aspro, con la gente che non 
riuscendo a entrare in sala si accalca per le scale. Droga e malat¬ 
tia mentale sono oggi i grandi, inquietanti temi sociali che più 
riescono ad aggregare consenso e partecipazione e questa viva 
disponibilità, questa voglia di camb^re e lottare deve trasfor¬ 
marsi — lo ha detto la compagna Lidia Menapace del PdUP — in 
un forte mcvimcnto politico che attraversi separatezze teoriche, 
filosofiche e culturctli. E’ dello stesso avviso il dottor Fausto 
Antonucci, primario del Dipartimento (uno dei pochi) della V 
circoscrizione che entrando nel merito dei problemi rileva ana¬ 
cronistica e inutile la centralità dell’ospedate nell’assistenza psi¬ 
chiatrica in un’ottica di integrazione dei servizi sul territorio; 
rivendica l'importama fondamentale del rapporto fra servizi di 
salute mentale e circoscrizioni, fabbriche, scuole; denuncia il 
taglio suUa spesa sociale come concausa dell’isolamento del pa¬ 
ziente e della sua conseguente accres ci uta sofferenza e il perico¬ 
loso predominio dell Università sulla programmazione autono¬ 
ma aelle USL e dei Dipartimenti di salute mentale. Paliotta 
presidente della XIX Unità sanitaria lancia una proposta con¬ 
creta: mancano le strutture per ospitare i pazienti in comunitò e 
case famiglia? Cediamo l’imponente e stanco complesso di Santa 
Maria detta Pietà a istituzioni che lo destinino ad altro uso; in 
cambio chiediamo case, appartamenti, locali, palazzine del patri¬ 
monio statale. 

Quali sono, dunque, i veri nemici dell’assistenza psichiatrica? 
si è chiesto Paolo Crepet, del coordinamento r ornano. Certamen¬ 
te non i genitori, che stanchi e esasperati sono venuti qui a 
gridare la loro disperazione e la toro solitudine. Non è più tempo 
di deleghe, l’obiettivo di assistere e curare i malati è comune, la 
voce del comitato unito (ma il PSt da che parte sta?, n d.r.) deve 
arrivare ovunque e con qua l siasi mezzo. 

Alma Morelfi 


Trovate nelle tubature dell’acquedotto trenta colonie dì «batterium coli> 


Rieti: è inquiiiata i’acqiia dei nibnietti? 

La notizia s’è diffusa ieri - Perché il Comune non ha avvertito i cittadini? Stabilire il livello di inquinamento 


Chiedono impegni precìsi 
ì 1.500 della «Massey» 

Rischiano il licenziamento - Domani protesta aL 
la Regione - Dichiarazione dì Gustavo Imbellone 


L'acqua di Rieti è inquinata? 
Sembrerebbe proprio così. 
Trenta colonie di «batterium 
coli* sono state infatti trovate 
dalle autorità sanitarie in un 
campione d’acqua prelevato da 
una tubatura dell’acquedotto 
cittadino. Analogo il riscontro 
fornito da altri prelievi. Solo le 
zone davanti a Vazìa e l’ospeda¬ 
le civile sarebbero immuni dal¬ 
l’inquinamento. La notizia si i 
diffusa ieri, in città, suscitando 
apprensione, ed inquietanti in¬ 
terrogativi sull’atteggiamento 
del Ciomune, il quale non ha |xr 
niente sentito l’esigenza di in¬ 
tervenire sulla vicenda metten¬ 
do in guardia gli abitanti di 
Rieti. 


Sembrerebbe addirittura che 
invano il direttore sanitario 
della USL reatina, dottor Boc- 
cacd, abbia sollecitato il sinda¬ 
co ad adottare le opportune mi¬ 
sure per avvisare la cittadinan¬ 
za. n problema comunque è dì 
dimensioni notevolL E la giun¬ 
ta se ne sta occupando. Il fatto 
è stato confermato dallo stesso 
avvolto Vell^ Nel pomeriggio 
di ieri ha dichiarato che sono in 
corso lavori dì depurazione 
deH’acqua inquinata. Sono sta¬ 
ti immessi infatti grossi quanti¬ 
tativi di cloro nei serbatoi e nel¬ 
le adduttrici dell’acquedotto 
municipale. 

Nessuno insomma esclude 
che la città sia alle prese con 


una emergenza di dimensioni 
gravi, pericolose. Si attende 
con ansia adesso che il Comune 
riesca almeno a delimitare la 
portata dell’eventuale pericolc 
per la città. Per ora tutti gli 
sforzi deU’amminìstrazione so¬ 
no volti ad evitare quelli che 
vengono definiti «inutili allar¬ 
mismi*. Ma bisognerà pure che 
*la gente sappia. E a questo do¬ 
vere di informazione Vammini- 
strazione comunale sin qui si è 
sottratta. Fatta salva Ir dispo¬ 
sizione del Sindaco Velia di non 
bere acqua del rubinetto, limi¬ 
tandone l’uso alla sola cucina. 

c. ev. 


Apre una fabbrica, 50 posti in più 

Apre una nuova fabbrica. Sembra strano in periodo di crisi. 
Eppure Rieti avrà 50 posti di lavoro in più. Sarà inaugurato 
mercoledì infatti alla presenza del ministro per gli interventi 
nel Mezzogiorno, Signorile. Io stabilimento delia Vanossi 
Sud. La fabbrica, nata dalla collaborazione tra il gruppo 
■Merlin Gerin* e la «Insud*. finandaria collegata alla Cassa 
del Mezzogiorno si trova neH’area industriale di Rieti. L’a¬ 
zienda reatina si avvarrà delie tecnologie più avanzate nella 
produzione di apparecchiature elettriche di bassa tensione. 

L’attività della Vanossi Sud è iniziata nell’aprile ’82. C’è 
stato un corso di formazione professionale dei lavoratori rea¬ 
lizzato in collaborazione con gli enti locali. Neil’azienda lavo¬ 
reranno 50 dipendenti. Ma I programmi produttivi ne preve¬ 
dono altri 150 entro la fine deir83. La produzione •— ap^nto 
apparecchiature elettriche di bassa tensione — è destinata 
sia ai mercato interno che aH’esportazlone. 


Centinaia di lavoratori del¬ 
la Massey Ferguson di Aprìlia 
sì recheranno domani mattina 
a Roma per assistere alla nu- 
nìone del Consiglio regionale 
quasi interamente dedicata al- 

I esame della situazione e del¬ 
le prospettive dell’industria 
metalmeccanica e delle possi¬ 
bilità di un intervento della 
Regione (che continua a pren¬ 
dere impegni — rultimo è di 
ieri mattina — ma che fino ad 
ora non è riuscita ad ottenere 
dal governo e dagli imprendi¬ 
tori nemmeno una garanzia). 
Insieme ai lavoratori sarà pre¬ 
sente una delegazione di con¬ 
siglieri del Comune di Latina. 

II problema è noto: la direzio¬ 
ne della multinazionale cana¬ 


dese sembra intenzionata a 
chiudere Io stabilimento di A- 
pnlia e a heenziare 1.500 ope¬ 
rai. Per questo motivo i lavo¬ 
ratori e il sindacato si sono 
mossi e chiedono alle forze po¬ 
litiche, alle istituzioni locati e 
al governo di intervenire per 
evitare lo smantellamento 
deU'azienda. 

Le prime risposte non han¬ 
no tardato a venire. Sempre 
domani si svolgerà ad Anzio 
una riunione straordinaria del 
Consiglio comunale. Nei gior¬ 
ni scorsi a Latina il problema 
Massey Fergi^n è stato al 
centro delle riunioni dei Con¬ 
sigli provinciale e comunale. 
A Fabbrico (Reggio Emilia) i 
lavoratori deU’aUra azienda 


del gruppo hanno svolto un’ 
assemblea di solidarietà con 
gli operai di Apnlia. Infine il 
sindacato ha messo in cantie¬ 
re, per la prossima settimana, 
una serie di soopen articolati 
a sostegno della vertenza Sul¬ 
la vicenda Massey Ferguson, il 
segretario della Federazione 
del PCI di Latina, Gustavo 
Imbelione. ha rilasciato una 
dichiarazione. «La manifesta¬ 
zione operaia di giovedì a Lati¬ 
na e il confronto teso tra rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica, partiti e istituzioni 
locali — ha detto tra Taltro 
Imbellone — mette bene in 
luce la drammaticità della si¬ 
tuazione della Massey Fergu¬ 
son. una delle più grosse fab¬ 
briche del Lazio Davanti ai 
lavoratori sono stati assunti 
impegni circostanziati e cia¬ 
scuno, da ora, si assume la re¬ 
sponsabilità di operare in mo¬ 
do coerente e trasparente Si 
sarà giudicati esclusivamente 
sulla base dello sforzo che ver¬ 
rà da ciascuno profuso per il 
perseguimento ai quegli obiet¬ 
tivi unitariamente presi. Ad 
incominciare da domani mat¬ 
tina al Consiglio regionale. 


ove verrà discussa la situazio¬ 
ne della Massey Ferguson, alla 
presenza di una forte delega¬ 
zione di lavoratori La strada 
stretta, ma sinceramente pos¬ 
sibile — ha detto ancora Im¬ 
bellone — sulla quale battere 
per ricercare soluzioni alter¬ 
native alla liquidazione 
dell’attività produttiva di A- 
prilìa o alllngresso dell’azien¬ 
da nel campo nefasto deU’assi- 
stenzialismo, va percorsa a 
condizione che da un lato ci si 
intenda chiaramente che è 
nella politica industriale del 
governo che deve maturare 
qualcosa di grosso per la Mas- 
s^ Ferguson: decine di mi¬ 
liardi M sono stati sciiMti, 
senza che alcune garanzie di 
occupazione e di diveràfì- 
cazione produttiva per Aprilia 
fossero acquisiti. DaH’altro la¬ 
to. la volontà politica (del go¬ 
verno innanzi tutto), deve pos¬ 
sedere quel grado di sufficien¬ 
te autorevolezza (finora asso¬ 
lutamente assente) che serva a 
condizionare t calcoli di una 
multinazionale. 

Giibri«l« Pandolfi 
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Dopo le 
assemblee, 
i contratti: 
gli edili 
di nuovo 
in piazza 
a Roma 


La consultazione sulla piattaforma sindacale non ha fatto 
passare in secondo piano i contratti. Anzi. Proprio nella settima* 
na che sta per iniziare a Roma scendono di nuovo in lotta i 
lavoratori edili, una delle categorie impegnate nelle trattative 
per il rinnovo contrattuale. In un lungo comunicato la FLC, 
dopo aver valutato positivamente le assemblee che si sono svolte 
nei cantieri (assemblee che hanno approvato a larghissima 
maggioranza, quasi il settanta per cento i «nove punti» della 
Federazione unitaria, arricchendoli di numerosi emendamen* 
ti), giudica negativamente l’atteggiamento di chiusura dell’An* 
ce. E proprio per battere questa linea intransigente il sindacati) 
romano ha indetto tre ore di sciopero in tutto il settore. Le ore di 
astensione saranno utilizzate, secondo modaliU che verranno 
decise dagli organismi decentrati del sindacato, per manifesta* 
zioni di zona, a cui potranno partecipare anche delegazioni di 
inquilini. 

Quello del contratto però non è l’unico obiettivo che gli edili 
hanno da conquistare. A Roma, il mancato rifinanziamento 
della legge decennale, il blocco degli stanziamenti ha già avuto 
come effetto l’espulsione, il licenziamento di centinaia di lavora* 
tori dai cantieri. Proprio per questo la FLC sollecita un immedia* 
to confronto con Regione, Comune, Provincia al fine di «tradur* 
re in cantieri» come scrive — tutte le opere di edilizia già 
approvate. In questo quadro il sindacato sollecita Tamministra* 
'/ione capitolina a riprendere immediatamente gli incontri sulla 
vertenza del Protocollo d’intesa tra Comune, Imprenditore e 
sindacato. 

E ancora, la categoria, anche in questi giorni è mobilitata sui 
temi della sicurezza nel lavoro. Troppi, dall’inizio dell’anno, so* 
no stati gli incidenti mortali nelle imprese edili: trentadue per 
l'esattezza. E proprio per studiare le misure da adottare, per 
individuare gl! strumenti idonei a far rispettare le leggi esisten* 
ti, domattina la FLC incontra il presidente della giunta ragiona* 
le Santarelli. Un incontro che precede una serie di riunioni con 
tutti gli enti locali e con le USL sulla sicurezza nei cantieri. 


«Italia 

nostra»: 

così 

va 

restaurato 

Ponte 

Sisto 


•Italia nostra» è intervenu* 
ta sul problema della restaura* 
zione di Ponte Sisto, con una 


delle parti metalliche deiran* 
tichissimo ponte, necessario 

C T evitarne l’irreversibile al* 
razione. Prima di tutto lo 
smontaggio — dice Italia no* 
stra — deve essere eseguito in 
modo da poter poi consentire 
la sua ricostruzione precisa di 
tutte le parti, una volta restau* 
rate. Dovrà quindi essere limi* 
tato l'uso della fiamma ossi* 
drica e va evitata la perdita di 
componenti anche piccole del* 
la struttura. Le parti vanno 
quindi numerate e classificate 
durante l’operazione ed il loro 
magazzinaggio deve essere as¬ 
sicurato in un locate coperto e 
climaticamente sano. II locale 
inoltre dovrà essere molto am* 
pio, in modo da consentire 1’ 
applicazione — sulle parti me¬ 
talliche — dei procedimenti 
conservativi. 

I.a ricerca deH’organizzazio* 
ne per la tutela del patrimonio 
artìstico ed ambientale italia¬ 
no sul ponte ed il modo miglio¬ 
re di smontarlo, è stata svolta 
dalla sezione romana dell'as¬ 
sociazione. 



Cercano 
la chiazza 
di 

petrolio 
e trovano 
una nave 
«pirata» 


Per due giorni ha gall^gia- 
to minacciosa a largo di (^tia, 
poi, spinta dallo scirocco, l’e¬ 
norme chiazza oleosa avvista¬ 
ta per la prima volta da un ae¬ 
reo di linea è scomparsa. Se¬ 
condo i rilievi della capitane¬ 
ria di porto di Fiumicino or¬ 
mai dovrebbe trovarsi nelle 
acque fuori dalla Toscana e in 
breve tempo potrebbe rag¬ 
giungere l'isola d’Elba. Per 
quarantotto ore, la gigantesca 
massa d’olio.'scammata in un 
primo momento per un grosso 
movimento di alghe, ha tenu¬ 
to in allarme vigili del fuoco, 
carabinieri e le motovedette 
delia capitaneria di porto che 
sono rientrate solo ieri pome¬ 
riggio dopo aver perlustrato 
tutto il tratto di mare prospi¬ 
ciente il litorale romano. Le ri¬ 
cerche però non sono state del 
tutto inutili: un aereo deU'ae* 
ronautica alzatosi in volo da 
Guidonia per collaborare alle 
ricerche delia misteriosa mac¬ 
chia, ha scoperto invece una 
petroliera che in barba alla le¬ 
gislazione vigente stava scari¬ 
cando in mare residui di pe¬ 
trolio. Iji nave, la «Petra Cu- 
nard» che non batteva nessu¬ 
na bandiera è iscritta al regi¬ 
stro nautico di Uasilea. 


Mercoledì manifestazione regionale Pei 

Per cambiare 
il futuro di 
questa regione 


Un Drìmo bilancio della comunità di Città deUa Pieve 


L'occupazione, la crisi economica, la finanziaria, la program¬ 
mazione democratica. Sono questi i temi al centro della manife¬ 
stazione regionale del PCI indetta per mercoledì pomeriggio. 
L'appuntamento è nel pomeriggio a piazza Esedra da dove parti¬ 
rà un corteo per raggiungere Santi Aposteii. Qui prenderanno la 
parola Gerardo Chiaromonte, della segreteria del PCI. France¬ 
sco Speranza, della segreteria del comitato regionale e un giova¬ 
ne disoccupato. 

La manifestazione di mercoledì sarà il momento culminante di 
un'intensa campagna lanciata dai PCI sui temi economici. Nume¬ 
rosissima sono le iniziative in programma. Basterà ricordare 
l'assemblea che si svolge oggi a Spinaceto. con il compagno 
Carri, gli incontri di domani alla Carpi alle Ferrovie Laziali. Un 
contributo di idee, di critiche, di proposte per definire gli obietti¬ 
vi di lotta, il PCI lo sollecita a tutta le forze sociali, economiche 
della Regione. Per questo oggi ospitiamo un intervento del se¬ 
gretario romano dalla CisI, Luca Borgomeo. 



I comunisti chiedono che... 


Ducccntovcnticinqucmlla disoccupati, un 
milione c scttcccntomila ore di cassa Integra¬ 
zione, duecento aziende in crisi. Bastano tre, 
quattro cifre per capire cos’è l'emergenza La¬ 
zio. E ora sulla Regione sta per abbattersi il 
colpo di grazia: là legge finanziaria cosi come 
è stata proposta punta a paralizzare l'attività 
degli enti locali, in special mòdo del Comune 
di Roma che con un ingente volume di inve¬ 
stimenti è riuscito in qualche modo ad argi¬ 
nare gli effetti della crisi. 

Ecco da cosa prende le mosse la piattafor¬ 
ma elaborata dal PCI per dare «un futuro alla 
Regione». Si tratta di un elenco di proposte 
(precise, dettagliate) rivolte al governo cen¬ 
trale e al consiglio regionale. 

Eccole in sintesi: 

0 Per il settore industriale (la cui occupa¬ 
zione si è ulteriormente ridotta di un al¬ 
tro 3,4 per cento). Al governo si chiede un 
impegno per alcune fabbriche in crisi (Snia, 
Voxson, Fatme, Fiat, Massey) le cui vertenze 
devono trovare soluzione dentro i piani di 
settore. Assieme alia modifica della legge 
Prodi e alla riforma della Gepi, Il PCI sostie¬ 
ne la necessità del mantenimento di alcune 
zone del Lazio «dentro» l’intervento straordi¬ 
nario della Cassa del Mezzogiorno. Interven¬ 
to che a sua volta va profondamente riforma¬ 
to, attribuendo un ruolo centrale agli enti 
locali. 

Ancora, al governo si chiede il completa¬ 
mento dell’iter per la realizzazione del meta¬ 
nodotto dell’Alto Lazio e delle reti di distri¬ 
buzione del gas algerino; l’esecuzione del pia¬ 
no di centrali elettriche, in particolare per 
quella di Montalto di Castro; l’approvazione 
di una legge quadro suIPartigianato, ma so¬ 
prattutto »una attiva politica dei lavoro». Che 
vuol dire? Tradotto significa che l'esecutivo 
nazionale dovrà istituire un servizio naziona¬ 
le. un’agenzia regionale, che dovrà riformare 
il collocamento, l’istituto delia cassa integra¬ 
zione, dovrà rivedere il trattamento di disoc¬ 
cupazione, dovrà incentivare le forme di 
part-time che interessano particolarmente le 
donne e 1 giovanL Un capitolo a parte la piat¬ 


taforma Io dedica all’edilizia: ci vuole una 
nuova legge dei suoli, un rifinànziamento 
massiccio del piano decennale, una modifica 
del credito e l’approvazione del piano di set¬ 
tore, proposto dai sindacati. v 

0 Anche la Resone però può svolgere un ' 
ruolo nella crisi industriale. Per esempio 
— come propone il PCI — avviando un coor¬ 
dinamento con le altre regioni interessate al¬ 
le stesse vertenze. Di più, questa giunta do¬ 
vrebbe svolgere un ruolo attivo per superare 
le situazioni di crisi, così come con un coordi¬ 
namento di assessori presieduto da Santarel¬ 
li potrebbe sbloccare l’annosa questione delle 
aree Industriali. Proposte anche per la Filas. 
La finanziaria che dovrà essere gestita con 
criteri di trasparenza dovrebbe sbloccare i 
fondi inutilizzati, erogare assistenza alle im¬ 
prese, svolgere un sostegno per l’esportazio¬ 
ne, promuovere la costituzione di consorzi.. 
favorire la nascita di un polo cinematografi¬ 
co a Cinecittà. Competenze la giunta penta¬ 
partito ne ha anche nel settore della casa: e 
allora perché non accelera i tempi per le ap¬ 
provazioni dei Prg, perché non definisce la 
ripartizione degli stanziamenti del terzo 
biennio, perché non controlla la capacità o- 
perativa degli lacp? 

0 L’agricoltura, un settore dimenticato nel 
Lazio (basta pensare che ci sono 60 mila 
ettari di terre abbandonate e altri 450 mila 
ettari sottoutilizzati). Eppure il comparto po¬ 
trebbe garantire possibilità di sviluppo. Ad 
alcune condizioni. Che il governo riformi i 
regolamenti CEE, che si cambi la legge «Qua¬ 
drifoglio», che approvi la legge sul «Riordino 
Fondiario» (con l’effettiva assegnazione dei 
suoli da parte del Prg comunali). 

0 La Regione dal canto suo per l’agricoltura 
dovra concedere del^he ai ComunL va¬ 
rare la legge suU’assistenza, snellire le proce¬ 
dure per l’accesso al credito, sbloccare 1 fondi 
Feoga, sostenere la cooperazlone agricola. In 
più l’ente locale — sono ancora le proposte 
del PCI — dovrebbe scio^Iere i ctmsorzi di 
bonifica, prevedere l’utilizzazione delle terrà 
del Pio Istituto e sostenere la soluzione coo> 
perativa della vertenza Maccmrese. :.. 


C'è Rosalba, un gran maglio- 
ne rosso, a casa una bambina 
che l'aspetta: tHo smesso di bu¬ 
care ma gli altri? Stanno tutti 
in mezzo a una strada, tutto co¬ 
me prima. Ho smesso, dicevo. 
Da cinque mesi sto a Roma ma 
per tutti sono ancora una 'dro¬ 
gata'. Quindi senza lavoro; ecco 
cosa sono le vostre belle parole 
sull’aiuto della società...». ' 

C'è Leo, uno degli unici due 
ragazzi di Primavalle che anco¬ 
ra soggiornano nella comunità 
terapeutica di Città della Pie¬ 
ve: Abbiamo un campo sporti¬ 
vo che ponno atterrà l’elicotteri 
e che non è finito, ma noi stia¬ 
mo ancora nelle roalottes. As¬ 
sessore, la voi sapé la verità? È 
che c'avete magnato sopra tutti 
quanti...». 

Ma c'è anche una ragazza al¬ 
ta, graziosa, che fenda la platea 
per raggiungere l’assessore 
Franca Prisco mentre se ne va: 
anche lei stava a Città della 
Pieve. La saluta con un sorriso 
garbato, come una volta si face¬ 
va con le professoresse culs'era 
rimasti legati. tCome sta sono¬ 
ra? Lo sa che ho trovato lavo¬ 
ro? Sto da un parrucchiere, mi 
trovo benissimo... Non buco 
più, sa?». 

Sono le tre facce diverse, 
contraddittorie di un'esperien¬ 
za difficile eppure affascinante: 
la creazione della comunità di 
Città della Pieve nata dopo l* 
occupazione da parte di 13 gìo- 
vaiu di Primavalle di una pale- 
atra. Da allorà è passato un an¬ 
no esatto. Un annjvèrsario che 
la consulta pollare contro la 
droga della diciantHnresima cir¬ 
coscrizione ha voluto ricordare 
nel modo meno rituale, meno 
formale possibile: nel piccolo 
teatro del Sania Maria della • ' 
Pietà c’erano a discutere am¬ 
ministratori locali e,comunali 
(s'è detto della presenza dell’ . 
assessore alla Sanità), le madri ■ 
di quei giovani con U loro grup¬ 
po di rabbia e di disperazione, 
moltissimi giovani, parecchi o- 
peratori. I/o'occasione dunque 
per riflettere su quell’esperien¬ 
za e anche per tentarne un pri¬ 
mo bilancio. Tentarne, appun¬ 
to: perché Città della Pieve è 
ancora una scommessa come lo 
era allóra. Una scommessa da 
vincere in tempi lunghi, con /’ 
aiuto dell’esperieiaa che non 
sempre e non per tutti può es- 


AgK 
anziani 
la custodia 
dei parchi 


Un dibattito 
con l’assessore 
Franca Prisco, 
le madri dei 
tossicodipendenti 
e i ragazzi 
L’intervento 
della Lenad 
Una scommessa 
da vincere 
tutti insieme 
Perché molti 
hanno 

abbandonato 
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Prìmavalà un amo dopo 



Sentirsi inutili, sentiisì fiicm 
di tutti i discorsi die quotidia- 
nomente la gente intreccia sul 
proprio lavoro, la propria atti¬ 
vità, ^ scopi, ^ interessi. 
Questo è U peso maggiore—di¬ 
cono i più recenti studi — die 
devono sopportare gli anriani 
Quando d si sente forti ancora 
e ancora capad e si viene emar¬ 
ginati per i meccanismi aiito- 
matìd della pensione, lo shock 
è grandissimo, sono forti le ri- 


sere gratifìcanle, ma soprattut- 
. to una scommessa da vincere 
• tutti insieme. Concetto diffici¬ 
le, questo, da afferrare o da 
condividére per chi — in balìa 
del dramma divga — cerca in- 
. vece una, barca salda, già ben 
■ epUaudatà per. non affondare. 
Ma Città della Pieve non può 
. es^re questo,^a pochi mesi d^ 
•vero». . : .j 

Così molti hanno rimprove¬ 
rato all’aaaesaoraio 'scelte di 
metodo che poi ri sono andate 
effettivamente correggendo nel 
corso dell’esperienza, o un in- 
■> tervento non abbastanza •deci¬ 
so» all’interno della comunità. 
In parole più semplici molte 
madri, in un’atmpefera che ha 
avuto anche momenti molto a- 
apri, hanno chiesto che i loro 
àgli venissero rinchiusi, magari 
picchiati — come si fa altrove 
— insamma 'costretti’ àd usci¬ 
re dalla schiavitù del 'buco’. 
•Mio àglio sta a San Patrigna- 
no» — ha detto una — «e l’han¬ 
no tenuto chiuso per un mese 
rientro una botte di vino vuota. 


percusdoni sulle condizioni 
psichiche. £ capitato e capita 
tante volte, che l’anziano in ot-1 
time condizioni subisse il crollo 
pucofisìco subito dopo aver 
smesso di lavorare. 

E allora, perchè non offrire 
agli anziani la poasilnlità di 
sentirsi ancora utili? Ne hanno 
disctwso ieri in un incontro l’as- 
aessore alla Sanità e ai Servìzi. 
sociali .Franca Prisco. L’idea 
non è una novità ed è già i»ati- 


leri mi ha detto che sta benissi¬ 
mo, che è contento cosi..». Un 
intervento, quello di questa 
madre, che acuiva di pochi mi- 
hUti quello di uh rappresentan- 
te della Lenad che pure a^a 
sostenuto una richiesta simile. 

* Dispiace, all’psservatdre e- 
' sterno, che tante forze fitializ- 
zatead uno stesso obbiettivo — 
la disassuefazione, in qualche 
modo la •guarigione», ma anche 
la costruzioiie di una prospetti¬ 
va di vita del •drogato» ^"ap¬ 
paiano su alcuni punti irrime- 
diabiliaente divise. Così come 
di^moe che tariti, in questo 
campo drammàtico che avreh- ' 
he trisogno di una straordinaria 
umtà e compattezza, si sentano 
portatori di una Verità con là 
maiuscola. - 

U rappresentante della Le- 
ned se l’é presa con i sindaci 
eomunisU che hanno aperto le 
loro città ai RoUing Stones, 
portatori di •droga», se l’è presa 
con quegU scioccherelli che più 
che discorsi tsui» drogati ame- 
Tébbero fare discorri •cott» i 


cata in ahrì comuni còme Tori¬ 
no e Genova: ridare un ruolo ai 
vecchi facendogli fare i guar¬ 
diani dei perdù, un lavoro non 
faticoso, in mezzo al verde ed ai 
bembtni, che si sa, sono i loto 
interlocutori previlegiati. 

A Roma d sono 28 centri an¬ 
ziani funzioaantt, ma non sol¬ 
tanto a loro d si potrebbe rivol¬ 
gere pm attuare qumto prrvR- 
to. GH ■■swsori hanno spec^- 
cato dia Doo « tratta di fornire 


drogati (tQuando mai — ha 
detto — a un alcolista si chiede 
di intervenire in un dibattito 
sull’etilismo?»), se l’è presa con 
gli tideologismi» (così li ha chia¬ 
mati) di chi sostiene che per 
sconfiggerà una volta ^r tutte 
la piaga delle tosricodipénden- 
ze è necessario scardinare alcu¬ 
ni valori-base della nostra so¬ 
cietà. 

Ma torniamo a Città della 
Pieve. In qualche mese parec¬ 
chi passi avanti sono stati fatti: 
dove prima c’era solo un pezzo 
di terreno incolto ora c’è una 
jHotola fattorià con ammali da 
allevare e da curare.'un campo 
sjmrtivo. un campo di pattinag¬ 
gio. Oppure, la maggior parte 
dei giovani di Primavalle non 
ha resistito. Perché? Difficile 
trovare una risposta, anche se 
forse era proprio questa che le 
madri di quei ragazzi volevano 
ascoltare. Difficile perché non 
ce n’ò una sola. Non sì può ne¬ 
gare un impano fìnenziario 
motto forte del Comune, e un 
impegno politico perché Città 
drilà Pieve fungesse anche da 


una integrazione della pensio¬ 
ne ma un vero e proprio servi¬ 
zio sodale, che superi però i li¬ 
miti dell’assisteiizialismo. La 
legge prevede infatti che chi è 
pensionato non pi^ lavorare 
piùdi%oremen^.ed i limiti 
d’età vanno dai 55 per le donne 
a i 60 per gli uomini, fino ai 72 
aam. Gli anziani potrebbero es¬ 
sere utilizzati da marzo a no¬ 
vembre in aree verdi limitate, 
ancora da definire. Da definire 
in realtà c’è ancora quasi tutto^ 


traino per altre esperienze, da 
polo d’attrazione. In alcuni o- 
peratori c’è stato anche un sa¬ 
crificio nersonale evidente, ed è 
il caso della psicoioga che anco¬ 
ra oggi tra grandi difficoltà 
coordina la comunità. Certo V 
avvio di Città della Pieve non è 
stato facile: la comunità, dopo 
tutto, era anche da inventare 
giorno per giorno. Ma — Io ri¬ 
petiamo — tutti insieme. So¬ 
prattutto con la volontà di tut¬ 
ti: operatori, amministratori e 
ragazzi. E senza dimenticare 
mai — Io ha detto anche Fran¬ 
ca Prisco nel suo intervento — 
che se non ci fosse stata Prima- 
valle neppure altre importan¬ 
tissime esperienze avrebbero 
mai potuto svilupparsi. Città 
della Pieve resta comunque, 
per tutti, un’occasione impor¬ 
tante. Un’occasione da consoli¬ 
dare certo giorno per giorno ma 
anche — va detto con chiarezza 
— da conquistare. Con la vo¬ 
lontà, il sacrificio, l’impegno, il 
lavoro di tutti. Nessuno esclu¬ 
so. 

Sara Scalia 


però non è un progetto irrealiz¬ 
zabile e soprattutto ha il merito 
di rispondere (sebbene una 
flessibilità di base delle modali¬ 
tà vada comunque mantenuta) 
alla domanda grande che esiste 
da parte d^Ii.anziaiu, di poter 
ancora servire a qualcosa. E gli 
assessorati adesso si tnettenm^ 
no al lavoro: quello ai giardini 
per definire le sedi, le strutture 
e le attrezzature; quello alla sa¬ 
nità per il coinvolgimento delle 
aedi periferiche e per diffonde¬ 
re rinformazione. 


La piattaforma di iniziati¬ 
va politica e di lotta, elabora¬ 
ta dal Comitato regionale del 
PCI dei Lazio per un diverso 
sviluppo economico e sociale 
di Roma,indica come condi¬ 
zione necessaria per tale svi¬ 
luppo il perseguimento di 
una politica di rigore e di ri¬ 
sanamento finanziario che 
salvaguardi le fondamentali 
conquiste economiche e so¬ 
ciali dei lavoratori. : 

Questa indicazione coinci¬ 
de in pieno con le scelte del 
sindacato ed in particolare, 
con il contenuto di fondo del 
documento predisposto dalia 
Federazione . CGIL-CISL- 
UIL discusso e approvato 
dalla maggioranza dei lavo¬ 
ratori nella recente consui- 
tazione. 

Tale considerazione — che 
è un esplicito apprezzamento 
da parte del sindacato per l’i¬ 
niziativa del PCI — non Im¬ 
pedisce di coglierne alcuni li¬ 
miti. Certamente non si può 
pretendere compiutezza e or¬ 
ganicità In una piattaforma 
che affida a pochi qualifi¬ 
canti punti il compito di sen- 
slblllzzare e mobilitare perla 
lotta i cittadini; tuttavia è 


Mavì 
siete 
scordati 
di una 
controparte 

singolare che, affrontando li 
nodo principale dell’occupa¬ 
zione, si limitino analisi, in¬ 
dicazioni operative e richie¬ 
ste soltanto per il settore in¬ 
dustriale e quello agricolo; e 
ciò in una realtà, quali ap¬ 
punto quella romana che, 
per le dimensioni e le carat¬ 
teristiche socio-economiche 
stesse della città, ha possibi¬ 
lità di sviluppo dell’occupa¬ 
zione quasi esclusivamente 
nelsettore terziario. 

Un altro rilievo riguarda I 
destinatari della piattafor¬ 
ma che contiene richieste ai 
Governo centrale e a quello 
regionale. Nessuna Indlca- 
zlone per li Comune di Ro¬ 


ma, nè per la Provincia, puf 
essendo finaiissata llitizfiitir 
va allo sviluppo economico e 
soclale'di Roma è ’dii'LazIq/ ‘ 
' Escludeodo ehe U PCI non 
assoni al Comurte di Rornà 
un ruolo preminente e deter¬ 
minante nello sviiuf^ deli’ 
intera regione e che quindi 
non vi siano richieste ^lici¬ 
te da avanzare aJJ’AmmJni- 
strazione capitolina per fa¬ 
vorire i’occupaziohe, per mi¬ 
gliorare I servizi,’per una 
nuova politica del territòrio 
e deila casa, per eliminare 
sprechi e clientele, per la cre¬ 
scita economica e sodate 
della città e, quindi, deU’in- 
tera regione; questa carenza 
(no, non si tratta di uria di¬ 
menticanza) In un documen¬ 
to ampio e organico va letta 
e interpretata In chiave poli¬ 
tica; alle tstttusioni rette da 
urta magglorarua comunista 
non si rivolgono richieste. È 
una singolare eoneesione del 
rapporto partito-istituzioni. 

Infatti può essere còm- 
prensibile che non si formu¬ 
lano critiche, un po’ mino 
che non si rivolgano nemme¬ 
no richìestel 


CslAria • GaOrria Ar» 


merito «•; fino al 3t novembre; 
ore lt/I3 e 17/261 


Picano diceva di Mstisse 
che aveva un 4ole nel ventre».' 
Voleva dire che la aolarità me¬ 
diterranea di Matìaae, lo splen¬ 
dore meridiano ragpante del 
suo colors, la sua incredibile 
gloria di vìvere, non etano Un¬ 
to questaone di imitaziane della 
natura quanto di un'energìa 
che si portava dentro, struttu¬ 
rante c che lo liMcva gravido di 
immagini sol m i. Mi toy nav ano 
in mente le swrole di Pieasso 
pensando a quanto sia predilet¬ 
to da Ennio Calabria ^«nottur¬ 
ne» per immeginì e figure; cre¬ 
do proprio che abbia la «notte 
nri ventre» o dm tanti «IlariBì, 
tante prefi mn arioni cori o s s m 


o dalla 




notte nel 


ventre. La ana 


attfinaiB per sc s n dag li i re le 
ombro e la notte e direi che an¬ 
che la sua novità e originalità di 
pittore poNtioo sìa hnepanbilo 
da qussu SDO senso e da qussu 
sue antenne per la notte. 

IXittL o quasi tutti, i pittori 
d’oni dm non si siano sbracati 


Ennio Calabria: uim 
strana notte - 
d’estate in Ji^oslaria 


su materasri imbottiti di soldi, 
vanno riflettendo, onestamente 
o furbeacamente, sullo stato 
della pittura in relazione alla 
vHa individuale e ooOetthra. 
Chi va a piedi, dri pre n d e un 
treno, chi un M (col biglie^ 
pngato): il movimento, avanti e 
iouetro c’è, c anche tema con- 
furione. Ma dd!a schietta mes- 
la in crisi di Unte false verità 
miè venire qualcosa di buono. 
Birogna diffidare aommswsn- 
te, però, dei viaggiatori di hisBo 
prò jwoÀmioDc e che sssm sem¬ 
pre m UHifito con vagoni di ba- 
psg lì: è 9 caso, arem nimor òs, 
OSI pittori ddla IVansavan- 
inacdia e del toro «nghidicato 


LucaBoffe.’RM i 


AcWh Bonito CNi^ Molti re- 
eUfanpo nwpi e si diqueeUsof- 
ttU cod osisCcnasde, cod lirica, 
ood notturna di Emdo (Calabria 
con il ciclo di p as te lli c disegni 
qui espoeto sotto 9 titolo «La 
pe nd oim accanto». Soraimo 
meno seqiced, fona, qu«ti co¬ 
noscono il prsesdente ciclo m 
uim Venstia no t tur na, alhmio- 


Itale, cod carica dì amia e di 
prefigurazioni quale non d ve¬ 
deva dai giorni del rumo Blok 
che immaginava Sakad ecivo- 
Isre lesU per S. Maéca portan¬ 
do la sua testo di poeto. Queste 
immagini sono imia dèiante'.e 
dopò un breve soggiorno estivo 
dì Calabria in Jugoelavu La 
notte, una lampada tra gli dbe- 
ri, alcune lagaue che saettano 
sguardi e desMèri al suono dd- 
la mndea, le fineatic ora serra¬ 
te ora spalancate di una pensio¬ 
ne accanto. E poi lo sguardo del 
pittore dm sul vellato della 
notte eci v oi a a mer a vigl i a e, 
poi, di gioene, sente questo not¬ 
te cantaridi dentro mentre con- 
tcnrpla s tup e fatl o rerot ism o 
delle grandi bagnanti pi entote 
sulle rocce conm iguana. 

In c o nci ni i o iie c’è un occhio 
rapace, erotico, vitale e appas- 
smnato della vita cb^ qui c ora, 
d lima tu quelh dm Cbsare 
Briindi chiama «flagfaiizÉ dell’ 
•dstenteàw : ' 

/1 i . _ _ 1 1 


Padri e'ffìdì deflt nuova mu- 
eka itoliaim erano gomito a go¬ 
mito ndl’acgiornatiadmo p^, 
gromma che «Spettro ièiioró» 


gita 1 genèrod amidi in 
ccnto'bmmicì a seconda 'delle 
neoeadtà — ha-preeentogo al 
Tmuo Ghioae ndl’uhimo «aa- 
lotto» «Rara» di Buasotti. «Wi- 
dmnng» di Madsrn^ «Scqueii- 
a I» di Bario, eseguiti nell’otdi- 
im dal aenicammmato Carlo 


Fìlip^ Vdd flautida Imriano 
Berti, erano preceduti, infatti, 
da devote, pùwniti a divertite 
propone dbe i figli hanno con- 
traòpoato a9’i9aBtre laacito dei 
padri. . ' 

Sergio Rendine con «PoUnm- 
trie 2» per violino e Giancarlo, 
Simonaed cote «Maélosc» per 
flauto, hanno scelto eentieri già 
tracciati, parteapando con la 


Uno «spettro» 
in salotto per 
upadri e figli 



ad un quadro linguiatico dd 
termini definiti e addBitturo 
codificati. ' ■ ; ■ 

Un simpdBoo «nmao» è stato 
quello di Michele Ddl*Oiigaiq 
dm. con'«Abechànls per rei 
strinèenti, ha tracciato una pa¬ 
rabola breve, ma intento, nel 
euo aeccndere alla caSiquìito 
ddla maseima densità, par de- 




Ika, eolo un 


itopùo. 

onora* 


tun nd euo areo vitale. 

.Una paghm gradito ha ofler- 
toPieivéCiallna con «Hambru- 
schTVioic quattro minimi pezzi 

S r trio d’archi, con cui l’autore 
intaso wi id sis ua omaggio 
nostalgico fino alla dolcezza, e 
f o^ anche ironico, a Vienna: 
quattro aforismi in punto dì 
panna, puro piè tim sussurrati 
m una scrittura toOMtica che, 
nel sue d i va rtito ossequio dia 


storia, tento anche un puHo di 
danza. Teneri e verecondi, i 
brain contemplano una noetra 
ultima concreto eredità, ndle 
vesti di un «pensiero rmidcdc», 
gratoe disincantoto. Coi solmti 
già citati hanno coUabarato 
Franco Prescetti (violino). En¬ 
rica Di Paola (viola), Danto 
Cianferra (vidoiicello). 

Umberto Podroiti 

NELLA FOTO: Luciano Bario 
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Cave: dopo dieci mesi di giunta di sinistra, si toma alle urne 






;ì26 


Nella terra del pendolari, 

dova il Comuna è 

/ 

runica piccola fabbrica 
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Ottomila abitanti, millecin¬ 
quecento •pendolarii, cinque¬ 
cento disoccupati. Un’unica 
•fabbricai, il Comune, che dà 
lavoro a sessanta persone. Un 
paese poverissimo, circondato 
da qualche vigna, spaccato a 
metà dalle rotaie del trenino 
Roma-Fiuggi. Dopo dieci mesi 
di giunta di sinistra, Cave torna 
alle urne. La distribuzione dei 
seggi, ma più che altro il ballet¬ 
to di posizioni, le giravolte e le 
impennate del ipolo socialistai 
(socialisti c socialdemocratici) 
hanno impedito la costituzione 
di un’amministrazione stabile. 
Per dicci mesi ha governato 
una giunta iminoritarissimai, 
PCI-PItl, che ha fatto affida¬ 
mento, finché ha potuto, su sei 
consiglieri (su 20). 

Comunisti e repubblicani si 
sono accollati questo compito 
non certo facile, hanno lavorato 
sòdo, hanno speso tanti soldi 
come mai prima in investimen¬ 
ti. Hanno cominciato a cambia¬ 
re — come dicono, con un pizzi¬ 
co di vanto, gli amministratori 


— questo paese tròppo meri¬ 
dionale, abbandonato, lontano 
dalla città. Poi, quella maggio¬ 
ranza non ha retto più, il consi¬ 
glio è stato stravolto da dimis¬ 
sioni e dichiarazioni di incom¬ 
patibilità, è venuta meno, come 
dire, la sua rappresentatività. E 
si è dovuti tornare alle urne, 
chiedere alla gente una scelta 
•più chiara, più precisai. Do¬ 
menica prossima si vota. E ^ià 
sono arrivati da Roma i «bigi 
politici: Almirante, Di Giesi, si 
parla di Andreotti e del segre¬ 
tario socialdemocratico Longo. 
'I\itti all'attacco per fare fuori 
la giunta di sinistra. 

La storia politica di Cave è 
storia di interessi personali, di 
amicizie, di parentele. Troppo 
spesso le posizioni di alcuni 
partiti (della DC. del PSDI, ma 
anche dei socialisti) si sono mo¬ 
dellate sui rapporti privati, sui 
•comparatii. E quindi è stato 
sempre difficile creare un bloc¬ 
co politico forte, dominante. E 
profonda la spaccatura nelle si¬ 
nistre. Ha un grosso peso elet¬ 


torale il MSI, di cui Cave è una 
delle roccaforti ancora inespu¬ 
gnate. 

Prima della giunta di sinistra 
il paese era governato da un 
monocolore de, appoggiato da 
PSI e PSDI. Una giunta ineffi¬ 
ciente, clientelare: al suo attivo 
tanti soldi per le spese correnti, 
pochissimi per gli investimenti. 
E all’inizio delI’Sl quel mono¬ 
colore fu travolto da uno.scan¬ 
dalo: fin) ip carcere il sindaco, 
Gianni Prete, per omissione d’ 
atti d’uffìcio e abuso di potere, 
e quasi tutta la giunta fu sospe¬ 
sa daU’incarico. Dietro, la clas¬ 
sica storia di abusivismo favori¬ 
to e di spese comunali troppo 
facili (in quattro mesi — si dice 
— il sindaco ha utilizzato tutti i 
soldi della spesa corrente previ¬ 
sti dalla legge per un anno inte¬ 
ro). 

Con quest’amministrazione 
«dimezzatai si va alle elezioni, 
nel giugno dello scorso anno. 
La DC esce sconfitta, perde due 
seggi, avanzano i comunisti (un 
seggio in più), gli altri manten¬ 


gono le loro posizioni. Il partito 
di maggioranza si mette da par¬ 
te, accetta il giudizio deU’clct- 
torato c si prepara atl’opposi- 
zione. «In quelle condizioni — 
dice Renato Tripeiti, comuni¬ 
sta, ex vicesindaco — noi avan¬ 
zammo subito la proposta di 
una giunta di sinistra. Sociali¬ 
sti e socialdemocratici rispose¬ 
ro picche. E ci trovammo insie¬ 
me coi repubblicani, solo in 
sei». ' 

La giunta PCI-PRI nasce a 
settembre dcU’81. «Per un po’ 
— dice Gianni Mo.scntcllini, co¬ 
munista, ex assessore al bilan¬ 
cio — ci lasciarono fare. Punta¬ 
vano su una nostra sconfitta 
nei fatti, sul lavoro. Ma dovet¬ 
tero ricredersi. (Quando capiro¬ 
no che facevamo sul serio, han¬ 
no cominciato a crearci proble¬ 
mi. Ci votarono per Imsii due 
volte una mozione di sfiducia. 
E cosi, deboli, con il bilancio da 
approvare, scn»i maggioranza 
solida, ci siamo dimessi ad ago- 
sto.di quest'anno». 

È finita un’esperienza nositi- 
va anche perche il consiglio co¬ 
munale è stato completamente 
«stravolto». Il secondo degli e-. 
letti della DC, Merendino, vie¬ 
ne dichiarato incompatibile 
dalla Pretura di Palesirinn per¬ 
ché ha un lalràratorio di analisi 
convenzionato con la USL. il 
suo Hucceiwore viene «elimina¬ 
to» perché ha cause pendenti 
col Comune per abusivismo, il 
terzo non ci prova nemmeno e 
si dimette senza presentarsi. 
Poco prima s’era dimesso an¬ 
che il primo eletto de. Franco 


Reliccchini, figlio dcH'ex sinda-, 
co di Roma, senatore, sottosc- : 
grctario all’industria. F: infine ; 
se ne va anche un socialista in ' 
di.s.scnso col suo partito. 

Dicci mesi di giunta di sini- i 
stra hanno cambiato il mudo di ' 
governare, di essere del Coinu -1 
ne. La gente si fida. Vede i fatti. : 
Ha capito che anche a Cave si 

F tuò cambiare davvero. Una ei¬ 
ra |)cr tutto: due miliardi e 600 
milioni di investimenti (urba¬ 
nistica, .scuole, fogne, verde, 
impianti sirortivi, igiene urba¬ 
na), contro i «miseri» 178 milio¬ 
ni del monocolore de. «E poi — ! 
sottolinea Franco Catanzani, 
segretario della sezione del PCI 
— ce ne siamo andati senza la¬ 
sciare un debito. E tutto pulito. 
Abbiamo speso con correttezza, 
con rigore». Restano solo i 1()3 
milioni di debiti pregressi, la¬ 
sciati dalla DC, non eìiininubili 
col bilancio annuale». 

•ICcco. noi diciamo alla gente 
— continua Catanzani —, vo¬ 
gliamo continuare a cambiare, 
a governare insieme con voi, col 
vostro aiuto. Ma è chiaro che 
questo è possibile solo se i so¬ 
cialisti e i socialdemocratici re¬ 
cuperano un rapporto con noi. 
Se si costruisce una maggioran¬ 
za vera, forte, stabile. Secondo 
me ci sono le condizioni. A me¬ 
no che non si voglia permettere 
la costituzione di una giunta 
tra DC e MSI. Per Cave sareb- 
1)0 un ritorno indietro, al clien¬ 
telismo, ni favoritismi, ai com¬ 
parati. Per la sinistra una pe¬ 
sante sconfitta politica». 

Pietro Spataro 


L’assessore: il «19» partirà presto 

Dopo la denuncia di un lettore, ecco la risposta sul tram-navetta delle Belle Arti 


La denuncia del mancato 
prolungamento (almeno fino 
ad ora) del tram 19 fino a 
piazza Mancini c insieme del¬ 
l’iniziativa di alcuni commer¬ 
cianti del Flaminio, contrari 
a quel prolungamento, non 
poteva restare senza risposta. 
Alla lettera del compagno 
Gobbi, pubblicata dal- 
r»Unità» qualche giorno fa, 
risponde adesso Giulio Benci- 
ni, assessore comunale al 
traffico. 

li compagno Gobbi ha giu~ 
stamente denunciato sui no- 
atro giornale l’assurdità del¬ 
ie vicende legate ai prolun¬ 
gamento della linea tram- 
viaria 19 dal piazzale delle 
Belle Arti fino a piazza Man¬ 
cini. 

È una vicenda che va a- 
vàfittda oltre S alini: l’àppàl- 
to dei lavori risale al 1977; 
una modifica del percorso fu 
approvata nel 1979; il 28gen¬ 
naio furono completati i la¬ 


vori con una spesa di circa 
800 milioni. 

L’ATAC richiese giusta¬ 
mente che fosse realizzata 
una protezione con cordoli 
della linea per consentire la 
sicurezza e la regolarità del¬ 
l’esercizio: contro tale prote¬ 
zione si espressero alcuni 
commercianti, cosa che de¬ 
terminò, nel 1981, la sospen¬ 
sione del lavori ed una serie 
di incontri in sede circoscri¬ 
zionale con rappresentanze 
del commercianti e del Co¬ 
mitato di quartiere. 

All’Inizio dell’estate scór¬ 
sa, la ripartizione traffico ha 
predisposto un nuovo pro¬ 
getto per realizzare una mi¬ 
gliore sistemazione di aree di 
sosta ed interventi sul mar¬ 
ciapiedi, tali da consentire 
contemporaneamente la 
pròteziòné della Hnea-iram— 
viaria e maggiore facilità di 
accesso alle attività com¬ 
merciali da parte dei cittadi¬ 
ni. Tale progetto ha avuto il 


consenso del comitato di 
quartiere, è stato approvato 
dalla circoscrizione e votato 
dal Consiglio Comunale; en¬ 
tro il corrente mese verran¬ 
no appaltati l lavori e nel pri¬ 
mi mesi del prossimo anno la 
linea 19 potrà essere prolun¬ 
gata. 

Né potranno essere accolti 
nuovi tentativi di rinviare T 
esercizio e tantomeno even¬ 
tuali proposte di tdlstrugge- 
re» la linea stessa, che rite¬ 
niamo essenziale per Io svi¬ 
luppo ' del mezzo pubblico 
nella città. ' 

Nel momento in cui In tut¬ 
to il mondo si rilancia il tra¬ 
sporto su rotala (perché me¬ 
no costoso e meno inquinan¬ 
te) la giunta comunale di Ro¬ 
ma intende sviluppare II tra¬ 
sporto tram viario, ed in par¬ 
ticolare le linee 10-e 30, che- 
dovranao avere itinerari In¬ 
teramente protetti e serviti' 
da semafori cosiddetti aintèl- 
ligentl». In grado di assicura* 


re la priorità del mezzo pub¬ 
blico. 

A tale scopo l’assessorato 
al traffico ha già sottoposto 
alla Commissione Consiliare 
studi e progetti concreti che 
verranno finanziati a partire 
dal prossimo anno. 

In tale modo, non voglia¬ 
mo soltanto assicurare che 
prevalga l’interesse generale 
della città •contro* quello dei 
commercianti, ma rendere 
sempre più esplicita l’esigen¬ 
za di assicurare un trasporto 
pubblico veloce e poco costó¬ 
so al servizio dell’intera col¬ 
lettività, tra cui 1 commer¬ 
cianti, con i quali vogliamo 
mantenere rapporti aperti e 
chiari, valutandone le esi¬ 
genze — e cercando di acco¬ 
glierle — ma continuando 
nell’opera di cambiamento 
anche nel-settore dei- tra-' 
sporti, senza far^. bloccare- 
da posizlont corporative. 

Giulio Bencini 



Warhol ripensa De Chirico 

20 novembre, alla presenza del sindaco Vetere, la mostra or¬ 
ganizzata dall’assessorato alla cultura «Warhol verso De Chi¬ 
rico». La data coincidej^.n 11 quarto anniversario della morte) 
deligrande artista italiànd, iranno presentali 12 quadri £ 6: 
disegni realizzati da Warhol sull’ispirazione di 6 opere meta- 
fisiche di De Chirico, ahcìi’esse presenti alla mostra in una' 
versione riprodotta dall’artista negli anni .50. 


Un «centro studi» sulla crisi 
dalla parte della classe operaia 


Movimento sindacale e città 

' ■ • ' » * . • I ' ' ' ■ » 

un libro per capire di più 


Domani, alle 19, si inaugura, in via del Se¬ 
minario 102, il «Centro ricerche politiche, e- 
conomichc e sociali» (C.RI.P.E.S.) intitolato 
ad Agostino Novella. Abbiamo chiesto a Leo 
Cannilo, presidente del Centro quali caratte¬ 
ristiche e finalità ha. «È nato — dice Canullo 
— per iniziativa dei dirigenti comunisti del 
sindacato della Cgil di Roma e de) Lazio e dei 
dirigenti del partito. Scaturisce dalla necessi¬ 
tà, profondamente avvertita, di avere uno 
strumento permanente di incontro, ricerca e 
dibattito politico c teorico sulla strategìa del 
movimento operaio e di elaborazione rigoro¬ 
sa sulla realta sociale, economica, istituzio¬ 
nale della capitale e della nostra regione». 

Il C.RI.P.E.S., allora, è un organismo del 
PCI? «È un centro di studi, come ho detto, 
promosso dai comunisti, al quale collabora- 
no — come è esplicitamente indicato nello 
statuto — intellettuali, ricercatori, dirigenti 
politici, specialisti impegnati sui problemi 
che l’insieme del movimento operaio si trova 
ad affrontare nella ricerca e costruzione di 
una alternativa di cambiamento dell’attuale 
società». Ma i sindacalisti comunisti non 
hanno, anche loro, il partito come sede natu¬ 
rale di dibattito e confronto? «Certo, il parti¬ 
to, ovviamente, rimane il punto fondamenta¬ 
le. Ma una esigenza è venuta avanti con forza 
in questi ultimi anni. Quella di far vivere da 


protagonisti le fasi della ricerca e del dibatti¬ 
to a militanti comunisti assorbiti, spesso, 
nella attività pratica quotidiana del lavoro 
sindacale con il rischio di subire un processo 
forzoso di separazione tra riflessione teorica 
e pratica politica, tra economia e politica. La 
felice esperienza già fatta di seminari di studi 
da noi organizzata è la riprova che si è colta 
una acuta esigenza di avere occasioni di ri¬ 
flessione politica e teorica. Si, sedi e punti di 
riferimento per queste esigenze, ne esistono 
molti a Roma. Oltre ai partiti, ci sono organi¬ 
smi già collaudati e assai vitali: dal Centro. 
per la Riforma dello Stato, dal Ceqie a «Mon¬ 
do Operaio», agli organismi di ricerca del sin¬ 
dacati. Non esiste però a Roma e nel Lazio 
il speciRca e pmnanente 
ctoiur " • 


una sede di analisi 
che affronti in sede scfentiflca e lìon settoria- 


è quella di offrire al 1 
vimento operaio e democratico un «servilo», 
frutto di ricerca e di confronto su temi sui 
quali si cimentano ogni giorno partiti, sinda¬ 
cati, forze sociali ma che, a nostro giudizio, 
non trovano ancora una risposta adeguata. 

Quali ad esempio? «Basta riferirsi al rap¬ 
portò Roma, Regione, Stato. Alla program¬ 
mazione economica, al decentramento e ri¬ 
forme istituzionali, alla democrazia indu¬ 
striale. 


Nel 1950 viveva in città con più di 100 mila 
abitanti il 13,1% della popolazione mondiale. 
Per il 2000 l'ONU prevede che oltre la metà 
del genere umano sarà concentrata in aree 
urbane. SI tratta, di alcuni dati che sollecita¬ 
no riflessioni: soprattutto al movimento ope¬ 
ralo, dal momento che le contrattazioni so¬ 
ciali, in cerU casi esplosive, che l’inurbamen¬ 
to ha determinato o potrà determinare non 
possono assolutamente essere sottovalutate.- 
Ma non solo per questo ovviamente. Nel caso 
del vecchiò continente — e in particòlafe in 
Italia — l’interesse è dovuto anche all’attac¬ 
co speculativo che soprattutto dal secondo 
dopoguerra a oggi ha provocato lacerazioni 
urbanistiche e culturali gravissime. 

È il caso di Roma appunto: di qui l’interes¬ 
se per il volume Roma e le altre edito dall’ESI 
(Editrice sindacale italiana) a cura di Luigi 
Troiani che, ha riunito e reclamato il mate¬ 
riale di un conv^no del febbraio del 1980 
organizzato dalla CGIL di Roma e del Lazio. 
Il libro mette a confronto — organizzazione 
sociale e sindacato nelle capitali d’Europa — 
la vicenda storico-urbanistica di Roma e del¬ 
le altre capitali europee. 


Che cosa differenzia — e accomuna — la 
capitale d’Italia e lé altre grandi città euro¬ 
pee? Anzitutto, c’è una peculiarità di alcune 
grandi concentrazioni urbane dell’Europa 
meridionale (Roma, Madrid, Atene, Barcel¬ 
lona, Istambul): il fatto cioè che sia stata «la 
rendita fondiaria a tracciare, a scapito dello 
sviluppo di attività industriali e di servizio, i 
contorni delle città». ^ ' i , 

^ Mentre — ecco una altro caso — una città 
come Stoccolma scelse di «affidare al comune 
il monopolio del suolo, avendo così la capaci¬ 
tà, di costituire per sè, da lunga data, impor¬ 
tanti riserve di terreni edlfìcabili». Esperien¬ 
ze diverse, attraverso cui si è anche misurato 
il movimento sindacale italiano ed europeo. 

' Ma — come neH’inlroduzione di Massimo 
Picchetti — non vengono sottovaluta^ le no¬ 
vità: l’esame dei problemi nuovi che, a parti¬ 
re dalia elezione di una giunta di sinistra al 
comune di Roma, si pongono fìon solo alle 
forze di sinistra chiamate a confrontarsi con 
un passato disastroso, ma allo stesso mòvi-) 
mento sindacale. ' ' - - 

MarceHo Villarì 


RACK HI-FI 


GOLD STAR 




Un sistema HiFi dalle prestazioni di class^e 
con circuiti elettronici sofisticati» 

• Aiìiphlicatorc integrato 30 ‘ 30 watt RMS 
Selettore per il monitoraggio dei nastri, 
tasto fisiologico. 

selettori filtri bassi c acuti, tasto muting 
Selettore casse con Olf.'A. B e AB 

• Sintonizzatore AM. FM e FM Stereo 
Muting cd indicatori di sintonia 
e di livello segnale 

• Piastra a cassette. Selettore nastro Cr02/Fe02. 
doppio vumetro Tastiera di cornando nastro 
completa con funzione di ricerca rapida 
Arresto automatico LED indicatori 
di registrazione e di inserzione Dolby (Ri 

• Giradischi con braccio a S a ritorno automatico 

• Casse acustiche Dynamics DS 400 
da 35 watt ciascuna (25 ♦ 25 watt RMS) 

• MOBILE PAL NEHO COM POIUADISCMI 
COMPRESO NEL PREZZO 

Lire 



480000 


IVA. COMPRESA 


SKNIESi 

OSTIA - Via Capitan Consalvo 9 AUTOSTRADA ROMA OSTIA Tel. 5691935 
ROMA - Via Renzo da Ceri 71/81 VIA PRENESTINA Tel. 2712792 



per chi sceglie Volkswagen 
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Audi 


via dalla magliana 309 

via barrili 20 
viala maiconi 295 
via pranastkia 270 
Itgv. piatra papa 27 - 
cono trancia 
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5272841 

5280041 

5895441 

8585327 

2751290 

£586674 

3276830 
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Editori 

Riuniti 


Vittorio Silvestrini . 

Guida olio teoria dello 
relatività . 

Dotte previMX)! di Emslein aNe conferme spenmentoir 
UrK) scoperta che rivoluziona ... 

■a fisica ciossica e Hmmogine del monck} 


Oltre seimila 
gli iscritti 
al Pei per l’83 


Le campagna di tessera¬ 
mento al Pei ha raggiunto i pri¬ 
mi positivi risultati. Gli iscritti 
al partito per 1*83 sono, a Ro¬ 
ma, 9.363, cioè il 17 per cento 
riapatto tril'anno scorso. La 
zona sud dalls provtncis ha ri- 
taaa a r a to 1.632 compagni 
(péri al 16 par cento). Ostia, 
con 560 ncritti, è gii al 32 par 
canto, la Tiburtina al 29. La 
caNula Assereni. Comunali a 
Scac di Montarotondo, Cto 
hanno superato il 100 pw 
canto. Risultati straordinari in 
alcuna sezioni: Chritavacchio 
ENEL ha raggiunto H 100%. 
l'ENEA è aH'68 %, Colli Ania- 
na.aN'81 %, Rignano al 74 %, 
Pii mavoNa ai 62 %, Ter Tra 
Tasteal64%,losazionaFilip- 
patti è al 69 %, Sant'Orasta è 
al 90%. l'ATAC Nord è al 
67%, Portuansa al 51%, 
Montarotondo Centro ai 
50%. Altra sezioni hanno ini¬ 
ziato con forti successi il loro 
lavoro: Montarotondo Scalo 
(49 %L Casalbartona (47%), 
AciNa San Giorgio (47%), 
Moptacucco (47 % ), Sattaca- 
mini (45 % ). Fiumicino Catala¬ 
ni (44%), Pomazia (42%). 
Tasta di Lapra (41 %), Tivoli 
Contro (41 %), CantocaNa A- 
cari (40%). 


Secondo le previsioni, i FREDDO quest'arww sarà pungeniet 

La organitzaàone 

VinORIO PERONI 

per rendere più calda e confortevole la vostra casa 

offra un asaortimanto di 

stori CATAUriCHE 

e 

co mpleta di BOMBCXA dotate di t eg o lato re di pr essi ont con 
dispositivo di sicuaziè; aèn|taio a domicìio. Assistenza in tutu Roma. 


W 31.85.01 W 380.765 

31.85.02 352.655 

388.811. 

00192 - Piati^ doi’Unità. 29 - TaL 31.95.01 - 36.07.65 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Se .si vogliono 
capire • 

c interpretare ^ 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell’economia, 
della cultura. 


^ 21 NOVEMBRE 

LA 6’ RASSECIIA MOTORISTICA ROMANA 

Una rivoluzionaria ruota in alluminio uttraleggero presentata in anteprima . 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDD 

Acqua sulfurea a 23° C. 



IBULE 


VIA TIBURTINA 
Tel. (0774) 529.012 

TUTÌELEÓIRE 

SAUNA 



Inaugunta dd Sindaco. 0n.ie Ugo-Vdere. si è aperta ieri b 6* Rassegna MoKxi slica Roaiana die rtsM apem tno a «kxiienca 21 
novóiàre. 

Per a ptiraodttadwo di Roma, che notor ia me n te é un appassinaiB 6 aaiBaiobAsiwa. si triwidqttro ccasi Qwe per sa cBwtatladretit 
cangi espositori PadicobreinleresserOn le Ugo Vetere ha nosMond salone cantale (M sono espMt le F. 1 Ferrari. Aita ftamo 
e Théodore. b Ferrari Imsa Turbo, b Osela Canna Turtx). rARa Aaneo Navaio ono sknio airodniaiiico fvaAzzMD da Betona Cd ancora 
fe Suniki e Yamaha grim]prn.bftaR'ARa Romeo F.3. le vetture (MbScoobFederab CSAi ab Landa Beli Hadeòriababo. : 

Un gruppo 6 vteora prestigiose che non possono die aRtarre raOtaziaNa dii pnkMcs che gb naia gionsta naagarak i accorso 
numeroso nd padbAoni ddb Fiera di Roma dmstrandD. se ma oe aa tosse 1 
cadanostr 


vìb aconomìca Odnostro paese. Fra le novità assoluie ddb 


ruob utOaleggera di pa rlic ota re interesse tecnico ed indushiale 
bad g io oa i In lega leggera, sfruttano rctevato rapporto re sis ia nza /peso deT a A miW o. La 
che è onuwto, per b prima volb in assoluto, uhkzzando un prono tubobre csaoso. segmenMD in 
ndbtwa. 

L’applicazione ih (mesta tecnica re ce n te mente breveltab da Mkiamio Naia, cansanie h 
sddahre. 8 cardM fabbricato per estrusione a caldo come tubo in an solo pezzo oanserSe m 
ed una riduzione del peso pari a circa i 50% rispello db moie tadblanai. La laute aA rd jag e r i in tega 6 ahmi 
MruobdeTaAaninio come aateriab che bverisceiri spa m io ene i a elica. La raabcew cardia m oHoiìcB non ha 
aAa rxhizione di pisa albe R massimo delb sicurezza e DeRa affiruNNà. 

Nel sellare auto e da ricordare b partecipazione der/Ub Romeo, Aaii. BNMf. Ferrari. FMT. Honda. 



6 cerchi monaW U . privi doè « 




eqamdTt 


t%serali. Mercedes. Peugeot Leylahd. Polche. Saab. TafeoL Tovob e Voftswagen: nd sanare mMo^ ha regpsaalo 
un e cc e z ion d e svAno. si ragiàa b presenza di lune b Caseva b qaai seno da manzioNde 8HW. Cagna. GMa. 
Kawasaki. Pb^,lmto Guzzi. BeniB. Siraiky, Moto Morini a Yamdai 
Sempre per 9 sctbre delb due mobdl rilavo b partecipazione dctareduALiiHN IM 
varoepreurbBbibdliib i i m uit u delHwto ci cis m oibtano.ller a mb8e6qBaslaci 
Romana Si terra una riunioM dei pioli a dei (Rrenori dei circuRL m dMMMe wn dea 
so queRa che sarà Forganisazione deOe gare di vetocib M* p rosi ima R bgio ne . 

Di paràcolart rilavo par b pane tecnica e sportiva i i Sabne riaermto dnigaduif dd Latto; to 
ftagitgndadnNbtvainoddbnedonelariiiedinparbqibrf ddrAeaMadabdriNdinaiiCemm 


che 

nd carso daRa 
Che d brrà Rbrtod 16 ad 


una iranina ba i piè quàMcati beniet delb Regione. 



9 SI n dn c o Ubo Vatoro innwgiiru la VI R aaaagn a M oto ri- 
atica Ramana con l’A a aaaaora Imluttria dalla R agion a 
Lazio On. Enarà Remi a AAaur iii o Flammini or g an izi a e o- 

ra4aN 


Ne^ stand d ami artigbfi ofbe ad alcune parti specbi. si possono OBSorvara i mezzi di toro elaborai da pb b com 
per migRorait b aiMadeni ddb venie di serie. Per b mìglion radfzzadani sona to adto dia premi ddto Redoib Lazb^ ( 
assegnai riapaRivbiianb a cN pmcnbrà b novità moiansiica più iniaessatoe • ratoberaziora tocaìcamoib più wAda iMAzzama 
apocà. Un corso di spactoizzaziona. tondo ala Ranagaa dd preparatori piè avdui. caUNdrà I ctoa di qstda 

ìmpoitonb tobtoPva 


NEI OONNIFERIAU SCONTO DI L 1000 SUL MQUETTÒ CN MGNESM 
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DOMENICA 
14 NOVEMBRE 1982 


Un convegno 
dolio donno tu «Porto 
o ollottomontoi» 

M c«nuo (M* donm cM'mmcì*- 
lion* cUturai* ali Cm«ì«* organiaa 
quattro incontri sul tema avario a al- 
lattamanto». Gb irKontn ai avolgaran- 
no nel Gasala RìmIIi mi via Pico deHa 
Màandoia. 

Il «Gran Rifiuto» 
protentato alla 
libreria Poeti Nuovi 

Giovedì nella libreria internBiionate 
Paesi Nuovi sarà presentato il hbro all 
Gran Rifiutoa di Reirrhold SchnekW. 
AU'iniriativa parteciperanno Carlo 
Cardia. Italo Chiusano e Jean Neuvo- 
ceHe. 

Il nuovo tragitto 
dal but OB di Ostia 

Da martedì prossimo la Imea OB di 
Ostia, sari deviata in viale Vasco Oe 
Gema seguendo questo itinerario: 
verso pia/ra Vispartio A^ippa. da via 
del Mar Rosso a viale Cardinal Ginna¬ 
si. percorso normale: poi il transito 
prosagte per viale Vasco De Game, 
viale delle Repubbiche Mannaro, lun¬ 
gomare Paolo Toscanelh. ptar/a Sci- 


Lutto 

É morto il compagno Civetto Pru¬ 
gnola, vecchio nrvlitante del Pci, iscrit¬ 
to aRa sezione Lanciarli. Ai familiari le 
condoglianze del partito e dell'Unita. 

Precisazione 

Un errore ha alterato il senso del 
titolo di un articolo sulla ricerca fatta 
dalla Facolta di Statistica sulla per¬ 
centuale di romani che vivono «da so- 
ks. Il titolo cgrretto era tLa statistica 
dice: un romano su diecis (e rxm su 
quattro) (vive da solos. Ce ne scusia¬ 
mo con i lettori. L'articolo fu pubblica¬ 
to mercoledì 10 novembre. 

Farmacie notturne 

ZONA; Appto • Piirrtavere. via Appia 
2t3/A. tei. 786.971. Aurelio • Ci- 
chi. via Bomfaa 12. tei. 622.S8.94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di to¬ 
sta Stazione Termini (fmo ore 24), tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Sur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. S95.S09. Ludovisi - Intema¬ 
zionale. piazza Barbarmi 49. tei. 
462.996; Tucci, via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti * Piram, via Nazio¬ 
nale 228, tei. 460.7S4. Ostia Lido • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42, tei. 
562.22.06. Osdanse - Ferrazza, 
c.ne Ostiense 269. tei. S74.51.05. 


PKme l'Africano, via dala Tritami. 
Verso .via dal Mar Rosso: via delle 
Traemi. corso Duca di Genova, viete 
delle RepulÀniche Marinare, viale Va¬ 
sco Da Gama, viale Cardinal Ginnasi. 

A Cori si celebra 
Tenniversario della 
rivoluzione d'ottobre 

Oggi R creolo Itaia Urss di Cori 
ceMtrs il 65* anrvversario della rivolu¬ 
zione d'ottobre. La manifestsziorto a- 
vrfrinizioslta 10.30 con l'inaugurazio¬ 
ne della mostra fotografica tL'arta in 
Urss*. Alle 11.30 si esibiranno in 
piazza qH sbandioratori di Cori. Nel 
pomeriggio infine elle 17 ci sari la 
celebraziona ufficiale con la partecipa¬ 
zione del senatore OUvio MarKìiìi deHa 
presidonza regionale detl'essociaziorie 
Italia Urss 

L'assooazione comunica irtoltre 
che I biglietti per gli spettacoli delle 
cGiornale della cultura sovietica a Ro¬ 
ma e noi Laziot possono essere ac¬ 
quistati presso la sode centrale, in 
piazza della Repubblica 47. 

Alla riscoperta delle 
colline del Chianti 

Una gita alla riscoperta dello colline 
del Chianti, una delle località più atla- 
scinanti del contro Italia, ò stata orga¬ 
nizzata per sabato 20 e domenica 21 


Perieli - Tre Madonne, vta Bertotoni 
5, tei. 872.423. Pietrelate - Ramun- 
do Montarsolo. via Tiburtina 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio • Spadazzi. 
piazzate Ponto Milvio 19, tei. 
393.901. Portuensa • Portuense, 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle • Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487: Cotlatma 112. 
tei. 255.032; Prenestino-Lebicano 
• Amadei. via Acqua Bullicante 70. 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37, tei. 778.931. Prati - via Cola di 
rienzo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352.157. PrF> 
mavalle - Sciorilli. piazza Capecelatro 
7. lei. 627.09.00. Quadrerò Cine- 
cittè Don Bosco - Cinecittà, via Tu* 
scolane 927. tei. 742.498, in alter¬ 
nanza settimanale con; Sa(/ipanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste • Carrtovale, via Roccaniica 
2, tei. 838.91.90: S. Emerenziana, 
via Nemorense 182, tei. 634.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargarto 
SO, tei. 890.702, in alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana 
564, tal. 893.058. Trionfale • Frat* 
tura, via Cipro 42, tel.638.08.46; I* 
gea. I.go Cervinia 18, tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuecoleno • Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 


Oggi 

ROMA 

A85EMBUE: FIOENE atie 16 sul 
tesseramento (V'itale): CESIRA FIORI 
alle 9.30 (Petto): SPINACETO alle IO 
sulla legge finanziaria (U. Om); P(3R- 
TO FLUVIALE alle 10 sul tesseramen¬ 
to (Cipriani). 

MANIFESTAZIONE 
CONTRO IL MERCATO 
DELLA DROGA 

Oggr sHe 10.30 organizzata dal 
PCI e dala F(iCI manifestaziorse a Vil¬ 
la Ada. Partecipano l'avvocato Guido 
Calvi e Roberto Culto. 

COMMISSIONE 

REGIONALE 

TRASPORTI 

É convocata per domani alle. 17 
presso il Comitato Reg. la Commis- 
snna Regionale Trasporti. Odg: «Sta¬ 
to e iniziativa del Partilo rtel senore 


VIDEOUNO 

Ore 16.45 Film «Non s> sevizia un 
papermo*: 18.30 Cinema e società: 
19 «Perry Masons (teleNm); 20 Do¬ 
cumentano: Nativa setvaggis: 20.30 
Firn «Si sigrror generale>; 22.20 «Ai 
confirv della realtà* (telefilm): 23.10 
Video 1 sport: 23.20 Film «Una pari¬ 
gina a Roma*. 


dei trasporti* (Simiele. Lombardi). 

FROSINONE 

FIUGGI alle 10 assemblea di partito 
(Maurizio Ferrara); CECCANO alle 10 
iniziativa ENEL (Oe Gregorio). 

VITERBO 

Feste del tesseramento; TUSCANIA 
alle 10.30 (Sposetti); GROTTE DI 
(UVSTRO alle 15.30 (Cherubini). 

ZONA SUD 

CIAMPINO «(ÌRAMSCI* alle 10 as- 
sembiaa (Rolli). 

Domani 

ROMA 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE: al¬ 
le 17.30 in federazione riunione am- 
mìnistratori zone della attà (Bozzet¬ 
to). 

ASSEMBLEE: MONTESPAtXATQ 
atte 18.30 precongressuale (Bartoiuc- 
ci): MA(iLIANA alle 18 (Foi, Cane- 
strari). 

ZONE: TRIONFALE alle 18 commis¬ 
sione scuola (Natali, Pmto): GIANI- 


lei. 327.69.09. Lunghezza - Rosico, 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Andronio. viale Marconi 
178, lei. 556.02.84. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11: via Aurelia 
km 8; piazzale della radio; drc.ne Già- 
nìcolense 340: via Cassia km 13; via 
Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via AureKa 570: vis CasiK- 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930; 
via Auretia km 18. IP • piazzale dalle 
Crociata; via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 777; via Auralia km 27: 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13: via Prenestina km 16: via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Stelluti); via Aureka km 28: vìa 
Prenestina km 11; via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestina 734; vìa 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Ti- 
burtkia km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi- 
cheiotti); via Tuscolana (angolo via 
cabina): via casikna km 18. FINA - 
via Aurelia 788; vìa Appia 613; OULF 
- via Aurelia 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 


TVR VOXSON 

Ore 9 Cartoni animati; 10.40 «Cmre 
selvaggio* (telefilm); 11.45 «(jnzzty 
Adams* (teiofilm): 12.25 Canoni ani¬ 
mati: 13.25 «MedKal Center* (tele- 
frkn); 14.15 «E verme lenone* (tele¬ 
film); 16.30 Cartoni animati: 18.30 
«Agama Pepper* (telefim); 19.20 
Cartoni animati: 20.15 Tutto cmema; 


Alla SIM di PAGANINI Via Aracoeli n. 

6 angolo Botteghe Oscure - f 

Roma, sono stati consegnati 2000 



TAPPETI ORIENTALI 

che si vanno ad aggiungere ai 2000 in magazzino formando una scelta 

1 a vostra disposizione di 4000 esemplari. 



1 A PREZZI nSSL FERMI AU*1-1-1981 IVA INCLUSA 

ecco alcuni esempi: 



ARDEBL PERSIA 

215x140 

L. 590.000 

YALDAR (NAIN BAHAF) KARACHI 

114x076 

L. 190.000 

UHORE EXTRA PAKISTAN 

188x119 

L. 470.000 

LAHORE-PAKISTAN 

182x130 

L. 335.000 

KASHMIR doppio nodo 

216x139 

L. 1.550.000 

AGRA INDIA 

207x125 

L. 570.000 

TIENTSIN 

274x183 

L. 1.280.000 

KAJSERI ANATaiA 

300x203 

L. 1.265.000 

NAIN IRAN 

202x120 

L. 3.630.000 

TRANSLVANIA 

303x200 

L. 1.390.000 

PEKINOONA 

246x156 

L. 630.000 

AFGAN PRYER AFGANISTAN 

141x 94 

L. 340.000 

1 KASHAN QUM KURK - KIRMAN LAVER ecc. con un vasto assorti- 

mento di esemplari antichi. 



Nel più grande magazzino di Roma con 

altri 4000 tappeti moderni e | 

1 60.000 inq di moquettes, tendaggi, damaschi, broccati. 

Rampassi, li- 

1 seree, cretonnes PAGANINI. 




rUnità - ROMA-REIilOIIE 


dan'AzcL Nel corco dal «(aggio d ai 
potrà (ermaro nei centri cS produzione 
tM vino e (ara pasaaggiate par i vicoi 
madoevali di S. Giniffmto. Poggi- 
bona!. Collo Val D'Elea a nel parco 
naturala di CavrigNa. Par tutta la infar- 
mazioni rivolgarai al'cArci par viag¬ 
giar#*, via Urbana 8/a. tal. 4741843 
- 4741624. 

I versi e le strofe 
dei cantastorie ella 
Casa dello Studente 

Domani, alle 17.30 aNa (^sa dello 
Studente in via Da LoNia, cl sarà uno 
spettacolo di canzoni popolari e poe¬ 
sie di cantastorie deH‘800 e delt'mizfo 
dai aacola L'iniziativa fa parta dalla 
rassegna «Banda a cantaatoria da) Ri- ' 
sorgimenio* organuzata dal creolo 
Antonio Labriola e dall Opera uiwer- 
sitaria di Roma. Canteranno Piero 
Braga e Maria Piazza accompagnati 
dagli strumentisti del centro musicale 
Alessio Okviori. 

Più spazi per 
verde e sport 

Domani alta ora 18. al cmema Ti- 
bur (via degh Etruschi) dibattito su 
«Esistono spazi per lo sport e H verde 
a San Lorenzo?*. Interviene Bernardo 
Rossi Dona, assessore capitolino allo 
sport. 


Musica e Balletto 


COLENSE alle 17.30 a Donna Olim¬ 
pie gruppo sport (Isaia). 

SEZIONI E CELLULE AZIENOAU: 
CANTIERE CARPI via defla Pisana alta 
12 sulla legge finanziaria (Betti); CEL¬ 
LULA CASSA INGEGNERI alle 16.30 
in federazione (Ottavi). 

FROSINONE 

In federazione alle 16 attivo provirKìa- 
le sul tesseramento (Oe Angehs. Pre- 
dierì): FR presso Hotel Hanrj alle 

15.30 conferenza stampa sulla casa 
((juerri. Sapio). 

LATINA 

(n federazione Comitato Federala più 
Segretari di Sezione aBe 17.30 (Im- 
baBone). 

VITERBO 

In federazione alte 17 commissione 
Cultura (L. Amici): Assemblee tesse¬ 
ramento: TREVIGNANO ale 20 (Nar- 
dmi); GROTTE DI S. STEFANO alle 

20.30 (Arcangeli): CANINO alle 20 
Comitato Oaettivo (Cìinepn): in fede¬ 
razione aOa 16 Commissione Sanità 
(Ranalli). 


20.25 «Bonanzas (telefilm): 21.20 
Oggi aR'Otimpìco; L'incomro della 
giomata; 21.30 Fdm «La nuora giova¬ 
ne*: 23 Film «Cisk si muore»: 0.30 «1 
lova America* ( te l e W m ); 1 TefeNm. 

PTS 

Ora 17.45 Cartorà animati: 19 TG: 
19.15 «Kod|A> (teiafrim); 19.45 
Canoni animati; 20 Oocumentario 


TEATRO OEU'OfERA (Tal. 481769) 

Fmo al 18 novembre p.v. potranno assara oonlermati i 
posti da parta degli abbonati della scorsa stagmne. 

ACCADEMIA NAZIONAU IH tANTA CCClUA (Via 

Vittoria. B - Tal. 6541044) 

ABa 17.30(domani alleai amartediala 19.30) prasao 
^ l'Auditurio di Via della Conciliaziona: Cefi c arl a EbaWo 
da Eduardo Mala. (In sbb. lagl. n. 4). In prMamma; 
Fal'a. Homenskas; El Amor brujo (sopram Nati Mittral): 
CisA^vÀii. Sinforìia n. 6. Bigliatti m vendita al botteghi- 
m daB'Auditorio oggi dalla 16.30 m poi (domani a mar¬ 
tedì dalle 17 in poi). 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Domani alle 21.15. Presso l'Oatorio del Caravita (via dal 
Caravìta • S. Ignazio). Conearto dal aopranc Ma 
Straaxa a dal Mudata ToyoMIto Satoh. Musiche di 
John Dowland. Biglietti all'ingiesso. 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriano • Tel. 3962635) 

Alle 16. Omag g io a Stravetnaby; La Sagra daBa Prima- 
vara - «Nozze*. «La Volpa*. Pravandha al bottaghim dal 
teatro ore IO-13 e 16-19 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Melimi, 33/A) 

Domani allo 21. «Whanii, di C. Herisko. Regia di C. 
Jankowski. Con la collaboraziona di Oreste Lionello. 
ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti. 16/E - Tei. 8395767) 
Allo 18. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta 
Tela di ragno di Agatha Chnstie. Regia di Mano Dona¬ 
tone. Con Pattizia Do Seta. (Ultima replica). 

ATTIV. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni. 3 - Tel. 5895782) 

SAIA A; Riposo. 

SALA 8; Alle 18. Daniele Ptymica In Lunedi rfpoao di 
Mano Cerosa. Bruno Garofalo, Daniele Formica. (UKima 
replica). Domani alle 21 : «Concerto Jazz con Fraricesco 
Forti, Pietro Saraceni e la Jazz Studio Big Band*. 

SALA GORGO: Allo 18. Il Teatro Individuale presenta 
Severino Saltarelli in Una via d'uacfta da Kafka, di Ugo 
Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margio. 

BERNINI (Piazza Bernini. 22 - Tel. 6788218) 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 

Allo 17.30. La Compagnia O'Origlia Palmi presenta' 

«Cosi A (aa vi para)» di Luigi PirandaMo. Ragia di 
Anita Maria Palmi. 

CENTRO SPERIMENTAZIONE «SALA 1» (Plaxia 
Porta San OtovannI, 10) 

ANa 17. «La Coop. Teatro Movimantew pra a an t a 
Fraiteaaeo viandante di Dio di Enzo Gentile, con Alfio 
Petrini. Regia di Sandro Berdini. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19) * 

Alle 17.30. Repertorio Club Rigorista presenta: «Due In 
altalanaw dì W. Gibson. Regia di Nhrio Sanchim, con 
Mario Valdemarin, Loredana Mauri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 475898) 

Alle 17. La Comp. Delle Arti presenta: Aroldo Tieri e 
Giuliana Loiodice in: Candida di G.B. Shaw. Regia di 
Gianfranco De Bosio. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 

Alle 17.30. Il «Clan dei 100* diretto da Nim Scarefina in: 
«L'orso» di A. Cechov e «Coc4w di L. Pirandello, con 
Nino Scardina, Claudia Ricatti. Regia Di Nino Scardina. 
ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 250) 

Domani alle 10 II Teatro delle Pulci di Ferrara presenta; 
«QuaHa fiaba di Gozzano».. Regia di Alessandro Gar¬ 
zella. 

ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 17.30. Il Gruppo Abeliano presenta Strindbarg di 
Strindberg con V. Signorile. T. Tempesta. Regia di 
Giancarlo Nanni. (Ultima replica). 

ETl-auiRINO (Via M. Mmghetti. I - Tel. 6794585) 

Alle 16.30 e 20.45. Gli amanti dai miai amanti aano 
miai amanti. Novità assoluta di Giuseppe Patrorti (ìriffi, 
con Adriana Asti. (Vietato ai minori di 18 anni). Ultima 
replica. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 • Tel. 
6794753) 

Alle 17. L'invantPra dal eavaSo dì Achille Campanile. 
Regia di Antonio Calenda. con Pietro De Vico, Anna 

Camporri. Musiche di Germano Mazzocchetti. 
ETI-TOROtNONA (Via degli Acquasparta. 16) 

Domani alle 21 «Prima». Il Gruppo La Pochacto presenta: 
«TaroarianoM, di Christopher Marlowe. Regìa di Renato 
Giordano. 

ETT-VAUUE (Via del Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 

. Allo 17.30. Il Gruppo «Arte della Commedia» presenta 
M at UU al passo. Da un soggetto per una commedia di 
Eduarefo; con Una Sastrì e Paolo Graziosi. Regia <9 Eduar¬ 
do De Filippo. 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 

Alle 17.30. Maria Scaccia in: Me d i c a por fona <9 
Molière e MuatafA (fi Ettore Petrolini. Regia (9 Giovanni 
Pampiglione. 

n. MONTAGGIO DELLE ATTHAZIONI (Via Cassia, 871 

- Tei. 3669800) 

Domani alle 21. «Prima*. La Oimp. di prosa «La Oomi- 
zìana* presenta: ■ nudo o lo nuda, (9 Samy Faiad 
LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo, 1 - Tei. 5817413) 
Ade 18. La Comunità Teatrale Itakana presema Zio Va¬ 
nia di Anton CecJKiv. Regia (9 (3iancark> Sepe. 

LA PIRAMtOE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
SALA B; Alle 17.30. La C^omp. Teatro La Maschera 
presenta: Striitdborg-SonnanlOaB <9 A. Strirtdbarg. 
Regia di Lorenzo Cicero, con G. Adezio. G. IntKxaniìni. 
META-TEATRO (Via G. Mameli. 5 - Tel. 5806506) 

Alle 21.15. La Raffaello Saruio presenta; Pepalo lappo 
con C. Guì(9. R. CasteBucci. L. BiomB. B. Bartozzì. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 17. La Compagnia Teatro (TArte <9 Roma prasanta: 
La aignorina Giidto di A. Strindberg, con (ìiufia Mon- 
giovìno, Mario Tempesta. Regia (9 Giovanni MaaatA. 
PARIOU (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 

Ade 17 e 21. Ti amo ganto commedia <9 Amendola e 
Corbucci, con AntoneBa Steni. Regia <9 Mario LamS. 
PICCOLO DI ROMA (Va delia ScaU. 67 - Tel. 5895172) 
Ingr. L. 1000 

Alle 18. La Coop. «Teatro de Poche* prasanta Ipanaiari 
a io o p orana <9 Giacomo I.eopar(9. 

PICCOLO CUSEO (Via Nazionale. 183 - TeL 465095) 
ABe 17. Flavio Bucci. Micaela PignaieBi, Mario BudeBa 
in; «Opinioni di un dowmo di M. Moretti, da H einri ch 
Bbll. Regia di Flavio Bucci. 

ROSSPN (Piazza S. Chiara. 14 - Te). 6542770 - 
7472630) 

ABe 16.30 e 19.30. La Oimpagnia StabBe del Teetro <9 
Roma «Checco Diaame* presenta «omafdbio non fa 
la scorna. (9 Checco Dtrante. Regia <9 Enzo Ubuti, con 
Arma Durante, LaBa Duca. Enzo Ubettì. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 

ABe 17 e 21. Garinei e Grovannmi prese n tano Gmo Bra- 
mieri in La afta c o m in c ia ogni mollino d Terzofi e 
Vaime. Regi a <9 Putro (ìannei. 

TEATRO AROEfVTHEA (Largo Torre Argantiiw • Tel. 
6544601-2-3) 

Ale 17. La Comp. At>eno U o n eBo preeama TromanSo 
(9 Renato Simots. Regu <9 Luigi SqunziiM. 

TEATRO EUSCO (Via Nazmnaie, 1831 
ABe 17. La Comp. (M Teatro Efisao p r es enta Umberto 
Orsini in «Mon ai so comoo <9 Luigi Pé m daMe. Con 
Paola Baca, Gàio Pernice. Regia <9 Ga br i ele Lana. (Ulti¬ 
ma repica). 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forfi. 43 - Tei. 862948) 
ABe 18. Elena Cona. Carlo Aighuro. Cachi P ont o ni pre¬ 
sentano Oceapod di AmaSa <9 G. faydaau, Ragia <9 
Marco Paro(9. 

TEATRO OELL'OROUMRXViadnFBfppini. 17/A-TeL 
6548735) 

SALA GRANDE; Ala 17.30. ■ mom OngNa (9 C. Pog- 
grar». con Gino Lavagetto. Cieucfca Poggnià. R i ^ <9 
Mi ch e l e M rabeBa. (Uhima repica). 

SALA ORFEO: ABe 17.30. La Coop. Te a tra te al Cnro* 
presema NapoS-HoOrww^H— on'aradMaraV? <9 Lei- 
io GuKla e Atmbale Rucceflo. Re^ dì A. Ruccalo. 
TEATRO OELL*UCCELUERA 
Rposo 

TEATRO LASORATORIO «LA CAPRiOLAo (Via Bee¬ 
thoven. 70 - TcL 5911067) 

ftno al 17 «Sandnari «sonaRo co ndott i da «Abrau 
Teatro* presso B Teatro «9 VBia Flora (via Parmense. 
610). La prima mansBhi é T^atuta. Otvio sespatoris (Via 
la Flora): 16/19. 

TEATRO oLA SCALETTA AL CORSO» 

Ala 17.309 21.LaCo«npa9tiaGruppo(WSoiain«B<g' 
Bags <k Franco PioL 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 

ABe 18. Fona »anHa genia - mrntrn rnaimal <9 

Mano Casttìtacà. con SAno Spaccasi. Ragia <9 Castel- 
laca e Ventura. 


Prime visioni 


Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorno 


Itfdfitificaziona di una donna 
Rivoli 

Montenegro tango 
Augustus 
Biade Runner 
Rouga et Noir, Golden, 
Quirinale, Riti 
il mondo nuovo 
Fiamma (Sala B) 

Miising (Scomparso) 
Holiday. Induno, Paris 
La notte di San Lorenzo 
Quirìnetta 


Sogni mostruosamente proi¬ 
biti 

King, Maestoso, Metropoli¬ 
tan 

Glossa 1984 

Supercinema 

Madonna che silenzio c'è 
stasera 
Eden, Rex 
Tempesta 
Fiamma (Sala A) 

No grazie, il caffè mi renda 
nervoso 

Etoilo, Capitot, Rovai, 
Ambassado 


Gli anni spazzati 

Diana 

Apocalypse New 
Farnese 

Arancia meccanica 
Astra, Missouri 


Al cineclub 


Maphisto 

Filmstudio 1 

Quinto potare 
Grauco 



Victor Victoria 
Capranìca, Embassy 


Allegro, non troppo 
Archimede 


Cinefioretli, Avila 
Giovane Trastevere. Gerini 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animali; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G; Giallo: H: Honor; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tof. 
5408901) 

No grazia, H caffè mi randa nervoso con L. Areno • 
C 

(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Va Natale do' Grande. 6 Tel. 58161681 
Tenebra di D. Argento - H. (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 • Tel. 890947) 

Making lova. con M. Ontkean - DR 
(15.45-22.30) L. 3000 

ARtSTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

La ragazza (N Triaata con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L- 5000 

ARiSTON II (Gaiteria Colonna - Tel. 6793267) 

Tanabra (9 D. Argento - H. (VM 18) 

(16-22.30) L. 6000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Orand Hota) Ezcalslor con A. Celemano - C. Verdorw 
-C 

(16-22.30) L. 3.500 

AtlOUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Montenegro tango, con S. Anspach • SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza delta Balduina. 52 - Tel. 3475921 
lo so elio tu sai dia io so. con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16.15-22.30) L 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini, 52 Tel. 4751707) 
Spagh e t ti houaa con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L S0(X) 

BELSfTO (Piazza delle Medaglie d'Oo, 44 - Tel. 340887) 
Grasso N, con M. Ceulfied • S 
(16-22.30) L. 3000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Saz otgy eoBago 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tel. 426778) 

Sasso o v oi s ntl arf. con L. Antonefli - C 
(16.30-22.30) L 4500 

CAPtTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

No grazio, M caffè mi ron d a nervoso, con L Arena - 
C 

(16-22.30) L. 4000 

capranìca (Piazza Capranìca. 101 - Tel. 6792465) 
Vicotor Vietoria, con J. Amlrews • C ... 
(15.30-22.30) L. 4000 

C/^RAMCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 

6796957) 

Hanky Panfcy fugo por duo, con G. Wilder • C 
(16-22.30) - L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

Rocfcy M con S. Stallone • DR 
(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Caia di Rienzo, 90 - Tel. 

350584) 

V hmu lo nt omotii o mia con D. Abatantuono - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola (9 Rienzo. 74 • Tei. 380188) 
M ad onn o dw sB anz I a c’è atoaara, con F. Muti • C 
(15.45-22.30) L 4000 

ENMASSV (Vìa Stopparli. 7 - Tel. 870245) 

. Victor Victoria, con J. Aixfrews - C 
(15.15-22.30) L 4000 

EBMBtE (Viale Reima Margherita. 29 - Tal. 857719) 
Tenebra <9 D. Argento - H (VM 18) 

(16-22.30) L- 5000 

ETDRE (Piazza in Lucina, 41 - Te). 6797556) 

No grwia, B caffè mi randa n arvaao. con L. Arena- 
C 

(16-22.30) L- 5000 

ETRURIA (Vu Cassia, 1672 - Te). 6991078) 
Ricomincio da tra con M. Troisi - C 
(16.30-22.30) L. 3000 

EURCBIE (Via Liszt 32 - Te). 5910988) 
ViHuuIonlonianta mio con D. Abatatmiono - C 
(16.15-22.30) L 5000 

EURDPA (C, Itafis, 107 - Taf. 865736) 

R d ra ga dal lago di tauco, con P. B4ac Nicol • FA 
(16-22.30) L 4500 

F I AIRM A (Via Bésolsli, 51 • Tel. 4751100) 

SALA A: Tampaate. con V. (Sassman - DR 

16.30-22.30) 

SALA B: R B landa nuova di E. Scoia • DR 
(15.45-22.30) L 5000 

OARDOI (Viaia Trastevere. 246 - TeL 582848) 
in so ebo tu osi ebu io oo con A. Sordi, M. Vitti - C 
(18-22.30) L. 3500 

O UIWHW P ( Piazza Vdture - Tel. 894946) 

(16.30-22.30) U 3500 

GKHELLO (Via Nomentana. 43 - TaL 864149) 
lo oo ebo tu sai obo io ao con A. Sordi. IL Vitti • C 
(16-22.30) L. 4500 

OOLOm (Via Tuanto. 36 - TeL 7596602) 

■Mda Ronnar. con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

OREDORVfViaGrogarioVn, 180 - Tei. 6380600) 
«oaao o vutamiari. con L. AntonoB • C 
(16.15-22.30) L. 4000 

HOLRIAV (Largo 8. MucaSo - TeL 858326) 
Ec a m par a a (BBaabigl. con J. Lemmon - OR 
(16-22.30) L 5000 

BDNMD (Via Grolamo Induno. 1 - Tei. 582495) 
Scampa*** IBBosingI, con J. Lemmon • DR 
(16-22.30) L. 4000 

fOND (Via FogEono. 37 - TeL 8319541) 

Sugni maubuuooneaMu pruMd con P. Vauyio - C 
(16.15-22.30) t_ 4500 

LE 0 B »I T1« I (Casal Palocco * TeL 60.93.638) 

Oruaau ■ con M. Canlfìeid - S 
(16-22.30) U 4.000 

RMESTOSO (Via Appia Nuova, 176 - TeL 786086) 
Vfuuulontonianou nda. con D. Abatantuono • C 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESne (Vis SS. ApostoB. 20 - TeL 6794908) 


A DR IANO (Waaa Cmotr. 22 - TeL 352153) 

Grand Huaal EusaWer con A. Cdtntano. C. Vadano • 

C 

(16-22.30) L. 5.000 

ANIONE (Via Lii9a. 44 - Tel. 7827193) 

P eHargoIa t, domontuebu proaanou. di T. Hoapa • H 
(VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

ALCVOfEE (Via L. dì Lesma. 39 • Tel. 8380930) 

Otaaia B con M. Caufheid - S 

(16.30-22.30) L. 3500 

ANIBASCIATOGI SEXY MOVK (Vu M o ntabaB o . 101 - 

Tei. 4741570) _ 

*022^0)*****'*"*"**^ L. 3500 


conW. ABen-C 

116-22.30) L. SODO 

fNETROPOLfrAN (Vìa del Corso. 7 - TeL 3819334) 
Sogni nmuauoosaioatu pruNM con P. VBagnio • C 

(16.15-22.30) L. 4000 

« yq W ETTA (Pian a RapubbBca. 44 - TaL 460285) 

(16-22.30) *. L. 4000 

BMOERNO (Piazu dtBa RapubbScs. 44 - TaL 460285) 
Tradbnantu. con M. M a rie - DR 
(16-22.30) L. 4000 

NEW VDINC (Via drite Cam. 36 - ToL 7810271) 

TonoBru «9 O. iVganio • H (VM 18) 

(18-22.30) L. 4500 

NJJI. (Via 8.V. dii Carnaio • Tri. 5962296) 

Suaau a vulandsri con (-AmonriB - C 
18.15-22.30) L. 4500 

WUNS (Via Mapta Grada. 112 • Tri 7596588) 

Soampsroa IBBaabigl, con J. Lemmon - OR 
(15.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana. 23 • Tri 

4743119) 

Favby'*-OaaaG pesai patti paraaBanR. con K. Cat- 
vai - SA (VM 14) 

(18-22.30) L 4500) 

QURRNALC (Via Nazienala • Tri. 462853) 

■Bada Dannar con H. Ford - FA 

(16-22.30) L 4000 


quirìnetta (Via M. Minghetti. 4 • Te). 6790012) 

La notte di 8. Lorenzo di P. a V. Taviani • DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Te). 5810234) 

Grand Hotd EzeaMor con A. Celeniano, C. Verdone • 
C 

(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Te). 864165) 

Madorata che aHaiuio c'è atasara, con F. Nuli - C 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Vaio Somalia. 109 • Te). 837481) 

Biado Runnar. con H. Ford • FA 
(16-22.301 L. 4500 

RIVOU (Via Lombadia. 23 - Tel. 460883) 
tdent W i ca zIono di una donna di M. Antonioni • DR 
(VM 14) 

(17.15-22.30) L. 5000 

ROGGE ET NOIR (Via Sataia. 31 - Te). 864305) 

Biada Ruiutar, con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 5000 

ROVAL (Via E. Filiberto, 175 • Te). 7574549) 

No grazia, il caffè mi randa nervoso, con 1. Arena - 
C 

(16-22.30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Pronto Lucia, dì S. Ippolito • S 
05.45 22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Viminale • Tel. 485498) 

Claeaa 1984, con P. King • DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

UFFANV (Va A. Oe Pretis - Te). 462390) 

Tropical pomo 

(16-22.30) L 3500 

UNIVER8AL (Va Bai. 18 * Tei. 856030) 

Grand Hotel Ez c alalor con A. (Xentano. C. Vadone • 
C 

(16*22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
lo so che tu sai eh* io ao, con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


Ostia 


CUCCNILO (Via dd PritoriM . Tri 6603168) 


(16-22.30) L. 3900 

6t6TO (Via db Rom a gnoB-Tri 96107501 
Crand NatsIEaaalalar. con A. C dam a no. & Wr d ano 

-C 

(14.49-22.301 L. 3900 

6UFED0A (Via dria Maina. 44 - Tri. SeM260l 
VluaaiaiNBniaiila mia. con O. Abaumuor,9 • C 
(1I-22.30) . l. 3900 
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Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 
lo so che tu aai che io ao con A. Sordi. M. Viti * C 


Maccarese 


ESEDRA 

Frontiera, con J. Nicholson * OR 


Ciampino 


CENTRAU D'ESSAI (Va Cavour. 63 • Tel. 6110028) 
Un mercolacfl da laoni, con J.M. Vincent • OR 
(16-22) U 2500 


Sale parrocchiali 


AVILA 

BiaiKanava a ) aatta nani • DA 
6ELLE ARTI 

Pi c c o l a donno, con E. Taylor - S 

CASALETTO 

Scontro di thoiti. B. Meredith • SM 
CINEFIORELU. 

SiatKsrMvo o i sotto nani • DA 
DELLE PROVINCE 

Rad a Toby rrnmiclamici dì W. Disney * DA 
ERFIREA 

N tempo doEa molo, con S. Maceau - S 
EUCUDE 

B tempo dola malo, con S. Mvceau • S 
GERINI 

Bioitcanavo a i aatta rsanl • DA 
GIOVANE TRASTEVERE 
BIsneanava a 1 setti rMni • DA 
KURSAAL 

Arturo, con L. Minnelli * C 

LIBIA 

Rad a Toby nemici amici, di W. Disney • DA 
MONTFORT 
I racconti deEa giungla 
MONTEZEBIO 

Scontro di titani, con B. Meredith - SM 
ORIONE 

Eccazzzhmalo varamante. con D. Abatantuono • C 
9. MARIA AUSIUATRICE 
Piodono d'Egitto con B. Spencer - C 

TIZIANO 

Rad o Toby namiclantici di W. Disney • DA 

TRASPONTINA 

Delitto al riatoranta cinaea, con T. Mitìan • C 
TRIONFALE 

Borotalco, dì o con C. Verdone - C 


L. 4500 Cinema d*essai 


AFRICA (Va Galla e Sidama. 18 - Tal. 8380718) 

Porca vacca con R. Pozzetto-L. Anionelli • C 
ARCHIMEDE (Va Archimede, 71 - Tal. 875.567) 
ASegro non troppo di Bruno Bozzetto • DA 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Vale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 

Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

OH anni apozzoti di P. Weir - DR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Apocalypaa now con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 2500 

MIGNON (Va Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

Sul lago dorato con H. Fonda • DR 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Va Merry de) Val • Tri. 5816235) 

1941 aBarmo a HoBywood con J. Bakiilii • A 
(16-22.30) L. 2000 

RUBBTO (Va San Saba, 24 * Tri. 5750827 
Animai houaa con J. Beluzhi • SA (VM 14) 
(16-22.30) l. 2000 

TMniR (Va degli Etruschi, 40 - Tel. 4957762) 

Lo casa a tra g a i* con R. Pozzetto • SA 
(16-22.30) L. 1500 


AC«JA‘(Bàrgata Adfia - Tri. 6050049) . 

Rad a Toby nomici amie) di W. Disney-DA 
ADAM (Via Ceeilma. 816 - Tri. 6161808) 

Sp a ghetti a mozz a not t o, con B. Bouchet • C 
ALFKR) (Va Repetti. 1 - Tri.295803) 

B bardo daBa pantera, con N. Kinski • H (VM 14) 
(16.30-22.30) 

AMBRA JOVMELU L. 3000 

Bhio ostasi e rivista spogkarelto 
AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tri. 890947) 

Spara ala luna rfi A. Parker - OR 
ARDUO (Va Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 

B marchaso dal OriNo, con A. Sorefi - C 
AQUILA (Via L'AqwIa. 74 - Tri. 7594951) 

Film solo per adulti 

(16-22.30) L 1600 

AVOBIO EROTIC BIOinE (Va Macerala, 10 - Tri. 

7553527) 

Ffm solo per adulti 

(16-22.30) L 2000 

BRISTOL (Va Tuscoians, 950 - TeL 7615424) 
Tradfrnonto, con M. Merola - DR 
(16-22.30) L. 2600 

BROADWAV (Va dei Nveisi. 24 - Tri. 2815740) 
Porca vacca, con R. Pozzono - L. AntonriB - C 
(16-22.30) U 1500 

CLOOIO (Via RNety, 24 - TaL 3996697) 

1997: Fuga da Naw Vcrii, con L Van Cieef - A 
(16-22.30) . . L. 2500 

DEI PKCOU (Vifla Borghése) 

Aledmo a la l a mpada mar avI gBoaa • DA 
DEL VASCEUO (Piazza R. Pilo. 39 - Tri. 588454) 
Craaaa B, con M. Ceulfied • S 
(16-22.30) 

OfABUNTE (Va Prenestina, 230 - Tri 295606) 

Recfcy Bl, con S. Stolone - DR 
ELDORADO (Vaie dea'Esercito, 38 - Tri. 5010652) 
Animai houaa con J. Briushi - SA (VM 14) 
(16-22.30) L- 1500 

ESPERIA (Piazza Sennino. 37 - Tri. 582884) 

Rccby M, con S. StaBone • OR 
(16-22.30) L. 3000 

ESPERO 
Riposo 

BUOISON (Via & Chubrera. 121 - Tri 5126926) 

Sai toga dorata, con H. Forxto • OR - 
(16-22.30) L. 2000 

MEDCUDV (Va Pana CaslaSo. 44 • Tri. 6561767) 

(leS^O) ***** L 2500 

BKTDO DRIVE M (Via C. Colombo. Km. 21 - Tri 

6090243) 

bnarcopfar,Bgao««taradoRaaMdbwconM. (ìèMon 
- A(VM 18) 

(18.10-22.30) L 2900 

BB660URÌ (V. Bombrii, 24 . TeL 5562344) 

Afonaia maocantoa, con M. M cD onaB • OR (VM 18) 
IBOUIJR ROUQE (Va CofbàiO. 23 • TaL 99623901 
Raaby MI con S. Stritana - ()R 
R WVDJNtoA acian^L 10 • Tri 968119) 

(19*22-30) l. 2000 

OOMN (Piazza drito RMWbica, • Tri. 494790) 

Fbn solo por adrid 

PAUJUHUIR(Piazza6. Romano. 11'Tri 9110203) 

I piadBHtl daNopaB paMuNk co* H. Ford.'A 
(18-22.30) U 2000 

FA6Q WN0 (Vc ola driPmto . 19 • Te L 5«(^M ) 

Sawa ge • G 

(16-22.40) L. 2000 

PRORA PORTA (Piitn Sms Rubra. 12 • 13 ' Tri 

6910136) 

RIALTO (Va IV N mam to a. 156 ' Tri. 676076^ 

Bpofa rito tonay ri H. Sobar ' OR 

(17.30-21* L. 2000 

SPIARRD (Va Fiar drito Vigna, 4 ' Tri.620209) 

Tm «aliata, con M. Maria'OR 


Cineclub 


CENTRO CULTURALE FRANCESE (P.zzs CanvHeR. 3) 
Domani alle 20.30. La griffa al la dsfit • Oocumentvio 
di F. Brik e G. Venne. 

FNMSTUOIO (Va degli Orti tTAlberi. 1/e • Tel. 493972) 
FHmstutfio 1. Alle 17.30, 22.30: «tu bofca è ptonaa 
con R. Steiger > OR; elle 19.30: « M apfi tot oa di K.M. 
Brandauer • DR 

FHmstucfio 2. Alle \8e22:wFauetaBtoigliaiHaBdlA. 
Petrovic; alle 20: «Fonata di W.F. Mumau. 

GRAUCO (Va Perugia, 34 . Te). 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI. Alle 18.30 Black Noto (I buco 
nero) * FA 

CINECLUB ADULTI. Alla 20.30 Qabita poter à con P. 
Finch-SA 

H. LABNINIfTO (Va Pompeo Magno. 27 ' Tri. 312283) 
SALA A: alle 17. 18.50. 20.40, 22.30Narawiii ili 
Signora con N. Manfredi - OR 
SALA B: alle 19.15. 20.50. 22.30 La ripwra di 
StMnriwi con O. Wa l l es . 

SADOUL (Va Ganbah*. 2/A - Trastevera - Tri 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quariim. L. 1(XX» 

Alia 19-21-23 Dotai* in a tt aaa ri L Bergman - DB 


Jazz - Folk • Rock 


EL TRAUCO (Va Fonte cTOgiio. 5) 

Ore 21.30. Fokiorìstas Sudameri c anL Drit» (p 
no). Manuel Marquez (argentino). Debulta i ci 
Oaud» Batan (argentino). 

FOLXSTUOfO (Va G. Socchi. 3) 

ABa 17. Fotcstud» Giovani: progr a mma ri bri I 
nino» 

MSANUIA (Vcoio del Cinque. 56 - TeL 5817016) 
Orie 22.30. RHoroa la maalea bfaoMaaa «a 
Paria. Domenica riposo. 

B BSSISS NP1'JAZZ CLUB (Borgo Anqrico. 16 
za Risorpmento - Tel. 6540348) 

Alle 17. Concerto con i SimplMaiy Jaa Qaori 
Gruppo dlJoa Calumano OultarBaad;aBa 21 


NABRA CLUR (Va dai Leutarì, 34) 
Tutta lo sua dala 19 tottnalaai 


{Starei 


RAOAGLRtO (Va Due MacoB. 75 - Tri 

6791439*6796269) 

Riposo. 

EXECUTIVE CUJR (Va San Sri». 11/A - Tri 9762022) 
Ala 23. Dodo GaOtorde in CriafuaaatsmL 
LACMAN60N (Largo Bycacci o.82/A'Tri. 737277) 

CancaSbri a Ot^ BalvdL Muaìcho ri Goni a PaefrtoL 
MRADtSE (Va Mark» Oa Fiori, 67 ' Tri. 
854459-885398) 


Attività per ragazzi 


LLA RNMMERA (Va db Rtori. 81 ' TriL 96611641 
Ari 17. La Nuora Opera db Bi MW W j immmic oM 


6'Tri 6371067) 


XRSOGOMO(ViaS.C 
Ala 17. U Comp. Ti 


UINME(^Tliwlina.»MO^43374^ ^ 
VOLTURNO (Va Vrinano. 37) 

l_ 3 000 

CbidatoiB noi lapna dri saasp con C. Smith • S (VM 
' 18) a rMsia aperifoirito 


GRAU C O- T EATRO(VaPampA 34'Tri. 7951766) 

(Ingr-1. 2500) _ _ 

Griva. Àie 1630 Wdi Grasce (CtosckriL 
GRUPPO DEL SOLE (Va CbtoddtoRaecri 11) 

AlaiTTfriTi T' iiriiim irfiriTKrdwripmat 
^i^USa^ (ria db CritoOo Ramami, 1)pmaan> 

Giufiani a Oafrnsii ' Tri 76 406 3) 

SpattscoE par la scuoto aa gnnalarioap. 


'Tri 6319681) ^ _ 

un afusa.'db PoR cino ri PaoaaB. Con to Stori 
dagè Accanela. 

TEATRBtO OEL CLOWN DI GVADA (Va SsR 

Pbo- LaCtopoE) 

Domani bto 10. Praaso rabto ri ria Montana Gto 

TlAT T5DmT0 Ur(T ri "1X744 3^ ^**"* 

6127443. 
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A un anno di distanza dalla grande partecipazione di pubblico al I® 
mese della prevenzione dentale, si ripjete in tutta Italia la più grande 
operazione di prevenzione dentale che sia mai stata organizzata. 

I disturbi di denti e gengive (con i danni che ne seguono fino alla 
perdita dei denti) hanno una diffusione impressionante nel nostro pae¬ 
se e costituiscono una vera piaga sociale con un elevatissimo costo per 
la collettività. 

Per questo l’AMDI intende richiamare ancora l’attenzione di tutti 
sulle enormi possibilità della prevenzione; per offrire una seconda occa¬ 
sione a chi si è persa la prima e per stimolare chi ha già partecipato a 
considerare una visita semestrale dal dentista come una buona abitudi¬ 
ne. Anzi, la migliore. 

Le altre buone abitudini - a cominciare dall’uso corretto e regolare 
degli strumenti indispensabili per l’igiene orale - ve le suggeriranno i 
medici dentisti che aderiscono all’iniziativa, dopo avervi fatto una visi¬ 
ta di controllo gratuita a denti e gengive. 

Cominciate con l’andare in farmacia. Là non solo troverete l’elenco 
degli indirizzi dei medici dentisti volontari, ma anche i consigli e la col¬ 
laborazione di un serio professionista: il farmacista. 

Poi prenotate, con una semplice telefonata, un appuntamento con 
il medico dentista che avete scelto. 

L’AMDI ringrazia i medici dentisti volontari, i farmacisti italiani e 
la casa Mentadent, che ha collaborato all’organizzazione in tutta Italia 
di questa straordinaria iniziativa e ha offerto gli spazi per Tinformazio- 
ne sulla stampa e in televisione. 



UNIMZIATIVA DEU'ASSOCIAZIONE MBNCI 
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ORGAMZZATA CON lA COUABORAZIONE DI MB^AOENT lol MEZZI 01 PREVBClONE DBfTALE 


VAtil (TAOSTA 


Don AltiOd Angelo 
Vio Soinl Mortin 
de Codéons. 4i 
lei 3575» 

OoK Tonegrosso 0 ( 0/10 
Vto tonno, 25 • Tel 40736 
Doli Zonnoni Enfjco 
Viole Portigioni. 8 
Tel 45666 


mnowTi 


I AtlSSAHDAU I 

Don Borcsio Giuseppe 
Cofso lomofmofo. 21 
Tel 64173 

Doti Corioggio nono 

Vio Vochien. 29 - Tel 51695 

Don FerronsCodO 

Via C Alberto. 22 

Tel 343606 

Don Grossi Mono 

Via Cavour, 13 - Tel 445703 

Ac^tMin* 

Doti Bruno Pietro 
Vio Goilo. 2 • Tel 53364 
Doti Cecchini Corto 
Corso Vigono. Il 
Tel 53310 
Doti luo Adalberto 
Gaiieno Matteotti. 6 
Tel 2650 
CoprtoM tfOrtn 
Doti Pogella Paolo 
Vio Provinciole. 32 
Tel 46176 
CoMie Moatfrret» 

Doti. Car/ino Pier Corto 
Vio Viglio™, 25 - Tel 54575 
Oott Gioroli Giovanni 
Viale 0 Marchino. 4 
Tel 54992 
Doti Panni Itolo 
Via Benvenuto S Giorgio. 9 
Tel 3004 
NevlUaiNt 
Ootrti Bellingen Sergio 
Piuonoro Eugenio 
Corso Morenco. 6 
Tel .75354 

Doti. Bicnchi Gtocomo 
Vio Mouini, 23 • Tel 75382 
Oott Bruno Manno 
Via Trieste. 5 • Tel 76154 
Doli Del Re Michelangelo 
VioG Verdi,64-Tel 2738 
Doti Moscoio Gobriele 
Vio Soffi. 53 • Tel. 2955 
Oott Rossi Sergio 
Via A Soffi, Il-Tel 75404 
OVOM 

Doti Sonogbo Pietro 
Pioi/o liberto. 24/2 
Tet 86024 


Doti Rivobello Gioncorto 
Vio Goduti dello Uberto 

Tel 863975 

- 

wiiRra 

Dot» Bofosio Giuseppe 
Vio Gromsc*. 12 • Tel 91633 


Oott Botistren Pierviitono 
Vio Alfieri. 231-Tel 50345 
Oott Gono Marcello 
Via Verdi. 20 - Tel 56915 
Oott sso Comogbo Anno 
Vio Alfieri. 177-Tel 50741 


Centro Odonloiatnco snc 
Piurro Corto Àiberto, 30 
Tel 916152 


Oott foco Corto 
Corso GioMti.lO- Tel 62430 
Oott Ghigo Alfredo 
Piorzo Europa 18 - Te). 3121 
Oott Manfredi Mauro 
Vkj Rorno. 43 • Te) 67353 
Oon Peyrone Franco 
Pnjaa Eo-'opo. 3 - Te) 2777 
Doti PuUonO Efcdoro 
Pkiz/o Europa 15 
Tel 8006 

Oott Rocco Corrodo 
ViONaro.77-Tel 62491 


0>t Oerrorchi Stefono 
V'OFikBondiefo.n 
Tei 2747 

lr« 

Oott n Balocco Ettore 
Baiocco louro 
ViQ P (t ftemorrte. 87 
Te) 412546 
Don BieOiGciiio 
Piorro Corto AKierlo 
Td 412017 


Ocn Gromeno ArJorvo 
Piana Savona - le) 81065 


OetT Mogtiarv) Mono 
Vo UT4>eiio L 6 
Te) 70135 


Don Gemesio Federico 
v-o ibsogho. TI • Tet 6)354 
Oott RuttmendoGxjsepps 
Viole Reono Eiena 7 
Te) 6V354 


Don Moiondmo Sorvorcre 

viaMarozro.32 

Te) 7920)7 

Ooii Compo yo noeC 
Piazzo S 11000.2 
Te) 4236T 

Oon Corrpogrcnde 0 
PiQzroS Mona? 

Tet 47361 


Don Berto Gn/seppe 
Csoltaba.56-Te) 42359 
Oott GoroGvdo 
voS Peaco.S-Te) 42770 
DoU.Gooncioli F F 
Corso Bono. 56-Te) 42359 
Don PescormonisG 
VioO eneHi.6-Te) 45573 
Don SegreCorrodo 
vo Mania 30-Tel 42454 


Oon Norbono UiDOno 
Piazza M bipolo. 65 

TM 24T4 


Oott Bortovon Achim 
Corso Troponi. 102/4 
Tel 379862 
Don Conino Armando 
Piozzo Nizzo. 81 ■ Te) 658344 
Oott Folzoni Gianfranco 
Vio Bertoio. 24 • Te) 519654 
Octt Giombeltuco Notale 
Via Nicolo Fabnzi. 119 
tei 761684 

Oott Gloroy Alessondro 

Vio Campiglio. 70 

tei 293380 

Doti Grignola Mounzio 

Via Cemoia. 25 • Te) 519674 

Oott Imberti Augusto 

Corso Rocconigi. 151 

rei 380201 

Oott Nasi Lucio 

f*iozzo De Amicis. 12l/b.s 

jDl 634936 • 674550 

Oott Quaglio Froncesco 

C so Re Umberto, 75 

Tel 500148 

Doti Rolli Corto 

Corso Unione Sovietico. 345 

Tel 612196 

Oott Sogno Roto Franco 
Via Motteotti. 44 - Te) 531732 
Oott Vasopolti Franco 
Piazzo Risorgimento. 20 
Tei 758849 

Oott Guglielmino Vonni 
Corso Quintino Setto. 71 
Tei 874617 
Oott Buratti Bruno 
Vio Costeigomberto. 38 
Tel 393706 
Oott Popolo Giovanni 
Via Monte di PielO. 2 
Te) 541535 
Oott. Fuller Giovanni 
Piazzo Vittorio Veneto. 1 
Tel 831346 
. Oott. Barro Giovanni 
Corso Froncio. 3 • Te). 531990 
Oott Golio Giuseppe 
Via Oddino Morgori. 26 
Tel 655614 
Oott Rotfo Cloudio 
(torso Troponi. 43 
Tel 330341 

Oott Porzio Pino Adotto 
Via Bodonl, 2 
Tel 547200 - 517913 
Oott De Agostini Alberto 
Corso Vittorio Emanuele. 52 
Tel 537206 
Oott Rotfmo Giuseppe 
Corso Moneotti, 0 - Tel. 531174 
Don Fcsoio Pierolberto • 

C so Sirocuso. 200 
Tel 304909 
Oon Giono Antonio 
Via Rosto. 16-Tel. 745246 
Don Morozzino G 
Vio Andrea Dono. 13 
. Tel 510223 
Don Porqueddu Roberta 
VioSuso. 12-Tel 737259 
Don Garbo Rosario 
Corso Froncio. 50 
Tel 7497620 
Don Vosconi Vincenzo 
Via TSetro Giuno, 52 
Tel 683678 
Don Dionigi Ffonco 
Piazzo Bemmi. 11 
Tel 4471096 
Don Bellone Mono 
Corso Froncio, 301 
Tel 790908 
Don Bergese fronco 
Vio Nopione. 20 - Tel 878604 
Don RoiieEnore 
Corso Umone Sovietica. 246 
Te) 365521 
Don Greco Soverio 
Via Nizza. 108 - Te) 633008 
Don Gorbonno Andrea 
(torso Dante. 64 - Tel 634572 
Don Nesseirom Giocorrx) 

Vio torenzo. 69 - Te) 252303 

Don Serotico Giuseppe 

ViO Cibrorio, 17 - Te) 548330 

Don Scomozzi Gianni 

Corso Froncta. 151 

Don D'Acquisto Oan.io 

Vio Ayigliona. 26 - Tel 774726 

Don Ouoreiio Enzo 

(torso Siracusa. 126 

Tel 305130 

Don Re (Giorgio 

Vk) (tomoia 30 - Te) 510842 

Don GKKgino tommoso 

Corso Rossefli. 91 - 

Te) 592576 

Don Serro Edoardo 

Via Uodomo Czistma 34 

Tei 6509142 

Don Melano Ferruccio 

C so Monte (ìraooo 

Te) 7496656 

Don Pirtou Ugo 

Corso Unione SOvrefiCO. 409 

Tei 614290 

Octr Dot Vero Ricccroo 
V. 0 (tolto.4-Tel 659107 ' 
Don Muratore Orseppc 
CorsoG FerroriS.140 
Te) 590415 
Oon Costo Riccardo 
(torso vmono Emonueie. 83 
to) 532622 
Don Sifone Mene:* 

C so Pesctvera 265 
Te) 383038 

Don verceDoneGonSaTisto 

C so Obossono. 249 

Té) 352085 

Oon (^ondi Romolo 

Vio Principi 0 Acojo. TO 

Tel 7496973 

Don Go c o mefcUgi 

Corso Omossono. 72 

eng Vio Tareno -Tel 50*015 

Don Roben Itolo 

Corso &o«arv« PoscoA. T 

Tel 5062ra 

Don Mar«ra Roxndo 

V«S lAonnoTS-W 328388 


Don \A)BerTG™ Cora 
Corso loghi. 24 - Té) 939795 

Don Bora Piegoso 
vose BratTX^4-*l 99037 


Don Oivo Giuseppe 
Vav Emanuele. 83/A 
Te) 59304 

Orti 

Do!» OoncASioCano 
Va Roma. 34-10 9204422 


Don (Sio n neB o ATWiO 
Vio Ivrea 23-le) 667175 


Oon Turteni Ermanno 
vmS Francesco di S.T55 
tot 9773475 


Don PosseraSeviO 
ViaG«M1.36-1« 994428 


Oon Fenogho Secondo 

V«Eul0.44 

tot 699663-699476 


Don Borbera Rocco 
Va Agoiena 22 
tol 596094 

Don Banffoidi Alessondro 
va Sen«il)2A-Tsl 797141 


Don AppsnanoGgOo 
AozzoEinopaB 
Tet 9472580 


Don SanoneAngero 
Va MogcTiia. 2 • Tei 4T10936 


Don CoiieraiQ Gocoso 
Provincioa. n •'W 76150 
Oon Rauco luigi 
(torso M 0 Azs^. 52 
Tel48290 
Don Mnesa^ero 
va Aoslo. 12-TSi 422058 


IMee 

Don De Mono Valentino 
Va Btigione, Il - Tel 9863259 

OtBesaeee 

Don P8stor.no Silvio 
VaA)lien.6-Tel 9002112 

W et e( e 

Don sso Boù AnodiO 
Vio Virgina, 2 ■ Te) 22138 
Oon Soldo™ Giorgio 
Corso ^rporoto. 23 
lei 21007 

tiferete Ceseeeee 

Don luroto Sotvotore 
(Vizzo A Chatani. 2 
Don Timò Mansueto 
Piozzo Aimone Charotti. 12 
Tel 29950 
llfell 

Oon (tomeito Felice Cono 

ViO Grondi. 45 

Tel 95B7286 

Don fiore Aiessondio 

Via Gobett». 3 

Tel 9586735 

Don Ponte Pietro Francesco 
Va Trieste. 2 
e» 9586909 , 

SeirteiM 

Dptt Mosso Bemordo 

Va P. Mortin. 16 

Tei 9492666 

tetiMw T bi M eee 

Don Donolisa Gtorgio 

Va Itola. 18 • Tel. 80(X>283 

Detoielto 

Don Ooi Vero Riccotdo 
Va Tonno. 17 ■ Tel 6499167 


Don Montonini Antonio 
Via Covoiiont, 2/B 
Te) 38988 


Aieee 

Don Borghini Angelo 
Va M Groppo. 21 
Tel 3547 


Don Bossi Gtoziono 
Corso Porrà. 42 * Te). BI461 

CesMMteTleMe 

Don Montecucco Antonio 
va XXV Apnie. 27 
Te! 972454 


Don Ambroso Giuiiono 
Va Poeto Ferroris, 19 
Ttì 43069 


Don. Antonoii Michele 
Va Stozione, 1 • Tel 7209 

BeneiM 

Don. CeresofO Vinono 
Vietfe Porono. 39 • Tel 7315 

WWMVwlni 

Don. Betfeito (Stovonni P 
(toréb Goriboldi. 72 
Tel 41309 

Don ABièrt Rofidelio ' 

Va Scoromuzzo, 1 
Tel 42955 


j_ vacou 

OoR fontano Eza 
Va Marco Ftoio. 9/B 
Tel 94209 

Oott Mienetone (Saanni 
Va Morsolo. 9 - Tel G416T 
Don Pepe Oonte 
va verde. 5-Tel 2733 ’ 
Don Ricotti Pier Giuseppe 
VioG Ara.)-Tel 60498 


Dott Butxmi Giovarmi 
va losonno. 13 
Te) 22863 
Don ViHO Iwsnzo 
VioV Veneto. 16 
Te» 26349 


Don Bosso Roberto 
vaie Patena 24 
Te) 93932 
Studio 

Odontostomotoiog'co 
. Biettese Esseobi 
Va Morconi ong. Va Tneste 
Te» 13014 


Oott Bosso Roberto 
Va lo Momaro. 2 
Tei 96912 


Oott fontonoEza 
Va Monto (koppa 3 


Don Ronotioido icrenzo 
Piozzo Orme. 7 - Te) 72409 


Don (toicberge Mora 
Va lAtono. 216 - 

Te) 510783 


Don Colombo (tornano 
(torso Buenos Aytes. 13 
Tel 595985 
Don Voile Adolfo 
P zzo De Menni. 3/5 
lei 202;04 
Don Coina luigi 
Va Molto. 4A/7B 
tei 581122 

Don Guglielrrtoni Mouio 
Piozzo Verdi. 4/2 
lo) 586051 

Don Ganozzo lucano 

Via Cotto. 14/1 • Te) 312360 

Don Soldi Umberto 

Via lomeiimi. 7/1 

Te) 206562 

Don Magni Franco 

Va Cesoreo, 5 • Te) 543016 

Don Companello Fousio 

Va di Bieto. 2/16 

Tol 580636 

Don Vespo Nello 

Corso Bueros Aytes. 17/1 

lei 540648 

Ctott Becchi Flommio 

Va Goloteo. 9/3 

Te) 589378 

Don Anemone Edoordo 
VioW Filloli.S4/7 
Don (tov un lontos Pooio 
Va C Roto. 2/5 
Td 467234 
Don. Orsi Auro 
Vale Conepo. 4/1 
lei 622693 

Don (tosmeiii Giuseppe 
Corso Firenze, 28/1 
Ter 2II428 
Dott Perozzi Giorgio 
Vio G D'Annunzio. 2/45 
Tc) 561616-446680 
Don Mogonzini Flavio 
Piozzo detto Vittorio. 4/14 
Id 542042 
Doli Piazzo Giorgio 
VioPiso.40-Tel 308958 
Don. Engommo Modugno 
Va Pocenzo. 136 
Don Motros Luigi 
Va A Riirasso. 64/14 
Tel 593994-543646 
Don. Ptondo (toido 
Pozzo (torveno. 1/5 
Tel 814500 

Oott Rosa Paolo Riccoroo 

VioG Contore. 45/2 

Td 457351 

Don SchiroU (torto 

Va Fieschi, 3/3 • Tel 566997 


Don Grossi G Piero 
Poss Don Seghezzi, 5 
Td 234959 
Don Tomogni Pietro 
Va P ss Coronici 
loteronensi, 1 
Td 211131 

Don Voltoli Tizono 
P zzo Pontao. 23 - Td 242357 
Don De Corti Mounza 
Via Noli. 10/D • Td 249559 
Don Scodi Walter 
Via Noli. 10/0 - Td 249559 
Don Bonocino Gianni 
VioPortigtoni, 10-Tel 239835 
Don Bruni Bruno 
i go Rezzoto, 9 • Td 248919 
Don Od Logo Flovicno 
Va Rotonda de) Mille. 4 , 

Tel 219105 
Don Sede Fronco 
Va Ptodeiio. 2 - Td 215090 
(ton Alborghdti Renoto 
Va Cosolino. 8 ■ Tel 225286 
Don Temoni 
Moschetti Govonni 
Piozzole ddie Scietue. B 
Tei 211115 

Don Froncolini Bianchi Vinono 
Va Verdi. 12 - Td 249567 
Don Gtiso Giuseppe 
Va Pdrtigani, 10 - Td. 239835 
Alte)» leeiòeide 
Don Riccardi Lucono 
Va Itozzini. 17 - Td 512139 
CtrtoKlecetle 
Don Cello Mauro 
Piazzo V Vendo - Td 642444 
Don Ttoiedi Gtovflnni 
Va Marconi. 6 - Te) 642323 
Don. Bonocina Canni 
Piozzo V Vendo - Tel. 642444 
Dott. Griso Giuseppe 
P zzo V Vendo-Td G424a 


Don Cosmetii Giuseppe 
c/o Ospedde Compotigure 
1d 921035 


Don. Neri (Jorgio 
Piozzo Porticcioto. 1/1 
Td 684314 


Don Borberis M C. 
VaF.Avi0.2/5-Tel 413379 
Don Osto Ugo . 
vaF.Avrò.2/9-Td 4)3070 
Eton Junmo tonto- - --• 

Centro di Prevenzione e 
Teropa 

Odontostomototogico 
Td 469111 


Don toni (torto 
Piozzo ubertd. 29/1 
Ter 314207 
UM . 

Don (toralco (torrodo 
Va XXV Apnie. 33 
Td 313722 


Don DonderoOiego 
Td 92328 


Don Pino Poto Aldo 
Va Uberto. 74/3 - Td 57410 

lecce 

Don Romono Fronco 
Piozzo Nicotoso. 8 - Te), 74242 


Don Merano Eugenio 
Va Scalo. 21 - Td 937615 

SeeM 

Don Bendindii S<iva 
va C MenoHi. 42/1 
Td 621770 


Don Brocco luigi 
va Romana 133 - Te) 261750 


Pro) Peroni Eugena 

Via Matteotti. 226-Te) 83963 


Don BergomoschiF 
Vio Aldo Moro. 26 
Td 262755 


Don Berrò Rodolfo 
Va Repubtneo. 2 
Td 351430 
Doti Mimttora Ugo 
va Repubblica 2 
Td 351430 
Don verusa Rendo 
va Roma 26-Tei 351557 


Oott B end a le* Seno 

va G D Anrtunza, 2-63 

Te) 541965 

OCR CeaoTVa 

va Hoceeeo. 16/16 

Td 8884T4 

Don Folco Ma» So» 

va (toprera9/l5-Tei 368riO 

Don Gonoi» Cono 

vaOotomciall/S 

Te) 543475 

Oott GonnalScsaCor» 
va F (tosoni. 5/58 
Tel 502019 

Octt GogAdmoni Eugeni 
Va Cesarea 2/38 
Tei 590707 
Don moni Serga 
Perozzi Gorge 
va G D A.*inaua. 2/45 
Te) 420846 - 446680 
Oott Hoton Conodo 
VaA CattNrtt.6) 

Td 67454) 

Dell MorzonoFedenco 
va Corto Borabra. <3/'6 
Tel S8TT82 
Don Mdieucciv 
Va8 Bosco.T5al 7 
Td 564269 

Oott MiccoA Gan(ror«o 
- Corso Sardegfia 187 
Té) 507297 
Dell Mire* Fenon» 
VanSdleiT«rB.2/2 
Td 589211 

Don MonMw» Augusto 

lAoCogoogiaS/S 

Td S8550I 

Don BraA Egato 

Pozzo detto VAona A/T4 

Td 5«20<2 

Ooi: fwnoigara 

Vio Cecche 4/5 A 

Td 580037 

Don PoramOono 

va Borgortdi. 46/4 

Td 388509 

Pro) Don R Monoro 

va 6nga» Ponvont. 87 

1d 385826 

Don Horttere Franco 

PaoS o ranora) a 7/2 

1d 543278 


Don MorteRoJora 
Vav^cctraOsp ((^}15 
Te) 25461 


Don Grozott Aimanoo 
VaGros5n.5/2-Td 25788 
Doli Meieu Gorga 
va CoMur. 5/3 - Tel 22334 
Don Poseveo Oouoa 
CctsottidalS Td 22425 
Octt tomosoiM A 
vaGaressmo.5/B 
Td 25551 

Oon /donoGoseppe 
va0eiVigcna6/4 
Td 34656 


Doli Honera RotortOO 
Va WnonttS 


Don Gattono Goseppe 
Vatonna«-Td tt99tt0e 


Oott Voiseccni Sergio 
Vio C Bonisli. 18 - Td. 


745404 


Domo Centro 

Odontostomototogico S p> 

Vio Corso - Td 521049 

OetoSttira 

Don Roto Ftorenhno 

Vio Pomo - Td 881662 

PoiMS. Nette 

Oott. PozzQii Cornino 

Via Begnis. 6 • Td 612325 

(ton. Podeni Roberto 

Vio PiQzzini. 54 - Td 6)4011 

$9fVlC<l 

Don. (tooiini Federico 
c/o Studa Dentistico 
Dr. Donizdti 
Via Romo • Td 910605 
Don. (tonizeni Giuseppe 
. Vio Romo ((tond Centro) 

Td 910605 
Serto» 

Don Nopolitono Ignozio 
(torso Romo, 70 • Tel 297297 
Ctott. Bionchi Andrea 
.Va Don Bosco. 14 
Td. 297244 . ' 


Don. Oononni luigi 
Via M. D'Azegtto. 13 
Td 49700 
Don. Azzok) (toetono 
Vio Motteotti. Il - Tei 49846 


Dott. Iteconi Garante 
VaRomaSB-Td 735289 


Don Poozim (torto Felce 
e Dott sso Frottmi Bcrborc 
vo Votonton del Songue. 19 
Td 9380266 


Cton Rossi (toiseppe 
va S Rocca 3 - Td 640169 


Don Bordoni lorenzo 
Va G o odog na u. 21 
Td 45052 


Don Beruzzi lu^ 
va Europo. 20 - Té) 722194 
Don lodo Goncorto 
va Roma 28 - Tei 723398 

SttW 

Oorr $iagsHr>Wtso 
(tomptosso Gosporo do Soto 
Td 20567 

Don unettiGoicao 
Valndaendenza2 - 
to) 931313 

«■ttttdraS^OiN 

Oott Botti Goran™ 
va vera. 7-Té) 34157 


Don Corto AJbonxo 
yaMiono.1€ 2-Te) 267174 

Od) Ambroga Codazzi 
Va Honzora. 3 - tol 931377 


Don Morlora Adnono 
Va6oraaia.I52-Td 672773 


Don Gotti Tea 
vaMorti.5-1id 590840 
Octt Gotti Tato 
yaMo nzooi.2 

Oott FraieoCoppotieni 
Pozza Rutda - Td 8D61 


Don Perana (tosare 
VaCoraur.44.Tei 362414 


DODI Borbogttotraoo 
V»florali.9-1d 222356 
Ood CMoraGioneauMpgt 
VaBorgoPOtoZZaSO 
Td 20365 
Don CoMaott 
Ato stto naoCqdo 
Vio radasele. 48-1d 217)62 
Don sso (towaob Cono 
VaPner4inaC*»l 243428 
Don (topdk Atossendro 
va 24 Moggo. 1 - 1d 259542 
Don (tonoMoure 
V« Paragoni. IO 
Td 239835 

Doli Cteopusso&oncdrto 
VaAlocadtt,i4 
Td 247262 

Don FndcoMe Bone» Gado 
Va vera. 12-Td 249587 


Don Pogrom ArrOroga 
vaPaQa.49-Td 731382 


Don Adorravatti 
va Roma • Td 596933 


'Doli CoghertGarante 
va Moneotti. 62-Td 26793 
Octt GuamanFcdeto 
va Gromso. 4 - Td 22056 
Don Ghrtora lonfronco 
va Mrtozzo. 37 - Td 412786 


Don Peifeni Enzo 
Va<e Repubblica 22 
Td 82967 

: Don Pervi Goseppt 
VaT*mi.l4-ld 57256 


Don Reietti (ìli» 
va FCoranni-Td 98224 


Don Fusim Ftovio Sonono 
Via Silvio Pdlico. 13/B 
Td 927215 

I HBCIA 

Don Fenon Adotto 
va L Einoudi (Chiostro il) 

Td 42596 

Don Gtordoni Angdo 
Vio Boroto. 13 - Td 303171 
Ctott Monni (totSiCQ Govonni 
Via Risorgimenio. 40 
Td 304363 
Oott Ricci (ìorga 
ViO Sotteiino. 4 - Tel 293386 
Oott n Mossola Angdo 
e Amda 

Va IV Novemae. I 
Td 48010 

Don Ponizzo Mossimo 
Vio Moreno. 68 - Td 42174 
Dott Ponzi™ Corto Fdce 
e Oott sso Franini Borboro 
VaZodei.52-1el 393946 
Don TomoseHi Mono 
Centro MediCino 
Prerentira tndustno» 

Va Corsico. 14/H - Td 222174 
Don Aioerani Alberto 
vaPo»estto.35-Td 290348 


1_ MAIITOVA 

Don De Bonisti Renzo 
Via Mosson, 14 • Td 372545 
Don De luco Soivatae 
Va S Longino, 1/8 
Td 360350 
VtadoM 

Don Guoltien Gannì 
Pozzo Manzoni. 25 
Td 81105 


Don Amdoseni Massimo 
(torso Venezio. 5 - Tel 781924 
Don Ansdmi Froncesco 
Vio Giono. 3-1^4691595 
Don Bolduzzi Nicolo 
Va Cordusio. 2 - Tel 806297 
Don Binante luigi 
Corso Europo. 10 ■ Td 793575 
Don Cosentini Augusto 
Vio Cotdusio. 2 - Tel 806297 
Don sso Cerati Conti Mono 
Va A Vérga. 3 - Td 431675 
Prof (tontinoto Ctoudio 
Via Monterapoloone, 25 
Td 790010 

Don sso (tordota Cnstmo 
Va G M S Coppuccim. 8 
Td 796840 
Don Gu/zdonr Adrano 
Viole Gran Sosso. 50 
Tel 7365079 

Don sso Bocilieh Moria Grazio 

VleMonzo.285 

Td 2552646 

Don sso Colmesco Ludo 

Va Asdii. 5 

Don Brotto Luigi 

Va Unione. 2 

Td 8050262 - 8690627 

Don Moezolo Sergio 

Vio Mono. 43 - Tol 324815 

Dott Mohnon Gioncorto 

Va Ruggero di Louno, 12/B 

Tei 3458723 ' 

Don MonoGiovonni 
Pozzo Frottmi. 15 - Td. 474314 
Don Polmmleri Enzo 
Vio Cotducci. 2 
Td 872822 - 865420 
Don Ttompotone Fobio 
Vio t Pulci. 19- Td 6425231 
Don Pompotone Fabio 
Vio S Petto oirOrto. 3 
Td 799087 
Don Poggio Franco 
Studio Iòne Veiosco 
Pozzo Veiosco. 5 
Td 604016 - 80399? 

Don Acht Ermonno 
PQZZOU Gardono,? 

Td 700739 

Don. Beroldi Gionlronco 
Vie Bnonzo. 28 - Td 2828487 
Clinico Odontoiotrico 
Universito degli Studi 
di Mitono 

OspedoleS Paolo 
Va Di Rudini. 6 ■ Tet. 6184 
‘ Oott.'GogÙoniMcolo 
POZZO 0 Gtordor». 4 
- Td 283137 
istituto storrototogico 
di Milono 

VioPoce.21-Td 5462751 
. Don Montegozzo (torto 
Va Besano, 7 - Td 798757 
Don Rossi Gancorto 
Va Cogbero, 4 - Tel. 6086321 
Don Tibotoo Sergio 
Pozzo Bioncomono. 1 
Td 389522 
Don Troni Ferruccio 
Vio Vipocco, 1 - Tei 2572983 
Don Vorioti Vittorio 
V le Cotenno do Forti. 3 
Td 470050 
Don Pierongdi Guido 
Vio Mdzi d Eni. 38 
Td 3185781 
Don Ragazzi Giuseppe 
Va Aunspo. 2 - Tel 8357261 
CeiwM 

Don Bromata Cornino 
Va DorBzeni, 44 - Te) 672147 
CstawMCAMtt 
Don Begtimi Angelo 
Vio a vono. 25 • Tei 62330 
Don. Oorruo Gtovonni 
Gotlera Europa. ^ 

Td 9303084 


Don Povesi Fronco 
Va Uberto. 20 ■ Td 6180296 


Don. Mistranga)i 6 
Va G Oberaon, 19 
Te) 9008132 


Don n Vtsmara Fraicesco 
BertuttSergio ■ 

(torso S«rT»icne. 79 
Te) 545591 

M» 

Don PsoWarer 
Va Piconi. 8 - Ta 9303590 


Don Bricco Pertu<gi 
VaDaz.l6-lid 9969754 


(tot) Vion Andrea 
vaMeact.28-Te) 239856 


Dono Magno Poncesco 
eAibato 

Va Umberto 1.2-Té) 753091 
Don Cozzorugo Franco 
V«S ffoncesco<rAssiSi.27 
Td 751555 


Don sto lazi Rosora» 
V»Rbma15'tol 670723 


Don Bronatocolo 
V« Rez». 4) - tol 35190 
Oott Campi Per Gorga 
va Covakni. 19 - Td 24340 
Do» Cerar» Marco 
va V Erronue» ■ - Tel 22107 
Don Mgkozzi Augusto 
Va (tottoneo. 3 - Td 471077 
Oott MoronmiViCO 
Corso a snodo Nuova. 66 
Td 26720 

Doli Perrxrzese Stino 
Va Assi S Poo». 3 
Tel «66933 
0c3 84ucogiaMara 
Corso Mozza». T3 - toh 22349 


Don AccosieM Na» 
V»VVtr»to.l6 -TH 98308 
Don Costa Goncorto 
VioPoM.24-lei 99326 
Don Calcato Romo» 
y»6i0O.50 -tol 99(728 

Oott leatiAido 
Va S Franetsco. 25 
Td 92011 

Don Mosudo Roberto 
Vio Gonboia. 15 - Td 42254 
Don Pemodest Garanr» 
yaMaraon(.T2-toi «8239 


Dott Accosidio Nino 
Va Caroli. 37 • Td 85147 
(tott Minchioni Petto 
Va Timovo. 7 - Td KM92 
Don Coldora Gannì 
Corso Cowjt. 85 - lei 82407 
Don Sego fronco 
e Don Sondio 
Va BoWfini. 73 
tei 86371 • 663-/7 
Don Ronzini Enrico 
Pozzo Mortiti 
dello liberazione. 7 
Id 75168 

Don /orzoli Giovonni 

Vio S Govonni. 15 • Td 76285 

I SOWORIO ~i 

Don ColdoroEnzo 

Via Carni. 35 - Id 714374 

Metlwgeo 

Don Rondoni Mono 

Va Stetvio. 71 • td 60132? 


Don Cari Giulio 
Vio Tomogno, 6 
lei 283703 

Don Fontora Brune!» M 
Va Pove. 3 - Td 284066 
Don GuOotti Alberto 
Vio V Veneto, li 
Tei 285639 
Don PeOtetti Enrico 
Pozzo XXVI Moggio. I5 
Tel 736323 
Don Daniele Marcela 
Vio Covour, 14 - lei 230198 
Oott De Vito Roberto 
Via S D'Acquisto. 3 
Tel 740745 
Don Paongdi Guido 
Va Mogotti. 7 
Td 285658 

Donai tonichi Ferruccio 
Bonictu onotira e 
Bonichi Morco 
Vio Montolbono. ) 

Tel 288175 
Attowa 

Don Corto Mono 

Vio Mozzini. 4 • Td 930326 

•tre» Ardi» 

Don (tonotti Mono 
Vio Mameli, 36 - Td 633515 
Don Motteni Giuseppe 
Vio C (tottoneo. 5 
(Goileno dd Pavone) 

Tel 632853 
Don Paiamo Antonio 
Vio S Gtegaa 4 
Td 634067 
8«Beta» 

Don Moto Sond'o 
Pozzo Psagimenfo, IO 
Td 794721 
Don (toreso Alberto 
Vio Andreo (tosto. 1 
Td. 794642' . - 


Don Rossi Rodolfo 

Vip S G Bosco, 7 • Td 295149 

levdw 

Don Mosconi Francesco 
Vio lobiera. 83 
Id 668307 

Latao 

Don Sfurio Pertuig' 

Pozzo Merco™, 43/51 
Te) 535136 

Oott. Reggan Alessondro 
Vio XV Agosto. 33 
Id 532269 
Don Reggan Roberto 
Va XV Agosto. 33 
lei 532269 


Don tooncbi Eugenio 
Va Gonbokli. 2 
Tel 956702 

IMO» 

Don. Soponti Corto 
Via Morcom. SO 
Tel 841770 

9«fi « « M Ma»» 

Don Coppeito Lucano 
Vió Tneste, 21 • Tel 790261 

VPKTO ~ 

I tBUWO 

Don Dai Pont Giorgio 
Pozzo Mozzini. 19 - Td 24878 
Don Odorizzi Luigi 
Via Motteotti. 58 - Td 23494 
Don. totao ymeenzo . 

V» Ippolito Cotti. 7$ 

Td 25235 . : ; ; : 


Don lopcfrPegro E 

ViO va dd Roo - Td 2746 

Oat Pammten Dono 

Cono Al Porco" - Td 2322 

Don Rugo Peiro 

Vote dd Pavé. H • Td 83092 


OoR Frottmi (krsepptt 
VaGromsCi.58-Ta 7SOO«23 


Don eoDaniSjr» 

Va CORoneo. 7 - Td 51236 
Don (totonon luigi 
Va Cognor». T3 • Te) 51374 
Dot) Gotti Arrr-ondo 
Pozzo V vendo. 21 - Td 51131 
Oott varicosi Angdo 
VMP$ocor».9'Td 51218 


OoR Aipeeggni Game orto 
V» Mozzai), 12 - Id 52056 


Don Solo Costone 
Va Umberto r. 46 
Td 27318 

V Ponlevigodorzote. 44 
Tel 7017II 

Don Bonon Giuseppe 
Via De Fiiippesi. 9 
Id 687356 • 684987 
Don ri Novo S 0 A 
Ptto Sortoli, 17 • Td 44777 
Don Ponso Antonio 
Va Guicciadmr. 20 
lei 600754 

Don sso Buono Bosiie A 
Va S Feirra, 17 • Td 663082 
Don Covi Morco 
Vro locadlr. 18 • Td 660807 
Don. Cogo BÌnineno 
Va locddir. 18 - Id 660807 
Don Antondto G 
Va Aitinolo. 56 - Td 28287 
Don Poliegnra Antonio 
Va lovonni. 29 - Id 756151 
Don Oorlolmi Marco 
Via A Ceron. 2 

(Ponto di Bromo) • Td 625998 

Don Sbolchiero Cesae 

Va Nozotelh. 2 • Tel 754711 

Oott Zoppotore Antonio 

VioMM Boaido. 27 

Tel 689461 

AboiraTenee 

Don De daga Corto 

Va IV Novemao. 29 

Td 667069 

aiWqrqmqo 

Don Drogo Gan Pooio 

Va Pefraco. 36 • Td 710988 

(todoeei^e 

Don Coioaese Giovanni 
Via Morconi. 14 - Tel 701390 
Dott (^te Roberto 
Va Morconi. 115 • Td 700035 
Don ri Covolto A 
S Simeom 

Va Giomsci. 187 • Td. 702433 

Compedo teeoe 

Don Di lenno Bruno 

Vio De Toni. I - Td 555672 

Don Coioaese Giovanni 

Va Maconi. 14 - Td 701390 

Cdutoenigo 

Don Ciaioti Abdui Rozzo 

Via Umberto r. 30 

ter 643420 

C tW edeRe 

Poi Bonrsco Gorga 
Studio Dentistico Assocoio 
va T Golia. 1 - Td 592636 

C e n tfO 

Ctott Fosson Michde 
Va Beggido. 5 - Td 534106 

Es» 

Don Souiltoce Fforaesco 
Via P Umberto. B - Td. 51498 


Don Coigoto Gorga 
PozzoDoz, 10-Tel 768289 


Oon Arezzo Froncesco 
Vio Consdvono. 53 
Tei 35020 


DottGóspaettoGitNanm'. ' 
VleSoziOne.52-1d 7943Ì65 
Don Choldti Abdui Rdzzd' 

Va Giushniono. 19 - Td 794172 


Don Beiion Alessandro 
Via Covour. 18-Td 628703 

Don Povon Duiho ' 

Vio A Monzoni. 7 • Td 573079 
Don Fretto fronco 
Va (torraro. 15 - Td 573527 
Don pjtussi SonTe 
Va (tomoro. 15 - Td 573527 


Don De Siovoto Gorga 
Pozzo Aldo Mao 7 . 

Id 632578 . . 

SAAttera ' 

Ctott. Srviero Foba 
Va Torino. 1 • Td 644133 

Se i miele di t»>e— 

Don Stefondii Stelar» 
Pozzo Aldo Mora. 7 
Td 632578 


(tott De Vito Francesco I 
va Domo. 7-Td 5790202 
Selvezzoee 
Don Amorij GarrarM» 

VaS Pooio,4 -Td 638053 
T ee c i n » di 8 e» mn ei 
Don n Scibeno Alberto 
Scibetto Enzo 
Va Ramo. 8 - Td 647268 
Don va» Fadmondo 
va Pare. 2-Td 624667 
Don PoiiMaco 
va Pove. 2 - Td 624667 


: Oolton Bultozza» no» 
' eGatofnddo Mafie» 
Va Costdtono. M/A 
Td 575644 


Don ConzAmona 
va Rat». 150-Td 702596 
Don tsao Leonardo 
Va Pomo. 150 - Td 502596 


Don Vicon SoRosonti A 
Pzza90noae.iO-Tei 77013) 

Mei 

Don Pccermo Enzo 
V a Tempcelto. 35 - Id 753339 

I J 

uat Bosaeig™»» 

V» S Fermo. 17 - Td 663082 
oat BracchefloG ftorteo 
v» I do Momognona I7 
Td 610TI8 

Don De laenzi After» 
PzzoC<B»«o.T6-Td 44950 V 
Don Caont» Gaaddice 
vaPdrzzo 23 -Td 664651 
Oott FotreraRomeo 
VicaoT AspeRl.4 
Td 805850 
Oott Poccogneeo lagi 
VaC Batoli.29-1d 22455 
Oon Sabato Alberto 
Corso Nbor». 43 - Td 27913 
Dott Scoetro Alfonso 
Corso M«r». 43 - Td 27913 
Oott Seber» Enzo 
Corso «Mono. 43-Td 27913 
Don torahdFai Aram 
vaS ManaS-toi 39713 
Do» ContoRober» 
va Marca». ns-1d 656735 
Don Come Roba» 
v»u Foscolo. 15/8 
Td 700035 
Don (topisor» Pero» 
va Zao. 19 - Td 610170 
Don Bujaoi Pertagi 
va Nozadh. 33 • Td 756433 
Dott MosieroEgaa 
va M Attencao. 5 
Tel 750103 

Oott Cessa» Rortoeie 
Va Porro 3-Td 42794 
Oott Roccanon luigi 
vaBng Podovaii 
Td 650575 
Don Horzaii Amofto 
PozzettoDeGoipen 32 
Td 25622 

Oai Beiiaoi IbmmoM 
VaA Mussato. 173 
Td 650190 

Don Benozzdto Aniona 
va Monta 212 
Td 7132SS ■ 35065 
Oion Rizzi Pcrtoigf 
Pozzo Erbe, n - Tel 27382 
vaFoccaiaa8B-1ii 7STI53 
Don Carahen Tommeso 
laCb Europa 16--Mi' 38n3 ' 
Don Rigori Gorara» 
va Zobaeno. G« • toi 657079 


Don sao Renzo 
va Podora. 58 - Td 5020M 


Don PurohirwSer^ 
vaCh»ppaa32-Td 4on4 


Don. Penssmono Corto 
V» Roma 21 - Td 46688 
Oon Mozza» RofToe» 
VaEn»iani.27-Td 55215 
OoRsso NararCucoAowa K 
va Pons Borda». ? 

Id 262555 

Don Demonese (ìovaa» . 
vaMa»n.i7-id 52757 
Oai veronese vmeervo 
va Tonato (Va da Co* 27; 
Td 46215 


Dai B>go^n Froncesco 
vaS Poi*.6-Td «93255 

Oai Pvdto Gaisapce 
VaPipoCìiOrara».!? 

Td 563336 


Oott vorreseMora 
VaS Mchda2Scosoe 
Td 453782 


Don Sorta VZtono 
vai*Mogga-ld 397008 


Oat tocodemi Posouae 
va lozzora» • Td 2^7 - 
Dottori (tonuzzi A . , 

eGordk Certo 
Va Carducci. T8-tot 22160 
Don Comuzzi Gaa«pp« 
Coeso V Enaawda69 
Td 21286 
Od) Dertofilov 
Va Speaonzon • Td 227)3 
Oon lo So» Manto 
Va ippoWo Mera. 2i 
Td 671^ 


Don Mazzenmi (ìwseppe 
varvMjvembre Id 538230 

Don OeMaPooto 
ViàOoimozaL«/)-tot 24156 
Oon 0 Andrto (ìaicomino 
VaA Strana22-toi 72550 
Don Ponsa» Ferrucro 
va Mozza». 190-Id 22154 
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h tutta Italia pIQ di 1000 medici dentisti volontart 



oeette 

Oonori Foyeio 

G on Anton o e loren/o 

Piof/o Costello 9 • lei 7l05t2 

VoWobWodwe 

Don Del Moschio g otg o 

c oVokJodeni 

Vki S Pieito. 26 • tei 73095 

Vinetto 

Doti NoKJi Alessondfo 
Vio Cento 61 tei 9260B3 
vniMle Veneto 
Don GonotOi Giuseppe 
Vio ti/iono 2 ■ Tel 53481 
Don Boflotetii Cuciono 
Viole dello Vitiono 
tei 551331 


VfNUU 


‘ Don Bonetti cioud'O 
Vio Piove 29/C ■ tei 984344 
Don BoniGocooK) 

VioC Mossoio 43 
• (Vene/iQ Mestre) tei 987619 
Don Ceiiegtiin Giorgio 
VioCostello 5675-tei 29605 
Don 0 Aloyo Vincenzo 
' ViQ tosso 21 

(Venezia Mestre) tei 970147 
Don Oeiio Rovere Arturo 
Vio Go'iCxiidi 56 (Mestre) 
lei 972402 
Don Pizzoioto Pierluigi 
S Morco 2090 • tei 25190 
Don toneiio (ugenio 
vofeiisoti 18/A (Mestre) 
tei 958739 

Don (ovigtiion Gregorio 
VioV Pisoni 4/B 
(lido di Venezio) • Tei 761138 
Don Come foPio 
c c/o Studio Dentistico 
Dr Coyozzi Giocomo 
S Morco 306 tei 24229 
’ Don Kocti Gugi elmo 
Connoregio 5677-tei 28176 
Don Sornbo Vinorio 
Vo Piove 26 (S (lena) 
tei 31649 

Don Migliorino Soivotore 
Vio Cappuccino 19/F 
Tel 988436 
Don Moson Pier Nicolo 
Vio foponni 56 - Tel 974926 
Don Rossi Enrico Renzo 
ViO CoiomlK) 19 - Tel 59528 
Doto 

Don Morofioii Gregono 
Vio DouIi 40 - Tel 410495 
Don ftoncescliini Stetono 
Vio Douii 40 - Tel 410495 
LMoOIJooolo 
Don Boccolo Giovanni 
PiazzoB/escio 17-Tel 90219 
Don Crerronese Giovanni 
Vio Botile 397 Tel 91740 
Don MosottoG Bonisto 
Piozzo Motconi - tei 93302 
Mtitro Vonozlo 
Donori Marconi G ovonm 
e Copuzzo Serg o 
Vio Piove 29/C • tei 961374 
Mtio 

Don venuieo Sondro 

Vio Argine sm. 10 

Tel 420779 

Mutuo 41 Moti 

Don Novello Guido 

Via Moniti 50 • tei 55673 

Nnecnioie 

Don Fovruzzo Viitonno 

VioS Giocomo.37 Tel 72520 

SoltOM 

Don /oiunordo Stefano 
Via Allegri 4 Tel 437663 

1t •potai 

Don Venuieo Sandro 
Via Eugonea. Ili • tei 519235 


Don Solo Renzo 

Vio PodCTAj 58 - Tel 502014 


VBOIU 


Don De Rossi luigi 
PRO Capreno. 4 - Tel 534335 
Don F>rot Zoniru Giuseppe 
Vio Anzom. 15 - Tel 42578 
Don Rosseni (ìoetono 
ViO A Mono. 3 - Tel 33547 
Don Brunello Gionni 
VioS Fermo. 8 - Tei 28179 
Don GerociNino 
Via Antiteatro ’O 
tei 595679 
CopflM 

Don Bertoiini Roberto 
V.o Beccherie 6 
tei 7241279 - 7241036 

Ctato 

Don Scoto Domenico 
VoU dito'o 5 

Ctaofao Vtawft 

Don Fortuna/emiro 
Vro Nicoto Vecctceni 27 
Tel 85011 


Don Ferrocm Ermonno 
Vio Verdi - tei 90069 
S. PiMr» m 
Don Cortetiozzi Du M> 

S IO Podono intenore 70 
tei 21069 


c 


vicfiaA 


Don Mosero Odoordo 
Vio S Nicolo 7 • tei 21096 

àiMCsccsi* 

Don tognpio Pende 

Vio leonordo 32 - tei 796273 


Don Montogno Sevenno 
V oDeGospen -Tel 670302 
Don SCRidn Antorso 
Vio izrrperto 2 - tei 670186 
Don RosioGioBoTto 
V'O S Umeerto 5 
tei 6704 42 • 670087 

Don Uonn G*orr<pietro 
Pioz/a de* Angelo ti 
Tei 22097 
Don PuzoEuseDo 
Via Sterni-Tel 2*876 
Don Posquoion Dono 
yafyteg nm 17- Tel 20*36 

Don /cAomSetgo 
Via Torre Rosso • Tei 710819 


Don urtxn Francesco 
Viole deso Sport i9 
Tèi 591354 


Don (> Oocomo D'IO 
VioCoD Seno lO-tei 2*55* 
Don Sontacoienrxj Ricccrdo 
Vio eoccormi 9 - Tei 23787 


Don Fronfeoigor 
ViflCqtdiAg -Tei 84909 

Don Del Piccolo Moro 
V-oieTheste.27 -Tei 99732 


Don TonoAnloiuo 

VioCossem.l4-lei 208790 


Don Cti^ccPooio 
PKun Ospedoie 2 
Td 726380 
Don Monco luc>o 
ve Foro mpcno 5 
Td 631402 
Don Peo/esimo G 
va Ireneo deno Croce. 4 
Td 796973 
Don /orrei MouriZio 
Vio irerreo detai Croce 9 
Td 51151 

Don sso Sussi Ceretti ledo 
Piouo Benco. 4 • Td 69396 


Don sso Cono JSSIO 
Mono luiso 
ViO So.orgnono 19 
Tel 23714 

Don Coslronovo Cologero 
Vro Ungheno. 63 
Tel 205566 
Don Ciiitiolino 
Via Petrorco. 4 • Tel 232816 
Don Ponicronol 
PonlQiono A 
(Studio Dentistico) 

VioS Fioncesco 45 
tei 22950 

Don Scolio Antonino 

V'O ViHorio Veneto 

tei 207035 

Don v.doni Giocomo 

Vio Podgoro IO • ’ei 33775 

■ulo 

Don sso Fronceschin luiso 
Via Divisione Juiio 7 

lottMno 

Don Colonna Gionfei ce 

Via A Gosperi. 17 • Tel 510101 

PevogMCco 

Don lo Roso Pooio 

Vio Monconi 8 • tei 2660181 

Totewito 

Don Potter Gionpooio 
V 0 Monicnero 13 tei 784123 


HQFTIMO AITO AM»E~~| 


BOUANO 


Don Pecis Vinor o 
Goiieno Europo 26 
Tel 27652 

Don Ptol Ploner luis 
Vieggensiem Slrosse 3 
Tel 24856 
Don Konrod Romer 
VoCOvour 25rb Tel 25782 
lolvit 

Don PecisVinorio 

Via Kennedy 172-tei 954250 

Metono 

Oon Smget Benno 
Via Piove 8 


TRENTO 


Eton Azzotim Sergio 

Vio Monti 119 - Tel 23863 

Don De Gromolica Giovonni 

E)on De Gromotico Andrea 

Possoggio /ippei. 6 

Tel 31229 

Don Seppi Mono 

V.o Petrorco 42 Tel 21773 

Don Anuild Angelo 

Via Mozzini 14 - Tel 35462 

Don Prot lo Beilo S 

Piazzo lodron. 9 - Tel 25590 

Don Nodoimi Vincenzo 

Via Piloti 5 Tel 25884 

■otelga P<n* 

Don Monivi A E 
V 0 Moicom 15 ■ Tel 557132 

Citi 

Don Fronch Cornino 
Via Marconi, I - Tel 31275 
Meuetanbotao 
Don F»rot lo Bello S 
Vio A Oe Vordo 8 
Tel 601183 
Oon OeGromoticoA 
ViaDeGasperi.l7-Tel 601124 
Don DeGiomot'CoG 
VioOeGosperi 17-Tel 601124 
OtOdlKO tfMMUO 
Don Armoni Corto 
Pastorello Alberto 
(Studio Dentistico) 
VieCoiducci,6/A-Tel 513271 
Don Motsln Sondro 
Vio Proli. 17-td 513622 
Don Toneili Albino 
Va Mozzini.2-Tel 513075 
lovtatlo 

Don Dongoni Ooudio 
Via Dome. 5 • Tei 21741 
Vauom 

Don Pisom leon do 
Tel 44098 


1 tiBUAtomam ~] 


c 


•OUMNA 


Pro! BorozzinoG 

Via Dante 17 - Tel 308886 

Don Busocchi Lomberto 

Via Del Trombo 2 

Tel 305882 

Don OugotoDonie 

VoRizzoli.l/2-Tel 265599 

Don Fogg oni Giorgio 

Va Morsolo. 9 - Tel 270880 

Don FfOTceschmi G 

Vio imeno 12/4* - Tel 223986 

Don (Jotossr Ruggero 

De Pomph.iis Cono 

V 0 /orrtwni 9 - Td 222729 

Prof GombePi Giovonni 

Vio’e All G-ugno 18 

Td 330007 

Prof loB-orcoF 

Vid Amendola. 12 

Td 553593 

Frrot Merchi Adolfo 

VoM O^egiio 23 

Id 276461 

F'roi Muratori Giordano 
v.oS Gervosio 1 
Tei 227505 - 237516 
Don Nen G-on (kvH) 

Piazzo ddl unitd 16 

Td 357628 

Don l'oggi CovotieRi F 

P zzo Trento Trieste. 2 

Td 3*7974 

Don Ruflini Gxzranru 

VioSorogozza42 

Td 583203 

Don Sgorzi Reberto 

V'.Q Otryto (3uernnf 4 

Td 426895 

Prof Tretesdon (^egorio 
ViOS Gervosio 2 
Td 232637 -270720 
Eton ViCom luigi 
Vio /orrtoor» 14 - Td 235210 
F'roF Kovoes (yuseppe 
V'O mdfpendenzo 38 
Td 233400-269986 
Don Bognoresi Bruno 
Ve Mootegroppo n 
Td 227921 
ItoR Ctovom Podio 
Rozzo Ttono S S>dono 4 
Td 3454K} 

Prof (Xttozu Arturo 
Ve S Vitote 56 - Tei 238660 
Prol (X-ppmiArlim 
DemoNrd' 

veS V4cse56 -Td 275501 
Ooit Cupomi (^-Onderò 
veS Vitate 56-Tei 237202 
OoR De Feo lucere 
veS Felce 2-Td 221788 
Oon Gnflenzoni Mossirre 
c- 0 ViBa lauro 
Ve E levante. 137/20 
Td 549455 

Don Manztyu Gencorto 
veGarMdi.9-ld 22*686 
Dell OtAochOirge 
ve Guerrazzi. 2i - Td 239720 
Odi Scozzoro vmeenzo 
veG Marconi 49 
Td 26'8*6 

Don MorteM Gencono 
Ve Eton Mmzon 4 
Td 520503 
Don Fnn lomberto 
Rozzo Thodiote. e 
Td 58MOO 
erntmtmmmrn 
Don OsnFdrucce 
ve Panenana 43 
Td 563152 
Don BeMiìionfranco 
veMazzn.33-iM 57)060 


Don /ombrm ConuM F 
ve 606 * 10.1 


Don Sordidi Gtauppe 

voSbodoaa-tai 2 nsi 

Don CoponiAMrto 
ve Conevecctwn 67 
Tei 38090 
Oon De Ssti Ernesto 
ve MoiTin iiberozent 
Td 36530 


Don Di Giusto lu gì 
Viole Cavour 86 tei 39229 
Don Gorbeii ni Duce 
Ve tozzoli I • Tel 39445 
Don Jonmjcci G'useppe 
Ve Sovonototo 34 
Tel 26591 
Don Nonoto Marco 
VioGoveco 162-Td 374tO 
Don Postore Getordo 
e Giuseppe 

Ve Gonboidi 108 • Tel 33824 
Don Toboccni Oeigio 
Corso Porto Po 139 
Id 32501 

Oon Pogiierini Fernando 
Ve Ercole lOEsto 3 
Tel 21606 

Doti sso Surtmo More G 
e Cton /onordi Andreo 
VeBoccoieone I2 
td 33057 

SOAitaW 

Don Moiihori Gerg 0 
ve libertà I • tei 88206 

Cent» 

Don Meiego Giorgio 
V 0 Motteoni a Td 904561 
Don /ooorin Benito 
ve Morteorti 6 td 902211 

Renoiio 

Dot* Bonchi Gobrieie 
Ve Alberdii 7/5 - td 900077 


FOlU 


Don soporeni Cotto Arrigo 

Ve Mereiìdo. 5 td 25041 

Don Tro no Geoccnino 

Corso Goriboidi 36 ■ Td 

25068 

CattoUeo 

Don BOn Stetono 

Ve Verdi 33 Tei 96343* 

Riccione 

Don Gririoni Enrico 
Ve Ponoromico 6 
td 602467 


MODENA 


Don Coppi Rer luigi 
Ve Storchi 18 Tel 223209 
Don leonordi Gianfranco 
VioBoiugoio 20 Tel 223377 
Don sso Belimi Mono l 
Ve Onegie. 29 - Td 373593 
Oon Bosi Retro 
Ve Conoichioro 180 
tei 223358 

Don Colioroti Giuseppe 
Ve Martin dello liberto. 26 
Tel 363704 
Don Gotonlmi luigi 
ve Cosieiioro. 31 
Tel 238042 

Don Nieotozzo Ampieto 
Ve Emilio Ovest 119 
tei 33I50I 
Don Po'ego Mono 
Csov Emonueie 113 
td 243471 

Don Sontorcongeio V 

Ve Croceno 36/1 

tei 313480 

Etott.Scuton Rottoeie 

ve S Agostino 5 ■ Tel 2*3313 

Don Scoloro Antonino 

ve Emilia Est, 50 

Td 225198 

CoiM 

Don Moiogbir Eg de 
V 0 Mozzini. 5 - Tel 691550 

c««*uo 

Don Tossi Arnione 

Ve I* Moggio 122 - Tei 58326 

Miroatata 

Don Cornevoli Vitol no 

VeTrebbo-Td 941222 

MbomMv 

Oon Lucchi Cotto 

Pezzo Marconi - Tei 21490 •. 

Sawvota 

Don Fngien Ugo 

Ve'e dello Poco 38 

Tel 684318 

Don lacchi Tomaso 

Vo Mozzini in-Id 882378 

SttrigMM S/Fanora 

Don Graziosi Nmo 

Ve Cioude 36*0 


Don Beghini Gevwtni e Dome 
\ a Gonboidi. 22 - Td 24310 
Don ionredi lu-gi 
VeP Torelli. 37-Td *0822 


Don Sguorce Alberto 
VeSdeni.2-Tei 877140 


I meam | 

n«r«u«ta« tfArdo 

Don Fomomi Corto 
Pezzo Motmon 5 - Td 983411 

UfifNae VW d’Aldo 

Eton Fomomi Corto 
Rozzo CfHona 26 
Td 891006 


SAfGIIU 


J 


Don lucci Renzo 
VoCura66-Td 35566 

Fomzo 

Doti (tobpan Morceiio 
ve Costdtoni. 20 - Td 29971 


Eton Munonlugi 

VioD Atigtren-Td 41967 

Don 0un^Pos9JOie 

Ve Emuo S Reiro I7 

Td 37932 

Don Salsi Retro 

Ve FomoDOn 15 - Td 39974 

Doti (ìonluceno 

VeS Ozseope T 

Td 485392 

t)on MomTu Umberto 

Ve (ìergene. 6 - Td 36995 

Don OcAtonSiefono 

VeRoma64yC-Td 30201 


Don Aitarti vosco 
Td 687194 

Don AziomRiccamo 
VioQHo»ei.9-1M812435 


Oon Merozzi Francesco 
Ve Borgovccche 20 - 
Td @3206 

S.Mita«tnd 

Don CocconceAG 
RozzoReoubbecatt 
Td 672259 


Don Sondroru Anione 
VeGonbOtoi 63-Id 2)800 
Don GutooMcheic 
ve Trento Trieste. 56 
Id 23980 


Don Ftartoi Fatue 
ViQMMeeik.l29-ld 78163 

Don itoptitapo 
Ve ddie Murtocna 8 
Rd 993N9 



De* Ctancil 
VtaMndDMN.S-tal 292366 
OoR DiMdclCnre 
torwOMMnb.)} ’ 

Td 2)6^ 

Don GTvshen Alberto 

VIQ Gtiibdima 59 • Id 241457 


Don Gobi Corionlonso 
V 0 Porlo Rosso 15 
Td 213379 

Don Meggiboschi Aido 
VeG lo Torma 40 
Tel 242809 
Don PrzeAorsKo Ido 
Ve Gioito IO ■ Tel 670819 
Don Setvoggi Eno/e 
VeTosem 102-Td 363090 
Don Tuli Dulie 
Pozzo G Anioneiti 2 
Tel 53918 

Eton DeiKhi Tonciedi 
Pezzo Mentono 5 
Td 677535 • 660640 
Don sso Coiongdo M R 
VioBotiegoO Td 43 793 89 
Don 0 Antonio Vincenzo 
Ve Augusto Novelli 45 
Tel 605654 
Don Soldi Reto 
Ve Soldati. 21 ■ Td 609880 
Oon Cosogie Aiessondro 
Ve Rsono 53 • Tel 225063 
Don Crviteiii Gevonni 
Ve G dd Ron dei C. I 
Td 417708 
Eton Adorni Mono 
P QZZQ OovOnZQti I 
Tel 215656 

Don Rossi Componi Ettore 

Ve delle Torme 1 

Tel 215320 

Don Bruno Bruno 

VeG B'uno 4 Tel 660624 

Don Gonneiii Francesco 

Ve Ricosoli 4 • Tel 212530 

Oon lusztig Francesco 

Vefl Crstoloii 6 

Id 353851 

Pioto 

Don Sassone Woiier 

PzzoS froncesco 8 
td 23980 


OROSsno 


Don sso Bou Mode 
c/o Centro di Orlodonze 
S Giorgio 

Ve Bonghi I - Tel 412021 
Don^o Burresi Eieno 
Ve tv Novembre. 17 
Tel 22405 
Oon Favilli Fabio 
Ve Buozzi. 61 - Tel 27473 
Oon Gergeni Eie 
Ve IV Novembre. 17 
Td 22405 

Don Giorgeni Roberto 
Via IV Novembre. 17 
Tel 22405 

Don Gergeni Roberto 
Ve Bonghi. I Tel 412021 
CatHgnoM Odia Powata 

Don MancioroomoA 
Ve Marconi. 43 - Tel 933555 

Follonica 

Don Corsolmi Rero 
Ve Amoroni. 8 - Tel 40457 
OrtMidIo 

Oon Gorocci Alberto 
Via Mentana. I 

Tel 867912 -867071-814100 
Don Trambusti Mono 
Ve dei Rosso. 116-Td 86122* 


UVORNO 


Oolt Sortotozzi Amleto 
Ve Ricasoli. 14 • Tel 24601 

Don NoWmi Renoto 
VeAnios 19-Td 30391 
Don Bondini Gian Carlo 
VeG Verdi.7-Td 23078 ’ 
OonssoPediccniòC l 
Ve S Barbara. 9 - tal 28T95' 


Don Fmucci Claude 
Corso Itole 3 - Td 33184 
Don NenMono 
Ve 6 Boccoccio 12 
Td 30225 


I_ IUCCA 

Don sso Roggtiionti lauro 

e Monongdo 

Ve Bue. 34-Td 463245 

miV VP OTIM 

Don Cmlto Ruggero 

VioMaireoni.5-1d 89319 


(tolt Arrighi Corto 
Ve/onordeiii 2 
Tel 4218064267 
Don Cosogronda Aiessondro 
VePoulmo 126-Td 48980 
Dcn lugnoni Gentronco 
Ve Poscoii. 39 • Td 49606 
Don Puosi Egisio 
Ve Morreli. 3 - Td 5)759 
Don Gonoi Alberto 8r 
Don Desi Ooude 
Ve Becto AngdiCQ. 39 
Td 5023) 


MASSA C A—A»A 


□ 


Oon BigozziG B 

Ve BosJioni 13 - Td 449*9 

Dort Marmi Arturo 

Go* l do vma. 49 

Td 44203 

Oon Verta Ortondo 

Veto E CtMSO 6 - Td 4)736 


Don Oc tatoi Serge 
Ve Nozenoie - Td 402126 

Anata 

Don Cenderett Aires 
Veto XX Serembrei 205 Td 
57004 

VePocmorti 28 (Mosso) 
Td 43*38 


RoT Don E»JI Angee 
ve (^jcctson. 2 • tal 70344 
Don Romoneik Marco 
Ve Roma 59 - Td 7)766 
Don OozziMOitazo 
ve n SevameraL 31/1» 

Td 75)91 

Ddt GrjHi EfCOta Ez» 
VeFionBOL6-1id 55195 
Don R o treneai AnttaBq ' 
v«F Covoacrti saw 
Td 69030 
HartaaMCanaft 
Dal) v*mA 

vevertoze.28 -tai 60306 
Don vtmreco Andrea 
Ve Covour - tal 60273 
Don loomooro lorrurerco 


Don Chetoni Giotge 
Ve P Bozzi 18 • Id 26215 
Etoin Pogiiori f^d luigi 
Ve Modonno 33 • Td 25137 
Don Peroni N edo 
Ve l Sgnoreik. 5 • 

Id 25722 • 25723 
Don Pertini Froncesco 
Vidi Signordk.5' • 

Tel 25722 - 25723 
Don Cocchi Gencorlo 
Ve l Signoreih. 5 • 

Tel 25722 -25723 
Don Pernni ftoncesco 
Vel Sigrereiii 5 
Tel 25722 • 25723 
Don Cocchi Gencorlo 
Ve l Sgnoreiii 5 - 
Tel 25722 - 25723 
Don Di Biose Anione 
Via l Signordh 5 - 
Id 25722 • 25723 


IONA 


Don Adami Ulisse 
VioOiOeccdo 21-Td 2801*5 
Don Bemmi Mossimo 
Ve Montonini. 46 - Tel 282070 
Don Fondi Pooto 
Ve Sopienzo 39 • Td 44260 
Don Foniechi Retro 
Ve Montonini 5 ■ Tel 282062 
Colta vai Stilo 
Don Carboncini Serge 
Ve S Sebostiono I 
Tel 920125 


UMMIA 


PERUGIA 


Don Pdiozzoii Goeiono 

Ve Morconi, 5 - Tel 65683 

Don Prof Negn lorenzo P 

Ve dello Potiono. 2/C 

Td 30912 

cma«Ca«iaiio 

Don Baioni Corto 

Via f Forrer. 23 - Tel 853796 

SpoMia 

Don Moestripien Ceraio 
Rozzo Gnnboldi I • Tel 25170 

IMI 

Don Morn luigi 
Ve Cocchi • Td 882520 


Don Odi Mono 

Largo Villo Glon. 21-et 413211 

Oon Fiiobbi vrttono 

Corso del Itopolo. 79 

Tel 58178 

Don Gebbetti Fernondo 

Ve C Bonisti. 5 • Tei 51316 ' 

Don Silvi Stive 

largo Oon Minzoni, 4 

Td 400289 

Don Vena Mono 

Vio Mozzini. 29 • Tel 407295 

Don Ciiminti stello 

Ve Borbenni. t() • td 427144 

Don Copoldi Nicdantomo 

Vel* Moggio.40-Td 405187 


MARCHI 


ANCONA 


Don Boroni Alberto 
Ve Ftotoslro. 7 • Id 29445 
Don OoiTtati Rotto 
Vele 6 Bruno. 54 • Td 894657 
Oon De Froftaeschi A 
ViaRanien,24/C-Tel 895822 
Don /uccanru Fernondo 
Pezzo Ugo Bossi. 4 
Td 894607 


DonssaCortom-OnomM i 
Ve le Ftoverc. 4 • Td 21707 

Mal 

Don FitonziGobre 

Corso Monconi. 40 - Td 57534 


Don Seiton Augusto 
Ve Broncond. 26 ■ Td 977107 


Don Vitoiem Morcdto 
Vele C Battisti. 47 - Td 9273 


Don BecoAinenco 
VeMiMfmt.7 -Td 62737 


I Ascou weaw 

Don Benedetti Alberto 
Pezzo Arringo 19 - Td 50480 
Don n Copnolti Alesse. 

Neoto Rero 

VeG G<ttiei.9-1d 64200 
Don sso Fecctu Irene 
Corso Mozzmi. 182 - Td 61615 
Don Pognom Atomo E 
Ve fhocenzo tl - Id 45155 
Don Ponono jocfimo 
Ve dd Trve 1 - Tei 52416 
DoRssaPaaonoL M 
Ve dd Tnve l - Td 52416 
Oon Sobotucci Antoae 
Ve B Croce. 87 -Td 42304 


Don Mozzoni Domenico 
Pezzo Carducci. 15 - Td 2*23 


Don Crterom Gesepce 
Ve Aldo Moro. 39/A 
tal 939946 


Don Agost-m OjW) 

Ve Co-ctot.mi - Td 61270 


Oon Ournih-escu A 
Ve A Gramsci 5 
tal 777774 - 89735 


Oolt RognonARknoE 
VeCuncAI-tal 658042 
PaiiaS.«M)#a 

Don Mokki Abduighani T 
vieF Oa«aBoRi.l45 
Td 49050 

Do» Oe AngetisW 
ve S Di Gecorro 6 
tal 60412-3600 
Don Tcrroco Gevonni 
VeOdotaB Td 83057 
Don GenMelipgi 
ve Formeaec 74 - tal 83920 
Odt smgtm Fon Tacito? 


veelhesta 67-Td 488721 
Don Marmi Arturo 
Rozzo Pucom - Td 44203 


Don CatpaecoHkchdt 
Vetanta.7-tai 25007 
Don Ce»«acoSMiVta 
VeR»nta0Q.46-tal 57104) 

OoR GannanCMta 
veSCacMi2 -lH 90SM6 / 

Oqn GnuanRiDio 
VeFtaiMi22.MlN0Gn 
OeR IteitaiWTma 
CoqoiaAN.5< 

OoRaaSMin! 
tOdlCeMC.... 

UmiaHM l agni, ao 

OoR Canvakce 
VeRanoMFaDni.25 

nLmmi 

OoN PtaUMIMmo 
veStanenaVacctka.9 
Tal 52409 - 
f-MHMlMaa 

Don AntoneiiiConeAtaarto 
VeV Air«n.95-Tal 43755 


Don BerifuPooe 
ve Covour. 50 - Td 49906 
OonnBcon A 
Morercnesi Cnstze 
VeP M Ricci. 39-tal 40*80 

Don Spogno* luigi 
ve Guanézzi. 7 - tal 770064 


DOR ARtmiRiccehG 
veSFroncesco 14-tal 32726 
OoR Corsatom luce 
Ve C oM eit OMOO i S-IM €7879 
OaR Mesci Emeo 
vetaMto 8-tai 30206 
OOR tareoA Pooto 
PiaaoiOZZanra.19-tai 34310 
OoR taqi«ni*in 0 |r 
ve OM Governatore. )9 
tal 33027 
OoR Ragni Corto 
vetoMFebOfOto n 

10161215 

OOR Reotoi Gen luigi 
Vedll6ovam«ort.l9 
Td 33027 
Don Rossi Geseope 
Corse n Seitambra. i)5 


fodo 

Don BQiboto Cosimo 
Ve S Poteineno IB'O 
tei 876365 

MoteeNaa Caaco 

Don Bottone Edrrendo 
Ve Romo. 20 - tal 970)28 

,-!- 

AIRUXZOMOUSI 


CAMPOBAISO 


Don Gionseno Vinono 
Ve Cozzoni 3 Tel 92566 
Don leonessi M Tcieso 
Ve Covour 18-Td 92923 
TtrmoH 

Don TfonchiniRmo 
Ve A DoGospeci 71-Tel 4178 
Doti Cesai! Cioudio 
VeOeNtoiote Tei 81047 


CNItTI 


Don Oe Cesoie Coito 
Corso Morruemo. 153 
Td 626J0 

Don Oc Podovo Motieo 
Corso Morruemo 153 
Id 67661 

Don Consorte Mounz o 
Ve Oe Peiigni llO 
Tei 64315 (Abitoz ) 

Don Menno Omar 
Ve Pescoto 112 • Tel 52259 
Chiatt Scolo 
Eton lemma Giovanni 
Ve Abruzzo 174 • Id 54720 
Don Del Rosone Giuseppe 
VioVoslo 63 Td 50171 
Don OAtonzo Antonio 
VioM DoCoromonico 8 
T“l 50672 
Rombo 

Don De Angelis Scbosleno 

Corso S Spovcnio 91 

Tel 860173 - 860139 

tttccMoolea 

Oon Roponi Cormipe 

Ve Firmoni, 8 - Tel 685425 

f»tato 

Don 0i Sebostiono Franco 
Ve Alessondrini, 9 - Tel 89II0I 

Finacotrlila 

Oon PontoleoneG Fronco 
Ve Nertuno. 2 - Tel 819510 
Don Cordone Giuseppe 
Ve Alcione 28-Td 819167 
Don De Fdice Aiftedo 
Ve Nozenoie Adnotico. 332 
Td 8194)3 

Don DAndliGobride 

ViaAdnalica.3/P-Td 816192 

OuoiMognia 

Oon sso jom Mono Ro 

Ve Roma. 10-Td 83458 

Laaelaoo 

Don Lombordi More 
V.3 fi!;:, 28 Td 20158 
Eton Atessondreiii Romono 
VePonofomico 1-Tel 39171 
Mtgilonlco 
Don Pdeoroitdo 
VeCdii.l3/bis 
Td 41015-2936 
Potano 

Oon Muscente Anione 
Ve Pineta. 2-Tel 918198 

ItatM 

Don sso Tuccdlo Pooio 
VeS Michde 22-Td 293* 
Don Conti Antonio 
VioS Michele,22-Td 2934 


tSERWA 


Don Berchica Giorgio 
Ve E Ponzw.20-Td 50627 
Don loncdiona More 
Ve (tanzia 7 
Td 50^97.-50643 


Doti Fischione Augusto 
Ve XX Sdtembre. 29 
Td 69223 

Don Esposito Tonino 

Vo N Persehdli. n • Td 27477 

Avanarn 

Don Di Giantilippo C 
Corso Gonboidi. 139 Td 20867 
Don Futgenzi Vincenzo 
Ve Bognoli - Td 21872 
Donsso Moceroni 
Mono Aquilina 

Ve xxiVMogge 25 -Td 20812 
Don RonoHi Giovonni 
Corso Odio liberto 5^ 
td 43174 


Don Poolim Corrre'O 
Rozzo Reg Margher.to 6 
Td 75613 

} ' PESCARA ] 

Don losopp'oUgo 
Corso V Emonueie 289 
Id 22720 

Cion Poiiodini Giorg o 
Ve Compooosso. 6 
Td 378104 

Don De Felice Fernondo 
Rozzo Se» Sonto 21-Td 31531 
0c*t D- Aicerii Renoto 
VoRa-.-enre 3^4 5 
tei 27263 


TBAMO 


Don Gencoto Neno 
VeEngjom 12-id 30956 
Don Oe Doirerac--S A 
ve Ttootjcci T • Tel 50675 
D 0 « {JOSltoG ScTrOtore 
veRcoteo « Td 52878 
Don DdOeoPtabo 
VaGMi:.10 Td 30612 
Don D Amorose 
AngdO Anione 
CorsoCeruH 43-Td 323232 
Raaeaia Sieilaaa 
Don Irrpotoni Serot.-e 
vetag'giti .30-Tei 30032 

Oon Gforvjto Renoto 
Ve MoreoHi 22 - td 86236? 


Oon Od Oeo (Giuseppe 
VeHchei*. 53-Td 796355 


Don Scondoie Giuseppe 
Veto De Goiotn. 14 
Td 832222 


UfMA 


Don Putto Ugo 
veTCosto I6-Tet 21284 




ve Abruzzi. 268 - tal 82127 


1 TOICAMR 1 



l_**^***^****_1 


1 Mm 1 

1 Mceum 1 

Don PoceniEko 



Pezzo Oortxjna 2* 


Td 855081 


Don Fobi Mosselo 
Modortho ceno Pece. 128 
Td 600446 


Don Amata T’iermossimo 
Corso Franca 243 
Tei 3278073 
Doli AnsdmoVrtcenzo 
VeOoro.«7-lM 6380340 
veto (»<u$hneno imp. I^'4 
Td 5123175 
Oon Correo Retro 
v-oie MedOQita 0 Oro. 4)9 
Tei 340867 
Don CopodtoEnnco 
vota Trostavere. 131 
Td 5803«4 
ÒQR Corusitacoto 
Ve Di Phsotto 128 
tal 8393563 
Oon Coseno Enzo 
VePob 25/3-tal 6795538 
Don Cohm Sobohno 
ve HActtoie Amori 39 
Td $tu0e678n69 
Td ceso 7824965 
Don Comotoi Rtacoroo 
VeG Cosohnuoyo 21 
Td 5423068 


Don Gospormi Giovanni 
Ve Pr Umberto 35 
Td 737250 

Don Angctocci ftoncesco 

Ve Copo d AIr.ca 23 

tei 735806 

Dot Umom Situo 

Ve Nomcntono 91 

Tel 8445230 

Don Coiuon Alfredo 

Ve dell Alpinismo. 4 

Tel 3273682 

Don Cosiontmi Fouslo 

Ve Colo di Rienzo. 44 

Tel 388952 

Don Degondio Giorgio 

Corso vnore Emonude 39 

tei 6791833 

Don Dello venturo Domenico 

Ve XX Settembre 40 

lei 4955364 

Don De Mannis Ugo 

Ve Copeno 19 • Tel 3661619 

Don Oe Remiga Domenico 

Ve Cosoi Bruceto IO 

tei 432460 

Don Di Cesidio Bruno 

Piozzoio Montesrjuieu 25 

tei 825612 

Don D eni Stetono 

V 0 Di Porto Rnceno 4 
td 484408 4743309 
Don Di Multo Collo 

V ole Semole 289 
tei B39II87 

Don Fobreni Ctoude 

Ve Mozzini 120 • Td 311904 

Don Fotcucci Mourize 

Ve Cenedo 46 Tel 7591638 

Don ferri Vincenzo 

Vio Panofo. Il • Td 8381604 

Don io|oio Roseiio 

Pezzo Giuochi Ocitici 20 

td 32852/0 

Don Morondmo Antonio 

Don Di Do Antonio 

Ve Appio Nuovo 425 

Tel 787287 

Don Micheni Roberto 

larga Melimi 44 Tel 351804 

Don Mucci Teodoro 

Rozzo Imeno 57 

Tel 620527 

Don MusQccheOlgo 

Ve del Gosometio I9 

Tel 5780951 

Don Possoteni Giuseppe 

Ve Bori 7 • Td 856940 

Don Itailrone Bruno 

Ve dei Mille. 36 • Tel 4956691 

Dott ftocci Furio 

Corg dei fiorentini I 

Tel 6569748 

Don Sonfuccr luigi 

Ve Nomcntono 314 

Tel 893928 • 897081 

Don Schioveni Adalberto 

Ve G do Mogieno 190 

lei 272102 

Don Seiotico Andrea 

Ve A diBonoiuto 39 

Tel 5031603 

Don Sodeoi Fioncesco 

Ve Fonteeno 126 mi 8 

Tel 5813205 

Don Agostini Pooio 

Ve Isonzo 19/A - Tel 85788* 

Don Beni Cotto 

Ve Maurizio Quadre 32 

Tel 5800108 

Don Biscossi Gempaolo 

Pezza B Ayres 20 

Td 868943 

Don Boschi G Bonislo 

Ve A Caroncmi 4S 

Tel 804537 

Don Cosentino Serge 

VeieG Rossini, 15 ' ' 

Tel 875691 - 876229 

Don Crosteiii Roberto 

Ve Muze Clementi 9 

Tel 3604664 

Don sso De Giuh lice 

V 0 Rovto 61 

Td 4740940 - 462166 
Don Odio Venturo Andreo 
Ve E Mompreni 29 
Td 3277980 
Don Esposito Emonude 
ViaPonoii.6l -Tei 803908 
Don Fiorentini Fobrize 
Ve Soiore 19 - Td 857095 
Don Fisreoro More 
Ve Mono Romognoli. 12 
Td 340178 
Don FuO Enne 
Vele ddto Rovmce. 6 
Tel 4270741 
Don Croni Augusto 
VeRove 61 
Jet 4740940-462166 
Don Hirschhom Con 
Ve Voi Ttodona i* 

Td 8103601 
Don leno Giuseppe 
Veto Tecn-co. 105 
Td 5926929 

Don sso Mogg ore Ctoude 

V 0 S ippoMo 50 
Td 4271574 

Don Mosci Seigo 
VeF Snen 48-Tel 632417 
Don Mogiiordii Enne 
Ve V Smroronchc. 73 
Fd 8128019 
Don Meddo Moreno 
VoSiro 24-Td 79*3604 
Don Mercure Froncesco 
Ve ddto Geierto. 37 
Td 386874 
Don sso Nonno Eotae 
Volutezia2-Td 860*47 
Don Nopotoorta vmono 
veFronma «9-Tei 6794263 
Pro! ftotaidto Goronni 
Oxsofro'toto 158 
Td 3280832 
■ Don sso Poroasi Sl^na 
Ve veneto «6 -Td *65250 
Don Rsonie Anione 
Pzzo Re XI*. 13 - tal 63773*3 
Don PdrAWiaem 
veBocceni 4-tai 80*6*0 
Don ReoriMounze 
Ve lego lomborda 37 
Td *270781 
OoB SonW* Gcnni 
ve S Rene I - Td 7595046 
Don Serro Mossuhiagre 
ve C 1 » Rieruo 133 
Td 351256 
Don Severi (Vaio 
Pam Monte Botao. 8 [ 

Td 8920196 

Don Sorgono leonotao 

V le Piòverò Cotonno. 37 
Td 5267TI* 


Don Spuntoieiii Fionco 
l go Alenulo 18 Tel 6561190 
Dot Spuntordii Gino 
Igo/ienutolB Td 6561190 
Doti Sguicciorini Mono 
Ve Orti deOo f omesmo. 105 
Td 3276734 
Don Tiro'erri Gionfronco 
Ve 6 doRihs. 8 
Td 4389205 
Don Vichde Anione 
ViaSibon.20-Tei 7579343 
Don Kuboszek irtno 
Ve Gelo 73 - Td 7810490 
Don tiince Vicenzo 
Ve Isolo Farnese 6/g 
lei 6993394 
Dcn Venturo N colo 
Ve Flamine 173-Td 3606844 
Don Venonzi Augusto 
Ve Nicolo Fobrizi 5/A 
Tel 580074' 

MenlHotoado 

Don Gronoze Eicoto 
Vio XXIV Moggio 39 
Tei 854718 

tomo Moicno 

Don Biemboli Cormcio 
VioGospeimo (31 “ stioOo) 

Tei 6132815 

Tonaionlco 

Don loudondo Einesio 
Vele Spogno. 12 


VtTfRIO 


Don Araceli Roberto 

Ve G Monconi. I5 - tei 35693 


CAMPANIA 


AVEIUNO 


Don Cotono Vincenzo 
Vio Rubiiii 12 • Tel 34438 
Don Di Moggio Michele 
c /ucconno Luciano 
Ve Togiemenio 15 
Tel 3592/ 

Don Lieto Nicolo 

Ve'e Cassino. 4 - Tei 35445 


iENEVENTO 


3 


Don Schiovo Anione 
Ve Corto Toni 29 - Td 24783 


NAPOU 


Don Cossese Moneo 
VeS Stetono t2/B 
Tel 651016 - 360086 
Don Mannello Rottoeie 
Rozzo leonordo Viliomoe. 13 
Tel 362070 

Don Rgnotoro Ctomenle 
Ve A Folcone. 126 
Td 246863 

Don Vozzi Vincenzo e Geroido 
Ve B Coroccioto, 12 
Tel 340644 
Ponici 

Don Dd Core Umberto 
Ve Poh 13 - Tel 482970 

Pouaoii 

Don Geni le Alfredo 
Via C Augusto. 2 
tal 8672868 


SAlfiHN) 


Don Aibonese Vincenzo 
CsoV Emonude. 58 
Td 228444 

Don Acquoviva Osvotdo 

Ve E Bonigiien. Z2 

Tel 391466 

Don Inddli Vincenzo 

Corso GonboKli. 164 

Td 231403 

Don Santini S>lto 

Ve F Conforti « - Td 225239 

Don Sisoiii Geseppe 

Ve L Senembnru. 24 

lei 353001 

Don Aidto Gentronco 

Ve Acq-jotio l 

Don Bisogni Roberto 

Don AcQuonvo Osvoido 

Don Coiozzo Soivotore 

Don Gueno Ermonno 

Don liguoh Arrnondo 

Don Vofpe Cosiontmo 

Don Di Trote Monono 

Doti Gmelli Gutoo 

Centro Odontoetneo 

Soleralono 

Ve E Bottiglieri 22 

Td 391466 

Don Di lucce P 
Corso Goti boidi 54 
Tei 823500 

BaiHa a iRa 

Oon PdroneEiel 

V .0 0 Postora 23 • Td 2204* 


Don De Soniis Enrico 
VeBoiboiuio 3* 

Td 921395 


Don Aleno Giontronco 
veloze 3-Td 8*9959 

ScafiN 

Don Noopi Giuseppe 
ve Tneste 36 - Td 86317*7 


Don tare» Roberto 
veU<rMrtol23-tai 2619 




OoR OentootaFNiio 
viaSaHmanMa.** ' 
tat 36*632 
ooa MDttaiMKfiMa 
VioR AmaOaa7-tal 2I3482 
OoR FawoNcoie 
vnAi9ra.72-tai 2)878* 

Itaa Sdpoaoto Gtoocctano 
Vto Ntoro Sp*ND • Sorta 7* 
taf 367*2 


FO««<A 


Don Del Re Angelo 
Vio Isonzo 23 Tel 74195 
Don Cocce Angelo 
ve IV Hovempic 2 
lei 74720 

Don M nonno Pasquo'a 
Ve Trento 15 • Tel 24/91 
McBlrtdonlo 
Don Impignoiicno A 
Vio Tribuno 12 Tel 21940 
Don Melucco luigi 
Ve S M dello Giozie 26 
Tel 21137 

Monta S. Angelo 

Don Potenza Gevonni 
Ve Umberto 141 id 61777 


LECCE 


Don Fiossonito Giuseppe 
Via G Ardili. 28 Tel 43157 

Mogli* 

Don longobardi Giuseppe 
Ve Gonboidi 28 - Id 21481 

Noidd 

Don Muci SoNoiote 
Ve Fiume 14 
Tel 811230 - 82110/ 

lYkata 

Don Bucci Filippo 
Ve Gor.boidi 1 - Tel 774C39 


TARANTO 


Don Simoneni Anione 
Ve P Amedeo. 146 
Td 27968 


HATHA 


Marino di Novo Sii) 

Don Sontorcongeio V 
Ve C Bonisli. 6 - Tel 647339 

Palleet* 

Don Sontorcongeio V 
Ve Rso IO - Td 972551 


UlAIRIA 


CATAN2AR0 


Cietena 

Don Fenolo Reto 
Disceso Monno 24 
Id 27676 - 
lomailo Tana* 

Don Borresi Francesco 
Ve Carducci. 57 - Tei 220*5 
Don Cotobno Ansdmo 
Ve Po 35 - Td 22162 
Sararaia 

Don Penrone Bruno 
C so Umberto. 161 
Td 25498 

Tropaa 

Don FtonsoniAido 
Ve Indipendenza. 45 
Td 61113 


cosaoA 


□ 


Don Groziode Amon.o 
V le Trieste. 60 • Td 26901 
Don Rotondo Pericle 
Ve (tononco. 7 - Td 23026 
Don Froncesco Postore 
Ve Mozzini II - Td 27808 
Dott Gomborddto Michde 
Ve Simonena 29 • Td 38lOl 


[ Rt9QiCrC*U>BRU 1 

Dott Frottimo Fikppo 
Ve V Vendo 60 - Td 92037 
Don QignoAido 
Vele Aldo Moro ix. 6 
Td 26748 

Don Poccheno Augusto 
ve Demdno tr.pepi, 73 
Td 21534 

Oon Poghatti Angelo 
veOsoruto 3 
Td 98515 91424 
Don Sergi Bruno 
Veto A Moro trov C 5 
tal 51371 

Don Tortordto Giuseppe 
VeO Thpepi.9-Td 331386 
Don tanoreiia Lortruo 
VeO tapaf)c9-tal 331386 
Don Romeo GogbaimQ 
VioaarPr«anci.i9-tal 22«3 
Don 'RopmMono 
VioT CompMtaaaS* 
tal 239*3 

OoR BvracoAnlorkno 
VtoSbortalntarMMiis 
tal 7S6600 

oTtapodilaciO 
VtoPopoGtou lUM 
tal 376064 


Orti McrtbCrtto 
ve Ragm Eiana T* 
tal 30)535 


Ort) OAiaoSoNgtor* 
vnNozenrte 


AMDI 


Associazione 
M ed ic i Dentisti 
italiani 


m cnta d on t 

mezzi prevenzione dentale 



Coavatteae 

PoHiiMe 

Don Torelli Corto 

Don Mortici Pooto 

Ve Mortucci 69 

Ve Iiiesto 19 • Tei 932152 

Id Ab 751036 - SI 752884 

Villo S. OlevoRnI 

Carola 

E>on Boiieco Antonino 

Don Olivieri Arturo 

Via Nazionale 303 

Ve U Bossi • Tei 821586 


MMinrMoMarg* 


Don Chicco - Giuseppe N 

1 SIClUA i 

VeOeOeo.20-Td 992196 


MOfkOpoN 

Don Pecche 

1 CATANU 1 

Giuseppe Rcnolo 

Don Alfredo Cristina 

Ve Ronozzi 38 • Td 742226 

VioleV Veneto 227 

Don sso Recche Angelo 

Td 434544 

Ve Ronozzi. 36 - Td 742226 

Don 0 Urso SoNotora 

Valoazono 

Vide XX Scnembie 25 

Don Innovilo 

Td 447070 

V 0 A De Gosperi 24 

Don Foriseiii Giuseppe 

Tei 651346 

Ve Pcnnmeilo 5 


td 312497 

Dott Molato Etonoteiio 
lorgo Poisid'o 5 • Tel 310748 
Don Monfeito Antonino 
Ve S Euple 13 • Tel 3I7I2I 
Don Ruttino Luigi 
Vio Rmdone 6 tei 447663 
Don ssa Bonsignoie Alberto 
Ve del Bosco 35 • tei 337727 
Don Rozzo Roiqs Gaetono 
Rozzo Slesicoio. 38 
tei 325606 
•toni» 

Don luca luigi 
V a Garibaldi 2 ■ tei 91365 


MESSINA 


Don Cotobrò Giovanni 
Rozzo F Juvoro 3 
Is 464 Td 55553 
Don Gigante Antonino 
Ve N Fobnzi is 194 33 
Tel 2936354 
Don Lize Placido 
Ve Ugo Bossi. 90 
Tel 2933825 
Don Severo Goetono 
Ve Catone. 200 
Id 2939922 


PALERMO 


Don Agnello Giroiomo 
Rozzo Comporeoto. 26/0 
Tei 214166 

Don Atoimo Carmelo 
Ve Noiotboiloto. 26 
Tel 296089 

Don Coroccelo Cesare 
Ve Torrearsa. 24 - Tel 329247 
Don Cosce Soivotore 
Vio del Gerdino 15 
lei 296155 

Don Eoe Francesco P 
Ve Voi di Mozoro. 35 
td 518443 
Don Fidenze Cioude 
Ve liberto. 37 Tel 588927 
Oon Melili! Angelo 
Ve Nicolo Gallo - Td 322820 
Don Montolto Domenico 
Ve Viiiairanco. 44 
Id 586105 
Don Romono Vilo 
Rozzo Costdnuovo. 26 
Tel 334631 

Don Rumore Salvatole 
Ve Dome. 58 • Td 584878 
Don Socconi Enrico 
Ve P Gronotelli. 76 
Td 582898 

Don Turano Compeiio A 

Ve Uberto. 103 - Tel 268208 

Don Curro Porto 

Ve P d'Viiiolronco 

Tel 586465 

Don Ceromi Retro 

Vio Troponi I • Td 588*95 

RagHaria 

Don Gemmonco Retro ' 
Corso Bulera 467 - Td 631629 

DoiMa 

Don Adorno Soivotore 
Ve Archimede. 178 
tal 941309 


I_ RAQUSA _j 

Don Mottisonti Emonueie 
ve Romo 200-tal 22824 
Oon Rosotoico Giuseppe 
Ve G Moneoni. 7* - Id 23752 


SRUCUSA 


Don lomonte Ftoolo 
Corso Gelone. 52 ■ Td 6*4n 
Dott Moucen Gesurtdo. 
VeBrento.l2-Tei 65005 
Poiclilao 

Don Guomecce Porto 
Ve Buonorroti. 3 - Td 8*6383 


TRAPANI 


Don Coceppo Gnjseppe 
Ve Nohci. 26 - Td 2458? 


Don FonionoVito 
Pezzo Moneotti. 13 - lei 81055 
Oon Vino Geseppe 
Ve FrO Ttonioieo. 20 
Td 41738 


Don Anedoo Gemprtro 
Ve Erenrmo. * 

Td 290549 
Oon Prof CorusoG 
Don Prof Coruso Rertixv 
Corso Enenueie. >5 
Td 655700 - 662608 
Dott Gorou AgosMio 
Ve XXIV Novembrt. 39 
Td 66312? 

Doti Poto SoUrrtor* 

Ve tazza 6 - tal *95678 
Orti Sontordb GeSOpp* 
CorsoV Emc:toata3*0 
tal 669204 
Orti sso CopooiTiireso 
c/o Centro igtone Orrta 
VtoOdrtrto.* 
tal 863*97 

Orti Moncora ttatonieo 
VadrtrAbbazei 37 
tal *93620 
Orti RocugnoMounze 
VioOM«rtaL«'tai 663*97 
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Operazione rinnovamento e sviluppo nelVanno del XVI Congresso 

MIIIWBM «MIIMBin m 3 : 

traguardo quattro miliardi e m^o 


Siamo già 62.506: una grande forza, un sostegno insostituibile - L’ulteriore sviluppo, il miglioramento, resistenza stessa del giornale dipendo¬ 
no in larga misura dall’ampiezza del numero degli abbonati - La loro fiducia ha consentito di avviare il piano di rilancio nel 1982; il loro 
sostegno nell’anno nuovo consentirà il coronamento di quest’opera che farà più forte, informato, completo, aggiornato il quotidiano del Partito 


I L DATO di fatto da cui 
dobbiamo partire è che 
senza i suoi abbonati l'U- 
nità non potrebbe essere quello 
che è, non potrebbe sopravvive¬ 
re e svilupparsi come grande 
giornale nazionale, voce auto¬ 
revole e informata di un vasto 
movimento politico, presenza 
significativa e equilibratrice 
nel panorama generale dell'in¬ 
formazione. Questo pone la fi¬ 
gura dell'abbonato in un rilievo 
speciale, rispetto al comune 
lettore e anche a coloro che so¬ 
stengono il giornale con la sot¬ 
toscrizione annuale. È, pertan¬ 
to, naturale che con esso il dia¬ 
logo si faccia più costante e do¬ 
cumentato. 

Come avevamo promesso, il 
1982 è stato l’anno della svolta 
nella formula deH’f/nità. Non 
vogliamo trarre bilanci, giacché 
il cambiamento del giornale 
non è ancora concluso, ma vo¬ 
gliamo sperare che, come la 
promessa del nostro rinnova¬ 
mento fu alla base del successo 
della campagna abbonamenti 
passata, così l'avvio ormai ve¬ 
rificabile del rinnovamento 
stesso sia da stimolo ad un suc¬ 
cesso ancora maggiore per gli 
abbonamenti 1983. Nel 1982la 
famiglia degli abbonati si è ac¬ 
cresciuta di 1073 persone rag¬ 
giungendo la cospicua cifra 
complessiva di 62.506 (per tutti 
i vari tipi di abbonamento). Nel 
corso della campagna della 
staippa comunista,, tramite la 
speciale iniziativa estiva, 'si so¬ 
no feltrati circa 3000 abbona¬ 
menti, per metà all't/nità e per 
metà a Rinascita. T\itto questo 
costituisce la solida base prati¬ 
ca su cui poggia l’obiettivo per 
la campagna abbonamenti 
1983, il quale prevede un in¬ 
troito di 4 miliardi e 500 milio¬ 
ni. Non è necessario spendere 
parole per sottolineare il si¬ 
gnificato economico del rag¬ 
giungimento di questo obietti¬ 
vo. Qualcosa invece va detto sul 
significato editoriale e su quel¬ 
lo politico. 


Dal punto di vista editoriale, 
il problema del 1983 è di con¬ 
cludere, consolidare e ampliare 
il rinnovamento del giornale, 
anzitutto nei suoi contenuti ma 
anche sotto il profilo tecnico. 
La formula d’impianto è già po¬ 
sta ma altri passi devono esser 
fatti, non per ambizione azien¬ 
dale ma per rispondere ad una 
precisa domanda dei lettori. Il 
giorno 16 prossimo s'inav^ra 
la pagina settimanale dedicata 
agli anziani: un servizio specifi¬ 
co che integra l’interesse che 
sempre il giornale ha mostrato 
per i problemi della .terza età., 
e che è destinato a rafforzare 
(anche tramite l'abbonamento) 
il legame con questa area così 
importante dei nostri lettori. 
Entro novembre sarà introdot¬ 
ta la pagina deU’agrìcoltura per 
rispondere alla domanda d'in¬ 
formazione tecnica e sociale di 
quanti alla terra sono legati da 
interessi pratici, di vita e cultu¬ 
rali. Durante la prima parte del 
nuovo anno prenderà il via l’in- 
serto regionale quotidiano per 
l’Emilia-Romagna che, oltre a 
rafforzare notevolmente l'ade¬ 
renza del giornale alla nostra a- 
rea diffusionale più robusta 
costituirà una sorta di esperi¬ 
mento pilota da trasferire, in 
avvenire, in altre regioni. In o- 

f ;ni caso è fin da ora prevista 
'uscita di inserti periodici re¬ 
gionali. 

D al PUNTO di vista po¬ 
litico, il ruolo e il rilan¬ 
cio del giornale nel 
1983 si legano a grandi ^pun¬ 
tamenti polìtici: il XVI con¬ 
gresso del partito e le elezioni 
(sicuramente quelle parziali 
amministrative, probabilmente 
<^uelle generali politiche). Al di 
la di queste scadenze già previ¬ 
ste o prevedibili, c’è tutto il 
quadro della crisi italiana con i 
suoi drammi, le sue tensioni, i 
suoi impegni di lotta, la possibi¬ 
lità di svolte. L'Unità, grazie 
anche alla sua attuale formula, 
sì presenta più autorevolmente 


a questi appuntamenti, è in 
grado di meglio rappresentare 
la complessa dinamica dei fatti, 
di meglio provocare e ospitare 
le opinioni, le ricerche, le pro¬ 
poste di una vasta area di sini¬ 
stra e riformatrice. Già oggi il 
giornale si presenta come lo 
specchio e la tribuna delle forze 
che vogliono costruire un’alter¬ 
nativa democratica, promuove¬ 
re l'unità a sinistra, approfon¬ 
dire gli obiettivi del sempre più 
impegnativo scontro sociale e 
politico. Questa caratteristica 
aperta e combattiva, pluralista 
e completa del giornale sarà ul¬ 
teriormente sviluppata. Tale 
sforzo farà i^mo su un traguar¬ 
do ideale: il 60* anniversario 
della fondazione del giornale, 
che cade all’inizio del 1984. 

T utto questo — dobbia¬ 
mo saperlo — avrà per 
fondo soggettivo le e- 
normi difficoltà di carattere e- 
conomico deirazienda-Unitò: 
difficoltà derivanti non tanto 
dalla salute propria del giorna¬ 
le ma da necessità e fattori e- 
stemi, quali la razionalizzazio¬ 
ne tecnico-produttiva e l’effet¬ 
to falcidiente deU’infiazione e 
dei costi indotti. In tali circo¬ 
stanze la scelta di abbonarsi 
(per coloro che già hanno que¬ 
sto rapporto col giornale e per 
molti altri che lo acquistano in 
edicola) è una scelta che può 
risultare decisiva per l'attua- 
'done dei nostri propositi. I 
mezzi a disposizione del movi¬ 
mento operaio e democratico i- 
taliano non sono davvero infi¬ 
niti: uno dei più preziosi, auto¬ 
revoli e immediatamente utili è 
senza dubbio il ouotidicmo del 
partito. La sua difesa e il suo 
sviluppo costituiscono una ne¬ 
cessità e un’occasione da non 
perdere. L’abbonato è nella 
condizione privilegiata di dare 
il più significativo e diretto 
contributo a quest’opera e, allo 
stesso tempo, di trarre benefici 
personali di risparmio. Per 
questo siamo certi che il 1983 
non deluderà. 


I GRANDI ITALIANI 


lU MÉZZO 
GIUSTIFICA 
IL FIHÉ 



NICCOLO' MACHIAVELU 


XRA PASSATO E FUTURO 

l’Unità 

tutti i giorni 


E SAPERE DI PIU' 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 19B3 



Quattro vantaggi 


In questa stessa pagina troverete In dettaglio le tariffe 
di abbonamento per il 1983, maggiorate rispetto allo 
scorso anno In dipendenza dell’aumento del prezzo di 
vendita del quotidiani che dal primo agosto scorso — 
come si sa — è stato elevato a 500 lire. 

Ma l’adeguamento tariffario praticato non corrispon¬ 
de pienamente all'aumento del prezzo del giornale: in¬ 
fatti per il 1983 abbiamo voluto dare un ulteriore segno 
di riconoscenza (dopo la mancata richiesta di congua¬ 
glio dall’agosto in poi) ai nostri più fedeli lettori e soste¬ 
nitori per la comprensione dimostrata nel lungo periodo 
del rinnovi contrattuali di giornalisti e tipografi che pro¬ 
vocarono tanti e gravi disagi. 

Rispetto all'acquisto In edicola, un abbonamento an¬ 
nuo a 7 numeri consente così di risparmiare 49.500 lire, 
mentre per quello a 6 numeri 43.500 lire. Insomma, abbo¬ 
nandovi vi assicurerete per tutto il 1983 «l'Unità» al costo 
di 360 lire ogni copia. 

Infine una proposta agli abbonati a uno, due, tre nu¬ 
meri settimanali. Abbiamo bisogno di un quotidiano più 
forte, più adeguato alle prove politiche che ci attendono. 

Per ottenerlo abbiamo bisogno di poter contare su un 
numero ancor più vasto di sostenitori, di lettori più assi¬ 
dui, di lettori di ogni giorno. Il nostro Invito è perciò a 
rinnovare l'abbonamento aumentando i giorni di invio. 
Non è soltanto un modo di sostenere l’Unità nel suo sfor¬ 
zo di arricchimento editoriale, ma anche di essere mag¬ 
giormente informati e perciò protagonisti. 


« Risparmi circa 140 lire ogni copia. In un 
anno con l'abbonamento a sei numeri la 
settimana il risparmio supera le 43.000 lire, 
mentre a sette numeri supera le 49.000 lire; ' 


2 ) 


Con l'abbonamento il prezzo.resta fermo 
per tutto il 1983; 


Se ti abboni per un anno o sei mesi (a 7, 
0 / 0, 8 numeri) avrai un libro omaggio. 
Quest'anno il volume scelto ò DARWIN E NOI; 

M\ Se sei un nuovo abbonato annuale rice- 
vera! gratuitamente il giornale per tutto 
il mese di dicembre. 


L’omaggio di quest’anno ai nostri lettori più affezionati 

Un rivoluzionario della scienza 


Per ì lettori deH'Unità che sottoscrìvono un 
abbonamento, il giornale quest'anno ha scelto 
come dono un libro su Charles Darwin. Il volume 
dà una visione d'insieme della vita e dell'opera 
del grande scienziato inglese che un secolo fa 
aprì nuovi orizzonti alla conoscenza e allo stutfio 
della vita con le sue teorie sull'evoluzione, sui!' 
origine delle specie animan e dell'uomo. La sua 
biografia e H saggio che l'accompagna sorto di 
Gnòeppe Montalentì, biologo italiano (S fama 
intem az ionale, presidente dell'Accademia dei 


Lincei, uno dei più profondi esperti della mate¬ 
ria. i testi scelti, alcuni dei quali per la prima 
vc^ta pubblicati in italiano, sono fra i più adatti a 
fornire un'idea dell'ampiezza del campo in cui 
Darwin spaziò: dalla biologia all'antropologia, 
dalla genetica alla psicologia. 

Perché Charles Darwin oggi? Le scoperte di 
Darwin furono rivoluzionarie. Molti suoi con¬ 
temporanei rte restarono scandalizzati e le re¬ 
spinsero e contrastarono con violenza. La dot¬ 
trina di Darwin riguardo all'origine deli'uomo 


metteva in discussione gli stessi fondamenti 
della morale, della società, della cultura dei ben¬ 
pensanti. Gli uomini, scrive Montalenti, preferi¬ 
scono considerarsi come discendenti caduti in 
(fisgrazia di esseri più nobii, anziché efi creature 
più umili e più semplici. Perciò aHora, come in 
parte anche oggi accade, scoppiarono polemi¬ 
che furibonde e interessate denigrazioni, ma 
nessuno potè ignorare l'erxirme portata del dar¬ 
winismo. Da quei momento in poi la biologia, la 
scienza che studia ogni forma À vita sulla Terra, 


aveva un posto distinto fra le altre scienze della 
natura e procedeva, libera da ogni impaccio fi¬ 
deistico e mitologico, a esplorare passato e fu¬ 
turo dell'uomo e delle mutazioni delle specie. 
L'eredità culturale di Darwin é ormai un patri¬ 
monio sicuro de! pensiero moderno. Confidiamo 
che questo libro, offerto agli abbonati dell'Unità 
serva ad avvicinare uitoiormente a un grande 
pubblico una straordinaria impresa scientifica 
che è, prima di tutto, un atto <S fiducia nella 
ragione. 


Alessandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbanìa 

Vercelli 

PIEMONTE 


26.000.000 

5.000.000 

29.500000 

3.500.000 

21.000.000 

87.000.000 

14.000.000 

22.000.000 

208.000.000 


Aosu 

VALLE 


D’AOSTA 


7.500.000 

7.500.000 


Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
UGURIA 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Varese 

LOMBARDIA 


Bolzano 

TVento 

TRENTINO 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

TVeviso 

Venezia 

Verona 


A- A. 


45.000.000 

8.500.000 

39.000.900 

28.500.000 

121.000.000 

37.500.000 

40.000.000 

20.000.000 

8.500.000 

35.500.000 

14.000.000 

71.000.000 

355.000.000 

29.500.000 

4.200.000 

34.000.000 

649.200.000 

1.500.000 

8.500.000 

10.000.000 

4.800.000 

15.000.000 

16.000.000 

28.000.000 

54.500.000 

27.500.000 


Federazione per federazione, 
le proposte di obiettivo 


Vicenza 

VENETO 


Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

FRIUU V.G. 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

R. Emilia 

Rimini 

E ROMAGNA 


11.500.000 

157.300.000 

15.000.000 

5.000.000 

7.500.000 

11.500.000 

39.000.000 

468.000.000 

IIZOOO.OOO 

95.000.000 

54.000.000 

535.000.000 

46.000.000 

14.000.000 

284.000.000 

368.000.000 

40.500.000 

2.016.500.000 


Pisa 

80000.000 

Latina 

10.000.000 

Teramo 

Pistoia 

45.000.000 

Rieti 

3.500.000 

ABRUZZO 

Prato 

44.000.000 

Roma 

124.000.000 


Siena 

85.000.000 

Viterbo 

&500.000 

Campobasso 

Viareggio 

6.000.000 

LAZIO 

152.500.000 

Isemia 

TOSCANA 

662.800.000 



MOUSE 



TOT. CENTRO 

913.800.000 


Perugia 

21.000.000 



Avellino 

Temi 

21.000.000 

Avezzano 

850.000 

Benevento 

UMBRIA 

42.000.000 

Chieti 

5.700.000 

Caserta 



L’Aquila 

550.000 

Napoli 

Prosinone 

6.500.000 

Pescara 

2.300.000 

Salerno 


1.100.000 

10.500.000 

2.000.000 

1.500.000 

3.500.000 

2.300.000 

5.000.000 

3.800.000 

47.000.000 

2.800.000 


TOT. NORD 3.208.500.000 


Ancona 
A. Piceno 
Macerata 
Pesaro Urbino 
MARCHE 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

MasM Carrara 


35.000.000 

3.000.000 

2.500.000 

16.000.000 

56.500.000 

29.000.000 

184.000.000 

85.500.000 

93.000.000 

7.S00.000 

3.800.000 


TARIFFE 

D'ABBONAMENTO 

1983 

ITALIA 

a n ri un 

lire 

6 mesi 

lire 

3 ’-ies: 

1 1 r p 

2 mesi 
lire 

1 meSe 

lire 

7 numeri 

’ 30 000 

66 OC'C 

34 'Ji)0 

23 500 

12 000 

6 niimpr ' 

: -Q 000 

56 000 

2 9 O -': 

? 1 500 

1 1 000 

5 numeri 

98 000 

50 000 

T c n - 



4 numeri 

8 8 000 

4 3 OOG 




3 numeri 

65 000 

3 3 eoe 

• 



2 numeri 

46 000 

2 3 500 




1 numeri 

2 3 000 

1 2 000 





CAMPANIA 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

PUGLIE 

Matera 

Potenza 

LUCANIA 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
R Calabria 
CALABRIA 

Agrigento 

Caltanissetta 

C. dtlrlando 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

SICILIA 

Cagliari 

Carbonia 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

Tempio 

SARDEGNA 


60.900.000 

15.500.000 

3.100.000 

7.000.000 

22.000.000 

6.500.000 

54.100.000 

1.800.000 

2.100.000 

3.900.000 

1.800.000 

3.000.000 

300.000 

1.500.000 

6.600.000 

300.000 

500.000 

400.000 

600.000 

600.000 

1.000.000 

2.000.000 

500.000 

300.000 

500.000 

6.700.000 

9.000.000 

400.000 

2.500.000 

400.000 

800.000 

300.000 

13.400.000 


TOTALE SUD 159.000.000 
TOT. GEN, 4.281.900.000 
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Combattiva prova dei campioni del mondo contro una Cecoslovacchia più forte dei previsto (2- 

Azzurri: un pareggio che non delude 



ITALIA: Zoff; llergoini. Genti¬ 
le; Marini, Coliovati, Scirea: 
Conti, Tardelli (Uosscna dal 
33’st.), Itossi, Antognoni, Aito- 
belli. 

CKCOSLOVACCIIIA: Miklo- 
sko; Kapko, Prokes; Fiala, Ja- 
kubec, Sloup; Chaloupka, Ja- 
nccka (Vizek dal 27* st.), /elen- 
ski, Cermak (iaroliin dal 44’ 
st.), Nenicc. 

AltniTRO: Corver (Olanda). 
MARCATORI: Altobclli al 13’. 
Sloup al 26’ del primo tempo; 
autorete di Kapko al 21’ e Cha* 
ioupka ai 25’ della ripresa. 


MILANO — Alla fine, dopo 
tanta attesa e tanto caloroso in¬ 
citare, qualche timido fischio 
per gii azzurri di Bearzot che 
tornano per la prima volta ufH- 
cialmente in ^ara dopo il trion¬ 
fo de) iMundialt. Diciamo subi- 
. to che sono apparsi fischi im¬ 
pietosi, perché del tutto imme¬ 
ritati. Certo la Nazionale non 
era quella di Madrid, e anzi non 
vi somigliava per niente, e però 
contro una Cecoslovacchia che 
ha tenuto fino in fondo fede a 
una vecchia e prestigiosa tradi¬ 
zione dimostrandosi anche più 
forte di quei che era lecito at¬ 
tendersi, il suo dovere se vo- 


9 Con questo colpo di testa ALTOBELLI ha realizzato il gol del momentaneo vantaggio degli azzurri 


LA CLASSIFICA 


partite 

gioc. 

vinte 

pareg¬ 

giate 

perse 

gol 

latti 

gol 

subiti 

punti 

ROMANIA 2 

2 

0 

0 

5 

1 

4 

SVEZIA 3 

1 

1 

1 

3 

4 

3 

CECOSLOVACCHIA 2 

0 

2 

0 

4 

.4 

2 

ITALIA 1 

0 

1 

0 

2 

2 

1 

CIPRO 2 

0 

0 

2 

1 

4 

0 


gliamo, l’ha fatto tutto. Si po¬ 
trebbe anche aggiungere che se 
non ha vinto il match, come a- 
vrebbe potuto c dovuto, è stato 
in fondo soltanto per due grosi 
errori in. fase di conclusione e 
per due incomprensibili distra¬ 
zioni della sua difesa in blocco, 
distrazioni ché hanno ogni vol¬ 
ta tagliato lo gambo e raffred- 
, dato gli entusiasmi, che hanno 
.consentito ai cecoslovacchi, 
mai domi davvero e mai battuti 
come antichi e sempre attuali 
ricorsi vogliono, di riportarsi 
per due volte in parità. Tra l’al¬ 
tro, nonostante la formazione 
ulteriormente ■ rimaneggiata 
per il forfait di Oraziani che si è 
aU’ultimo momento aggiunto a 
quello di Oriali, e nonostante 
un terreno allentato e viscido 
su cui veniva impossibile lavo¬ 
rar di fino, la squadra azzurra è 
pure arrivata a fornire per tutto 
il primo tempo e per uno scor¬ 
cio del secondo un calcio, tutto 
sommato, più che dignitoso, e 
che non faceva comunque sfac¬ 
ciatamente rimpiangere quello 
spagnolo. 


Quattro giorni di proposte, Impegni c anche polemiche 

Chiusa la «Conferenza»: 
dopo le garanzie lo 
sport attende i fatti 


ROMA — *011 impegni che 
qui sono stati assunti non 
possono essere dimenticati». 
Se le parole hanno un senso, 
se — come ha detto Franco 
Carraro in un breve incontro 
coi giornalisti dopo la con¬ 
clusione della Conferenza — 
la lingua italiana non può 
essere tinterpretata» ai di ià 
di un certo iimite, la frase del 
ministro Nicoia Signorcilo 
vuol dire semplicemente che 
ora bisogna agire, che alle 
parole dovranno seguire . i 
fatti. 

- La Conferenza nazionale 
dello sport va valutata posi¬ 
tivamente perché ha messo a 
confronto, in un dibattito ci¬ 
vile, forze composite, idee di¬ 
verse, progetti dissimili. Il ri¬ 
sultato di questa diversità è 
confluito in una relazione 
conclusiva — quella appunto 
del ministro Signorello — 
sostanzialmente apprezzabi¬ 
le m.a della quale non vanno 
sottaciute due grosse debo¬ 
lezze: che non dice come si 
finanzierà il -fondo naziona¬ 
le per gli impianti sportivi 
per contributi speciali alle 
Regioni finalizzati alla rea¬ 
lizzazione e al miglioramen¬ 


to di impianti sportivi»; che 
rivela poche idee (e confuse) 
sulla scuola. Temevamo, all’ 
inizio della Conferenza, che 
lo .Stato non se la prendesse 
molto calda per l’idea di in¬ 
trodurre l'educazione sporti¬ 
va nella scuola. Le conclu¬ 
sioni di Nicola Signorello e 
l’intervento del suo collega 
alla Pubblica istruzione Gui¬ 
do Bodrato hanno convinto 
un po’ tutti che nel gran caos 
della scuola non si sa chi e 
quando riuscirà a metterci le 
mani. 

L’intervento di Guido Bo¬ 
drato — che ha seguito quel¬ 
lo di Franco Carraro e ha 
preceduto le conclusioni di 
Signorello — è stato, infatti, 
abbastanza «sfuggente»: 
molte parole, molte cose teo¬ 
ricamente valide, ma pochi 
elementi significativi. In 
materia di educazione spor¬ 
tiva scolastica c’è però un 
progetto di legge del PCI. 
Quel progetto costringerà il 
governo a uscire allo scoper¬ 
to e a un confronto. 

Si temeva che lo sport de¬ 
cidesse di fare quadrato, ma¬ 
gari sollecitato da chi teme 


Finanziamento e scuola 
le ombre maggiori 


Al termine della «Conferenza» il senatore Nedo Canetti. 
responsabile del gruppo di lavoro dello sport della Direzione 
del PCI, ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

«Le conclusioni della Conferenza nazionale dello sport 
hanno confermato alcune delle impressioni che avevamo 
tratto dalla relazione d’apertura di Nicola Signorello: ci sono 
aspetti positivi ed alcune ombre. 

«È positivo che il mondo dello sport italiano, nelle sue di¬ 
verse espressioni, abbia trovato, nella Conferenza, un mo¬ 
mento di forte unità e che, invece di arroccarsi, come poteva 
anche capitare (è qualche pericolo di questo tipo, durante i 
lavori, si è corsoX si sia aperto ad un confronto e ad una 
possibile collaborazione con le forze politiche e sociali del 
paese, dissolvendo in parte l’antica diffidenza nei confronti 
dei partiti politici. 

«E positivo, specularmente, che da ogni parte politica sia 
venuto il pieno ricohoscimento dell’autonomia dello sport, 
con la riaffermazione della validità della struttura che stori¬ 
camente si è data in Italia e che si basa in larga misura 
sull’associazionismo e su un diffuso tessuto di società sporti¬ 
ve (del CONI e degli enti di promozione). 

•Alcuni impani assunti dal ministro Signorello nelle con¬ 
clusioni ci trovano concordi; una nuova legislazionechedefi- 
nisca con precisione i ruoli delle Regioni e degli enti locali 
(rortemente sottolineato il loro impegno di questi anni), del 
CONI e degli enti di promozione (riconosciuti e garantiti fi¬ 
nanziariamente); l’istituzione di un fondo nazionale per un 
programma di impianti, gestito dalle Regioni, con l’interven¬ 
to dei Comuni, leggi di sostegno alle società. 

«Le ombre: la mancanza di chiarezza sulle fonti d’entrata 
per alimentare il fondo; Io svicolamento, al proposito, sul 
tema della politica finanziaria del governo che penalizza le 
spese sociali e la vaghezza (si veda l'intervento del ministro 
Bodrato) sui problemi della scuola». 


Lo sport in TV 


RETE 1 

Ore 14.15: Notizie sponive; 13.20: Notizie sportive; 16.20: Noti¬ 
zie sportive; 18.30: 90* minuto; 21.35: La domenica sportiva. ' 

ID,' . ■ - . - - ' . . _ ’ . 

RETE 2 

Ore 15.10: Claudia Cardinale presenta i vemidue di Madrid 
campioni del mondo; 15.20: RiMiItati di calcio e interviste dai 
rampi; 15.45; Cronaca diretta dainppodromo delle Capannelle del 
premio Roma di galoppo; 16.20: Risultati di calcio e la schedina del 
Sistemone; 18.30: Gol flash; 19: Cronaca registrata di un tempo di 
una partita del campionato di serie B; 20: Domenica sprinL 

RETE 3 

Ore 15.30: Cronaca diretta dell'incontro di basket femminile 
Canon Roma-Zolu Vicenza; 19.15: TG 3 sport regione; 20.40 TG 3 
sport; ‘22.30 Cronaca registrata di un tempo di una partita del 
campionato di serie B. 


tutte le ombre e tutte le Ipo¬ 
tesi che stanno dietro a tutte 
le parole, che pensasse che 
era meglio chiamare a rac¬ 
colta il «suo» mondo, che era 
meglio la mossa «dell’arroc¬ 
co del re» piuttosto che quel¬ 
la di interpretare le parole 
per quel che dicono. Cono¬ 
scendo Franco Carraro era 
facile intuire che questi ti- ' 
mori erano cartacei. Franco 
Carraro ha ribadito che la 
scuola è in prima linea sui 
temi della riforma. Ha detto 
che «milioni di famiglie ita¬ 
liane attendono dksapere da - 
questa Conferenza sei propri , 
figli potranno, in un futuro 
magari prossimo, trovare 
minori difficoltà per pratica- ^ 
re io sport». 

Nell’incontro coi giornali- . 
sti ha detto, testualmente, ; 
che le conclusioni del mini¬ 
stro Signorello. lo trovano 
soddisfatto e ha subito ag¬ 
giunto che si attende un ri¬ 
scontro immediato, nello - 
spazio di 13 giorni — un me¬ 
se al massimo —, in un de- ■ 
creto che alleggerisca la 
pressione fiscale sulle socie¬ 
tà a struttura volontaristica. 
Questo atto potrebbe es.sere 
il primo di una lunga serie a 
favore dello sport italiano. 
Un breve inciso; quando si 
dice «sport italiano» si inten¬ 
de tutto Io sport, visto che or¬ 
mai è stata superata la vec¬ 
chia antitesi tra sport di ver¬ 
tice e sport di base. 

L’autonomia è stata riba¬ 
dita. Ed è stato pure ribadito ' 
— Io ha detto anche Giorgio - 
Benvenuto nel suo interven¬ 
to — che bisognerà risolvere ' 
il problema del Parastato 
che appesantisce notevol¬ 
mente l’azione del CONI e 
delle sue Federazioni. 

•Dottore», disse il cappella¬ 
no, «voi sapete bene che sono 
scozzese. Le storielle le capi¬ 
sco solo otto giorni dopo che 
me le hanno raccontate». 
Queste righe deliziose fanno 
parte de «I Silenzi del colon¬ 
nello Bramble», romanzo 
breve del grande scrittore 
francese André Maurois. Le 
parole di Nicola Signorello 
sugli impegni da non dimen¬ 
ticare sono state invece capi¬ 
te subito e ora l’intero mon¬ 
do sportivo attende la con¬ 
troprova dei fatti. Glissare 
come è stato fatto, spesso, 
nel passato adesso, dopo la 
Conferenza, sarà più diffici¬ 
le. ' 

Franco Carraro sta col 
piedi per terra; a Roma si è 
vinta una battaglia di princi¬ 
pi. sono state ottenute ga¬ 
rante. si è avuta la risposta 
unanime che bisogna fare le 
cose che non sono ancora 
state fatte. Ma quella batta¬ 
glia vìnta è solo una tappa. 

Guido Bodrato. in un in¬ 
tervento troppo sfuggente 
per consentire di apprezzar¬ 
ne le molte cose belle, ha det¬ 
to di «considerare nell’insie¬ 
me fondate le critiche» rela¬ 
tive ai ritardi nell’introdu¬ 
zione nella scuola, ai diversi 
livelli, delle attività fisico¬ 
motorie e sportive. Non ha 
convinto molto sulla bontà 
delle soluzioni proposte per 
superare 1 ritardi che sono 
alla base delle «critiche fon¬ 
date». 

Ecco, nella «summa» posi¬ 
tiva di questa Conferenza 
non sempre tranquilla ma 
sempre civile, pesa questa 
ombra. Pesa questa tristezza 
che ancora non sappiamo 
quando avremo una scuola 
capace di educare i giovani 
•anche» alla . pratica dello 
sport 

Remo Musumeci 


MILANO — Una città così ri¬ 
servata e pudorosa che ancora 
si vergogna di chiamare il suo 
stadio con il nome del suo cam¬ 
pione più grande, Ceppino 
Steazza. Una città così poco 
mediterranea che decide di 
ammantare gli azzurri cam¬ 
pioni del mondo con il suo cielo 
più grigio, tutto pioggia e Pa¬ 
dania, con quella luce antica 
da dagherrotipo che a tutto in¬ 
duce tranne che all'entusia¬ 
smo. 

Milano in novembre ha nelle 
vene umidità e malinconia. 
Eppure Milano, con gli stivali 
e il berretto di tela, ha riempito 
San Siro come si doveva, senza 
che restasse vuoto neppure un 
pertugio, senza che nessuno 
potesse mettere in dubbio il 
suo maturo ma fresco amore 
per la Nazionale. Se i echi, con 
quelle facce mezze russe e mez¬ 
ze tedesche, con quelle gambe 
forti e lunghe fatte apposta 
per reggersi in piedi negli ac¬ 
quitrini dell’Europa centrale, 
con quelle divise bianche pre¬ 
sto nere di fango e di colpi; se i 
cebi si fossero illusi di potersi 
■sentite.cusasa .lotfL jìuL mlLo. 
pianura bagnata, basta uscire 
dal sóttàfMséaggio per 'capiré 
che non si scherza. Qui la gente 
non ha sangue caliente, Pàbli- 
to si chiama Paolo Rossi, ma 
quando c’è da urlare si urla 
peggio che altrove. . . , 


I . Dire che San Siro è beltissi- 
. mo è dire niente. I cori, i mug¬ 
giti, i fremiti della grande be¬ 
stia che circonda la contesa, 
percorrono gli spalti come un’ 
enorme pallina della roulette, 
girano in tondo e rimbalzano 
sul mare di ombrelli prima di 
abbattersi come pugni o carez¬ 
ze sui ■ giocatori in campo. 
Quando l’altoparlante scandi¬ 
sce i nomi degli azzurri, il muro 
del tifo si alza fino al cielo, ed è 
impossibile distinguere un 
boato dall’altro. Uguale onore 
per tutti e undici, ci chiamano 
Bruno Conti e Antognoni, sia¬ 
no dell’odiatissima Juve o del- 
l’adorata Intcr. Non è uno sta¬ 
dio fazioso, non le è mai stato, 
anche se non sa sottrarsi^ ahi¬ 
mè, alto stupido vizio di fi¬ 
schiare gli avversari (o il loro 
inno nazionale) prima ancora 
che abbiano mostrato che cosa 
sanno fare. Un vizio becero e 
incivile che fino a qualche an-, 
no fa, da queste parti, non era 
di casa. . ' 

Vd bene, è l’unica pecca da 
farsi perdonare. Per il resto,' 
tutto come previsto e anche- 
jnegtio .del previsto, cori i par- 
cheggi fuori dallo stadio pièni 
di rnàcchine con targa svizzera 
ò tedesca, emigranti tornati 
quaggiù (e chissà, a loro, quan- ' 
do caldo e latino è apfiarso 
questo Nord) per partecipare 
anche loro al granile gioco del 


Tifo compatto per gli uomini di Bearzot 

Che tempo da cani! 
Ma Milano non ha 
«tradito» la nazionale 


tifo, che riesce chissà come a 
far sembrare compatto e addi¬ 
rittura solidale un paese così 
scucito e spesso così indiffe¬ 
rente. 

Sugli spalti, come i cavoli a , 
merenda, c’è anche uno stri¬ 
scione di Solidarnosc, grandis¬ 
simo e spaesato in mezzo ai 
bandieroni italiani e alla mas¬ 
sa di •forza azzurri» e così via. 
Chi l’ha appeso avrà creduto di 
far dispetto ai cebi o chissà che 
altro: ma quelli, più che di gi¬ 
rar la testa verso le gradinate,. 
sono troppo preoccupati a co¬ 
prir con gli occhi tutta l’erbet¬ 
ta verde, dove gli azzurri sgam¬ 
bettano magari a vuoto, ma 
con un carattere e una grinta 
che bastano da soli a far spet- . 
tacolo. 

In tribuna stampa si parla 


della partita, ma anche di al¬ 
tro, per esempio dello sfogo di 
Rosai che ha dichiarato, figliòl 
non prodigo, che la Juve è il 
suo lavoro ma nón sarà mai la 
sua mamma (e Brera borbotta 
ad alta voce contro quei gior¬ 
nali che hanno gridato alla •te¬ 
sa maestà», come se non amore 
la Sisara fosse 8acr;ilegio). Ci 
ai chiede quanto tempo ha an¬ 
cora davanti Dino Zoff, so¬ 
prattutto da parte degli assi¬ 
dui del •Meazza», abituati da 
troppo tempo a trepidare per 
le uscite a vuoto di Bordort. Si 
ammira, ghignando, là feivcià 
sónthosà di'Gentile, che dopo 
pochi minuti tentando di ar¬ 
pionare il pallone quasi mas¬ 
sacra la gamba di un povero ce¬ 
bo. •Piuttosto che giocare con¬ 
tro Gentile» — dice un radio¬ 


cronista che quando è in onda 
è maestro di diplomazia — «é 
meglio morire da giovani». 

Si pareggia. Qualche fischio 
di delusione, ma una volta non 
c’è nell'aria quel clima d’amar 
tradito che accompagna cosi 
spesso le gesta degli azzurri. 
Sópra il manto beiverde di San 
Siro ridotto a muschio infido, 
le due squadre hanno giocato 
da gagliardo, sollevando il 
cuoio dal pantano con vigore e 
passione. Non proprio lacrime 
e sangue, ma onestà di chi gio¬ 
ca e. vuote méttere sótto l’av¬ 
versàrio. Partecipare non è bel¬ 
lo come vincere, ma Italia-Ce- 
coslovacchia, al Meazza di Mi¬ 
lano, è stata quasi bella come 
una vittoria. 

Michele Serra 


Havranek: «Gli azzurri sonò forti 
ma a Fraga per foro sarà dura» 


MILANO — Havranek e Bearzot sono entrati nel salone riseryato 
alla stampa praticamente in simultanea. Al c.t d«ti azzurri è stato 
riservato il grande tavolo per cui ha commentato la partite stando¬ 


sene seduto. Il suo collega cecoslovacco si è invece rifugiato in un 
angolo e la sua è stata una conferenza stampa versione mischia 
rugbistica. 

Sostanzialmente i commenti dei due tecnici si assomigliavano, 
per Io meno stando alle prime battute. IXitti e due si sono dichiara¬ 
ti contenti ma a sorriaere era Havranek, l’uomo a cui il calcio 
cecoslovacco si è affidato per cancellare l’amara spedizione dei suoi 
in Spagna. «Gli italiani sono molto forti, sono i campioni del mon¬ 
do, restano i favoriti del mrone per la qualificazione agli europei; 
del resto noi puntiamo alle Olimpiadi. H terreno ha avvantaggiato 
la quadra che doveva difendersi, comunque sull’asciutto anche 
noi possiamo giocare molto più velocemente. A I^^a per i vostri 
giocatori sari molto dura». Invitato a dare un pudizio sugli azzurri 
Havninek non ha avuto esitazioni e ha distribuito kxli e critiche 
senza mezzi termini: «Zoff buono, senza colpe sui gol; Bergomi mi 
ha stupito, una sorpresa; Gentile bravissimo ma terribilmente fal¬ 
loso; Marini cos'i, cosi; Coilovati in difficoltà sui nostri contropiede; 
Scirea ottimo... ma per noi! Conti fa troppi dribbling, ha di buono 
solo il cross; Rossi molto male; Antimoni fantastico nel primo 
tempo; Tardelli il peggiore; Altobelli il primo in assoluto». Che ci 
dice dei suoi? «Molto wne Sloup e Chaluopka. Ho sl^iìato invece 
a far entrare Vizek». Di questo Sloup, che ha finito per essere 
l’uomo partita dei cecoslovacchi, è ovvio che Havranek ne parii 
bene, fi una sua scoperta. Fino all’anno scorso questo giocatore 
militava in serie B e nessuno in Cecoslovacchia parlava di luL Da 
quest’anno gioca nel Bobemiens dove ha segnato anche quattro 

Sol fronte degli italiani i giudizi sono molto |mù generici e so¬ 
stanzialmente tutti hanno tirato in ballo la sfortuna. Anche Sordil- 
lo che ha visto unlulia tornata al temperamento del Mundiah 
«Non è sufficiente giocare bene — ha detto il presidente della 
Federcalcio — certe p^ite sembrano seguire un loro destino. Con 
la Cecoslovacchia abbiamo una tradizione di cattiva sorte che an¬ 


che oggi è state rispettata». 

Rossi la pensa diversamente e 
compagni a metà strada tra il rem 
elio tric 


udica la prestazione sua e dei 


a; 


la pi 

imento della nazionale a Vigo e 
quello trionfante di Barcellona agli ultimi campionati del mondo. 

Ma torniamo a Bearzot che ha esaurito la lunga sfilza di dichia¬ 
razioni a radio e televisioni varie. «Il consenso di un pubblico 
entusiaste nel primo tempo è segno migliore che abbiamo giocato 
bene. Poi abbiamo dovuto fare i conti con la vera dinicoltà di 
iueste partita, il terreno pesante. Era comunque una gara cne 
ovevamo risolvere nel primo tempo... Le occasioni giuste c’erano 
state». 

Ma a loro sono bastati due gol, due azioni per andare due volte 
in gol, colpa della difesa? 

^on accuso nessuno, certe sviste capitano. Certo che nel calcio 
professionistico, in gare di questa importanza, in certe occasioni 
delicate Tavversario si atterra. Ma noi non siamo capaci di questo». 

Un giudizio forse troppo affrettato visto che Gentile e mrgomi 
non hanno certo distribuito carezze e fiori ai loro avversari. •(>>• 
munque — aggiunge Bearzot — questa volta non si potrà accusare 
la squadra di difensivismo. Anzi, una volta in vanterò si doveva 
amministrare con più tranquillità la partita aspettando che fossero 
i cecoslovacchi a farsi avanti». Indicato come il peggiore da Havra¬ 
nek, Scirea è deU’awìso che sul secondo g^ i ceoMovacchi abbia¬ 
no avuto parecchia fortuna: «Sono entrato in scivolata su Sloup, ho 
colpito il pallone con un attimo di anticipo ma il rimalo ha 
lanciato Chaloupka. Non era certo un passaggio voluto queUo!a>. 
Zoff interviene laconicamente: «In certi casi, qiuando uno SI avvici¬ 
na troppo all’area bisogna metterlo giù!». Andie hii è d’accordo con 
Bepzot, forse perché sono friulani tutti e due. Antognooi ebe con 
il Friuli non c’entra per nulla li smentisce; «Fare fallo std foro gol? 
Certo è sempre possibile. Ma è anche vero che quando si p r en de 
una rete, a pensarci dopo, si vedono s e m pre i rìmedL Ma non 

conta-EanilitagosLNoieisismftiiHp»gn«ti^ pT«>«»Tm. 

sia. 

Piva 


Sport flash 


• TIRO: GIOVANNETTl 
«ORO» — Un altro coro» per 
l'Italia a Caracas. Dopo qu^a 
squadra dalla fossa olimpica 
((ìiovannetti, Cioni. Basagni e 
Giani), ieri Giovannetti ha con¬ 
quistato quella incSviduaìe. ter¬ 
minando ex—aequo insieme al¬ 
lo spagnolo Vallduvi. Allo spa- 
roggio ha partecipato anche 1’ 
altro azzurro Cloni, rimasto 
staccato alla fine di un solo pun¬ 
to. Giovannetti e VaRduvì hanno 
totaizzato dapprima 197 piat- 
teii su 200. poi 25 su 25. infi¬ 
ne 75 su 75. 

• BOXE: VINCE MANCmi 
— cBoom Boom» Mancini ha 
conservato a Las Vegas i tìtolo 
mondiale dei leggeri (versiona 
WBA), battendo per KO alla 14* 
ripresa i coreano OiA Koo Kim. 

• CALCIO: ITALIA OK — L’i- 
taia juniores ha battuto a Mo¬ 
naco la Jugoslavia per 1-0. nel¬ 
la prima giornata dal Torneo ju- 
nioras di Montecarlo e conduce 
la classifica. La Spagna ha bat¬ 
tuto ai calci di r i gor a la Randa. 


Fui, stroncata dalla foiica e 
dui ritmo che gli avversari, di 
sicuro atleticamente più forti e 
dunque meglio disposti ad a- 
dottarsi alle difficoltà ambien¬ 
tali, riuscivano ad imporle, si è 
praticamente rassegnata a ridi¬ 
mensionare le sue ambizioni. 
Antognoni, di questo gioco era 
un po’ l'anima, visto che giusto 
da lui venivano le iniziative più 
brillanti e gli spunti tecnica¬ 
mente migliori. Un Antognoni, 
diciamo, che arrivava a cantare 
e a portare nel contempo la cro¬ 
ce: se è vero che riusciva infatti 
a creare e a porgere alle «punte» 
palloni preziosi perché pun¬ 
tualmente 0 facilmente «gioca- 
bili», è altrettanto vero che tro¬ 
vava pure il tempo e le suffi¬ 
cienti energie per dare, un poco 
più indietro, una valida mano a 
Tardelli, chiaramente non al 
meglio delle condizioni e dun¬ 
que notevolmente al di sotto 
del suo standard, e a Marini te¬ 
nuto per solito in cauta posizio- 
ne di copertura dalle incertez¬ 
ze, presto affiorate, dei nostri 
difensori. So Coilovati sembra¬ 
va infatti, su Cermak, inappun¬ 
tabile, piuttosto frenata da 
strani timori risultava l’esube- 
rnnzu di Bergomi, e non pro¬ 
prio a suo agio si mostrava 
Gentile dirottato per esigenze 
di inquadratura a sinistra. Co¬ 
me non bastasse. Scirea, solita¬ 
mente pilastro di base dell’in¬ 
tero impianto, mostrava di non ’ 
gradire né il terreno né il parti¬ 
colare tipo d’avversario, vi- ' 
schioso e imprevedibile nelle 
sue rapide fiondate in avanti. 

Comunque dicevamo, grazie 
ad Antognoni e alla buona pre¬ 
disposizione di Conti che sem-. 
brava aver lasciato a Udine la 
sua abulia e i suoi malumori più 
recenti, la squadra reggeva ad 
un buon livello lasciando addi¬ 
rittura prevedere, già dalle pri¬ 
me battute, la p^ibilità di una 
probante vittoria. E già al 13’ 
difatti, giusto Antognoni si 
produceva in un rimarchevole 
show personale che Io portava, 
saltati in funambolico fileggio 
un paio d’awersarì, ad un cross 
perfetto che mandava a spiove¬ 
re la palla proprio sulla testa di 
Altobelli appostato dalla parte 
opposta: la posizione di «Spillo» 
era di quelle che si definiscono 
«impossibilia, ma il «Nostro» az¬ 
zeccava una inzuccata deliziosa 
che mandava la palla a scuotere 
la rete. Sullo slancio era Conti, 
al 18’, a mancare il possibile 
raddoppio. Qui gli azzurì si 
concedevano di tirare il fiato, 
ma mal gliene incoglieva, per¬ 
ché Sloup e Zelenski, due' in¬ 
contenibili stantuffi, gettavano 
a centrocampo le basi di un 
possibile riequilibrio delle sor¬ 
ti. Ed era addirittura lui, Sloup, 
a firmare il gol del pareggio al 
26’: malinteso e doppia esita¬ 
zione sulla parte sinistra della 
nostra area Scirea-Marini, op¬ 
portunistico cross di Cerinak. 
mezza rovesciata al volo del 
possente atleta cecoslovacoo e 
pallone dentro, senza che Zoff 
potesse dire beh! La doccia è 
fredda e gli azzurri tornano a 
detar legge. Qui {Wiò sciupano 
tutto, prima Rossi, si 34’. e poi 
Altobelli, al 46*. che letteral¬ 
mente si mangiano due a dir 
poco clamorose occasioni da 
gol. 

Ci riprovano, gli azzurri, nel¬ 
la ripresa al punto che le loto 
velleitarie intenziom sfociano 
in un forcing in piena regola. 
Rossi e AltobelU però, muser- 
vito l’uno e notevMmeiite cala¬ 
to di tono il secondo, non trova¬ 
no gli spezi che cercano e non 
arrivano dunque mai a liberarsi 
per il tiro. Ci arriva però^ bene o 
male. Marini che, al 21*. dabot- 
ta deciso verso rete: ci mette 
una deviazione galeotta Kapko, 
ed è il gol del 2-1. Fatta? No, 
perché qui Conti scompare e 
Antognoni, spossato, s pesso si 
nasconde. Tornano dunque 
ptm piano a galla i cecoslovac¬ 
chi e, complice ancoca una co¬ 
lossale e collettiva di i t tari ooe 
della difesa azzurra. aiiivaDO 
con Chaloupka un’altra volta al 
palagio. Adesso a), è pcopoo 
fatta. Perché gli ariufriaonorf- 
lo stremo e reggono, si può ben 
dir^ per puntigliosa «commes¬ 
sa. Sugli spaha qualcuno grida 
ancora, col poco fiato rìasame» 
«Italia, Italun. ma i piò ae ne 
scMio «ndatL Uz 
ammettiamolo. 


Jn poco dsiuii. 


Brano PBnzora 


’ ' • f 

La nona giornata del campionato di serie B vista da Frosio, capitano del Perugia 

«Ottima occasione per Bari e Bologna» 


Calcio ^ 


Poco più di un anno fa, a 
trentequattro anni, ebbe la 
grande occasione di arorodare 
tn un grande club, ma Pier Lui¬ 
gi Frosio, capitano e libero del 
Perugia dei «miracoli» seppe re¬ 
sistere e dire di no. Preferì re¬ 
stare a Perugia, nonostante a- 
vesee inseguito per anni con la 
fantasia e con i fatti, quello che 
alla fine per lui è rimasto sol¬ 
tanto un sogno. 

-Quando si è agli sgoccioli 
della carriera — ci spiega — 
bisogna agire con ponderatez¬ 
za e concretezza». 

Perché disse no a Fiorentina 
e Milan? •Alla mia età sarebbe 
stata soltanto una pericolosa 


avventura. Quello che ho fatto 
nel calcio non basta. Qui a Pe¬ 
rugia mi sono creato il mio fu¬ 
turo fuori dal calcio. Ho un’av¬ 
viata attività commerciale. Poi 
ci sono i bambini che vanno a 
scuola. Non me la sono sentita 
di cambiare il corso della vita. 
Insamma il trasferimento a- 
vrebbe potuto costituire un 
trauma per tutti». 

Firenze e Perugia non sono 
lontane. Avrebbe potuto fare il 
pendolare? 

•Il pendolare mai. Un cal¬ 
ciatore non deve avere una 
doppia vita. Il rendimento ne 
risente e io se devo fare una 
cosa, la voglio fare bene, E poi 
non sono un tipo che sa vivere 
in solitudine». 

fi stata anche una grossa ri¬ 
nuncia «conomica. •Senz'altro. 


Specie se fossi andato ella Fio¬ 
rentina». 

Cosa le è costato di più: la 
rinuncia morale o quella econo¬ 
mica? 

•Il mio mamor rimpianto è 
stato quello ai aver rinunciato 
a giocare con la maglia del Mi¬ 
lan, È stato sempre un simbolo 
per me». 

Ora si ritrova a giocare però 
in serie B, in una squadra senza 
apparenti ambizioni e che per 
giunta neanche va tanto bene. 

•Sono cose che non intacca¬ 
no assolutamente il mio spiri¬ 
to, la mia vo^ia di giocare al 
calcio. Se venissero meno que¬ 
sti ideali cadrebbe tutto. Io in¬ 
vece ho ancora stimoli». 

Perché il Perugù non ricece 
a riepcttare il ruolo di favorita 
amegnatofli dai pronostki? 


•Sono state delle previsiom, 
avventate, lo personalmente 
non ho mai creduto ad un Pe¬ 
rugia protagonista, È una 
squadra troppo nuova e troppo 
giovane, fi naturale che abbia 
dei prpbUmù Si sta lavorando 
per ridondare una immagine 
perduta, fi una squadra in 
prospettiva». 

Oggi per voi c’è la Cre mon e 
ee, una delle rivelafionìdicnie- 
ato avvìo di campioiwcik «ficco 
la Cremonese i una di quelle 
squadre che stanno raccoglien¬ 
do i frutti di un lavoro in pro¬ 
spettiva, avviato Fanno scorso. 
Non è una domenica facile per 
noi. Loro vanno forte anche 
fuori casa. Ma noi abbiamo bi¬ 
sogno di una vittoria e dobbia¬ 
mo riuscirei». ■ > » * 

, L’Afczzo capolieta è impe¬ 


gnato nel derby con la Pistoie¬ 
se. Un altro duro esame per i 
«rosM» di Angelillo. 

•Sono certo chearriveràdeU- 
la capolista una nuova confer¬ 
ma. Vanno troppo forte». La- 
zioc MOaa. le ahn due capoli¬ 
ste, ricevono la visita di due 
squadre puglieei: Lacco c Fog¬ 
gia. •Sonoavoersarìeimpreoe- 
dib^ Però non credo Àe il Mi¬ 
lan fallisca nuovamente, dopo 
la sconfitta di domenica scor¬ 
sa. Anche la Lazio dovrebbe 
farcela». 

■ Barì-Caveee: è un pronostico 
difficile. •VinceilBarL Ètro^ 
po forte per restare ancora in 
fondo alla classifica». 

Ma aadw la Caveee va fòrte. 
•Perù può essere a p paga t a dal 
successo con il MiUin». 


Il Bologna ha ralknatare 
nuova Cora cambierà? 

•Poco o niente. Solo una 
sferzata iniziale. Oggi con la 
Samb dovre b be forma. Ma lo 
avrebbe fatto indipendente¬ 
mente dal cambio del teemieo». 

E le altre partite? «Veriosut 
pareggio fra Campobaseo e Ca¬ 
tania, Atalanta e Como e Vare- 
se-Monza. L’arrivo di Mazzetti 
sicuramente risve^ierh i 
brianzoli fi un uomo che dà 
una carica enorme. Il fWe rmo 
invece non dov r ebbe incontra¬ 
re diffieoUà contro la 
na». 


GU arbitri 
(ore 14J0) 

Atatoma-Como: FaocMn; Bari- 
Cavera: Banade tt i; Baloqna- 
Samb: Magni; Ce mpobarao- 
Catania: BiaÌ KÌ mdl; Lario-Lac- 
ce: AngaMi; Mira rogqii: La¬ 
nosa; PatarmchRaggiana; Fez- 
reto; Porugia Cramonaaa: Po» 
trusai; Piati K eea A re tio. toiai- 
lo: Vsr ae a-Monis; Sarti 
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Arsuello sconfitto da Pryor a Miami 



A FIANCO 
Il crollo di 
Alexis Arguello 
•Ila 14. ripresa 


SOTTO 
L’arbitro 
blocca il match: 
esulta Aarort Pryor 


I sogni infranti 
del maestro che 
voleva farsi re 



Il pugile di Managua tentava la conquista 
della quarta cintura mondiale - Sulla sua 
strada ha trovato un «diavolo nero» di Cin¬ 
cinnati; e al 14** round, un colpo di scena.^. 



Un attacco divorante ha schiacciato con¬ 
tro le funi il grande Alexis Arguello. Il suo 
volto gonfio e sanguinante è stato raggiunto 
da una quindicina di colpi a due mani carichi 
di rabbia e di dinamite; ormai incapace di 
difendersi, il campione dei leggeri venne al¬ 
lora salvato dall’arbitro sud-africano Stan¬ 
ley Christodoulou, uno dei migliori, che ab¬ 
brancando per il collo lo scatenato Aaron 
Pryor, il diavolo nero di Cincinnati, dichiarò 
finita la battaglia emettendo il verdetto di 
K.O. tecnico. Si era al 66“ secondo del 14“ 
round, il penultimo. Intanto lo sfinito Ar¬ 
guello si afflosciava e, cadendo sul tavolato 
restava per circa quattro minuti nel buio del- 
i'incosclenza. 

Circondato da medici, managers ed altri 
faccendieri, Alexis Arguello ha finalmente 
riaperto gli occhi e, sorretto dagli uomini del 
suo *clan», è tornato nell’angolo. 

Così nell’amarezza e nel dolore fisico, sono 
finiti I sogni di gloria di Alexis Arguello che 
voleva diventare il tblgdel big» vincendo una 
quarta •cintura» mondiale dopo quella dei 
piuma, leggeri-Juniores e leggeri. 

Arguello sperava di far meglio degli altri 
•sei magnifici» che di campionati del mondo 
ne vinsero soltanto tre, ossia di Bob Fltzsim- 
mons, britannico, Tony Canzoneri, Italo-a- 
mericano, Bamey Ross, ebreo del ghetto di 
New York, Henry Armstrong il demonio dei 
Missouri, Wllfred Benltez di Puerto RIco e II 
dimenticato Emlle Griffith delle Isole Vergi¬ 
ni che pur detenne l titoli dei welters, medi e 
delle •ÌS4 libbre». Per assicurarsi un posto di 
assoluto prestigio nella •hall degli immorta¬ 
li» Alexis Arguello ha dunque sfidato il peri¬ 
coloso ed Invitto Aaron I^or campione del 
mondo per il welters-juniores per la W.BJL, 
titolo che gli appartiene dal 2 agosto 1980 
quando nella nativa Cincinnati liquidò, in 4 
assalti, il colombiano Antonio Cervantes, a- 
lias Kid Pambele. Alexis invece, detiene la 
•cintura» del Ingerì per la W.B.C. dal 20giu¬ 
gno 1981. 

La sfida storica tra I due campioni, allesti¬ 
ta neU’oOrange bowl» di Miami, ha raccolto 
intorno al ring 23.800 spettatori e tra questi 
^igar Ray Léonard che martedì, a Baltimo¬ 
ra, ha dichiarato di lasciare il mestiere e, 
quindi, la sua •cintura» di campione del wel¬ 
ters. Sulla bilancia Aaron Pryor ha accusato 
Il limite esatto di 140 libbre (kg. 63,503) men¬ 
tre per Alexis Arguello l’ago siè fermato sul¬ 
le 138 libbre e 3/4 (1^. 62,800 circa). Fisica- 
mente Arguello appariva più alto e snello con 
I suol 5 p^l e 9 filici e 2/3 (1,76 abbortdan- 
tl). Invece Pryor, più massiccio, aveva un’al¬ 
tezza di 5 piedi 6 pollici e 2/3 (quasi 1,69). Le 
bnecla di Alexis sono naturalmente più lun¬ 
ghe però l’uomo di Cincinnati risulta più gio¬ 
vane essendo nato il 20 ottobre 1055. DirattI 
Arguello nacque a Managua, Nicaragua, ilio 
aprile 1952 e sostenne li suo primo combatti¬ 
mento all’età di 16 anni. Aaron Pryor è inve¬ 
ce diventato professionista a 23 anni e la 
maggior parte del suol combattimenti II ha 
vinti prima del limite. 

Alexis Arguello possiede maggior talento 
ma ancAe un fisico più provato da una lunga, 
logorante serie di combattimenti impegnati¬ 
vi: ben 21 di essi, compreso quello con Aaron 
Pryor, validi per campionati mondiali. Ab¬ 
biamo precisato tutto questo per far capire 
ehedo^ una dura, contrastata partita ci po¬ 
teva magari essere una soluzione drammati¬ 
ca a favore del •fìghter» più pesante, più forte 
/Isleamente. 

L’Inizio dello scontro tra 1 due campioni ha 


visto Pryor aggredire con violenza Arguello 
centrandolo con alcune mazzate. AlexB, sor¬ 
preso, ha accusato qualche botta ma la sua. 
abilità, la sua esperienza, gli hanno permesso 
di bloccare, frenare, mettere quasi in crisi il 
carro armato che tentava di travolgerlo. Du¬ 
rante la secondi e terza ripresa anche Pryor 
ha Infatti accusato qualche colpo secco e pre¬ 
ciso delTawersarlo. Nel quarto round Pryor, 
che aveva subito recuperato, si è scatenato di 
nuovo ma la quinta ripresa, forse la migliore 
di Arguello, è dura perii nero dell’Oblò. Però 
Aaron Pryor distorte di una vitalità straordi¬ 
naria, impone un ritmo intenso, frenetico al¬ 
la battaglia e Alexis Arguello, ferito all’arca¬ 
ta sinistra, deve difendersi in attesa del •se¬ 
condo flato» dei veteranL Inoltre spera che 
Pryor, non abituato alle lunghe distanze, 
perda il ritmo. Nell’undicesima ripresa le 
speranze di Arguello sembrano avverarsi, al¬ 
cuni poderosi destri fanno sbandare Pryor il 
gong lo salva. 

Purtroppo per Alexis si è trattato di una 
breve illusione perché Aaron Pryor, total¬ 
mente rimesso in forze, ha ripreso la sua ag¬ 
gressiva azione confermandosi una autenti¬ 
ca macchina da pugni, che ricorda,perii di¬ 
namismo, il l^geitdarlo Henry •Homlcide 
Hank» Armstrong che detenne, nel medesi¬ 
mo tempo, le tre •cinture» mondiali dei piu¬ 
ma, dei leggeri e dei welters. 

Con la sua fùria Pryor si è aggiudicato il 
12“ assalto e quello seguente malgrado che 
Arguello accetti la bat&glia con orgoglio e si 
batta al m^lio. CI sembra di tornare, con I 
ricordi indietro nel tempo, al 31 maggio 1938 
quandoaLonglsIandCltyilmagruflcoBar- 
ney Ross venne aggredito da Armstrong per 
II titolo del welters. Con la sua arte Bamey 
Ross sqipe resistere per tutti 115 roundsalia 
violenza travolgente, senza un attimo di re- 
^Iro, di Henry Armstrong pur perdendo per 
verdetto; Invece Alexis Anràe/M^ altro arti¬ 
sta, non è riuscito a farcela. Nel 14“ assalto 
Aaron Pryor con una scarica brutale, selvag¬ 
gia, distruttiva, ha inchiodato alle corde il 
nemico e lo avrebbe fatto a pezzi senza l’in¬ 
tervento di Christodoulou, il •re ferree». 

L’tOran^ bowl» ha ospitato una sfida sto¬ 
rica ma in quel ring, probabilmente, si è 
chiusa la carriera di Alexis Arguello, l’ultimo 
dei •maestri del boxing», dopo il ritiro di Su- 
— «— , —>nanl. A Cincinnati, Aaron Pryor 
lue, con una vittoria prestigìo- 
'ione e 600mila dollari di paga; 
Alexis Arguello è rientrato Invece nella sua 
casa di Miami Beach, dove vive da qualche 
anno, con un milione e 500 mila dollari in 
tasca ma con II cuoregonfio di amarezza, di 
rimpianti e le ossa doloranu. 

> Ora kggeremo sul glomall americani che 
Aaron Pryor detto •Hawk», il falco, dai suoi 
fans, è II •nuovo» Armstrong. Jl ragazzo di 
CirKinnatI, Ohio, per l’Intenslti del suol as¬ 
salti ricorda davvero Jakson quando, nella 
fossa cordata, si faceva chiamare Henry Ar¬ 
mstrong, •l’omicida». Tuttavia pensiamo che 
rantico cAJnpfone del Missouri sia stato an¬ 
cora migliore deirattuale campione dell’O- 
hlo se non altro perché Armstrong merita di 
essere considerato U più forte peso welters di 
ogni epoca, quindi anche di Ray Sugar Ro- 
mnson, Mlekey Walleer, Bamey Ross, Kid 
Gavilan, Carmen Basilio, Emlle Griffith, 
Jlmmy MeLamln e Sugar Ray Léonard che, 
intelligentemente, ha evitato di affrontare 1 
rischi di una partita tremenda con Marvin 
•Bad» Hagler, di lui più pesante e forte. 

Qkntppt Signori 



«GovamabiMà», quinta crisi 


delle dimissioni da parte di 
Spadolini è quella consueta 

Ì «// Presidente della Repub- 
lica si è riservato di decide¬ 
re. Il governo rimane in cari¬ 
ca per il disbrigo degli affari 
correnti»). E il presidente del 
Consiglio si è limitato a com¬ 
mentare la sua decisione — 
del resto scontata, dato l’an¬ 
damento del confronto parla¬ 
mentare — con pochissime 
frasi. -Ho rinnovato le mie 
dimissioni — ha detto — alla 
luce del dibattito parlamen¬ 
tare sulla condizione istitu¬ 
zionale e politica dell'esecu¬ 
tivo che SI è svolto a Monte¬ 
citorio, dibattito che ho af¬ 
frontato in spirito di assolu¬ 
ta deferenza verso il Capo 
dello Stato nella coscienza 
del raccordo irrinunciabile 
fra Parlamento e governo c 
nella pari coscienza del peri¬ 
colo di ogni crisi extraparla¬ 
mentare». In sostanza, Spa¬ 
dolini ha voluto confermare 
che la sua decisione di aprire 
la crisi sul caso Andreatta- 
Formica era pienamente giu¬ 
stificata, e che la discussione 
parlamentare non ha offerto 


alcun elemento di novità. •Io 
— ha sostenuto Spadolini — 
ho fatto il mio dovere. Ora la 
parola spetta al Presidente 
della Repubblica e alle forze 
politiche». 

11 commiato, insolitamente 
sobrio, del presidente uscen¬ 
te non può tuttavia far di¬ 
menticare che la crisi che si 
apre non è una crisi qualsiasi, 
ma una crisi che segna il pun¬ 
to estremo di logoramento, la 
finp, di una formula e di una 
linea politica. Lo stesso pre¬ 
sidente del Consiglio, l’altra 
sera alla Camera, ha parlato 
in termini drammatici degli 
‘indici economici, da quello 
della debolezza della lira, a 
quello della disoccupazione. 
Ha dato cosi anche lui un bi¬ 
lancio eloouente dello Spado¬ 
lini 1 e dello Spadolini 2. La 
pesantezza di questo bilancio 
spiega la cautela dei partiti 
governativi, i quali sono stati 
occupati — fino a questo mo¬ 
mento — soprattutto dail’in- 
combenza di accompagnare 
alia fossa il governo. 

Ieri mattina la Direzione 
del PCI ha discusso le indica¬ 


zioni e le proposte di soluzio¬ 
ne della crisi chs la del^azio- 
ne del Partito (Berlinguer, 
Napolitano, Poma) presen¬ 
terà martedì a Pertini. Riu¬ 
nioni degli organi dirigenti 
degli altri partiti sono previ¬ 
ste tra oggi e domani. Ma già 
adesso risulta chiaro Timba- 
razzo — e in qualche caso lo 
sbandamento — nello schie¬ 
ramento pentapartitico. 
Qualche anticipazione sull’ 
atteggiamento della Demo¬ 
crazia cristiana è venuta, 
frattanto, attraverso una no¬ 
ta del Popolo. La segreteria 
democristiana afferma che in 
questo Parlamento esistono 
le condizioni per formare un 
governo •all’altezza del dif¬ 
ficile compito»: Quel che oc¬ 
corre è un accordo program¬ 
matico tra i partiti di mag¬ 
gioranza da qui alla fìne legi¬ 
slatura (primavera 1984) e 
un nuovo patto per lo svilup¬ 
po econoniico: •Senza questo 
accordo di fondo non è possi¬ 
bile né costituire un nuovo 
governo, né andare seria¬ 
mente e responsabilmente 
alle nuove elezioni». In so¬ 


stanza: o si vara un governo 
di fine legislatura, p si va alle 
elezioni immediatamente, 
cioè nei mesi del prossimo in¬ 
verno. Questo sembra l’o¬ 
rientamento della DC, la 
quale, quindi, esclude l’ipo¬ 
tesi di un nuovo governo nato 
col solo scopo di andare alle 
elezioni ad aprile o a maggio 
abbinando la tornata politica 
a quella amministrativa. 

Sembra che anche nel 
gruppo dirigente socialista 
sia maturata una decisione 
contraria al governo elettora¬ 
le, destinato a restare in cari¬ 
ca solo tre o quattro mesi. 
Crasi, nei corridoi di Monte¬ 
citorio, ha detto che sarebbe 
inutile “fare le cose con af¬ 
fanno»: •£ necessaria — ha 
soggiunto — una valutazio¬ 
ne preventiva, una riflessio¬ 
ne approfondita sulle condi¬ 
zioni generali del paese e sul 
loro aggravamento, tenendo 
conto che i dati dell'econo¬ 
mia precipitano. E su questo 
costruire delle soluzioni po¬ 
litiche». Sono evidenti i due 
elementi che risultano da 
queste poche frasi: da un la¬ 


to, la sottolineatura della 
gravità della situazione (se si 
nconosce questo, però, occor¬ 
re anche trarne tutte le con¬ 
seguenze, adoperandosi per 
un reale mutamento di rot¬ 
ta): e dall’altro lato, la man¬ 
canza di qualsiasi cenno alle 
formule politiche, e quindi 
anche al pentapartito. 

Estremamente riservati i 
repubblicani, che osservano 
con un certo cipiglio polemi¬ 
co la caduta dei governo pre¬ 
sieduto dal proprio leader 
(nei confronti del quale han¬ 
no avuto parole di ringrazia¬ 
mento e di esaltazione). Il lo¬ 
ro discorso parlamentare è 
stato tra i Piu acri verso gli 
ex-alleati. E appare evidente 
che la loro decisione di mas-, 
sima è, fin da ora, quella di 
restar fuori dal prossimo go¬ 
verno, quale che sia. Visenti- 
ni ha detto che •non c'è al¬ 
cun orientamento del PRl 
circa la partecipazione o me¬ 
no dei repubblicani a un fu¬ 
turo governo», precisando 
che a decidere saranno — co¬ 
me è ovvio — gli organi diri¬ 
genti del partito. E così, ha 


K 


sostanzialmente confermato 
le voci circolate nei giorni 
scorsi e riprese dalla stampa. 
I socialdemocratici, dal canto 
loro, si sono pronunciati per 
un governo di fine legislatu¬ 
ra. 

La DC definirà la irosa* dei 
suoi candidati per la presi¬ 
denza del Consiglio solo nelle 
riunioni dei gruppi parla¬ 
mentari. Già ieri si facevano 
erò circolare i nomi di Co- 
ombo, Forlani, Piccoli e Aii- 
dreotti, tenendo sullo sfondo 
la candidatura che, in certe 
determinate condizioni, la 
segreteria de giudica la più 
forte, quella di Fanfani. 

11 presidente del Senato, 
che parte per Mosca per rap¬ 
presentare lo Stato italiano 
ai funerali di Breznev, è stato 
già consultato ieri sera da 
Pertini. A parte questa forza¬ 
ta eccezione, il programma 
delle consultazioni avrà ini¬ 
zio lunedì mattina, quando si 
recherà al Quirinale il presi¬ 
dente della Camera, Nilde 
Jotti. 

Candiano Falaschi 


immediatamente in una sala 
della Camera) *per rinnovare al 
presidente della Repubblica le 
dimissioni del governo, sulla 
base delle valutazioni espresse 
dal Parlamento sulla condizio¬ 
ne istituzionale e politica dello 
Spadolini-bis. 

In effetti anche la seconda 
parte del dibattito aveva con¬ 
fermato ciò che sin da venerdì 
sera era apparso chiarissimo, 
ma soprattutto dopo l’inter¬ 
vento del capogruppo socialista 
Silvano Labriola: che il governo 
era ormai privo di una maggio¬ 
ranza e che il pientapartito pro¬ 
cedeva ormai in ordine sparso, 
senza chiarezza sul futuro. 


La seduta 
alla Camera 


Lo ha dimostrato in partico¬ 
lare, ieri mattina, il discorso del 
capogruppo dei PRl, Adolfo 
Battaglia, il quale ha ammesso 
che la crisi di governo è «scatu¬ 
rita dall’esistenza di divarica¬ 
zioni profonde di indirizzo fra i 
partiti*, e che sono proprio que¬ 
sti contrasti a rendere «assai o- 
scure» le prospettive della crisi. 

Battaglia non solo è stato l’u¬ 


nico esponente dell’ex maggio¬ 
ranza a non pronunciare la pa¬ 
rola magica della continuità del 
pentapartito, ma anzi ha espli¬ 
citamente accusato DC e PSI di 
avere «impedito a Spadolini di 
governare e di mediare* con «il¬ 
legittime intromissioni nel 
campo proprio dell’esecutivo*. 

Al pessimismo dei repubbli¬ 
cani si è contrapposta una in¬ 


credibile sortita del presidente 
dei deputati democristiani. Ge¬ 
rardo Bianco, il quale ha tenta¬ 
to di ridurre tutto quel che è 
successo a «momentanee diffi¬ 
coltà* dovute semplicemente 
alle liti tra alcuni ministri. E lo 
scontro sulle scelte di fondo in 
politica economica? Nemmeno 
un accenno. Anzi la ribadita 
convinzione che restano «intat¬ 
te tutte le potenzialità del pen¬ 
tapartito*, e che dunque non ci 
dovrebbe essere alcuna difficol¬ 
tà a rabberciare i cocci della 
maggioranza. 

Sulla stessa linea di appiatti¬ 
mento sulla formula a 5, ha par¬ 
lato il socialdemocratico Ales¬ 
sandro Reggiani per giurare 


che il secondo governo Spadoli¬ 
ni non è stato un fallimento. 
IVitt’al più — ha ammesso a 
malincuore — «non è riuscito 
ad eliminare o correggere i pre¬ 
cedenti fallimenti*. Comunque, 
finché c’è vita c’è speranza: bi¬ 
sognerebbe proseguire nel «se¬ 
condo* rapporto pentapartito, 
con l’augurio che una volta o 
l’altra qualcuno «sappia rispon¬ 
dere alle attese del paese*. 

Preoccupazione per l’even¬ 
tualità di elezioni anticipate 
(«sarebbero una fuga dalle re¬ 
sponsabilità*) sono state infine 
espresse dal presidente del 
PLI, Aldo Bozzi, il quale ha ne¬ 
gato l’equazione crisi governa¬ 


tiva uguale disfacimento del 
pentapartito, perché quella ap¬ 
pena crollata — ha sostenuto 
— «è l’unica coalizione possibi¬ 
le*. Da rilevare le critiche aper¬ 
te dell’esponente liberale alla 
decisione del capo dello Stato 
di respingere le dimissioni del 
governo e di rinviare Spadolini 
davanti alle Camere. «È assai 
discutibile — ha detto — che il 
presidente della Repubblica 
abbia un potere di accettazione 
delle dimissioni del capo del 
governo, costituendo queste un 
atto unilaterale che non richie¬ 
de, per la sua operatività, alcun 
consenso*. 

Giorgio Frasca Polara 


di Marocco, pare si debba far 
risalire il blitz dei carabinieri 
a Cinisello. Sono in molti a 
sostenere che l’operazione 
sia stata possibile grazie all’ 
Improvviso pentimento di 
uno degli arrestati nel covo 
di Frabosa Soprana. A que¬ 
sto proposito viene fatto con 
insistenza il nome di Maroc¬ 
co il cui «rigore rivoluziona¬ 
rio* sembra essersi improv¬ 
visamente dileguato davanti 
alle manette dei carabinieri. 

Ma veniamo ai particolari 
(pochi e imprecisi) dell’ope¬ 
razione di Cinisello Balsamo. 

Sono le 1.15. Sotto una fit¬ 
ta pioggia alcune decine di 
carabinieri in borghese e in 
divisa ma tutti protetti da 
giubbotti antiproiettile, cir¬ 
condano in silenzio uno dei 
tre palazzi grigi di edilizia 
popolare di via Terenchi 3. A 
poco più di cento metri c’è la 


Un morto 
nella retata 


stazione dei CC di Cinisello. 
Alcuni militi salgono le scale 
di uno dei tre edifici, fino al 
sesto piano e bussano alla 
porta di una famiglia: «Apri¬ 
te siamo carabinieri*, e si ap¬ 
postano alle fìnestre sotto io 
sguardo spaventato e asson¬ 
nato degli inquilini. L’obiet¬ 
tivo è al piano superiore, il 
settimo, dove in un apparta¬ 
mento di tre stanze stanno 
dormendo quattro brigatisti. 
In pochi secondi tutto l’edifi¬ 
cio è sotto controllo. 

Il «via* all’azione dei cara¬ 
binieri è annunciato da vio¬ 
lenti colpi di mazza alla por¬ 
ta del «covo* sulla quale spic¬ 


ca una targhetta di plastica 
trasparente cop un cogno¬ 
me: «Marchi*. E il segnale: i 
militi appostati airestemo a,- 
prono il fuoco verso l’alto. B 
una grandinata di proiettili e 
di detonazioni che sveglia la 
gente della zona. Si sveglia¬ 
no anche i terroristi i quali, 
ancora intontiti da) sonno 
non sanno re^re e compio¬ 
no l’azione più banale: apro¬ 
no la porta ai carabinieri. 

Ma il quarto uomo non si 
dà per vinto e seminudo, 
mentre attorno fioccano le 
pallottole, una delle quali si 
conficca nel soffitto aell’ap- 
partamento sottostante, cer¬ 


ca di fuggire scavalcando la 
finestra della stanza per ca¬ 
larsi lungo una tubazione del 
gas. L’uomo riesce a compie¬ 
re appena due o tre metri, poi 
precipita al suolo morendo 
sul colpo. Forse gli sono 
mancate le forze. Forse non 

10 ha mancato un proiettile. 

11 suo corpo viene subito co¬ 
perto da un telo. 

Tutto è durato pochi mi¬ 
nuti: due, forse tre. E sulla 
zona ritorna un profondo si¬ 
lenzio. I tre terroristi vengo¬ 
no rapidamente trasferiti in 
diverse caserme della Brian- 
za a disposizione del sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Monza Ermanno Fo¬ 
rieri che ha seguito da vicino 
l’intera operazione. Sui loro 
nomi, silenzio assoluto. E 
nell’appartamento i carabi¬ 
nieri trovano quintali di di¬ 
namite, tritolo, plastico. 


micce; e ancora documenti 
di ogni genere delle Brigate 
rosse e di Prima linea, ap¬ 
punti, volantini che rivendi¬ 
cano attentati, opuscoli ideo¬ 
logici. Infine armi in quanti¬ 
tà con relative munizioni. 

Una gran quantità di ma¬ 
teriale, insomma, che po¬ 
trebbe portare gli inquirenti 
ad altri arresti, ad altri covi. 

Si Htiene infatti che a Ci¬ 
nisello o nelle immediate vi¬ 
cinanze, esista almeno un’al¬ 
tra base delle Br. È probabile 
che il terrorista precipitato 
dai settimo plano cercasse di 
sfuggire, seminudo com’era, 
per raggiungere un nascon¬ 
diglio vicino e sicuro. Per 
questo l’operazione è tuttora 
in corso e si svolge anche nei 
comuni di Sesto San Giovan¬ 
ni e Cologno Monzese. 

In serata, poi, una donna 
che ha detto di parlare a no¬ 


me della colonna «Walter A- 
lasia* delle Br, ha telefonato 
aU’emittente milanese «Ra¬ 
dio popolare* dando questi 
cinque nomi, come quelli dei 
«compagni arrestati a Mila¬ 
no*: Ettorina Zaccheo, Da¬ 
niele Sonato, Giuliano Mar¬ 
chi, Massimo di Malnate (un 
centro vicino a Varese) e 
«Bruno* (nome di battaglia). 

Fra i cinque nomi inolcati, 
quello di Giuliano Marchi è il 
nome del proprietario del 
•covo* ed è ora ricercato da 
CC. Ma la donna che ha tele* 
fonato evidentemente lo cre¬ 
deva arrestato. E non sapeva 
— sembrerebbe capire — 
della morte di uno dei terro¬ 
risti. £* dunque molto proba¬ 
bile che uno dei nomi indica¬ 
ti — sempre che la telefonata 
sia «autentica* — sia quello 
del morto. 

' Elio Spada 


della morte. L’ipotesi — raccol¬ 
ta e diffusa dalragenzia ameri¬ 
cana «Aaweiated Press* — non 
sembra trovare riscontro nel te¬ 
sto della Costituzione sovietica 
attualmente in vigore. Da esso 
si trae (articoli 119 e 120) che 
sono le due camere del Soviet 
supremo, i Soviet dell’Unione e 
il Soviet delle nazionalità, ad e- 
leggere il Presidium in tutta la 
sua composizione (il presiden¬ 
te, il primo vice presidente. 15 
vice presidenti, uno per ogni re¬ 
pubblica federata, il segretario 
del Presidium e 21 altri mem¬ 
bri). In ogni caso, se l’ipotesi 
fosse vera, dovrebbe supporsi 
anche che si è tenuta, nel frat¬ 
tempo, una riunione del (imi¬ 
tato centrale che ha formulato 
e approvato la proposta (oppu¬ 
re che quella straordinaria 
svoltasi l’siltro ieri ha avuto un 
ordine del giorno più ampio, di 
cui non è stata data notizia). 

Oggi o il prossimo 23 novem¬ 
bre — data annunciata per la 
convocazione ordinaria della 
sessione del Soviet supremo al 
completo — l’attesa non ri¬ 
guarda soltanto la nomina, pur 
molto importante, del capo del¬ 
lo Stato, ma investe Tintero as¬ 
setto del vertice sovietico. Tra 


A Mosca dima 
di attesa 


l’altro, l’asMnza di Arvtd Pel- 
she — il più anziano dei mem¬ 
bri del Politburo, attuale presi¬ 
dente della Commissione cen¬ 
trale di controllo dei CC, da 
tempo assente dalla vita pub¬ 
blica perché gravemente mala¬ 
to — dalla visita cdlettiva resa 
venerdì alla salma di Breznev 
rende ancora più vasto 0 rim¬ 
pasto di uomini e di finizioni 
che il nuovo eegretario generale 
si accinge a cominere. 

La nomina di Andropov alla 
più alta carica lascia ectqiierta la 
quantità di funzioni di cui ^li 
aveva preso possesso lo scorso 
maggio, con la sua entrata nella 
segreteria del (Comitato centra¬ 
le. IVa queste, la decisiva in¬ 
combenza di presiedere alle 
principali attività ideoloypcfaea 
di formazione dei quadri. A chi 
andrà questo ruolo prestigineo 
che fu già di Suslov? Inoltre, 
con la scomparsa di Breznev e 
l'usciu dalla scena di Kizìlenko 


entrambi ' simultaneamente 
membri del Politburo e della 
segreterìa del Comitato centra¬ 
le), si aprono oggettivamente 
due vuoti che è presumìbile do¬ 
vranno essere rapidamente 
riempiti. 

In questo momento tra i no¬ 
ve supplenti del Politburo ve 
ne sono soltanto due che hanno 
anebe la carica di segretari del 
CC; raniàano Boris Ponoma- 
rio^ da eempre impegnato sui 
problemi ìntcmazioiidì e se¬ 
gnatamente su quelli attalenti 
al movimento operaio^ c fl «gio¬ 
vane* Vladimir uolgidi, 58 an¬ 
ni, in seneterìa dal 1972 (ha se- 
giuto 1 intero com p less o dei 
proUemi industriali del paese) 
ed entrato tra i supplenti nel 
maggio di qoeM’anno, in coin- 
ódciaa con la improvvisa aace- 
aa^ Andropov. 

E su questi nomi die, in pri¬ 
mo luo^. si va concentrando 
l’attcnzioae degli osservatori 


Un'altra linea di ricerca si con¬ 
centra sui tre membri della se¬ 
greterìa del CC che non fanno 
parte del Politburo, né come ef¬ 
fettivi né come supplenti: Ivan 
Kapitonov, 67 anni; Michaìl Zi- 
mianin, 68 anni; Konstantin 
Rusakov, 73 anni Nessuno è 
partiedarmente «giovane* ma 
tutti a tra » in particolare Ka- 
iritonov — hanno una lunga e 
aolida esperienza di gesttona 
d^ afTori correnti del p^to 
daUo specifico angolo visuale 
della se^teria e potrebbero ri¬ 
velarsi in buona posizione per 
una crescita di ruolo. Altri 
nomi ricorrenti sono* quelli 
del segretario dell’Azerbaigian, 
Gheidar Aliev; del segretario 
moldavo Kiseiliov; del segreta¬ 
rio georgiano Scevardnaze: tut¬ 
ti relativamente giovani, peri¬ 
ferici dal punto di vista geogra¬ 
fico ma po li t ma asent» assai 
pr es e nti e p rov en i en ti da re- 
pubUìcfae coi il centro moeco- 
vita ha recentemente assegnato 
riconoscimenti e onerL 
Ma l’attesa è rivolta alla pos- 
sil^tA che i primi casti 


nuova guida siano punta t i ad 
affrontare l’imiaorocalnle tìn- 
novamento generazionale. Con 
quali contenuti politici wm è. 


per ora, discernibile, anche per¬ 
ché — com’è lonco — sembra 
prevalere la tendenza a rimane¬ 
re sotto rombrello, tranquilliz¬ 
zante per i più, della continuità 
con il breznevismo. Ma potreb¬ 
bero emerger^ proprio in que¬ 
sta fase, nomi del tutto nuovi 
da inserire a diversi livelli nel 
gruppo che dirìge il partito e il 
paese. Lo sgu^o si sposta per¬ 
ciò, necessariamente, in primo 
luogo, al livello dei lesponsalnli 
e dei primi vice-resTOnsabtli 
dei dipartimenti del Comitato 
centri del partito. Alcuni de¬ 
gli ormai inevitabili «homines 
novi* dovranno venire proprio 
da qui. 

Diomani è attesa la prima on¬ 
data di arrivi delle delegazioni 
estere che assisteranno mie ese¬ 
quie del leader scomparso. Nel 
frattempo la vita pphtka di su- 
psrficia langus o si è quasi del 
tutto arrestata. Anche la 
•TASS« ha ridotto fl suo noti¬ 
ziario interno a poche, scarne 
infonnazionL Gran porte delle 
sue emissioni sono ocomate dai 
measoagi dì cordo^io ^ Chm- 
gooo oa ogni parte del mondo, 
ipetta. 

GiuiMtto Chien 


Huang Hua 
ai funerali 

PECHINO — Il ministro de¬ 
gli esteri Huang Hua rappre¬ 
senterà la Cina ai funerali di 
Breznev. La notizia è stata 
riferita dall’agenzia «Nuova 
Cina*. 

Dichiarazione 
di Reagan 

WASHINO’TON » H presi¬ 
dente USA Reagan, nel corso 
di un Intervento radio, ha 
detto: «Nuovi di rigen ti salgo¬ 
no al potere nell’URSS. Se a- 
glranno in maniera respon¬ 
sabile, si Incontreranno a 
una reazione positiva delT 
Occidente*. Slamo pronti ad 
avere migliori relazioni, ha 
aggiunto, se anche loro lo 
vogliono. 


AaM. t sai Giovm*. Tonno • 
I* nooro Tom • Som m ga / i 
lo Kompon sa lom ( 
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il dottor Serafino, e il suo sosti¬ 
tuto Abate sui lungo preciso do¬ 
ve era stato lasciato il corpo di 
Edoardo, fra gli s\'incoIi di Fir¬ 
mo e Spezzano Albanese, solo 
alle 2 di ieri mattina. 

Castrovillarì, 20 mila abitan¬ 
ti, ai piedi del massiccio del 
Pollino, ieri era letteralmente 
sconvolta. Il crimine così effe¬ 
rato, nasconde una storia terri¬ 
bile di un gruppo di persone 
che decide di rapire un amico, fl 
figlio del ricco poielliere, che 
p<n viene ucciso senta pietà, 
forse perche scoperti, forse, ed 
è l’ipotesi più inquietante, in 
maniera addirittura pieroedi- 
tata, già mettendolo in cantie¬ 
re, cioè, fin dall’inizio. Una sto¬ 
ria di principianti dei crimine, 
di sbandati, dietro cui c’è fl ba¬ 
ratro allucinante di una violen¬ 
za senza fine. 

Raccontiamo la storia assie¬ 
me si sostituto procuratore di 
Csstrovillarì Abate. Alle 9 di 
sera di martedì arriva a casa 
Aimichiarico una telefonata. 
La madre di Edoardo, rii in ap- 
pmuione per fl ritarao del ri- 
filo, riceve la corounicazions: 
«AMnarao rapito Edoardo, non 
vi preoccupate. Preparate 300 
milioni e venti chili d’oro*. 
Scattano immediatamente le 
indagini e viene fermato un a- 
mito di Edoardo, Giacomo 


Sedicenne 
rapito e ucciso 


riotemo di un seques t ro arti- 


delio, l'ultimo ad averio visto. 
Cordello, arrestato alcuni anni 
fia perciié in poa mas o di banco¬ 
nota fabe, ma poi assolto, fre- 
qwnta da tempo fl giovane An- 
nìchiorìco. Viene interrogato 
pratkamente tutta la notte. E 
stato vùto io piazza parlare con 
Edoard o, poi i due « sono al¬ 
lontanati, il Cordello sulla sua 
Volvo (aid aadile posteriore sa¬ 
ranno ritrovate poi tracce di 
sangue), Annichisrico sulla sua 
Gfleta 125. Uno davanti e l’al- 
tro dietro fino a un diitributora 
di benzina. Cordello prima ne¬ 
ga, poi fa i nomi di altri compli¬ 
ci, un muratore orvìMrio di 
Napoli. C aa tr aae Grieco, Sergio 
Recchio, Mario Ikicod. Poi an¬ 
cora un altro. B enedette Scor¬ 
za, conriderato, dicono i magi¬ 
strati, un po'«lo acemo del pae- 

Sofw tutti noi^ chi non di¬ 
cono niente, inaigBificaati, né 
crìaUnoliti, ni tanto meno ma¬ 
fia. Un gnmpo di eradicati, di 
non spociahiti che decide di fa¬ 


re i soldi sequestrando l’amico 
ricco: questa è la tesi della Pro¬ 
cura. Attirano Edoardo in un 
tranello (forse un appuntamen¬ 
to con alcune ragazze) e lo fan¬ 
no fiiori. «Noi — dks il I 
Abete — 
doiìaslal 
gai CMo d . 
preordinato slllnteTiio di un 
tentativo di s^uestro di perso¬ 
na per estorsione fra i piu effe¬ 
rati che si conoscano*. 

In paese non sono pochi 
quelli che stentano a credere in 
una storia eoa! aaaurda a violen¬ 
ta. Forse fl sequestro é stato un 
diversivo e hanno ucciso E- 
doardo per altri nMtivì, dkeno 
in piazza. Hanno ucciso Edoar¬ 
do forse perché li ha riconoadu- 
ti, aaiuniono ahrì. «Ma coom 

— anermadalcantoBuoilpre- 
curatore capo Serafino — pota¬ 
vano sparan divanamanta? B- 
doardo era amico del Cardallo a 
dagli altri a logkameiita una 
voiu rilasciato avrebbe fatto { 
nomi. Euna storia drammatica 

— conferma fl magistrato — al- 


Durante i tre giorni del se¬ 
questro le forze politìdie demo¬ 
cratiche, i sindacati, soprattut¬ 
to i giovani di Castrovìllari ave¬ 
vano dato vita ad una decisa a- 
rione di protesta. Gli studenti, i 
compagtù di acuoia di Edoardo^ 
giovèdì atano aoad in acwpsro 
attravaewmdfi con un coeteo le 
strada dalla cittadina. Ieri mat- 
ìuBta comuiiale di lini- 
nullità d’urgenza c ha 
daeretato per hmedl una d*»- 
nata di ludo dttadiiio. C’è sta¬ 
ta più tardi una riuniooe del 
consiglio aperto ai prcmdi e ai 
rappr ss cntonti dei partiti poli- 
tkL 

«E una prinm riposto—dice 
Gianni GrmoBa, mndaco socia¬ 
lista — a difesa della conunità. 
Qui a (batrovìllari ci sono aai- 
mila studenti e un ao tt oboa c o 
in on pulluta fltisflto didtuMi 

re pori 
dwlai 
m 

tioaaa ! 

Bmmtìtmo] 

te è aconaolato: «E un (. 

— dke — nia, fl valore della 
vite umana in questo regioM è 
varamento inaentento». 

— — - - 

rinppo VMin 
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